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VENERDÌ 5 MARZO 1999 


In lacrime i familiari delle vittime - Incredulità in Trentino 


C'è un filo rosso che uni- 
sce la sentenza di assolu- 
zione per il pilota del Cer- 
mis, l'esecuzione col gas 
in Arizona di un cittadino 
tedesco, il caso di Silvia 
Baraldini. E’ un filo che 
arriva lontano, passa per . 
i debiti Usa nei confronti 
dell'Onu, per l’opposizio- 
ne americana al Tribuna- 
le Internazionale e la 
mancata firma del tratta- 
to che mette al bando le 
mine anti-uomo. Un filo 
che ha la sua origine nel- 
la vittoria occidentale nel- 
la guerra fredda. Che ha 
lasciato gli Stati Uniti 
con la tentazione di esse- 
re giudici di se stessi, di 
poter imporre come legge 
al mondo il proprio punto 
di vista. E seguendo que- 
sto filo, che si dipana tra 
politica, diplomazia, eco- 
nomia, gli. alleati di 
Washington, sempre più 
spesso, si chiedono sgo- 
menti: che succede all’ 
America? Quale demone 
possiede l’«unica superpo- 
tenza rimasta»? 

E° una preoccupazione 
ormai evidente, condivi- 
sa, e largamente esente 


Un atto di arroganza 
che offende gli alleati 


da residui ideologici. Per 
un Bertinotti che si sca- 
lia contro gli Usa per ri- 
Ness condizionato, deci- 
ne di uomini politici euro- 
pei non certo in odore di 
anti-americanismo am- 
mettono a malincuore: 
per l'America ci sono «due 
esi'e due misure». Lo ha 
etto ieri la senatrice di 
Forza Italia Francesca 
Scopelliti: «Impunità per 
il cittadino americano, ac- 
canimento giudiziario: per 
Silvia Baraldini, cittadi- 
na italiana». Il parlamen- 
tare tedesco Volker Beck 
ha espresso lo stesso con- 
cetto: «Gli Usa sembrano 
puntare ad arrogarsi un 
ruolo speciale, riservato 
unicamente a loro, nell’ 
ambito della comunità in- 
ternazionale. E questo 
non può essere accettato». 
Ma la sentenza del Cer- 
mis, oltre a sottolineare il 
aloe del recente «de- 
irio di onnipotenza» ame- 
ricano, riporta a galla con- 
traddizioni i. Che è 
ormai inevitabile risolve- 
re. 
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Il guardasigilli Diliberto: «Sono sconcertato». Im- 
pressione anche ad Aviano. Amareggiato e in gran- 
de imbarazzo D'Alema che oggi incontra Clinton 


CAMP LEJENUE Verdetto shock: 
Richard Ashby, il pilota del 
Prowler che tranciò i cavi 
della funivia del Cermis, 
provocando la morte di 20 
persone tra cui tre italiani, 
è stato assolto. La strage, 
che creò forte tensione tra 
Italia e Stati Uniti, resta co- 
sì senza responsabili. 

Con un semplice «non col- 
pevole» su tutti i capi d’im- 
putazione, la giuria ha deci- 
so che non c'erano abba- 
stanza prove per dimostra- 
re che Ashby, quel 3 febbra- 
io 1998, volò in maniera 
criminalmente irresponsa- 


bile, scendendo a quote 
proibite dalle regole, a velo- 
cità folle in una stretta val- 
le alpina. 

Assolto dalle accuse di 
omicidio colposo plurimo, 
negligenza sul dovere, di- 
struzione di proprietà pri- 
vata e proprietà federale, il 
capitano dei marines, di 31 
anni, è stato dichiarato «li- 
bero di andare» dal magi- 


strato militare Robert Nun. 


ley. 

La lettura del verdetto è 
stata accolta da un urlo di 
gioia dai familiari del mari- 
nes, molti dei quali sono 
poi scoppiati in lacrime. 


Come contrappunto, nell’ 
angolo opposto c’era il silen- 
zio delle famiglie belghe e 
tedesche. L'avvocato delle 
vittime tedesche, John Ar- 
thur Eaves ha detto che le 
prime frasi dei suoi clienti 
sòno state di sgomento e 
rabbia. «Non c’è giustizia a 
questo mondo», ha detto 
uno dei familiari tedeschi 
citato dall’avvocato, men- 
tre un altro ha detto: «Ma 
allora di chi è la colpa, se 
non è sua?». 

Sgomento anche in Ita- 
lia, in Trentino, ad Aviano. 
Il ministro della Giustizia 
Diliberto di dice ’sconcerta- 
to”. Grande l'imbarazzo di 
D'Alema che proprio oggi 
incontra Clinton. 
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Sdegno e rabbia in Germania per l'esecuzione di Walter LaGrand. Il ministro della Giustizia di Bonn: «Un atto barbaro, una ripugnante celebrazione della pena di morte» 


Orrore negli Usa: 18 minuti di agonia nella camera a gas 


NEW YORK Ci ha messo 18 minuti per morire, lega- 
to a una sedia in una cella invasa dal gas. La 
sua faccia si è contorta, i muscoli si sono con- 
tratti nella lunga agonia, una bava verdastra è 
comparsa agli angoli della bocca mentre gli oc- 
chi quasi schizzavano dalle orbite. E° morto co- 
sì, ieri mattina, Walter LaGrand. Il secondo te- 
desco giustiziato in Usa in una settimana. Suo 
fratello Karl era stato più fortunato: alla fine, 
era riuscito a sfuggire alla camera a gas e a rice- 


Tagabria: aperto e subito rinviato il processo per strage a Dinko Sakic 


Dall'inviato 


che L; 
vio. M; 


ritardo rispetto al previsto, Walter LaGrand, 37 
anni, è entrato nella camera a gas: 


vere un'iniezione letale. 

er poche ore, mercoledì notte, è sembrato 
aGrand fosse riuscito a strappare un rin- 
a improvviso, e definitivo, è arrivato in 
piena notte il via libera della Corte suprema, 
che ha annullato la sospensione dell'esecuzione 
Imposta da una Corte d’appello di San Franci- 
sco. Alle 5,12 del mattino, con appena sei ore di 


Ma la morte del secondo dei fratelli LaGrand 
non chiude il loro caso. La Germania, che ha fat- 
to di tutto per impedire l'esecuzone, ha reagito 
con orrore e con sdegno. Sia il governo, sia l’op- 
posizione, sia l'opinione pubblica tedesca hanno 
condannato gli Usa senza riserve. Il ministro 
della Giustizia ha parlato di «atto barbaro, una 
ripugnante celebrazione della pena di morte». 
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Secondo l’accusa hanno estorto decine di milioni in mazzette - Una dozzina gli indagati 


l'Auschwitz croata: ome nl ; 
De le chiedercoro 2 croata: ‘Appalti Fincantieri, tre arresti 


EDITORIA 


ZAGABRIA E’ appena iniziato 
ed è ona rinvio - dieci 
S101N1 - per l'atteso processo 
a Dinko Sakie, i 
dal ’42 al ’'44 del lager di Ja- 
senovac, la Auschwitz croa- 
ta. Motivo ufficiale: Ja salu- 
te precaria dell'im utato, 
77 anni, estradato dall’Ar: 
(ELIZA SU richiesta di Zaga- 
ria, dopo forti pressioni in- 
ternazionali. Sakic era pre- 
sente in aula e le sue condi- 
zioni apparivano buone, ma 
due periti hanno giudicato 
a sua pressione e i suoi ner- 
Vi in stato tale da consiglia- 
te «prudenza», 
sil mio era un lavoro in- 
Stato e qualcuno lo doveva 
Pur fare» ha dichiarato alla 
Stampa Sakic senza batter 
Ciglio. Rifiuta l'accusa di 
Strage, ma aggiunge tran- 
quillo: «Mi spiace di non 
aver fatto tutto quello di cui 
i si accusa. Se lo avessi fat- 
to oggi avremmo molti pro- 
lemi di meno». Poi rincara 
1a dose: «Ho fatto solo il mio 
overe e ne sono orgoglioso. 
Anche oggi lo n 
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Paolo Rumiz 


Due lenti 
progressive 
New generation, 
infrangibili, 
Utti i poteri 
LIRE 


antiriflessy 

da -5.00 a 22/00 

diottrie 
LIRE 


USL 


TUTTO COSTA 
PIMETARI 


è solo in via Combi, 19/c Tel.040.306.338 


Vienna: crolla un mito 
Gli Asburgo? Bruttissimi 


TRIESTE Tre persone sono sta- 
te arrestate ieri su ordine 
del pm Raffaele Tito. Due 
sono dipendenti della Fin- 
cantieri, una dell’Azienda 
sanitaria triestina. Per i 
primi due l'accusa è di 
estorsione, collegata a pre- 
sunte irregolarità in alcuni 
appalti affidati dalla Fin- 
cantieri (gruppo Iri) per la 
costruzione di navi nel can- 
tiere di Monfalcone. Sono 
state inoltre recapitate un 
dozzina di «informazioni di 
garanzia, ad altrettanti «in- 
dagati» a piede libero. 

Secondo le indagini del 
«Gico» del Friuli-Venezia 
Giulia i prezzi di alcuni ap- 
palti sono stati maggiorati 
rispetto a quelli di merca- 
to. Si parla inoltre di pre- 
sunte violazioni delle nor- 
me sui rapporti di lavoro in 
ditte subappaltatrici, che 
contribuiscono alla costru- 
zione delle navi fino al 
60-70% del loro valore com- 
plessivo. 


@ In Trieste 
Ernè e Barbacini 


lo rifarei» È finito in manette anche un dipendente Usl di Trieste 


MONTECITORIO 


ROMA Ipocriti! Ladri! Buffoni! E la Came- 
ra diventa una bolgia, in diretta tv, per 
a discussione sul finanziamento ai parti- 
ti. La legge sui rimborsi elettorali ha pro- 
dotto a Monta due schieramenti 
trasversali. maggioritario con largo 
margine quello favorevole alla legge. } 
formato da Ds, Ppi, Rinnovamento (Di- 
ni), PAC, Lega, Udr e Ced. Gli oppositori 
dichiarati sono: Forza Italia, An, i Demo- 
cratici (Dipietristi e Prodi). Posizione in- 
termedia quella dei Verdi. Lo scontro è 
durissimo, spettacolare. I diessini e la Le- 
ga sono pronti a scommettere che, affron- 
tata la campagna elettorale cavalcando il 
popolare «no» ai soldi pubblici per i parti- 
ti, An e Fi li intascheranno comunque. 

Ma nel centro-sinistra fioccano molte 
accuse anche per Prodi che si è allineato 
sulle posizioni di Fini e Di Pietro. E Fole- 
na ha sbandierato in aula il programma 
dell'Ulivo, favorevole al finanziamento 
pubblico, per criticare il voltafaccia dell’ 
ex premier. 
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Durissimi scontri verbali in diretta tv nel dibattito sul finanziamento pubblico 


Soldi ai partiti, rissa in aula 


TEATRO STABILE DEL 


> T 1 E ] 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 


MA ROSSETTI 


E 


OLIT 


Tra aborti & ipotesi di suicidio THE RICHARD O’BRIEN’S 


NEW YORK Oltre cento milioni di spettatori in 
tutti gli Usa: è la stima del pubblico che l’al- 
tra sera si è incollato ai televisori per un pa- 
io d’ore a seguire l'intervista concessa da 
onica Lewinsky a Barbara Walters, gior- 
nalista del network «Abe». La ragazza, oggi 
25enne, non è stata per nulla reticente Si 
la propria relazione con il presidente, accen- 
nando anche a storie con altri uomini. Ha 
confermato di aver pensato al suicidio e ha 
rivelato di avere alle spalle un aborto. Del 
celebre ex amante ha do di «considerarlo 
ora un grande bugiardo assai più di quanto 
abbia pensato in precedenza», e che Îa fece 
sentire «spazzatura» il giorno in cui chiese 
in diretta tv scusa a tutti tranne che a lei. 
Nel corso dell’intervista Lewinsky si è mo- 
strata di volta in volta svagata o arrabbia- 
ta, pentita o tagliente, nervosa o disillusa. 


® A pagina 9 


POLITEAMA ROSSETTI 
23 e 24 aprile 1999 


ALL'INTERNO 


IGESUITI — 
Gli immigrati 
clandestini 
vanno espulsi 
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POLEMICA — 
Adozioni gay id 
Il ministro 
in difficoltà 
® A pagina 2 
GRAVINA 
«Il Killer 
ha le ore 
contate» 

® A pagina5 
TENSIONE 
Il Giappone 
pensa 
al riarmo 
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La Lazio 


dilaga (4-0) 


ad Atene 
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ROMA Berlusconi non fa no- 
mi, ma traccia un iden- 
tikit del candidato per il 

uirinale gradito al Polo. 
«Il presidente a cui miria- 
mo. ha affermato - è l’esat- 
to contrario di Scalfaro». 
Un presidente cioè, spie- 
ga, che non stia sempre 
«da una parte sola» e che 
una volta venuta meno la 
maggioranza voluta dagli 
elettori permetta di torna- 
re a votare. Il leader di 
Forza Italia ha anche una 
richiesta per la maggioran- 
za; non un solo 
nome, ma una 
«rosa» di candi- 
dati per il Qui- 
rinale. Berlu- 
sconi ha anche 
risposto a Bos- 
si, che teme 
un accordo tra 
D'Alema e il 
leader di For- 
za Italia sul 
nome del presi- 
dente del Sena- 
to Nicola Man- 
cino: «L'unico 
che fa inciuci - 
gli ha replica- 
0 - e che li fa 
continuamen- 
te con la sini- 
stra, è proprio 
Bossi», 

Il leader della Lega, che 
ieri ha avuto un colloquio 
con Francesco Cossiga, 
conferma di attendere che 
D'Alema faccia la prima 
mossa e lo interpelli per 
l'elezione del Capo dello 
Stato. «Io sono qui - ha af- 
fermato - vedremo se chi 
dà il mazzo, dopo un pri- 
mo giro d’assaggio, passe- 
rà anche da questo tavolo. 
La Lega, comunque, ha av- 
vertito, è disposta a votare 
soltanto un candidato che 
in una parola sola sia un 
europeo, contrario cioè al- 
la globalizzazione selvag- 


[ 


TOTO-PRESIDENTE 
Mentre si discute sulla Bonino 


Quirinale: Berlusconi 
chiede una «rosa» di nomi 
e polemizza con Bossi 


Oscar Luigi Scalfaro 


. Sticamente liberista». 


gia, all'americana». E dica 
no «al presidenzialismo e 
al lobbismo». Quanto alla 
riforma del federalismo di 
cui si parla in questi gior- 
ni, afferma Bossi, D'Ale- 
ma capisca che se vuole ri- 
manere a palazzo Chigi 
«qualcosa deve fare e non 
è possibile restar fermo 
nel pantano». 

Sui nomi dei candidati 
per il Quirinale la maggior 
parte dei leader politici 
preferisce tacere. Ieri, 
tranne Fausto Bertinotti, 
tutti gli altri 
segretari di 

artito hanno 

isertato un 
convegno sul 
tema «Quirina- 
le, fuori i no- 
mi», organizza- 
to da Gianfran- 
co Pasquino, 
Giulio Tremon- 
ti e Giovanni 
Negri. Mino 
Martinazzoli 
contesta che il 
Ppi abbia più 
titoli di altri 

er esprimere. 
il nome del 

rossimo presi- 

lente della Re- 
pubblica. Al 
..__ convegno diser- 
tato dai leader politici si è 
parlato soprattutto della 
candidatura di Emma Bo- 
nino. Io la voterei, ha di- 
chiarato Marco Follini, ca- 
pogruppo del Ccd alla Ca- 
mera, «ma la invito a pre- 
sentare il suo progetto». 
Bertinotti lancia invece la 
candidatura di Tina Ansel- 
mi e gradirebbe anche 

uella di Carlo Azeglio 

iampi che definisce «per- 
sona autorevole», no inve- 
ce ad Emma Bonino a cau- 
sa della sua cultura «dra- 


FINANZIAMENTO AI PARTITI Scontro a Montecitorio tra Ds e Polo ripreso dalla Tv 


POLITICA 


Sui soldi rissa in diretta 


Frizioni anche nella maggioranza tra Prodi è il Ppi 


ROMA Scontro alla Camera, ieri in diretta tv, tra i Ds e il Po- 
lo sul finanziamento ai partiti. I diessini e la Lega sono 
ronti a scommettere che, affrontata la campagna elettora- 


le cavalcando il 


opolare «no» ai soldi pubblici per i partiti, 


An e Fi li intascheranno comunque. Ma nel centro sinistra 
fioccano molte accuse anche per Prodi che si è allineato sul- 
le posizioni di Fini e Di Pietro. Mentre Folena ha sbandiera- 
to in aula il programma dell’Ulivo, favorevole al finanzia- 
mento pubblico, per criticare il voltafaccia dell’ex premier, 
il popolare Giuseppe Fioroni attacco Prodi dicendo che 
«non si è vergognato nemmeno un po’ nel richiedere la quo- 
ta di finanziamento pubblico che spetterebbe alla sua com- 
ponente del gruppo alla Camera dei popolari e dei Democra- 
tici-l’Ulivo. Rivendicazione tanto determinata da spingerlo 
a vie legali contro il Ppi». Fallito ogni tentativo di soluzione 
amichevole, nei prossimi giorni al Tribunale civile di Roma 
sarà infatti discussa la controversia tra Prodi che chiede a 
Marini la quota del finanziamento pubblico che spetta ai 
«suoi» otto deputati. Piazza del Gesù gliena nega sostenen- 
do che i parlamentari prodiani hanno usufruito dei servizi 
del gruppo garantiti dai rimborsi elettorali del ’96. 

Pietro Folena, numero due di Botteghe Oscure ha accusa- 
to An e Fi (il Ced è invece favorevole alla legge) di essere 
«farisei» e Fini di «comportamento ipocrita». Li ha quindi 
sfidati a un duello in tv, nel quale ogni partito racconti co- 


uv 


FINANZIAMENTO AI PARTITI A favore è anche il Ccd, incerti i Verdi, contrari i dipietristi 


al 

me si finanzia. Quando ha attaccato, pur senza nominàrlo, 
Berlusconi per la pubblicità che si fa gratis in tv, il centro 
destra ha ORO polemizzando sulle coop rosse, «cassa 

a sinistra, Fini ha promesso ai Ds una rispo- 
giovedì, anche questa tra- 
lio che si preparino a una brut- 
er di An rispondendo alle accu- 


continua» dell 


sta nella dichiarazione di voto di 
smessa in diretta tv, «E? mesi 


ta sorpresa - ha detto il lea 


se di voler prendere prima i voti e poi i soldi. 


Berlusconi, invece; ha rilanciato la sua idea di contributi 
artiti, da poter scalare dal- 
da stabilire. «I partiti- ha 


volontari di singoli cittadini 


o) 
vi 


le imposte, secondo percentu: 


detto il leader del Polo - sono il collegamento tra i cittadini 
e le istituzioni, e in senso lato si possono considerare come 
un servizio pubblico». Contro la proposta di legge è interve- 
nuto il deputato forzista triestino Niccolini: «una truffa». 

Veltroni, alla ricerca di una mediazione che metta d’ac- 
cordo il maggior numero di forze in Parlamento, ha propo- 


sto di integrare al Senato la legge dopo averla approvata co- 


sì com'è alla Camera, introducendo «ulteriori meccanismi 
di rafforzamento della trasparenza del sistema dei partiti». 

Di Pietro, invece, ha sperimentato personalmentele diffi- 
coltà del finanziamento volontario ai grate Una signora 


ha protestato a un incontro elettora 


e con il senatore a 


Campobasso, rifiutandosi di sostenere con un contributo le 
spese della manifestazione. «Non capisco perchè devo paga- 
re per sentire Di Pietro. Mica è un cantante...». 


Ma gli schieramenti sono trasversali 


ROMA La legge sui rimborsi 
elettorali ha prodotto alla 
Camera due. schieramenti 
trasversali. È maggiorita- 
rio con largo margine, come 
risulta dalle votazioni sulle 
pregiudiziali, quello favore- 
vole alla legge. È formato 
da Ds, Ppi, Rinnovamento 
(Dini) PdCi Lega Nord, 
Udr e Ced. Gli oppositori di- 
chiarati sono: Forza Italia, 
An, i Democratici (Dipietri- 
sti e Prodi).Posizione inter- 
media quella dei Verdi. 
Contro la legge: oltre 
ad An, Forza Italia, che è 
invece favorevole a contri- 
buti volontari, da defiscaliz- 


zazione. Non vuole, però, 
che risultino i nomi dei sot- 
toscrittori, per evitare che 
si operi una schedatura at- 
traverso la. dichiarazione 
dei redditi. È contrario an- 
che ai finanziamenti indi- 
retti, come i contributi ai 
giornali. I democratici di 
Prodi non sono contrari a fi- 
nanziamenti pubblici, ma a 
questa legge, non in sinto- 
nia con le tesi dell’Ulivo, 
che privilegia i servizi per 
la politica. I dipietristi non 
sono contrari per principio, 
ma a questa legge, che si 
adegua alla democrazia ma- 
fiosa. 

A favore: i Ds, perchè 


Il ministro si era detta non contraria alla possibilità di adottare figli 


Coppie «gayn, Balbo sotto accusa 


Dall'opposizione ma anche dai popolari inviti alle dimissioni 


porti e 


re timori. 


L'Unione europea che ha appena crea- 
to l'Euro e che dovrà dotarsi di una pro- 
pria identità di difesa non 
«cammino di solitudine ostile agli Stati 
Uniti». Invece, Usa ed Ue dovranno esse- 
re capaci di sviluppare meglio l’attuale 
rapporto già esistente di amicizia che li 
lega. E’ giunto quindi per l'Europa il mo- 
mento di gettare il cuore oltre l'ostacolo 
e, fra l’altro, diventare finalmente «pro- 
duttrice oltre che consumatrice di sicurez- 


Oggi il presidente del Consiglio a Washington 
«Alleanza senza paura fra gli Usa e la «Ue» 


BOSTON Mettere via i dubbi, i residui prote- 
zionismi, tutti i timori e lanciarsi invece 
insieme con coraggio e responsabilità ver- 
so una «nuova partnership transatlanti- 
ca». E’ stato un invito forte, quasi un ap- 
ello, quello che Massimo D'Alema ha 
anciato, dal prestigioso Mit di Boston, 
ad Europa e Stati Uniti affinchè collabori- 
no 005 di più per migliorare i loro rap- 
affrontino insieme le grandi sfi- 

de della globalizzazione e del prossimo 
millennio, Il presidente del Consiglio ha 
invitato l'Europa ad assumersi le proprie 
responsabilità e gli Stati Uniti a non ave- 


Euro. 


renderà un 


passato e 


za». Si tratta in sintesi di realizzare dav- 
‘vero quell’identità di sicurezza e difesa 
di cui si parla da troppo tempo: Gli Stati 
Uniti devono invece abbandonare, come 
in parte hanno già fatto, lo scetticismo 
che aveva accompagnato la nascita dell’ 


Un busto di John Fitzgerald Kennedy 
da riportare a casa a Roma. E’ questo il 
regalo che Massimo D’Alema ha ricevuto 
a Boston, durante la visita alla fondazio- 
ne Kennedy, un vero e proprio tempio de- 
dicato ad una delle famiglie più famose e 
potenti d'America, dove sono custodite 
tutte le carte e i documenti di un clan che. 
ha fatto pezzi della storia del paese. A ri- 
cevere il presidente del Consiglio è stato 
il 31enne Patrick Kennedy, eletto deputa- 
to nel Rhode Island già dieci anni fa, 
quando non era ancora neanche laurea- 
to. Il giovane Kennedy è stato designato 
come colui che dovrà ereditare un grande 
roporsi come uno dei nuovi 
esponenti della sinistra democratica ame- 
ricana che si rifà al pensiero del più famo- 
so presidente degli 5 


tati Uniti. 


ROMA Si è scatenata una ve- 
ra e propria rissa dopo le di- 
chiarazioni fatte mercoledì 
dal ministro Laura Balbo 
durante la visita a una 
scuola. Il ministro delle pa- 
ri opportunità si era detta 
non contraria in via di prin- 
cipio alla adozione e alla fe- 
condazione anche nelle cop- 
pie gay. In seguito aveva 
precisato che questa era 
una sua opinione personale 
e che non parlava a nome 
del governo. Immediata la 
richiesta di dimissioni pri- 
ma dalla Federcasalinghe, 
poi da parte di esponenti 
dell’opposizione - An, Forza 
Italia, Cdu - ma anche dai 
popolari, Il ministro ha det- 
to a chiare lettere che non 
intende dimettersi e che 
non crede che nessuno le 
chiederà formalmente le di- 
missioni. Ma il caso Balbo 
ha riaperto le polemiche 
tra laici e cattolici, dentro e 
fuori il governo, mentre 
l’Osservatore Romano ha 
accusato la Balbo di essere 
la voce di un disegno icono- 
clasta che vuole distrugge- 
re la famiglia fondata sul 
matrimonio 


La Pivetti, ex presidente della Camera, ha lasciato i «diniani» e ha aderito al gruppo di Mastella 


Verso l'Udr la nuova capriola di Irene 


ROMA Irene Pivetti ha la- 
sciato Rinnovamento italia- 
no ed è entrata nel gruppo 
dell’Udr alla Camera. E 
con il partito di Mastella si 
candiderà alle prossime 
elezioni europee nella circo- 
scrizione nord-ovest. 

Lo ha annunciato la stes- 
sa Pivetti in una conferen- 
za stampa tenuta a Monte- 
citorio insieme a Clemente 
Mastella, al ministro delle 
Comunicazioni Salvatore 
Cardinale e ai capigruppo 
dell’Udr alla Camera e al 
Senato, Roberto Manzione 
e Roberto Napoli. 


L'ex presidente della Ca- 
mera ed ex esponente le- 
ghista ha spiegato di esser- 
si dimessa dal gruppo di 
Dini perchè «c'è stato un 
indebolimento del progetto 
politico di Rinnovamento», 
dovuto anche al fatto che il 
ministro degli Esteri «è 
molto assorbito dalla sua 
carica». 

Pivetti inoltre non con- 
corda con «l’ibridazione» 
che al Senato ha messo in- 
sieme nello stesso gruppo 
diniani, cossighiani e laici, 
«alcuni dei quali - sottoli- 
nea - orgogliosi di dirsi 
massoni», 


«Nell’Udr. invece - ag- 
giunge - è possibile affer- 
mare con una certa chia- 
rezza valori cristiani», Il 
progetto per Pivetti resta 
quello della «ricostruzione 
del centro» e ha scelto 
l’Udr perchè ritiene che 
«Mastella abbia le idee 
molto chiare e stia ri- 
schiando in termini di con- 
senso proprio per dare cor- 
po a quella prospettiva». 

L’Udr ha accolto la Pivet- 
ti con un grande mazzo di 
fiori e Mastella ha spiega- 
to che il suo partito e il mo- 
vimento dell’ex presidente 
della Camera. Italia fede- 


rale, hanno «uguali esigen- 
ze politiche» e che questa 
‘unione fa fare «un balzo in 
avanti alle prospettive dell’ 
Udr». 

Con l’ingresso di Pivetti, 
per il gruppo dell’Udr alla 
Camera si allontana il ri- 
schio dello scioglimento, co- 
sa che Mastella ha tenuto 
a sottolineare così: «Il suo 
arrivo ci affranca da corvi 
e cornacchie che giravano 
sulle nostre teste». Mastel- 
la ha poi detto che Pivetti 
verrà candidata alle prossi- 
ine elezioni europee nella 
circoscrizione nord-ovest. 

Pivetti. che era accomna- 


con questa legge vale il 
principio io ti voto e quindi 
ti finanzio. La tesi 5 dell’ 
Ulivo prevede il finanzia- 
mento pubblico, anche se 
aggiunge: soprattutto attra- 
verso l’accesso gratuito o 
agevolato ai servizi. La Le- 
ga; che considera alternati- 
vi ai soldi pubblici, quelli 
delle lobby e dei magnati. 
Il partito popolare, perchè 
una militanza senza partiti 
costituisce un impoverimen- 
to della democrazia. Rifon- 
dazione, in difesa dei sog- 
getti politici collettivi e del- 
la democrazia rappresenta- 
tiva. una posizione di 


Laura Balbo 


Il presidente del Ppi Ge- 
rardo Bianco ha ripetuto ie- 
ri la richiesta di dimissioni 
della Balbo a ha chiesto a 
D'Alema di registrare il go- 
verno, per evitare che il filo 
si spezzi: «le dichiarazioni 
della Balbo sono incompati- 
bili con l'orientamento di 
un partito come il nostro 
che è determinante per la 
formazione del governo. 
Non si può, da ministro, 
parlare a titolo personale 
perchè si creano equivoci.D’ 
Alema deve prendere un’ 
iniziativa». 

Dura la replica del verde 
Manconi: le richieste di di- 
missioni sono insensate, 
perchè possono usare l’ar- 
ma politica della richiesta 
di dimissioni i partiti di op- 


Irene Pivetti 


gnata dal marito, ha avuto 
infine parole di apprezza- 
mento «per il metodo politi- 
co all'antica usato da Ma- 
stella»: «Apprezzo - ha det- 
to - la sua presenza e il suo 
lavoro sul territorio, la sua 
canacità di narlare con la 


BESL vicina a quella 
lei cossuttiani, che hanno 
ottenuto, con legge, l’acces- 
so ai finanziamenti, anche 
se hanno fatto il partito do- 
po le elezioni. I Ced, perchè 
si deve poter andare alle 
elezioni senza ricorrere ai 
finanziamenti. privati, co- 
me nel passato.Linea analo- 
ga a quella di Ri. 

Incerti: i Verdi, che non 
considerano questa come la 
loro legge. Privilegiano ser- 
vizi e strumenti di informa- 
zione Sostengono la contri- 
buzione volontaria, le dona- 
zioni di privati e imprese; 
da defiscalizzare al 100 per 
100, fino a un tetto di 50 
milioni. 


Ma non sembra avere 
alcuna voglia di 
andarsene. Attacchi 
anche dall'«Osservatore 
Romano». La difende 

il leader verde Manconi 


posizione e non quelli di go- 
verno. I verdi - ha detto 
Manconi - in presenza di po- 
sizione «scandalosissime» 
di altri esponenti della mag- 
gioranza su temi come il 
ponte sullo stretto di Messi- 
na, la parità scolastica, l'im- 
migrazione e le manipola- 
zioni genetiche non hanno 
chiesto le dimissioni di alcu- 
no. 

Mentre al ministro Balbo 
arriva la solidarietà di espo- 
nenti del Prc e di La Malfa, 
al coro degli attaccanti si 
uniscono la Federcasalin- 
ghe, Alessandra Mussolini, 
il partito di Rauti e il Ced. 
La Mussolini, in particola- 
re, dice senza mezzi termi- 
ni che la Balbo è inadegua- 
ta al ruolo assegnatele da 
D'Alema. 

Lo scrittore Aldo Busi ha 
invece inviato al ministro 
Laura Balbo una lettera in 
cui la ringrazia: «Sarà meri- 
to suo - scrive - se molti (mi- 
lioni) di elettori di sinistra 
come me ritorneranno sul- 
la decisione di astenersi in 
massa alle prossime elezio- 
ni politiche». |. 
Renata Mambelli 


E sarà candidata 
alle elezioni europee 
nel collegio Nord-ovest 


gente per rendere concrete 
le proprie idee e trasfor- 
marle in voti». 

Reazioni negative da 
parte di esponenti altre for- 
mazioni politiche. A comin- 
ciare dalla capogruppo di 
Rinnovamento Italiano al 
Senato, Ombretta Fuma- 
galli Carulli, che ha defini- 
to «sorprendenti» le affer- 
mazioni della Pivetti. Giu- 
seppe Pisanu, capogruppo 
di FI a Montecitorio, ironiz- 
za sulla decisione della Pi- 
vetti: «Mi ricordano un vec- 
chio detto popolare: da 
Montelupo si vede Capra- 
ia, Dio fa le persone e' poi 
le appaia». 
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La somma destinata ai partiti come rimborso delle spese elettorali 
— aumenta. 


Politiche: 1.600 lire per ogni abitante 

Regionali: 1.200 lire per abitante 

Europee: 800 lire per abitante 
iI 


i 
In tutte le consultazioni, 
si moltipilica per 4.000 lire 
il numero degli elettori. 


Viene abolita la norma del 
contributo volontario del 4 
per mille nella dichiarazione 
dei redditi. | partiti, come già 
nel ‘98, si assegnano comunque 
un anticipo di 110 miliardi. 
ii i 
Per donazioni ed eredità i partiti non pagano tasse sugli immobili, 


così come le tasse sugli spettacoli organizzati nelle feste locali e 
nazionali. 


s PAY TV 
Canal+ e Murdoch: 
le trattative 

sono congelate 


PARIGI Le trattative tra 
Canal+ e Murdoch in vi- 
sta di peo tra il 
gruppo francese ela pay- 
tv Bskye del RA 
australiano sono sospe- 
se: lo hanno dichiarato 
fonti di Canal + precisan- 
do che saranno riprese 
solo se verranno accetta- 
to 1) ‘loro RICE 

anal+, gruppo che de- 
tiene il 90% di Telepiù, 
aveva già reso noto che 
un incontro tra il suo 
presidente Pierre Lescu- 
re e il presidente di 
News Corp. si era conclu- 
so con un nulla di fatto e 
che ormai la palla era 
nel campo di Murdoch 
che deve decidere se ac- 
cettare o meno le condi- 
zioni poste dai francesi. 
Canal+ e il suo principa- 
le azionista Vivendi, a lo- 
ro volta azionisti di Pa- 
thè che possiede il 17% 
di BSkyB, vogliono man- 
tenere la leadership del 
colosso europeo di pay tv 
che potrebbe nascere dal- 
la fusione franco-britan- 
nica, restare il nce 
le azionista di Canal+ e 
garantire la Pieoza indi- 
pendenza e il rispetto de- 


POLEMICA : 
Spionaggio 

in Parlamento? 
Violante: è falso 


ROMA «Spionaggio telefo- 
nico a Montecitorio». La 
clamorosa notizia, pub- 
blicata in prima pagina 
dal «Giornale», per il pre- 
sidente della Camera Lu- 
ciano Violante «natural- 
mente è falsa». Ma For- 
za Italia, a cui appartie- 
ne il deputato vittima 
dell’intercettazione (si 
tratterebbe dell’on. Giu- 
seppe Palumbo, catane- 
se), conferma ed insiste. 
«Affermo con assoluta e 
fondata convinzione - ha 
replicato a Violante il ca- 
pogruppo Beppe Pisanu 
- che  l’intercettazione 
c’era». 

Il grave episodio è sta- 
to denunciato da Forza 
Italia nel mese di luglio. 
Luciano Violante ne ha 
parlato ieri alla Camera 
per smentire quanto ri- 
portato dal «Giornale» e 
precisare che gli accerta- 
menti disposti a suo tem- 
po esclusero che il telefo- 
no in questione fosse in- 
tercettato. «Un collega 
deputato molto autorevo- 
le, che io stimo, - ha spie- 
gato il presidente della 


Camera - nel luglio scor- li im i i 

GE: lug pegni presi sul 
so mi informò di temere CREA Retta roduzione 
che il suo telefono fosse ‘creativa’ con la Francia 
sotto controllo». I succes- e_ l’Italia. Secondo il 


sivi accertamenti esclu- 
sero «problemi del gene- 
re». Della vicenda si oc- 
cuparono anche l’ufficio 
di polizia e il comitato 
per la sicurezza. Ma ri- 
sultò che «il telefono era 
tranquillo», ha assicura- 
to Violante. 

Il capogruppo di Forza 
Italia Beppe Pisanu, pe- 
rò, non crede alla versio- 
ne fornita dal presidente 
della Camera. La denun- 
cia del collega, ha affer- 
mato, era fondata e le in- 
tercettazioni sono state 
accertate «in maniera 
inequivocabile dal colle- 
ga stesso». «La cosa allar- 
ma - ha aggiunto - so- 
prattutto se si considera 
che il numero delle inter- 
cettazioni telefoniche di- 
sposte in Italia è almeno 
40 o 50 volte superiore a 
quelle che si fanno in un 
paese democratico come 
gli Stati Uniti». 


Wall Street Journal Eu- 
rope’ le discussioni sono 
state interrotte sulla 

uestione del controllo 

‘ella direzione, con Mur- 
doch che ha chiesto alme- 
no un ugual peso nel con- 
siglio di amministrazio- 
ne. Le due parti stareb- 
bero considerando la pos- 
sibilità di un’alleanza 
meno ambiziosa di una 
fusione, come operazioni 
congiunte per piattafor- 
me digitali o pay-tv joint 
venture in Italia, Germa- 
nia e altri paesi europei 
al di fuori di Francia e 
Gran Bretagna. Rimane 
alta l’attenzione, anche 
in Italia, sulle trattative 
tra Canal Plus e Rupert 
Murdoch. Per il sottose- 
gretario Vincenzo Vita, 
«dopo le polemiche sul ri- 
schio di una nuova colos- 
sale concentrazione nel- 
la pay tv, le notizie sem- 
brano fugare il paventa- 
to cartello». ; 
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Primo Piano 
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Il capitano Ashby, sul quale pendevano venti imputazioni per omicidio colposo e altre per reati minori, è stato completamente prosciolto dalla corte marziale statunitense 


Colpo di spugna sul Cermis: assolto il pilota 


Ignorato il fatto che quando l'aereo tranciò il cavo della funivia volava a una quota fuori legge 


Rabbia e lacrime tra i familiari delle vittime che han- 
no seguito il processo oltreoceano. Si profila una pe- 
na irrisoria anche per il «depistaggio» sulle prove 


CAMP LEJEUNE Un brusio piut- 
tosto forte ha sottolineato 
leri la sentenza con cui la 
Sturia della Corte marzia- 
le di Camp Lejeune ha de- 
Cso l'assoluzione del capi- 
tano Richard Ashby. Era 
finito sotto processo per la 
Morte di venti persone, 
Provocata dal suo aereo 
Quando, il 28 febbraio del- 
lo scorso anno, tranciò di 
Netto i cavi della funivia 
el Cermis, in Trentino. 
L'imputato ed i suoi fami- 
liari hanno gridato la loro 
esultanza, mentre a pochi 
metri di distanza i parenti 
di alcune delle vittime, 
con lo sguardo attonito ed 
incredulo, chiedevano lu- 
mi ai loro avvocati e ripete- 
Vano: «Se lui non è respon- 
Sabile della strage, chi è il 
colpevole? Non c'è proprio 
giustizia a questo mondo». 
L’incidente ebbe luogo du- 
rante un volo di addestra- 
mento partito dalla base 
di Aviano e, secondo l’accu- 
sa,numerose furono le irre- 
golarità commesse in 
quell'occasione. 

Anche se è stato dimo- 
strato che la funivia non 
era segnata sulla carta in 
possesso del pilota, è accer- 
tato che il velivolo teneva 
una velocità di oltre 990 
chilometri orari, contro gli 
832 prescritti, e procedeva 
ad una altezza dal suolo di 
appena 113 metri, clamo- 
rosamente al di sotto del li- 
mite di 660 fissati dal rego- 
lamento. Almeno per la 
Violazione di questi para- 
metri la responsabilità 
dell'equipaggio del «Prow- il 
ler» appare evidente. Ep- 


Schweitzer. 


Oggi il colloquio tra il premier italiano e il Capo della Casa Bianca per fare chiarezza sull’inatteso verdetto 


pure ha prevalso la tesi 
della difesa, secondo cui 
Ashby sarebbe stato tratto 
in inganno da un malfun- 
zionamento del radar di 
bordo e da un effetto otti- 


co. 

A bordo della cabina che 
precipitò nel vuoto, sfracel- 
landosi a fondo valle, si 


trovavano tre italiani, set- 
te tedeschi, cinque belgi, 
due polacchi, due austria- 
ci ed un olandese: venti 
persone che, secondo la 
Corte marziale dei «Mari- 
nes», sarebbero morte per 
una pura fatalità. Sono 
Stati respinti, infatti, tutti 
i capi d'imputazione per 
omicidio colposo che pende- 
vano sulla testa dell’uffi- 
ciale americano. 

Il colpo di spugna è tota- 
le e, a questo punto, è leci- 
to attendersi un esito iden- 
tico anche per il processo a 
cui deve essere sottoposto 
navigatore 


Ashby ed il suo collega, pri- 
ma di gettarsi alle spalle 
definitivamente la vicen- 
da, dovranno infatti com- 
parire di fronte ad un al- 
tro tribunale militare, per 
rispondere all’accusa di in- 
tralcio della giustizia e di 
comportamento non confa- 
cente ad un ufficiale. I 
due, che evidentemente 
non si sentivano la coscien- 
za granchè a posto, subito 
dopo il tragico incidente 
avevano sottratto e di- 
strutto una videocassetta 
che era stata registrata 
nel corso dell’esercitazio- 
ne. Al massimo rischiano 
un congedo disonorevole 
ed un anno di reclusione. 
Ma proprio sulla scorta 
del verdetto di ieri l’avvo- 
cato di Schweitzer, David 
Beck, ha già annunciato 
che chiederà per il suo as- 
sistito l’archiviamento di 
tutte le accuse. Il navigato- 
re, così come Ashby, deve 
affrontare ancora una cor- 
te marziale separata per 
rispondere espressamente 
dell’accusa di aver sottrat- 
to e distrutto un video che 
fu girato durante il volo 
del 3 febbraio, costato la vi- 
ta a 20 persone. 

Ieri, a Camp Lejeune, il 
verdetto favorevole a Ri- 
chard Ashby, è stato accol- 
to con rabbia e lacrime dai 
familiari delle vittime te- 
desche giunte in America 
per un verdetto che li ha 
lasciati «senza parole». 
Una di loro, nel corso di 
una conferenza stampa a 
tratti drammatica, Sindy 
Renkowitz si è detta «scioc- 
cata». «Non riuscirò mai a 
capire - ha affermato - co- 
me l’uomo che ha ucciso 
20 persone, tra cui mio pa- 
dre e mia sorella, è risulta- 
to non essere il colpevole». 


Joseph 
Il capitano 


Il procuratore Granero e il sostituto Giardina si erano opposti alla decisione di celebrare il processo negli Stati Uniti 


Politiche "0 
Sull'chiosg, 


Trento: «Per noi gli imputati erano sette» 


TRENTO Il 26 maggio scorso, 
112 giorni dopo la strage del 
Cermis, che costò la vita a 
20 persone, la Procura di 
Trento concluse l’inchiesta 
penale con'la richiesta di rin- 
vio a giudizio di sette perso- 
ne motivata in 120 pagine, 
Si trattò dei quattro compo- 
nenti l'equipaggio del «Prow- 
ler EA 6B» che tranciò i cavi 
della funivia trentina (i capi- 
tani Richard Ashby, Joseph 
Schweitzer, William Ranc 

e Chandler Seagraves); del 
capo dello squadrone Ri. 
chard Muegge; del responsa- 
bile dei piani di volo Usa del- 
la base di Aviano Mark Ro- 
gers e del comandante del 


3l/o stormo di stanza ad 
Aviano Timoty Pepe. Venne 
invece stralciata la posizio- 
ne del caposquadriglia 
Thayer Brian Mahoney, in- 
dagato per falsa testimo- 
nianza. Stralciata anche la 
posizione del comandante 
italiano della base di Avia- 
no, colonnello Orfeo Duri- 
gon, il cui fascicolo fu poi tra- 
smesso alla Procura milita- 
re di Padova assieme a quel- 
li riguardanti il Centro di 
controllo aereo di Martina- 
franca. Per tutti gli imputa- 
ti le accuse riguardarono i 
reati di concorso in omicidio 
colposo, attentato alla sicu- 
rezza dei trasporti e delitto 


D'Alema: «Chiedero giustizia a Clinton» 


«Voglio conoscere le motivazioni e capire se ci sono responsabilità superiori» 


Il sindaco di Aviano: 


«Queste tragedie non sono mai una semplice fatalità» 


«Il governo proibisca i top-gunn 


AVIANO Sconcerto anche nel Pordenonese 
per l’inattesa sentenza Usa sulla strage 
del Cermis. Per Pierluigi Rellini, sinda- 
co di Aviano dove ha sede la base Usaf 
dalla quale decollò il Prowler pilotato dal 
capitano Ashby, «la preoccupazione mag- 
giore è che questo processo sia solo il pri- 
mo di tutta una serie di procedimenti che 
portino alla conclusione che non c'è stato 
alcun colpevole. Come spesso è avvenuto 
in questi anni si vuole quasi accreditare 
il fatto che le tragedie siano insite, come 
fatalità, nelle attività di volo militare sul 
territorio italiano. Allora è giusto che la 
gente chieda al Governo italiano di proibi- 
re tali voli, a qualsiasi nazione», Insom- 


Rover 618i 


È 


ma, basta con i «top-gun». I senatore trie- 
stino dell’Ulivo, Fulvio Camerini, ha af- 
fermato che «bisogna essere garantisti fi- 
no in fondo anche se è però difficile pensa- 
re che non ci siano colpevoli per un aereo 
che butta giù una funivia, facendosi beffa 
sia dei piani di volo, sia delle norme, sia 
delle carte militari italiane». «Quanto la 
difesa di Ashby e degli altri piloti aveva 
prospettato melioso delle indagini svol- 
te in Italia si è dimostrato fondato al va- 
glio di un dibattimento condotto con seru- 
polo e un’attenzione che in Italia sono 
molto difficili, se non altro per ragioni di 
spesa». Così il commento degli avvocati 


Antonio e Bruno Malattia, difensori in 
Italia di Richard Ashby e degli altri com- 
ponenti dell'equipaggio del Prowler. 


Clima L. 33.900.000 


Una straordinaria offerta dei Concessionari Rover del Friuli Venezia Giulia. 


*Prez lavi î î i : i inizi 
zo chiavi in mano concordato con ì Concessionari che aderiscono all'iniziativa. I.P.T. esclusa. 


ROMA L’assoluzione del pilota 
della strage del Cermis ri- 
schia di rovinare l’atteso in- 
contro tra D'Alema e Clin- 


‘ton. Nel colloquio di quattro 


ore oggi alla Casa Bianca il 
presidente del Consiglio non 
potrà fare a meno di solleva- 
re la questione, di chiedere 
giustizia per le vittime ita- 
liane della strage. D'Alema 
è stato raggiunto dalla noti- 
zia a Boston, al termine di 
una conferenza al Mit, dove 
era stato presentato dal pre- 
mio Nobel per l’economia 
Franco Modigliani, che ave- 
va illustrato l'evoluzione e 
la storia dei post-comunisti 
italiani. La prima reazione 
del capo del governo è stata 
quella di evitare commenti 


.alla sentenza, spiegando di 


voler «vedere bene di cosa si 
tratta». Ma poco dopo è arri- 


Vata la sdegnata condanna 
per il verdetto di Camp 
Lejeune. «Sconcertante», ha 
detto D'Alema dopo aver ri- 
cevuto maggiori informazio- 
Ni, «Vogliamo conoscere le 
motivazioni, il senso di que- 
Sto verdetto, se si cancellano 
le responsabilità o si rinvia 
a responsabilità superiori». 

arà un argomento da af 
frontare con Clinton? «Certa- 
mente se ne parlerà nella 
forme opportune - ha rispo- 
Sto il premier, precisando pe- 
TÒ che non è solo un proble- 
ma di rapporti Italia-Stati 
Uniti, tra le venti vittime 
del Cermis c'erano anche cit- 
tadini di altre nazionalità. 
«Di fronte a una strage di ta- 
le entità - ha detto ancora 
D'Alema - c'è non solo la ne- 
cessità, ma anche il dovere 
di fare giustizia. Cerchere- 


colposo di danno. Lo stralcio 
della posizione del caposqua- 
driglia Mahoney era legato 
all’ art. 371 bis del codice pe- 
nale che prevede la sospen- 
sione dell’azione giudiziaria 
per le persone coinvolte nel 
reato di falsa testimonian- 
za, sino all'emissione del giu- 
dizio di primo grado nel pro- 
cesso a cui è collegato il rea- 
to loro ascritto. 

Cardine della richiesta di 
rinvio a giudizio formulato 
dalla Procura di Trento fu la 


valutazione che il volo del 
Prowler dei marines denomi- 
nato «Easy 01» era in contra- 
sto con le direttive dello Sta- 
to maggiore dell’ Aeronauti- 
ca italiana emanate il 21 
aprile. Inoltre, per il procu- 
ratore Granero e il sostituto 
Giardina, la mera applicazio- 
ne della Convenzione, che di 
fatto affida alla giurisdizio- 
ne Usa l’azione penale, si po- 
teva configurare come una 
violazione vera e propria del- 
la norma costituzionale, 


mo tutte le strade per otte- 
nerla». 

Sconcerto e indignazione 
sono state espresse da tutte 
le forze politiche rappresen- 
tate in Parlamento. Dal cen- 
trosinistra al Polo, da Berti- 
notti a Rauti, tutti d’accordo 
nel protestare contro lo 
smacco imposto dalla giusti- 
zia statunitense. Il ministro 
della Giustizia Oliviero Dili- 
berto, si è detto «sconcerta- 
to» dall’imprevista assoluzio- 
ne. E il segretario dei Ds 
Walter Veltroni ha ricordato 
che si è aggiunto «altro dolo- 
re a quello già inferto crudel- 
mente ai familiari delle vitti- 


alcune delle esclusive dotazioni di serie che Rover 618i Clima vi offre. 


me». Mauro Paissan, capo- 
gruppo dei deputati Verdi, 
ha parlato poi di una vicen- 
da «scandalosa e increbibi- 
le» che ripropone il proble- 
ma della competenza giudi- 
ziaria sui reati compiuti in 
Italia da militari alleati. E il 
presidente della commissio- 
ne Esteri della Camera 
Achille Occhetto ha commen- 
tato: «è agghiacciante, è dav- 
Vero un atto di prepotenza e 
prevaricazione che non ren- 
de giustizia». Il sottosegreta- 
rio alla Difesa, il cossuttia- 
no Paolo Guerrini ha poi ag- 
giunto: «è una provocazione. 
La clausola del trattato Na- 


Rover vi invita al piacere di acquistare un’auto ad un prezzo decisamente 


unico. Cerchi in lega, climatizzatore e interni in pelle sono solo 


DALLA PRIMA © 


Il trattato Nato, che ha 
consentito ai militari 
americani di sottrarre i 
loro uomini alla giusti- 
zia europea, e ai loro giu- 
dici di assolverli senza 
neppure l’obbligo di mo- 
tivare la sentenza, è il 
reperto di un’altra epo- 
ca. I paesi europei, in 
particolare l’Italia e la 
Germania uscite distrut- 
te e sconfitte dalla guer- 
ra, emergono da quelle 
clausole come vassalli, 
soggetti a'pesanti servi- 
tù militari. Se la Nato 
vuole diventare altro da 
quel che è stata, se 
Washington chiede (co- 
me chiede) agli europei 
di assumere un maggior 
carico nei costi della si- 
curezza comune, è ormai 
evidente che quelle clau- 
sole vanno cancellate, 
quel trattato riscritto. 
Tutto questo non met- 
te in discussione nè l’al- 
leanza e l'amicizia tra 
Roma e Washington, nè 
l'appartenenza di Euro- 
pa e Usa a un modello 
comune economico e so- 
ciale. Ma proprio per 
questo, e proprio perchè 
il mondo del Duemila 
non è più diviso in due 
blocchi, si possono e si 
devono riscrivere insie- 
me le regole della convi- 
venza internazionale. 
Nell’interese di tutti, an- 
che di Washington. Per- 
chè nessuna amicizia po- 
trebbe sopravvivere a 
un secondo Cermis. 
Jean-Luc Giorda 


Il ministro Diliberto 
si dice «sconcertato». 
Sdegno e protesta di 
tutte le forze politiche. 
Bertinotti e Cossutta: 
«Ridiscutiamo le basi» 


to che ha permesso questa 
conclusione amara della vi- 
cenda dovrà essere rivista». 
Sulla stessa lunghezza d’on- 
da, anche il leader di Pre 
Fausto Bertinotti, che ha 
chiesto che il governo italia- 
no reagisca con gli Usa ri- 
mettendo in discussione la 
presenza delle basi america- 
ne in Italia, e l’alleato di go- 
verno Armando Cossutta. 

Dal Polo, lo stesso coro di 
protesta contro la sentenza 
può essere sintetizzato con î 
commenti del responsabile 
della sicurezza di An, gen 
Luigi Ramponi e della sena- 
trice azzurra Francesca Sco- 
pelliti. «E il principio di due 
pesi e due misure» ha sinte- 
tizzato Scopelliti ricordan- 
do: «impunità per il cittadi- 
no italiano, accanimento giu- 
diziario per Silvia Baraldi- 
ni». 


BBDO IT 


VIAGGIARE NELLO STILE 


. 
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INTERNI 


Per «Civiltà Cattolica» gli immigrati «non possono vivere nel nostro Paese in condizioni di vita subumane» 


I gesuiti: «Clandestini da espellere» 


Gasparri (An) è d'accordo - La Caritas: «Ampliare i flussi» - Cei: «La legge va bene» 


sta doverosa 


‘modifiche de 
la prostituzione 


gna respingere l'equazione 
za 


Cinque proposte ds contro la criminalità 
Veltroni: «Maggiore severità, 
solidarietà e integ 
la nostra risposta alla paura» 


ROMA Severità, solidarietà, integrazione. Solo così i cittadi- 
ni potranno sentirsi sicuri. E, allora, discutiamone tutti 
insieme: i dirigenti dei Ds da oggi a domenica saranno în 
27 piazze italiane per ascoltare ed essere ascoltati su 5 
proposte di lee ‘e presentate in Parlamento. «E la rispo- 
lella sinistra - DÌ 

Walter Veltroni - al disagio, all’incertezza, alla paura dei 
cittadini». Una risposta che, «in modo rigoroso e severo», 
intende opporsi «a quella della destra, pronta a far leva 
sulla demagogia, il propagandismo, l'intolleranza». 

Si comincia, quindi, con la proposta di legge che impo- 
ne pene più severe e il rito direttissimo per reati come il 
furto in appartamento e lo scippo. I Ds suggeriscono poi 

dei codice penale per i reati di sfruttamento del- 
introducendo un meccanismo di 
attenuazioni della pena per chi collabora con la polizia e i 
magistrati, sull'esempio della lotta alla mafia. 
tre due proposte puntano allo smantellamento delle 
singole centrali operative delle diverse forze dell'ordine 
er l’istituzione di una centrale unica e all'ampliamento 
lei poteri investigativi della polizia giudiziaria. 

Infine, i diessmi chiedono l’istituzione della custodia 
cautelare in carcere sin dal secondo 
cioè dopo l’appello, e la nascita del «mediatore sociale», os- 
sia di colui che risolve un mucchio di conflitti in realtà de- 
GET, alleggerendo in parte il carico di lavoro dei tribu- 
nali. 


«La sicurezza dei cittadini - sottolinea Walter Veltroni 
- è un diritto inalienabile ed è un problema che esiste in 
tutta Europa». Per risolverlo, aggiunge Fabio Mussi, «non 
ci si può accontentare di qualche Viaggio a New Yoko con- 
siderare legittime manifestazioni sulla 
però solo nei giorni pari, perchè in quelli dispari si è impe- 
gnati ad attaccare la magistratura, come fa 

Il leader della Quercia invita, dunque, a seguire quat- 
tro «idee forza»: severità, solidarietà, tolleranza e integra- 
zione. Ecco, quindi, il senso di una manifestazione che si 
terrà a Roma il 24 aprile: «sicuri senza razzismo». «Biso- 
’immigrazione uguale violen- 
- afferma Veltroni - bisogna essere severi con chi vie- 
ne qui per operare in organizzazioni criminali, ma aperti 
e capaci di integrare chi viene per lavorare, come noi ab- 
biamo fatto in un altro tempo di questo secolo, andando 
alla ricerca di una ricchezza che non avevamo». 


l'azione 


iega ‘il segretario dei Ds, 


remi e 


‘ado di giudizio, 


tolleranza zero”, 


erlusconi». 


Chiara Raiola 


ROMA Basta con il buonismo. 
Basta con l'accoglienza indi- 
scriminata. I gesuiti di «Civi 
tà cattolica» prendono posizi 
ne sull'emergenza immigra- 


‘ zione e, con toni lapidari, 


chiedono una revisione della 
legge del 6 marzo così da ren- 
dere effettivi i provvedimenti 
di espulsione e di estendre il 
controllo «almeno» alle fron- 
tiere dei Paesi di provenien- 
za. 
«Dobbiamo avere il corag- 
io di dirci che non si può an- 
are avanti con progetti di ac- 
STE a metà, all’insegna 
dell'eterna emergenza, co- 
stringendo le centinaia di mi- 
gliaia di TO che entra- 
no nel nostro Paese a vivere 
in permanenza in condizioni 
di vita subumane», scrive il 

puindicinale romano in un ar- 
ticolo che SOpEnr sul prossi- 
mo numero. I gesuiti sî collo- 
cano dunque agli antipodi de- 


«Non voglio la grazia 
e non ho dato l’ordine 
di uccidere Calabresi» 


ROMA Dopo la decisione della 
Corte d’appello di Brescia 
che l’ha colpito come un ful- 
mine, l'ex leader di Lotta con- 
tinua continua a ribadire la 
teoria del «grande complot- 
to». La tesi avanzata da 
Adriano Sofri (nella foto) si 
basa sul fatto che i giudici 
del collegio di Brescia avreb- 
bero scambiato le fotocopie 
del diario della compagna di 
Leonardo Marino, Antonia 
Bistolfi, con l'originale. 
L'altro ieri, nel corso del 
collegamento con la trasmis- 
sione televisiva Pinocchio 
(andata inspiegabilmente in 
onda con mezz'ora di ritar- 
do), Sofri ha spiegato che so- 
prattutto su questo documen- 


Perquisita la redazione della «Gazzetta di Caserta» per una probabile fuga di notizie sulle responsabilità sui due incendi 


gli altri ambienti ecclesiali: 


non bisogna «asciarsi coinvol- 
“i dal pressapochismo e 
all’inconcludenza del buoni- 


smo, è necessario rivedere 
l’ultima legge sull'immigra- 
zione eliminando tutte quelle 
norme che impediscono alle 
rota di respingimento e 

i espulsione di operare effi- 
cacemente». Dunque: i clan- 
destini vanno rispediti a ca- 
sa. Il che non significa però 
abbandonarli alla loro sorte. 
Secondo i gesuiti si devono 
istituire centri di accoglienza 
e di smistamento in cui tutti 
i nuovi arrivati siano forniti 
di vitto e alloggio e raccolti 
per il tempo strettamente ne- 
cessario a esaminare la situa- 
zione di ognuno. Insomma, at- 
traverso trattative internazio- 
nali bilaterali e comunitarie, 
vanno create delle vere e pro 
prie «teste di ponte» nei Pae- 
si di origine dei clandestini 
così da controllare i flussi all’ 


to si è basata l’ordinanza di 
Brescia. Ma se non risultas- 
se originale, verrebbe con- 
traddetta la sentenza defini- 
tiva, dando così ragione alla 
tesi difensiva sul paralleli- 
smo delle posizioni e delle 
confessioni di Marino e Anto- 
nia Bistolfi. Il foglio in que- 


RESA 


. co-Napolitano», 


origine: questo è «un progetto 
di accoglienza vera». 

E se questo tipo di dialogo 
non fosse possibile? Allora è 
«necessario - avverte la rivi- 
sta - adottare tutti i mezzi di 
persuasione possibili, di natu” 
ra diplomatica, economica e 
militare {oi assicurare il con- 
trollo delle frontiere di tutti i 
Paesi interessati al fenome- 
no». 

Il dovere cristiano dell’acco- 
glienza e degli aiuti resta in 
piedi, quindi, ma non si deve 
essere trascinati in una sorta 
di supplenza dello Stato che 
tra l’altro «non è neppure pie- 
namente in linea con gli inte- 
ressi generali del Paese». Im- 
mediate le reazioni. L’onore- 
vole Gasparri di An sottoscri- 
ve le «dure parole di critica 
della rivista sulla legge Tur- 
considerata 
troppo permissiva sul fronte 
della lotta ai clandestini. Il 
che, sottolinea Gasparri, di- 


La difesa di Sofri, Bompressi e Pietrostefani sostie 


mostra che «le posizioni as- 
sunte da sono perfetta- 
mente compatibili con le valu- 
tazioni che vengono da auto- 
revoli settori della Chiesa e 
del mondo cattolico». La con- 
troproposta della Caritas par- 
la invece di ampliamento dei 
flussi di ingresso per la ricer- 
ca di lavoro, così da contrasta- 
re il crearsi di bacini di irre- 
golarità. La Commissione epi- 
scopale italiana, per bocca 
della fondazione Migrantes, 
dissente sulla proposta di re- 
Visione: «E una buona legge 
anche se frutto di compromes- 
fi il problema è di applicar- 
a» 

«Abrogarla sarebbe una fol- 
lia: è una delle migliori d’Eu- 
ropa ed eliminarla creerebbe 
un vuoto pauroso in un pro- 
blema che deve essere gover- 
nato», commenta il sindaco 
infine di Torino Valentino Ca- 
stellani. 

Elisabetta Martorelli 
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ne che i giudici di Brescia siano incorsi in un equivoco 


«Fotocopie scambiate con gli originali» 


Stione, poi, non ha neanche 
la data del giorno e quindi 
non si può decidere in manie- 
ra inoppugnabile se è un dia- 
rio o se quel foglio apparten- 
ga a una sequenza' di altre 
pagine. «L’enormità consiste 
in questo - ha concluso Sofri 
- il collegio giudicante ha 
scambiato le fotocopie conse- 
gnate per le perizie per il giu- 
dizio con l'originale, cioè il 
quaderno rilegato». E poi il 
iario è stato scritto nell’apri- 
le-maggio dell’88, cioè circa 
due mesi prima della confes- 
sione di Marino e dell’arresto 
di Sofri, Bompressi e Pietro- 
stefani. 
Sofri, intanto, continua a 
rifiutare ogni ipotesi di gra- 


zia, nonostante il suo avvoca- 
to, Alessandro Gamberini, in- 
tenda invece prenderla in 
considerazione. Anzi, rispon- 
dendo a una domanda di 
Gad Lerner, ha affermato 
che non solo non la chiedereb- 
be mai ma neanche la deside- 
rerebbe «finchè fossi padrone 
della mia intelligenza». An- 
che perchè, ha ribadito alla fi- 
ne, «l'ordine di uccidere il 
commissario Calabresi. io 
non l’ho mai dato». Il quoti- 
diano Avvenire rilancia però 
le accuse: la giustizia ha due 
pesi e due misure e per Sofri 
«si buttano in mare anche le 
leggi che regolano questo 
scassato Paese e pur condi- 
zionano la vita di migliaia di 


Le fiamme nella reggia, confessione di un aviere 


L'autore dell'articolo è stato interrogato dui magistrati che conducono l'inchiesta 


ROMA Il patteggiamento equivale a una 
condanna, perchè chi sceglie di rinuncia- 
re al processo e patteggiare lo fa per «be- 
neficiare di una condanna più mite ri- 
spetto a quella che prevedibilmente ‘sa- 
rebbé irrogata dal giudice a conclusione 
del dibattimento». 

Con questa motivazione il Consiglio di 
Stato (sent.76/99) ha rigettato il ricorso 
di un poliziotto, destituito dal servizio 
perchè accusato di sfruttamento della 
prostituzione e condannato, in seguito a 
patteggiamento, a 11 mesi di carcere e 
un milione di multa. La sua, però, preci- 
sava il poliziotto, non doveva essere con- 
siderata una vera e propria condanna, 
perchè frutto di patteggiamento, e, dun- 
que «erogata in base a una pronuncia 
equiparabile solo «quod effectum» a una 
condanna»: prima di destituirlo dal ser- 
vizio, quindi, l'’amministrazione avrebbe 
dovuto procedere a «un’autonoma valu- 
tazione dei fatti contestati e delle giusti- 
ficazioni dell’incolpato». 

Ma il Consiglio di Stato, dopo aver pre- 


___- 


Ve 


Il Consiglio di Stato conferma una sentenza emessa dal Tar per la Puglia 


Il patteggiamento è condanna 


rso il traguardo la storica riforma della Benemerita che potrebbe 


cisato che l'indagine richiesta era stata 
già svolta dall’amministrazione, spiega 
che «in termini più generali si deve, co- 
munque, ribadire che la sentenza emes- 
sa a seguito di patteggiamento è senza 
dubbio una sentenza di condanna in 
quanto è affidata alla scelta dell’imputa- 
to e non può ritenersi valida per una pro- 
clamazione di assoluta innocenza, ricon- 
ducibile esclusivamente all’assoluzione 
in seguito al dibattimento. 

gno per il patteggiamento -pro- 
segue la IV sezione - e la conseguente ri- 
nuncia al dibattimento sono indubbia- 
mente frutto della consapevole volizione 
dell'imputato di beneficiare di una con- 
danna più mite rispetto a quella che pre- 
vedibilmente sarebbe irrogata dal giudi- 
ce a conclusione del dibattimento. Non 
può dunque ricollegarsi alla sentenza di 
patteggiamento alcuna valenza di decla- 
ratoria di pieno proscioglimento». 

Il Consiglio di Stato ha quindi, «defini- 
tivamente», respinto il ricorso del poli- 
ziotto, al quale aveva già dato torto an- 
che il Tar per la Puglia. 


Il fuoco sarebbe stato ap- 
piccato ai materassi am- 
mucchiati nel sottotetto 


CASERTA La redazione della 
«Gazzetta di Caserta», quo- 
tidiano casertano, è stata 
perquisita ieri da agenti 
del commissariato di San- 
ta Maria Capua Vetere, su 
disposizione di Alessandro 
D'Alessio, uno dei pm che 
stanno coordinando le in- 
dagini sui due incendi ap- 
piccati nel sottotetto della 
reggia di Caserta, occupa- 
ti dalla scuola sottufficiali 
dell'Aeronautica militare. 

In una nota il direttore 
Pasquale Clemente ha 
spiegato che il provvedi- 
mento è stato adottato «do- 
po la notizia della svolta 
delle indagini sul princi- 
pio di incendio di sabato 
20 febbraio e in particola- 
re dell’individuazione del 
colpevole, un sottufficiale 
addetto al servizio antin- 
cendio della scuola sottuffi- 
ciali dell'Aeronautica mili- 
tare». 


giungere entro maggio 


Carabinieri, la quarta Forza armata 


ROMA Sarà una svolta stori- 
ca. Se l'iter parlamentare 
non troverà avanti a sè osta- 
coli, forse entro maggio i ca- 
rabinieri diventeranno la 
quarta Forza armata. La ri- 
forma. della Benemerita è 
quindi al traguardo d’arrivo. 
L’accelerata è venuta dalle 
commissioni Affari Costitu- 
zionali e Difesa: del Senato 
che (lo ha confermato ieri il 
sottosegretario Massimo 
Brutti) hanno impresso un 
ritmo diverso ai lavori tanto 
che il testo con gli emenda- 
menti potrebbe essere appro- 
vato addirittura a fine mese. 

La novità - quello cioè che 
cambierà nell’Arma - è di 


enorme rilievo. Intesi come 
pura e semplice forza milita- 
re i carabinieri infatti non 
verranno più a dipendere 
dall'Esercito bensì dal capo 
di Stato maggiore della Dife- 
sa. Questo permetterà loro 
di accedere al massimo gra- 
do (terza stella) come genera- 
li di corpo d’armata. 

Unico obiettivo al momen- 
to irraggiungibile - e di qui 
la lunga battaglia di revisio- 
ne portata avanti da alcuni 
organismi parlamentari - sa- 
rà quello dell’esclusione dal- 
la carica di comandante ge- 
nerale dell’Arma che ancora 
una volta dovrà essere scelto 
tra le più alte cariche dell’ 
Esercito. In proposito, co- 


munque, è già stato presen- 
tato un ddl perchè - come sot- 
tolineato dal senatore di An, 
Mario Palombo, ex coman- 
dante dei Nas - anche que- 
sta ingiustizia venga elimi- 
nata quanto prima. 

La soddisfazione per l’au- 
spicata approvazione della ri- 
forma (commenti favorevoli 
sono venuti dal presidente 
della commissione Difesa 
della Camera, Valdo Spini, 
nonchè dai senatori Piero 
Pelliccini e Mario Palombo 
di An) potrebbe a ogni modo 
nascondere un risvolto della 
medaglia, non del tutto favo- 
revole all'Arma. Anzi, a far 
sentire la sua voce su certi 
pericoli derivanti dalla rifor- 


ma in questione era stato in 
più di una occasione il sinda- 
cato del Cocer. 

Fermo restando che la Be- 
nemerita continuerà a dipen- 
dere dal Viminale per i com- 
piti di polizia (ordine pubbli- 
co e controllo del territorio) e 
dalla magistratura per l’atti- 
vità di polizia giudiziaria) il 
rischio che si profila all’oriz- 
zonte è che, a poco a poco, le 
mansioni operative più im- 
portanti vengano tolte ai ca- 
rabinieri delegando a questi 
solo compiti attinenti attivi- 
tà extraurbane, Il sottosegre- 
tario Brutti del resto è stato 
chiaro: «Le direttive del mi- 
nistero dell’Interno saranno 
immediatamente vincolanti 


L'intervento, il 4 novembre, dei pompieri alla reggia. 


Nell’articolo si fa riferi- 
mento alla confessione del* 
giovane aviere che avreb- 
be appiccato il fuoco ai ma- 
terassi ammucchiati nel 
sottotetto, aggiungendo 


che la notizia e i particola- 
ri erano trapelati dalla 
spessa cortina di segreto 


imposto dagli inquirenti. 
L'autore Asliartionio. Ro- 
berto Paolo, difeso dall’av- 
vocato Antonio Coppola, è 
stato successivamente in- 
terrogato dai magistrati 
che conducono l'inchiesta, 
D'Alessio e Giovanni Con- 
so. 


er tutte le forze di polizia». 

‘on solo, ma verranno «raf- 
forzati coordinamento e pote- 
ri guida del Viminale». E se 
ne spiega anche il motivo, 
considerato che il fine princi- 
pale è un efficiente contrasto 
alla criminalità. Come che 
sia, non si dimentichi una co- 
sa. Il governo sta dimostran- 


do la volontà di fare. Questo 
vale anche per quanto ri- 
guarda il riordino delle car- 
riere di tutti pi operatori 
delle forze dell'ordine. Non 
er nulla i tempi entro i qua- 
È dovrà muoversi, sulla base 
della legge delega,.sono stati 
ridotti da 12 a sei mesi. a 
Piero Ferrari 


detenuti». Insomma, alcuni 
amici dell'ex leader di Lotta 
continua contano e lo fanno 
pesare. Ma «chi fa fatica a ri- 
condurre dieci sentenze a un 
‘unico, grande complotto, non 
può e non deve essere etichet- 
tato come un nemico di So- 
fri». Intanto, Gad Lerner ha 
protestato per il ritardo, non 
‘annunciato, con cui è inizia- 
ta la sua trasmissione. 

Ma il direttore di Raidue, 
Carlo Freccero, ha risposto 
alle proteste parlando di «di- 
sguido dovuto soltanto al fat- 
to che si trattava di un pro- 
gramma preregistrato». 

La difesa di Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani, comunque, 
non perde tempo: ieri ha pre- 


Ce IN BREVE 


sentato a Brescia un'istanza 
di revoca urgente dell’ordi- 
nanza con la quale il 26 feb- 
braio la Corto cannoli ha di- 
chiarato inammissibile 
l'istanza di revisione del pro- 
cesso per l’uccisione del com- 
missario Calabresi. «Se i giu- 
dici decideranno di revocare 
la loro ordinanza, fondata su 
‘un puro equivoco - ha dichia- 
rato l'avvocato Gamberini - 
verrebbe automaticamente 
fissato il processo di revisio- 
ne». In attesa di chiarire «d’ 
equivoco», lo stesso Gamberi- 
ni ha deciso di fare slittare 
all’inizio della prossima setti- 
mana, forse già lunedì, l’an- 
nunciato ricorso in Cassazio- 


ne. 


Mariella Lestingi 


Era stato fermato a novembre a Casablanca 


Graziano arriva dal Marocco 
E uno dei 500 «più ricercati» 
Omicidio e sequestro l'accusa 


RABAT Il latitante siciliano Salvatore Graziano è stato 
estradato in Italia dal Marocco. Lo hanno reso noto ieri 
fonti giudiziarie di Rabat precisando che il mafioso figura 
fra i 500 criminali più ricercati d’Italia. Graziano era sta- 
to arresato il 4 novembre all'aeroporto internazionale 
Mohammed V di Casablanca grazie alla stretta collabora- 
zione fra le polizie marocchina e italiana. Nell’ottobre 
scorso gli MERE italiani avevano trovato le tracce di 
Graziano in isia, che l’uomo era riuscito a lasciare en- 
trando in Marocco il giorno in cui venne intercettato dalla 
polizia all'aeroporto Mohammed V. Graziano è stato fer- 
mato mentre sì accingeva a salire su un aereo per il Nord 
erica. Era ricercato per «associazione mafiosa, omici- 
dio, sequestro, soppressione di cadavere ed estorsione». 


Per le donne europee italiane le migliori mamme 
E sul lavoro le più abili abitano in Germania 


MILANO Per le donne d’Europa le italiane sono le mam- 
me migliori. Non solo: sono anche le migliori cuoche, 
nonchè le donne più portate a fare le casalinghe. Sul la- 
voro,invece, per l'immaginario femminile europeo, le 
migliori sono le tedesche. Questi i risultati di un son- 
daggio presentato ieri alla Palazzina Liberty di Mila- 
no, presenti alcune delle donne più impegnate d’ Italia: 
il commissario europeo Emma Bonino, i ministri Livia 
Turco e Laura Balbo (e Giovanna Melandri in collega- 
mento telefonico da Roma), ‘le presentratici Serena 
Dandini e Ellen Hidding, la canoista Josefa Idem, le 
scrittrici Fernanda Pivano e Gianna Schelotto. 


Non ci sarà Naomi Camphell a sfilare per Versace 
Forse dissapori tra Donatella e la «top delle topn 


MILANO Colpo di scena da Versace: Naomi Campbell og- 
gi non sfilerà. È, dunque, in crisi il sodalizio storico tra 
la casa della Medusa e la «top delle top». La conferma 
ufficiale arriva con l’elenco delle modelle che saranno 
oggi sulla passerella: nomi famosi come Amber Vallet- 
ta, Carmen Kass, Carolyn Murthy, Giselle, Audrey 
Marnay, Kiara, Karen Elson, Erin, Trish Goff, Malgo- 
sia, ma appunto niente Naomi. La quale però, con il 
suo fidanzato, Flavio Briatore, è a Milano e ne frequen- 
ta i salotti. Nessun malessere, dunque, nessuna im- 
provvisa partenza, solo alcuni dissapori, non conferma- 
ti, nell'amicizia con Donatella Versace. 


Superenalotto, la neomiliardaria ringrazia al telefono 
15+1» realizzato con una schedina da quattromila lire 


PALERMO «Grazie, per avermi dato la possibilità di vince- 
re»: questo il messaggio anonimo giunto per telefono da 
una donna alla ricevitoria dove mercoledì sono stati vin- 
ti 10 miliardi 277 milioni con il «5+1» al Supernalotto. E 
a Misilmeri, un paese di 23 mila abitanti”a dieci chilome- 
tri da Palermo è cominciata la caccia al vinciore. «La vo- 
ce di chi ha telefonato era di una donna, forse di circa 
quarant'anni» afferma il titolare della ricevitoria Rosa- 
rio Catania, detto Ciccio. «Mi auguro - Regiunge la mo- 
glie, Angela Oddo - che possa essere una donna del pae- 


se», La schedina fortunata da quattro mila lire secondo i 
titolari della ricevitoria sarebbe ‘stata giocata proprio 
mercoledì mattina. 
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Per il procuratore che ieri sera ha presieduto un vertice degli inquirenti «ci sono ipotesi più concrete» 


Gravina, «Mister X» ha le ore contate 


«Per il momento non ci sono indagati, forse due o tre individui sospetti» 


GRAVINA DI PUGLIA «Per il mo- 
Mento non ci sono indagati». 
Tndiziati, pimano? «Forse 
‘0 tre». A parlare è Gaeta- 
no De Bari, il sostituto procu- 
tatore della Repubblica pres- 
so nl tribunale di Bari, che co- 
È ina le indagini sull’omici- 
lo di Maria Pia Labianca 
(nella foto). 
. Sompe il silenzio di questi 
mi, lopo le accuse sui ri- 
ardi nelle indagini: «Adesso 
i biamo. ipotesi più concre- 
©. Di più non può dire. Ieri 
Sera poi ha presieduto un ver- 
tice con gli inquirenti nella 
Questura di Bari. Il cerchio 
Sul possibile assassino si è 
Stretto, Si segue la pista pas- 
Sionale, del delitto non pre- 
meditato. Si verificano gli ali- 
bi delle persone più vicine al- 
‘a ragazza, Gioie legate af- 
ettivamente,  sentimental- 
mente. Quelle conosciute ma 
anche quelle che, probabil- 
mente, Maria Pia mantene- 


va segrete. Sono stati nuova- 
mente interrogati tutti colo- 
ro che erano legati alla ragaz- 
za. L'attuale fidanzato, Ren- 
zo Tucci, che al momento del- 
la scomparsa, dice di essere 


stato a Padova. Il fisioterapi- 
sta, il trentunenne Sandro 
Varvara, col quale Maria Pia 
avrebbe avuto una relazione, 


v 


e che afferma di essere stato 
al cinema e in un pub la sera 
di mercoledì 24 obi È 
stato ascoltato anche l’ex fi- 
danzato, Giovanni Pupillo. 
Suo tate ha confermato che 
il figlio quella sera era a ca- 
sa. Sulla sua auto, una Fiat 
Uno, che prese fuoco per un 
corto circuito il giorno dopo 
la scomparsa di SIERO Pia, 
intanto, sono stati disposti 
nuovi accertamenti. Ma non 
sono gli unici che gli investi- 
gatori hanno ascoltato come 
Pera informate sui fatti. 
eri ci sono stati altri interro- 
‘atori: a Gravina, a Bari, ad 
tamura. Qui, a una decina 
di chilometri da Gravina, è 
stato ascoltato un maestro di 
danza che Maria Pia conosce- 
va, Si punta molto sui test 
del dna, sui capelli e pezzi di 
cute trovati sul corpo della 
ragazza e sull’embrione che 
aveva da un paio di mesi nel 
grembo e che è stato preleva- 


Dopo mesi di dibattimento messe in crisi le certezze dell'accusa 


Marta, lo sparo non dall'aula 6 
Il pm: i periti sono fuori tema 


Napoli, operaio incensurato muore sull'auto rubata 
Cercava di sfuggire a un inseguimento della polizia 


NAPOLI Un operaio incensurato, sorpreso a bordo di un’ 
auto risultata a rubata, è morto l’altra notte a Napoli 
in un incidente stradale avvenuto in un inseguimento 
della polizia. L’operaio, Antonio Delle Donne, di 44 an- 
ni, sposato e padre di quattro figli, era dipendente dell’ 
azienda di trasporti Sepsa, che gestisce collegamenti 
tra il capoluogo e alcuni comuni della provincia. L'epi- 
Sodio è avvenuto nel quartiere Fuorigrotta, alla perife- 
ria occidentale della città. L'uomo era alla guida di una 
«Fiat Tipo» che è stata notata da una pattuglia di agen- 
ti i quali avrebbero intimato l’alt al conducente, Delle 

onne avrebbe accelerato con una manovra che ha da- 
to il Via a un inseguimento da parte di una «volante». 
L'operaio ha perso il controllo dell’auto che si è schian- 
tata contro un cartello segnaletico. Delle Donne è stato 
Soccorso e accompagnato all'ospedale San Paolo dove è 
Stato sottoposto a un intervento chirurgico e dove è 
morto nella tarda mattinata di ieri. La «Fiat Tipo» è ri- 
sultata poi rubata. 


‘ACC GROUP 


In edicola 
FIVista è videocassetta 


aL. 16.900 


ROMA Non ci sono più certez- 
ze nel processo per l’omicidio 
della studentessa Marta Rus- 
so. Dopo mesi di dibattimen- 
to ieri l’ultima novità. Il peri- 
to di Corte, Paolo Romagni- 
ni, ritiene del tutto improba- 
bile che si sia sparato dall’ 
aula i assistenti di Filo- 
sofia del diritto. Niente male 
visto che tutta l’impalcatura 
accusatoria si basa proprio 
su questo. E cioè che i due as- 
sistenti, Giovanni Scattone e 
Salvatore Ferraro, abbiano 
utilizzato una delle finestre 
della stanza numero 6 per 
uccidere la ragazza. 
Tuttavia - è la tesi di Ro- 
magnini - «persino un tirato- 
re scelto che avesse utilizza- 
to un'arma propria non 
avrebbe avuto più del 30% 
delle possibilità di centrare 


to durante l’autopsia. Risali- 
re all’identità del padre e all’ 
identità di chi ha lasciato ca- 
pelli e un’impronta digitale 
sull’orologio di Maria Pia di- 
menticato nel casolare, po- 
trebbe dare certezze alla pi- 
sta investigativa seguita in 
queste ore. si risultati sono at- 
tesi fra un paio di settimane, 
Ma le ricerche del «mister X» 
proseguono. Si indaga sugli 
ultimi due mesi di vita di Ma- 
ria Pia. A Padova, dove la ra- 
gazza frequentava il primo 
anno di psicologia, sono stati 
PRE dalla stanza del col- 
egio «Verditti» libri, Ci 
ni, diari. Si cerca anche qui 
un indizio per capire se Ma- 
ria Pia, negli ultimi due me- 
si, abbia frequentato una per- 


la finestra dell’aula 6». Il pe. 
rito ha infatti sostenuto he 
data la distanza di 15 metri, 
in linea d’aria tra la finestra 
della stanza 6 e il punto do- 
ve cadde Marta Russo, sareb. 
be stato molto improbabile 
colpire la testa della vittima 
con un solo colpo di pistola. 
«Se aggiungiamo poi - ha pro- 
seguito Romagnini - che la 
pistola era probabilmente 
munita di silenziatore, que- 
sta percentuale cala ulterior- 
mente, dato che prendere la 
mira con il silenziatore è 
molto più difficile». L'esper- 
to ha quindi affermato che «’ 


" 


sona più grande di lei, maga- 
ri sposata, conosciuta a Nata- 
le, Una relazione che, se c'è 
stata, è stata tenuta segreta. 
Gli investigatori ritengo- 
no, comunque, che qualcuno 
possa sapere di più di quanto 
emerso finora, che qualche 
amica o amico, non abbia an- 
cora trovato il CorEEgio di for- 
nire elementi più dettagliati. 
Intanto proseguono le ri- 
cerche per recuperare gli abi- 
ti, lo zainetto e il cellulare 
che la ragazza aveva con sè 
al momento della scomparsa. 
Ieri polizia e carabinieri han- 
no Rao un’area alla 
periferia di Gravina adibita 
a discarica, si cerca anche il 
coltello usato dall’assassino 
per la messa in scena dell’ac- 
coltellamento do- 
0 aver soffocato 
la vittima. Ma al 
momento non ci 
sono novità so0- 
stanziali. Si sa 


Una 
panoramica, 

ij dall’auladi 

fl filosofia del 
diritto, sul 

| piazzale nel 
quale venne 
colpita a morte, 
daun 
proiettile, la 
studentessa 
romana Marta 
Russo. 


tre il davanzale e prendere 
la mira per almeno 5-7 secon- 
di. Doveva insomma farsi ve- 
dere». 

Perciò i tre studenti che si 
trovavano in quel momento 
nel ballatoio di ferro di fron- 
te all'aula Assistenti avreb- 
bero dovuto notare la faccia 
dell'assassino. Ma il Pm, 
Carlo Lasperanza, cancella 
l'eventualità: nessuno dei 
tre testimoni stava guardan- 
do in quella direzione. 

D'accordo, ma, in ogni ca- 
so, anche se il killer avesse 
esploso accidentalmente un 
colpo di pistola dalla fine- 


che nel casolare è stato fatto 
‘un nuovo sopralluogo per ve- 
rificare alcune tracce trovate 
sul cadavere. ‘Potrebbe trat- 
tarsi di terreno o di fibre che 
potrebbero indicare il luogo 
dove la ragazza è stata pri- 
ma di essere uccisa. C'è una 
conferma su un elemento del- 
le indagini che gli investiga- 
tori ritengono utile: la telefo- 


nata di aiuto giunta sul cellu- * 


lare del padre della ragazza 
poche ore dopo la scomparsa 
non fu fatta da un apparec- 
chio fisso, ma da un cellula- 
re, sicuramente quello di Ma- 
ria Pia. I tabulati della Tele- 
com confermano che la telefo- 
nata partì dalla cellula di 
Matera che copre, comun- 
que, anche la periferia di 
ravina. E, secondo il procu- 
ratore De Bari, a parlare al 

cellulare fu un uomo. 
Piero Ricci 


Lasperanza: «Ritenete 
più probabili due finestre 
una delle quali 

ha le serrande chiuse, 


«mentre l’altra 


ha delle sbarre» 


davanzale. Per i periti sareb- 
be stato più facile, invece, 
FRS dalla finestra nume- 
ro 8. 

E il pm si infuria. Ribatte 
che quella finestra aveva le 
serrande abbassate e quella 
successiva - il bagno dei disa- 
bili - delle sesto sbarre di 
ferro. «Quindi, voi ritenete 
più probabili - ha affermato 
sarcasticamente il pm - due 
finestre, una delle quali ha 
le serrande chiuse e l’altra 
ha delle sbarre». Lasperanza 
ha anche accusato i periti di 
non aver tenuto conto nel 
giusto modo delle testimo- 
nianze: «siete entrati in un 
campo che è del FO dell’ 
accusa e della difesa, siete 
usciti da un territorio che do- 
veva essere solo tecnico. Ave- 
te utilizzato anche elementi 
testimoniali e la vostra è 


un bersaglio in movimento eventuale assassino avrebbe stra dell’aula 6 si sarebbe co- una ricostruzione valutati- to la Perretta - possono te- li». 
al primo colpo sparando dal- . dovuto Sporgersi in fuori ol- munque dovuto sporgere dal va». 


La donna avrebbe lavorato con i guanti 


Le mani sono troppo curate 
Inps: «Mon è una bracciante, 
non le spettano indennità» 


POTENZA Le mani «ben cura- 
te» sarebbero incompatibi- 
li con lo status di braccian- 
te agricola: lo sostiene 
Grazia Perretta, una brac- 
ciante di 36 anni di Ripa- 
candida (Potenza), alla 
quale l’Imps - dopo un’ispe- 
zione - ha annullato sei 
anni di contributi versati 
da un'azienda vivaistica 
di Venosa (Potenza) e ne- 
gato prestazioni sociali 
quali maternità e disoccu- 
pazione, Tra le motivazio- 
ni dell’annullamento - se- 
condo quanto riferito dal- 
Ja donna - vi sarebbe l’in- 
compatibilità delle mani 
«ben curate» con il lavoro - 
bracciantile, 
rilevata da un 


stimoniare la mia presen- 
za in azienda, nè per esse- 
re bracciante devo per for- 
za avere le mani logore». 

La direzione dell’agen- 
zia di produzione di Melfi 
(Potenza) dell’Inps, inter- 
pellata sulla vicenda, ha 
spiegato che, in seguito a 
una domanda per il paga- 
mento di indennità per 
maternità presentata dal- 
la Perretta nel maggio del 
1997, furono avviati gli ac- 
certamenti previsti dalla 
legge per stabilire, in par- 
ticolare, se la donna aves- 
se effettivamente un rap- 
porto di lavoro come brac- 
ciante agricola. 

«In seguito 
a un sollecito 


ispettore. «Ma resentato dal- 
io - ha detto la ‘a Perretta nel 
donna - ho le luglio dello 
mani ben cu- scorso anno - 
rate, perchè | ha detto Ma- 


rio Clemente, 
direttore dell’ 
agenzia - fu de- 
cisa una liqui- 
dazione provvi- 
soria, dal mo- 
mento che gli 
ispettori dell’ 
istituto non 
erano ancora 


uso i guanti 
da lavoro». 
Secondo la 
Perretta - che 
ha avviato, 
con il soste- 
gno della Cgil, 
iniziative per 
contrastare le 
decisioni dell’ 


Inps - nel giunti a esami- 
1997, nei me- nare la prati- 
sì successivi ca che la ri- 
alla richiesta uardava. 
dell'indennità uando il con- 


trollo è stato 
portato a ter- 
mine - ha ag- 


di maternità, 
l'Inps ha av- 
viato un’ispi 


zione per veri- giunto Cle- 
ficare la situa- mente - è risul- 
zione lavorati- tato che la 


donna non aveva un rap- 
porto di lavoro da brac- 
ciante CES ed è quin- 
di stata decisa la sua can- 
cellazione dagli elenchi 
contributivi di tale catego- 
ria dal 1994 al 1998. A 
ogni modo - ha concluso il 
funzionario dell’ Inps - la 
Perretta può ricorrere con- 
tro la decisione dell’Istitu- 
to, che non ha mai discri- 
minato chi va al lavoro 


va, interrogando oltre al- 
la stessa lavoratrice, nel 
suo domicilio e nel luogo 
di lavoro, anche il datore 
di lavoro e altre persone. 
La donna ha appreso di 
aver avuto annullati gli 
anni di contributi e di non 
poter ricevere le indenni- 
tà di disoccupazione e ma- 
ternità dagli uffici di Mel- 
fi (Potenza) dell'Inps, do- 
ve si è recata più volte avendo cura della sua per- 
per sollecitare i pagamen- sona, alla Commissione 
ti er la manodopera agrico- 
«Tutti a Venosa - ha det- ih o seguendo ÎE vie lega- 


Dopo nove anni di governo militare alleato, 


finalmente il 26 ottobre Trieste torna all’Italia. 


I fatti più salienti di quelle pagine di storia 


raccontati attraverso i documenti originali 


dell'archivio dell’Istituto Luce. Un'ora di filmati, 


foto e testimonianze inedite, mai divulgate 


finora e raccolte in un’opera unica. Per rivivere 


e conservare 


un pezzo della nostra storia. 


È ITALIANA! 


Un frammento di storia dell’Italia 
contemporanea da non perdere. 
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Il cda rinvia al 10 marzo ogni decisione sul piano industriale e una possibile fusione con Tim 


Fumata nera per la Telecom 


Bernabò trova il sostegno dei fondi anglosassoni - In calo î titoli Olivetti 


MILANO Chi si aspettava il de- 
finitivo via libera alla fusio- 
ne Tim-Telecom è rimasto 
deluso. Il consiglio d’ammi- 
nistrazione del gruppo gui- 
lato da Bernabò ieri si è 
tiunito a Milano: due ore e 
mezzo di discussione per de- 
cidere l'ennesimo rinvio. I 
consiglieri si rivedranno il 
marzo per decidere la 
Possibile fusione anche in 
‘ase a un piano industriale 
ancora «in fase di completa- 
mento», 
Il eda ha poi ribadito di ri- 
Servarsi «ogni opportuna va- 
utazione di merito e di azio- 
ne sull’opa» dando mandato 
al presidente Berardino 
ibonati e all'amministra- 
tore delegato Franco Ber- 
Nabè «di assumere le inizia- 
tive necessarie per la tutela 
della trasparenza del mer- 


cato e dell’interesse della so- 
cietà e dei suoi azionisti se- 
condo le norme di legge e di 
statuto». E° stato esaminato 
inoltre il provvedimento 
con il quale la Consob ha ri- 
tenuto ammissibile l’inten- 
zione di Olivetti e Tecnost 
di lanciare un’opa sul 100% 
del gruppo delle telecomuni- 
cazioni. Ciò anche al fine di 
stabilire la decorrenza «dell’ 
obbligo di astensione di Te- 
lecom Italia» da azioni che, 
come spiega la legge Dra- 
ghi, in occasione di offerte 
pubbliche possano alterare 
il valore della società ogget- 
to dell’operazione. 

In attesa delle future 
mosse di Telecom, il merca- 
to ha continuato a puntare 
i riflettori sui titoli interes- 
sati alla «guerra telefoni- 
ca». Ieri Piazza Affari ha 


premiato le azioni della scu- 
deria di Bernabè: la borsa 
ha scommesso sulla fusione 
fra Telecom e Tim e ha pun- 
tato in particolare sulla so- 
cietà di telefonia mobile, 
che è salita del 4,08% a 
5,996 euro con 20,6 milioni 
di pezzi scambiati (121,9 mi- 
lioni di euro in controvalo- 
re). Finale positivo anche 
per le Telecom, dopo una 
giornata passata poco sotto 
i livelli di mercoledì. I titoli 
del gruppo telefonico si so- 
no portati a 9,561 euro 
(+0,68%) con volumi in ca- 
lo: 28,3 milioni di azioni 
scambiate (l’altro ieri 33,7 
milioni), pari a 269,2 milio- 
ni di euro in controvalore. 
Battuta d’arresto invece 
per le azioni della società 
guidata da Colaninno 
(-0,73%) che ha risentito 


“ 


TIM La risposta alla politica dei prezzi aggressiva lanciata dal concorrente Wind 


Arriva il telefonino con pc 


ROMA «Pagare un pò di più 
per avere molto di più», que- 
sta la risposta della Tele- 
com Italia Mobile (Tim) al- 
le aggressive proposte avan- 
zate dal nuovo gestore tele- 
fonico Wind. Insomma, l’ex 
monopolista pubblico non 
insegue i concorrenti nella 
corsa a tariffe sempre più 
basse e trasparenti ma pre- 
ferisce attaccare sul terreno 
tecnologico. 

Un piccolo computer por- 
tatile che costa come un cel- 
lulare. E’ questa la strate- 
gia con cui Tim (15 milioni 
di abbonati al 28 febbraio) 

» intende rispondere alle nuo- 
ve esigenze del mercato, 


IN BREVE 


quindi, tra le righe, alla 
nuova concorrenza. Dal pri- 
mo aprile sarà in commer- 
cio la Superpower 16K, la 
carta intelligente per telefo- 
nini Gsm che contiene un 
menù di comandi già pro- 
grammato per l’accesso di- 
retto ai cosiddetti Vas, i ser- 
vizi a valore aggiunto che 
stanno letteralmente con- 
quistando gli italiani. 
Basti pensare che da otto- 
bre ad oggi i messaggi quo- 
tidiani sono passati da 500 
mila a 2 milioni. La nuova 
carta, presentata ieri a Ro- 
ma, è simile alle Simcard 
già presenti sul mercato, 
sia per il costo (100 mila li- 


Un affare da 28.500 miliardi di lire 


Mega-intesa commerciale 
fra i colossi Ihm e Dell. 


nella tecnologia informatica 


NEW YORK International Business Machi 

Dell Computers hanno stretto un ne 
da 16 miliardi di dollari (28. 500 miliardi di lire), Si 
tratta del più ingente accordo commerciale di <= 
pre. Secondo l'accordo, Dell acquisterà una serie di 
componenti di personal computer da Ibm, com resi 
dischi ad alta capacità, microprocessori aa 
per le reti telematiche e monitor. L'accordo prevede 
anche il futuro uso della tecnologia avanzata Ibm sui 
semiconduttori da parte della Round Rock, filiale del- 
la Dell in Texas. L'accordo fra Ibm e Dell avrà la du- 
rata di sette anni e consentirà alla Dell di utilizzare 
prodotti Tbm come dischi rigidi e schermi piatti per 
equipaggiare i propri personal. I vertici della Dell 
hanno definito accordo con Ibm «un inizio», aggiun- 
pio che potrebbe portare ad un accordo ancora più 

'asto. 


Aumenta l'utile (+16%) di Am Versicherung (Amb) 
Cresce la raccolta premi di Generali Suisse 


TRIESTE La compagnia assicurativa Aachner und Munch- 
ner Versicherung, che fa parte del gruppo Amb control- 
lato dalle Generali, ha archiviato il ’98 con l’utile netto 
in crescita del 16% a 64 milioni di marchi. Il dividendo 
è rimasto invariato a 15 marchi per azione. I premi to- 
tali del lavoro diretto sono aumentati dello 0,7% a 
2.017,6 milioni di marchi. La crescita della raccolta del- 
la compagnia danni si confronta con un calo del merca- 
to tedesco del 2%. In Svizzera Generali Suisse, filiale 
elvetica del gruppo Generali che comprende Fortuna, 
Generali Assurances e Union Suisse Assurances, ha in- 
cassato premi per 1,87 miliardi di franchi (858 on 
di euro), 18% in più del 1997. Il ramo vita ha registrato 
un aumento della raccolta dell’11,2% a 991 milioni. Il 
Settore danni ha invece segnato un incremento del 
6,1% a 244 milioni. 


Inaugurata în Iran una nuova acciaieria Danieli: 


Impianto «chiavi in mano» da 900 miliardi di lire 
TEERAN pi presidente iraniano Mohammad Khatami ha 
lizza 0 ieri a Yazd (Iran centrale) un’acciaieria rea- 
liane LR la Danieli, una delle principali commesse ita- 
mano, il po: Repubblica islamica. Il contratto chiavi in 
miliardi direte è di 520 milioni di dollari (oltre 900 
ne di acciai ©), riguarda un impianto per la produzio- 
strie autom 5E ciali, destinati in prevalenza alle indu- 
la costruzion ilistica ed aeronautica. Avviata nel 1992, 
la fabbrica tt Ta stata ultimata nel 1997, ma finora 
rare l'im o funzionava a pieno regime. Nell'inaugu- 
una di 0, Kbatami ha sottolineato la necessità 
di «una m ersificazione della produzione industriale» e 
ne di uno cooperazione con gli altri Paesi», alfi- 
ha dura pensare il crollo del prezzo del petrolio, che 
l’Eni ha mente colpito l’economia iraniana. Lunedì 
SEG mato con la francese Elfe con il governo ira- 
n contratto da 1.000 miliardi di lire per lo sfrut- 


tami est Ù 
D eso del giacimento di Dorud, nel nord del Golfo 


re) che per le modalità di 
uso, ma ha la possibilità di 
rendere il cellulare un picco- 
lo computer portatile. 
Inserendola infatti in un 
telefefonino Gsm compatibi- 
le con la funzione «Sim tool 
kit» già in commercio appa- 
rirà un menù che offre 4 ser- 
vizi. Dallo ScriptTim, che 
informa su borsa, astri, cal- 
cio, comprese le principali 
notizie Ansa, evitando quin- 
di la richiesta al Centro Ser- 
vizi; al Mobile Banking, un 
filo diretto con la propria 
banca per accedere al saldo 
del conto, alla situazione de- 
gli assegni e ai vari movi- 
menti. Con il servizio Ti- 


dei timori per eventuali con- 
tromosse di Telecom: sono 
passati di mano 35,2 milio- 
ni di pezzi (55,6 milioni 
mercoledì), pari a un contro- 
valore di 103,9 milioni di eu- 
TO. 
A pesare sul titolo Olivet- 
ti anche la preoccupazione 
degli operatori per le ipote- 
si di uno schieramento dei 
fondi esteri a fianco di Ber- 
nabè. Il gruppo finanziario 
Standard Life Investments, 
che attraverso i suoi fondi 
d'investimento controlla lo 
0,4% del capitale ordinario 
Telecom e lo 0,4% di quello 
di risparmio, ieri si è mobili- 
tato contro l’opa Olivetti: i 


Franco Bernabè 


mCard invece, ogni cliente 
saprà il proprio credito e sa- 
rà informato ogni 10 mila 
lire di residuo consumato, 
inoltre potrà modificare di- 
rettamente dal cellulare il 
proprio profilo tariffario 
(Ros per la tariffa Rossa, 
Arp per Arancione Più ecc), 
Infine, entrando nel menù 
E-mail, si potranno leggere 
sul display i messaggi reca- 
pitati, ovviamente se si è 
cliente Internet.Tim ed in- 


suoi gestori hanno già con- 
tattato alcuni investitori 
istituzionali britannici e 
americani che nel comples- 
so posseggono il 4% del capi- 
tale Telecom con diritto di 
voto e sono decisi a far vale- 
re il loro peso se Colaninno 
non rivedrà i termini dell’of- 
ferta. All'ordine del giorno 
dell'offensiva, ha affermato 
Leon De Jerez responsabile 
dei fondi azionari europei, 
c'è «da mancanza di logica 
nell'operazione e un prezzo 
troppo basso dell’offerta». 
In serata è arrivato poi il 
richiamo della Consob ai 
soggetti interessati alla 


guerra Telecom-Olivetti: la 
commisione presieduta da 
Spaventa ha chiesto corret- 
tezza, trasparenza e soprat- 
tutto maggior riservatezza 
con gli organi di stampa. 


Una carta intellisente 
peri cellulari Gsm. 
Traffico: +40% in gennaio 


viarli direttamente dal cel- 
lulare. Ogni messaggio co- 
sterà 250 lire + Iva, ma per 
i primi tre mesi chi acqui- 
sterà una Tim card o un 
Timmy, accanto al credito 
telefonico di 50 mila lire 
iva compresa, potrà sceglie- 
re tra i vari servizi, 50 mes- 
saggi gratuiti. 

Previsioni non ne fanno, 
ma gli ultimi dati relativi 
alla rete parlano da soli: il 
debutto dal primo gennaio 
del Gsm 1800 ha determina- 
to un aumento complessivo 
del traffico telefonico radio- 
mobile pari al 40% rispetto 
a quello del gennaio ‘98. 

sil. 


. ni. Poi l’annun- 


IL PICCOLO T 


Abn Amro potrebbe essere il futuro partner con Antonveneta 


anca Roma, matrimonio 
in vista con gli olandesi 


MILANO Matrimonio olande- 
se per Banca Roma. Dana 
mesi di tira e molla con la 
milanese Comit, l'istituto 


‘capitolino avrebbe final- 


mente trovato il partner 
ideale nell’Abn 0, co- 
losso creditizio dei Paesi 
Bassi a cui si affianchereb- 
bero anche gli uomini dell’ 
Antoveneta. 

Erano giorni che i ru- 
mors di Piazza Affari dava- 
no per sicura l'alleanza tra 
Banca Roma e gli olandesi. 
Ma le smentite degli inte- 
ressati avevano un pò raf- 
freddato gli animi degli ope- 
ratori. Ieri il colpo di scena. 
In borsa vengono sospesi a 
metà mattinata i titoli dell’ 
istituto romano e della con- 
trollata Banca Nazionale 
dell’Agricoltura che do- 
vrebbe avere un ruolo chia- 
ve nella maxi 
operazione. La 
sospensione è 
durata fino al- 
la chiusura del- 
le contrattazio- 


cio della confe- 
renza stampa 
di oggi da par- 
te dei vertici di 
Banca Roma 
er un probabi- 
e chiarimento 
sull’alleanza. 
Già ieri sono 
comunque circolate alcune 
indiscrezioni sul progetto. 
L'ingresso di Abn Amro do- 
vrebbe avvenire attraverso 
l'acquisto dell’8,7% di azio- 
ni in possesso dell'Ente cas- 
sa di risparmio di Roma. 
Costo dell’operazione: 
1.300 miliardi di lire. Ma 
non finisce qui. L'istituto 
guidato da Cesare Geronzi 
(nella foto) dovrebbe cedere 
la propria quota (48%) nel- 
la Bna a una cordata com- 
posta dall'istituto olandese 


Oggi vertice di maggioranza: il ministro dell'Industria respinge le critiche di industriali e sindacati 


Il governo accelera i tempi sul patto sociale 
Cofferati: «IMa ora le imprese investano» 


Deducibilità fiscale anche per il riscatto del servizio militare e dell'università 


Polizze vita, nuove detrazioni 


ROMA Pioggia di novità 
in arrivo nel collegato 
fiscale della Finanzia- 
ria che è ancora all’esa- 
me del Senato. Grazie 
all'approvazione di un 
emendamento presenta- 
to ieri saranno comple- 
tamente deducibili ai fi- 
ni Irpef i contributi pre- 
videnziali versati per il 
riscatto della laurea o 
del servizio militare. 
Altra novità è la mag- 
gior convenienza a sti- 
pulare contratti di pre- 
videnza integrativa o 
sottoscrivere fondi pen- 
sione. Salirà infatti a 10 
milioni, dagli attuali 
2,5, il tetto delle detra- 
zioni per le spese soste- 
nute per fondi pensio- 
ne o polizze vita. 
Riscatto laurea - I 
vantaggi sono notevoli. 


Fino ad oggi infatti le 
somme versate per co- 
prire i periodi previ- 
denziali trascorsi stu- 
diando all’Università o 
facendo il servizio di le- 
va erano detraibili al 
19% ai fini Irpef fino a 
un tetto massimo di 2 
milioni e mezzo. Ora la 
deducibilità diventa 
completa. La nuova nor- 
ma interessa anche gli 
importi versati per il 
cosiddetto ricongiungi- 
mento di periodi lavora- 
ti sotto regimi previden- 
ziali diversi. Im sostan- 
za chi ha iniziato a lavo- 
rare versando contribu- 
ti a un ente per poi pas- 
sare a un altro vedrà ri- 
conosciute come detrai- 
bili le somme versate 
per unificare il tratta- 
mento previdenziale. 


Previdenza integrati: 
va - Il passo in avanti 
compiuto dal Senato è 
Notevole perchè in pra- 
tica qua lica gli at- 
tuali tetti di detrazio- 
ne. Si passa infatti da 
2,5 a 10 milioni, supe- 
rando anche la propo- 
sta del governo che fis- 
sava la deducibilita a 6 
milioni. Inoltre il Sena- 
to stabilisce una piena 
equiparazione di tratta- 
mento fiscale tra tutte 
le forme di previdenza 
integrativa: dai fondi 
pensione alla previden- 
Za integrativa privata. 
Sarà inoltre possibile 
sottoporre a questo si- 
stema di deducibilità 
anche i contributi di so- 
ci lavoratori e di coope- 
rative destinati al trat- 
tamento di fine rappor- 

0, 


BRUXELLES L'Unione Europea 
ha reagito con rabbia alla de- 
cisione degli Stati Uniti di 
imporre il raddoppio dei da- 
zi doganali su una serie di 
prodotti europei, in attesa 
che l'Organizzazione Mon- 
diale del Commercio (Wto) 
prenda una decisione sulla 
cosiddetta guerra delle bana- 
ne. Leon Brittan, Commis- 
sario al Commercio, ha con- 
vocato una conferenza stam- 
Po per definire «inaccettabi- 
le e illegale» la decisione. A 
Londra, il segretario al Com- 
mercio, Stephen Byers ha 
convocato. l'ambasciatore 
americano per chiedere spie- 
gazioni. «E' un’azione deplo- 


revole - ha detto Byers - si 
tratta di una procedura mai 
autorizzata dal Wto». 

Alle dure polemiche euro- 
pee, gli Stati Uniti rispondo- 
no con la rappresentante 
americana per il Commer- 
cio, Charlene Barshefsky. 
«Quello delle banane - ha 
detto la Barshefsky a Pechi- 
no - è un caso nel quale l’Eu- 
ropa ha mancato quattro vol- 
te di rispondere alla doman- 
da se il proprio regime com- 
merciale sia o meno in linea 
con le regole del Wto. L'Eu- 
ropa rifiuta di mettersi in re- 
gola, costringendo gli Usa a 
difendere i propri diritti 
chiedendo al Wto di prende- 


te adeguate contromisure 
contro chiunque non rispetti 
le regole». i 

In questo clima di forte 
tensione, il presidente uscen- 
te del Wto, Benso Ruggie- 
ro, cerca di riportare la di- 
scussione su livelli di dialo- 
go. In un comunicato, Rug- 

iero ha chiesto a Europa e 

tati Uniti di recuperare 
«uno spirito positivo», avVer- 
tendo le parti che «siamo vi- 
cini alla Fe di una lunga e 
complessa disputa sulla que- 
stione. Vorrei invitare tutti 
ad agire in questo periodo 
con spirito positivo per tro- 
vare prima possibile una so- 
luzione accettabile per tut- 
ti». 


Dura reazione di Bruxelles alla decisione degli Usa di imporre il raddoppio dei dazi doganali 


La guerra delle banane: Europa infuriata 


ROMA Incalzato da sindacati 
e industriali, strigliato an- 
che dal Capo dello Stato 
che chiede meno promesse 
e più fatti sull'occupazione, 
il governo cerca di stringere 
i tempi per l'applicazione 
del patto sociale. E così, 
mentre il Senato accellera 
l'esame del disegno di legge 
sullo sviluppo, stamane il 
governo cercherà di fare il 
punto della situazione in 
un vertice con i partiti di 
maggioranza presieduto da 
Sergio Mattarella e al qua- 
le DEAR i capi 
gruppo di Camera e Senato. 
tocca al ministro dell’ 
Industria Pierluigi Bersa- 
ni respingere le accuse di 
lentezza e di disinteresse 
artite nei giorni scorsi da 
Bondi e sindacati: 
«Assisto anche un pò ester- 
refatto alle polemiche di 
puesti giorni. È devo rispon- 
lere che non è per niente 
vero che il governo è fermo 
sull’attuazione del patto so- 
ciale. E’ vero che ci sono al- 
cune misure, specie in cam- 
po fiscale, sulle quali è au- 
spicabile un’accelerazione. 
a voglio anche ricordare a 
chi critica che a meno di un 


Sono un frutto avvelenato 
le banane per le relazioni 
commerciali della Ue. Da 
sempre incluse nei meccani- 
smi normativi europei gra- 
zie all’ eredità dei vecchi vin- 
coli coloniali, sono da anni 
al centro di un contenzioso 
con gli Usa che periodica- 
mente (come confermano gli 
ultimi sviluppi) si inaspri- 


sce. 

Alla fine degli anni ’80 1° 
allora Cee mise in piedi i 
nuovi accordi commerciali 
con î paesi associati dell’ 
Africa, dei Caraibi e del Pa- 
cifico, tenendo conto della lo- 
ro esigenza di continuare l’ 
esportazione di banane sui 


e dall’Antonveneta. 

Successivamente, entro 
il 2001, Bna e Antonveneta 
si fonderebbero in un'unica 
entità. Abn Amro, tra l’al- 
tro è già presente nel capi- 
tale della banca veneta con 
una quota dello 0,2% e in- 
sieme hanno formato una 
joint venture per la gestio- 
ne patrimoniale. E proprio 
ieri si è svolto un consiglio 
di amministrazione di An- 
tonveneta. 

Lo sbarco degli olandesi 
nell’istituto capitolino av- 
verrebbe senza aumenti di 
capitale, ma semplicemen- 
te rilevando la quota dall’ 
Ente cassa di risparmio di 
Roma. Il loro impegno sa- 
rebbe stato fondamentale 
nel convincere Geronzi a ce- 
dere Bna. Il numero uno di 
Banca Roma si era infatti 
sempre mostra- 
to restio a cede- 
i reil piccolo isti- 
tuto, pur grava- 
to da una larga 
serie di partite 
incagliate, te- 
mendo di vede- 
re accresciuta 
la concorrenza 
sul mercato al 
dettaglio della 
capitale. 

Con la liqui- 
dità incassata 
dalle due ope- 
razioni (che dovrebbe aggi- 
rarsi attorno ai 2.500 mi- 
liardi) e la presenza nel pro- 
prio capitale di un colosso 
autorevole come quello 
olandese, Geronzi potrebbe 
poi presentarsi con ben al- 
tre armi all'appuntamento 
con i vertici della Comit. 
Dunque anche il progetto 
di matrimonio tra l'istituto 
romano e quello di Piazza 
della Scala potrebbe subire 
un'accelerazione. 

v.d.a. 


(A 


Sergio Cofferati 


mese dall’approvazione del- 
la Finanziaria e dalla firma 
del patto, abbiamo dato il 
via libera allo stanziamen- 
to di 3.600 miliardi da desti- 
nare a chi fa impresa nel 
Mezzogiorno. Soldi che per- 
mettono investimenti per 
circa 10 mila miliardi e oc- 
cupazione per un migliaio 
di addetti. Ma di questo nes- 
suno parla». 

E anche Cesare Salvi par- 
la di «polemiche pretestuo- 
se su ritardi inesistenti, 
che spero l’avvio della di- 
scussione in aula del dibat- 
tito sull'attuazione del pat- 
to sociale possa mettere a 
tacere». Ma se Confindu- 


stria continua a dirsi delu- 
sa dal comportamento dal 
governo, dalla Cgil arriva 
una precisazione. Spiega 
Sergio Cofferati: «Non ho 
mai detto che il governo è 


Leon Brittan 


mercati europei con apposi- 
te quote di importazione. 
Nel 1994 furono i paesi lati- 
no- americani ad aprire una 
guerra delle banane con la 
Cee, accusandola di prati- 
che retrittive e minacciando 
sanzioni commerciali: gli 
Usa si schierarono a fianco 
dei paesi latinoamericani. 


Parla l’a.d di Unicredit 
Profumo: «Possibili 
altre aggregazioni». 
Con Allianz rapporti 
«non intoccabili» 


ROMA Unicredito italiano 
ritiene raggiungibili gli 
obiettivi economici fissa- 
ti per il 1999 dopo l’utile 
netto consolidato di oltre 
1.800 miliardi realizzato 
nel 1998. Ne è convinto 
l'amministratore SES 
to Alessandro Profu- 
mo che, in un'intervista 
a Reuters Television, ha 
detto anche di non esclu- 
dere aggregazioni con al- 
tre banche italiane. Per 
quanto riguarda invece 
la sponda estera, Profu- 
mo ha detto che il rappor- 
to con la Allianz non è in- 
toccabile, mentre è inve- 
ce fondamentale il rap- 

orto con Generale-Pari- 

as. 

Per quanto riguarda le 
ipotesi di alleanza con al- 
tre grandi banche italia- 
ne Profumo ha detto che 
«non è affatto da esclude- 
re». Per Unicredito, poi, 
il legame con il gruppo 
assicurativo tedesco Al 
lianz «non è intoccabile», 
mentre il nuovo gigante 
bancario francese nato 
dalla fusione tra Societe 
Generale e Paribas rap- 

resenta un partner fon- 

amentale, dice Profu- 
mo, che conferma che si- 
nora non ci sono stati 
contatti con i vertici del- 
la Deutsche Bank, la qua- 
le ha assunto una parte- 
cipazione dello 0,75% nel- 
la banca italiana, 


Bersani respinge le accuse 
di lentezza e disinteresse: 
«Non è vero che siamo 
fermi. Abbiamo appena 
stanziato 3600 miliardi 
per l'occupazione al Sud 


bloccato sul patto sociale. 
Ho solo detto che è opportu- 
no non perdere nè un gior- 
no nè un’ora perchè ci sono 
tante persone che aspetta- 
no di vedere i risultati». 
L'accusa Cofferati la rivol- 
ge piuttosto alle imprese 
«che sarebbe ora facessero 
partire investimenti resi 
possibili da molte norme di 
Incentivazione fiscale e con- 
tributiva». 

E Cofferati guarda con 
una certa prudenza alla pos- 
sibile staffetta tra giovani e 
anziani sulle pensioni, la co- 
siddette pensioni part-time. 
Se per il ministro del lavoro 
Antonio Bassolino posso- 
no rappresentare una vali- 
da alternativa ai prepensio- 
namenti il segretario della 
Cgil è più cauto: «In linea 
di massima può andar bene 
basta che non venga intro- 
dotta la borbonica pratica 
dello scambio di posto tra 
padri e figli». Guarda con at- 
tenzione alla IRE la 
Confindustria. Per Guidal- 
berto Guidi potrebbe esse- 
re una strada per eliminare 
BIDET O VARIenO le pensio- 
ni di anzianità eliminando 
rigidità e vincoli. 

Paolo Tavella 


Il commissario Brittan 
chiede la convocazione 
immediata del Wto 


Nello stesso anno, tuttavia, 
la Cee mune un’ intesa 
con grandi paesi produttori 
di banane dei Caraibi. Ma 
già in autunno il sistema di 
quote all’ importazione di ba- 
nane costruito dall’ Unione 
Europea suscitò le proteste 
delle grandi multinazionali 
bananiere statunitensi e le 
autorità Usa avviarono ac- 
certamenti, Cominciato così 
tra fine 1994 e inizio 1995, il 
conflitto delle banane Usa- 
Ue è andato trascinandosi 
da allora tra minacce di ri- 
torsioni, ricorsi all’ organi- 
smo garante del commercio 
mondiale (il Wto di Gine- 
vra), mediazioni e accuse re- 
ciproche. 


— Lite 
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Anche Walter LaGrand è stato giustiziato dopo il via libera della Corte suprema americana nonostante l'appello di Schréder a Clinton 


Macabra agonia fra i vapori del cianuro . 


Ha scelto questo modo inumano per morire perché sperava che non venisse mai applicato 


La legale del consolato tedesco, Karin, e l'ambasciatore di 
Bonn negli Usa che hanno chiesto la grazia per Walter. 


LOS ANGELES Una settimana 
dopo Karl, Walter. Nono- 
stante gli appelli del cancel- 


liere tedesco Gerhard Schro-. 


eder a Bill Clinton, nono- 
stante l’intervento del Tri- 
bunale Internazionale de 
L’Aja, lo Stato dell’Arizona 
ha deciso di procedere con 
l’esecuzione del secondo fra- 
tello LaGrand condannato 
per assassinio. Walter, 37 
anni, il più grande dei due, 
è morto alle 21.30, ora loca- 
le, di mercoledì. 

Karl ‘aveva originaria- 
mente scelto la camera a 
gas, ma all’ultimo minuto 
ha cambiato idea e se ne è 
andato via con il metodo 
più umano dell’iniezione' le- 
tale. Walter no, ha tenuto 
fede al proposito di fare del- 
la sua morte un atto di-pro- 
testa contro la pena capita- 


Bonn pronta a continuare la battaglia legale davanti alla Corte Onu dell'Aia 


E la Germania sfida gli Usa 


L'AVANA Francisco Portuen- 
do Medina, un uomo di 40 
anni riconosciuto colpevo- 
le di aver ucciso un agen- 
te di polizia, è stato con- 
dannato alla pena di mor- 
te dal Tribunale provincia- 
le di Santiago di Cuba, 
nel Sud dell’isola caraibi- 
ca. Lo ha annunciato la te- 


incoraggiato i 

giudici a non 

esitare nel ricorrere alla 
pena capitale. Altre due 
condanne a morte sono 
state pronunciate nel gen- 
naio scorso nei confronti 
di due persone accusate 
della morte di quattro tu- 
risti stranieri. La fucila- 
zione è stata chiesta dalla 


A Cuba terza condanna capitale 
dopo le «sollecitazioni» di Fidel 


levisione di ‘uplice 
Stato cuba- em omicidio e di 
na. Si tratta cannibalismo 
de anne a Stessa sorte nell'ex Urss do "ne Core 
morte pronun- — Nella Repubblica asiatica capitale della 
ciata nell’iso- irohizi Repubblica 
Si dopo le di- del al api Di Si ie 
chiarazioni uomo lell’Asia cen- 
del lider ma- PS i SO trale, è stato 
ximo» Fidel  affittuario e fidanzata condannato 
Castro che ha alla pena ca- 


pubblica accusa anche 
per il salvadoregno Erne- 
sto Cruz Leon, accusato 
di sei attentati dinamitar- 
di, uno dei quali costò la 
vita ad un turista italiano 
il 4 settembre 1997. 
Nell’ex Urss, nel Kirghi- 
zistan, Pavel Gorobets, ri- 
conosciuto ieri colpevole 


pitale. L’uo- 

mo - che subi- 
to dopo la cattura aveva 
confessato i suoi delitti - 
nel dicembre 1997 aveva 
ucciso il proprietario della 
casa in cui viveva e poi ne 
aveva mangiato le carni. 
La stessa cosa aveva fatto 
tre mesi dopo, nel marzo 
1998, con la fidanzata Va- 
lentina Kashina. 


BONN La Germania, dopo 
l'esecuzione di Walter La- 
Grand, ha annunciato che 
proseguirà contro gli Usa 
la battaglia legale già tenta- 
ta invano davanti alla Cor- 
te Onu dell’Aia. «Dobbiamo 
poter contare e confidare 
sul rispetto dei diritti uma- 
ni da parte degli Stati Uni- 
ti così come loro lo pretendo- 
no dai propri partner», ha 
sintetizzato Herta Daeubler- 
Gmelin, il ministro della 
Giustizia tedesco, che ha de- 
finito la condanna a morte 
di LaGrand «un atto barba- 
ro». 

Prima che il cianuro ucci- 
desse Walter, il verde Jo- 
schka Fischer, titolare degli 
Esteri, aveva ammonito che 
le conseguenze politiche del- 
la vicenda «saranno affron- 
tate adeguatamente, e a por- 
te chiuse, con gli alleati 
americani». «Bonn, ha os- 
servato Fischer, capisce la 
loro posizione, ma'auspica 
che anche dalla controparte 
sia compresa la nostra». 

La posizione ufficiale del- 
la Germania è precisa: è sta- 
to violato il diritto interna- 
zionale; non solo il più re- 
cente a carattere umanita- 
rio, anche quello classico 
basato sulle norme diploma- 
tiche. Ai LaGrand non è sta- 


Entrate 
IN CONCESSIONARIA 
CON IL VOSTRO USATO, 


le. Ed è stata un morte dolo- 
rosa, orrenda, macabra. Lo 
hanno legato a una seggiola 
inserita all’interno di una 
capsula trasparente. Den- 
tro una pentola contenente 
acqua distillata e acido sol- 
forico hanno piazzato del 
cianuro. L'hanno aperta e il 
corpo di Walter La Grande 
si è ritrovato avvolto in una 
nuvola letale. Lo si è visto 
tossire, poi ha scosso la te- 
sta.Dopo un paio di minuti 
la sua testa si è chinata in 


avanti e sembrava la fine. 
Non e stato così. Ha ripreso 
a tossire, ha scosso di nuo- 
vo la testa finché è rimasta 
immobile, ma il suo corpo 
ha continuato a contorcersi 
e a tremare. Un’agonia du- 
rata 18 minuti. 

Walter e Karl LaGrand, 
figli di una madre tedesca e 
di un militare americano, si 
erano trasferiti in Arizona 
quando avevano rispettiva- 
mente 5 e 4 anni e hanno 
sempre mantenuto la citta- 


| Gli ultimi frenetici colloqui fra Walter LaGrand, dietro la 
rete, e uno dei suoi legali, Bruce Burke, in Arizona. 


ta accordata la debita prote- 
zione consolare, non avver- 
tendoli che spettava loro 
farsi consigliare circa l'an- 
damento del processo per 
omicidio dai rappresentan- 
ti tedeschi in Arizona. All’ 
obiezione, le autorità dello 
Stato Usa hanno replicato 


ammettendo che la Conven- 
zione di Vienna sulle rela- 
zioni consolari non è stata 
seguita alla lettera, ma che 
comunque gli imputati so- 
no stati trattati alla stessa 
stregua di un qualsiasi cit- 
tadino americano. 

Volker Beck, parlamenta- 


Altri tre cittadini tedeschi rischiano la vita 
reclusi in prigioni dell'Arizona e della Florida 


BERLINO Nelle prigioni degli Stati Uniti, dove ieri è stato 
giustiziato il tedesco Walter LaGrand, vi sono altri tre 
cittadini tedeschi condannati a morte, per i quali tutta- 
via non sono ancora stati esperiti tutti i ricorsi alle 
istanze giuridiche superiori. Nel darne ieri notizia, un 
portavoce del ministero degli Esteri a Bonn ha sottoline- 
ato che fino all’esame dell'ultimo ricorso consentito, la 
condanna a morte non può essere considerata definiti- 
va. Il portavoce non ha precisato l'identità dei condan- 
nati, anche se secondo il Centro d'informazione sulla pe- 
na di morte si tratterebbe dei fratelli Rudy e Michael 
Apelt, in carcere in Arizona come LaGrand, e di Dieter 
Reichmann, recluso in un penitenziario della Florida. 


dinanza tedesca. Nel 1982, 
nel corso di una rapina, i 
due fratelli hanno ucciso a 
coltellate il manager di una 
banca e due anni dopo era- 
no stati condannati alla pe- 
na capitale. Chiedendo la 
camera a gas speravano 
che i tribunali stabilissero 
che si trattava di una puni- 
zione crudele e dunque inco- 
stituzionale. Quindi si era- 
no rivolti al governo tede- 
sco. Schroeder ha fatto ap- 

ello a Clinton, il ministro 

egli esteri Joschka Fischer 
si è rivolto a Madeline Albri- 
ght. C'è stato infine l’inter- 
vento del Tribunale dell’ 
Aja. Ma la Corte Suprema 
ha stabilito che lo Stato dell’ 
Arizona aveva il diritto a 
rocedere e Jane Dee Hall, 
a governatrice dello Stato, 
si è ben guardata dall’usare 
il potere di rinviarla. 


Il ministro degli Esteri 
tedesco: «La pena di morte 
è un atto barbarico» 


re esperto in questioni lega- 
li, ha sottolineato come gli 
Usa abbiano «creato un pe- 
ricoloso precedente per altri 
Paesi» e li ha accusati di 
«puntare ad arrogarsi un 
ruolo speciale, riservato uni- 
camente a loro, nell’ambito 
della comunità internazio- 
nale». Persino tra amici e 
alleati, ha proseguito, «un’ 
attitudine del genere non 
‘può essere accettata e va cri- 
ticata con la massima du- 
rezza possibile». 

La legislazione tedesca 
non prevede la pena capita- 
le. Gli strali contro Washin- 
gton e l’Arizona non sono 
venuti solo dal governo. An- 
che l'opposizione è insorta e 
Guido Westerwelle, dirigen- 
te liberal-democratico, ha 
inviato una lettera di fuoco 
all’ambasciatore america- 
no in Germania, John Korn- 
blum. 

La presidente della Com- 
missione diritti umani al 
Bundestag, Claudia Roth, 
ha avvertito che il mancato 
ascolto prestato dagli Stati 
Uniti alle richieste tedesche 
di clemenza «apre una pe- 
sante controversia bilatera- 
le»; i rappresentanti di 
Bonn, ha anticipato la Da- 
eubler-Gmelin, non manche- 
ranno di sollevarla a ogni 
occasione. 
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Connecticut 5, 0 

_ Illinois 162 11 
Kansas 2 0 

. Louisiana 82 io) 
._ Missouri 87 34 
_ Montana 6 3 
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Washington 17 


I condannati a morte 
negli Usa dal 1976 
(anno della reintroduzione) 

*all'1/1/99 **al 3/3/99 


Sedia elettrica 
Nel braccio 
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122 15 
California 519 6 
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. Impiccagione 

| Delaware 14 8 
Montana 6 3 
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ANSA-CENTIMETRI 


USCIÉE con 


UNA PUNTO NUOVA. 


Siete pronti per un’altra magia di Fiat 


Fino al 31 marzo 
3 MILIONI IN MENO 


sul prezzo di listino di Fiat Punto. 


Punto? Allora andate subito in una Con- 


cessionaria o Succursale Fiat: fino al 31 


marzo potrete avere tre milioni di ridu- 


zione sul prezzo di listino di Fiat Punto se 


darete indietro il vostro usato. In pratica: 


entrate con la vostra auto usata e uscite 


con la vettura leader indiscussa in Europa 


nella sua categoria. Un motivo in più per 


approfittare dell’apertura delle CGonces- 


sionarie e Succursali Fiat, sabato 6 e do- 


menica 7 marzo. Che fate, siete ancora lì? 
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IL PICCOLO 


Per motivi di salute dell'imputato. Ma pesa su tutto la malattia di Tudjman 


I «hoia di Jasenovac» è in aula 
ma il processo viene rinviato 


Dall'inviato 


JASENOVAC Quando il detenuto 
Dinko Sakic era comandan- 
te di Jasenovac, essere mala- 
ti non commuoveva nessuno. 
L'infermeria del lager era 
anticamera della morte. Ca- 
UE ‘da gas, forca 0 colpo al- 
a nuca nella VO comune, 
de è più, si legge nel capo 
Uccusa, «venivano portati 
nudi, legati due a due, sulle 
rive della Sava, in cima a 
un dosso di nome Gradnik», 
ot sventrati come maiali e 
uttati in acqua. Serbi, 
ebrei, zingari e croati antifa- 
scisti. Oggi a Jasenovac non 
Cè più niente, tranne un 
enorme fiore di cemento che 
da lontano sembra cambiar 
colore con le stagioni, le ore 
lel giorno e le nubi che pas- 
sano. Fiori anche per terra, 
ippertutto: bucaneve a mi- 
gliaia, a milioni. Non si sa 
pinta gente sia morta qua 
intro. «Settecentomila», dis- 
Se în processo l'allora mini- 
Stro dell’Interno, Andrija Ar- 
tukovie, prima di morire nel- 
086. In realtà c'è poco da con- 
tare. Il campo non conteneva 
Più di 4000 persone: eppure 
quasi ogni giorno arrivava- 
no treni pieni. E nessuno 
scappava. Ma i reclusi resta- 
vano sempre quattromila. 
Una volta c’era un. piccolo 
museo accanto al fiore di ce- 
mento. Dentro, qualche foto 
e gli strumenti della morte. 
A poche cose, dopo il ‘45, fu 
consentito di smentire la dol- 
ciastra retorica titoista sulla 
«Fratellanza e unità» dei po- 
poli jugoslavi, eppure a Jase- 
novac quel poco era peggio 
di Auschwitz. Oggi Zaga- 
bria ha restaurato il museo, 
chiesto a Belgrado la restitu- 
zione dei reperti, ma la casa- 
matta resta vuota in mezzo 
ai bucaneve. Non è o 
‘per un potere legato all’emi- 
grazione ultra-nazionalista, 


DAL MONDO 


ZAGABRIA E” cominciato con un rinvio di die- 
ci giorni l'atteso processo per strage a 
#44 comandante e 


Dinko Sakic, dal ‘42 al 


del lager di Jasenovac, la Auschwitz croa- 
ta. Motivo ufficiale: la salute precaria del- 
l'imputato settantasettenne,. 

‘Argentina su richiesta di Zagabria, 
dopo forti pressioni internazionali. Il dete- 
nuto Sakic era presente in aula e le sue 
condizioni apparivano buone, ma due peri- 
iudicato la sua pressione e i 


dall 


ti hanno 


suoi nervi in stato tale da consigliare 
«prudenza». La corte ne ha tenuto conto. 

ietro alla decisione, secondo alcuni, non 
vi è affatto la salute di Sakic ma quella di 
Franjo Tudjman. Se le condizioni dell’im- 
putato sono «insoddisfacenti», quelle del 


residente-generale sono 


Jecondo il giornale «National», la meta- 
stasi del suo vecchio tumore allo stomaco 
avrebbe raggiunto il cervello. E° un am- 
missione esplosiva per la stampa ufficiale 
abituata a non lasciar trapelare nulla sui 
malanni chiacchieratissini del «padre del- 


la Patria». 


Anche nelle foto ufficiali, oggi Tudjman 
appare smagrito e sofferente: si dice sia 
sottoposto a trasfusioni e chemioterapia 
intensivi, e seguito passo passo dai suoi 
utomatici i riflessi politici: 
lato, e anche all’in- 
djman la lotta è fe- 
roce tra falchi e tecnocrati. In questa si- 
tuazione, anche il processo S 


collaboratori. 
l'opposizione è in ai 
terno del partito di 


estradato 


glio. 


«gravissime». 


zia. 
c può di- 


ventare un'arma. Anche per questo, la 


accettare la verità di quel 
luogo. Non fu una Risiera, 
gestita dai tedeschi in territo- 
rio occupato. Fu un lager fe- 
rocemente gestito da croati 
nello stato indipendente di 
Croazia. Per questo Tudj- 
man tenta di imperniare pro- 
prio su questo monumento 
un nuovo depistaggio della 
storia: farne il luogo della 
«riconciliazione» tra fascisti 
e partigiani, anziché del 
«pentimento» verso le etnie 
perseguitate. Come dire: vit- 
time e carnefici, tutti eguali. 
E il conto è chiuso. 

Il silenzio che copre Jaseno- 
vac viene da molto lontano. 


BELGRADO Una settimana fa 
presso il confine con la M. 


si del Golfo. 


so noto il 
corsa di 
ziana 
sensi; 
dizioni 


Carinzia: 


KLAGENFURT L’est, 
intenzioni di 
Nica in Carin: 
berale di Jo 


della Germani 
daggi Pre-el, 
un successo 
emocratici arr 
ei suffi 
nore, per la pri 
Tanno la sinistra moderata. 


Mentre sale la tensione sul terreno 


Kosovo: la Nato era pronta 
ad intervenire in soccorso 
dei verificatori dell'Osce 


n 


do, i acedonia una venti i MEG 
catori internazionali, si arrivò molto DNA Eni 


vento armato della Nato in Kosovo. Lo s 
ano americano «Washington Post» 
Belgrado conferma la sua volontà dir 
presenza militare al confine con la Me 
tensione resta molto alta. Ad essere messe in stato di 
massima allerta su ordine della Nato furono due com- 
pagnie meccanizzate, una italiana e l’altra britannica 
di stanza in Macedonia: in tutto circa 600 uomini, a cui 
fu ordinato di caricare le armi e di prepararsi ad una 

operazione di soccorso dei verificatori dell’Osce. 


Giordania: re Abdallah nomina un nuovo governo 
per «sganciarsi» dalla sfera d'influenza di Baghdad 


AMMAN Re Abdallah di Giordania ha nominato ieri il li- 
berale Abdul Raouf Rawabdeh alla guida di un gover- 
no di tecnocrati incaricati di risanare l'economia e 
Combattere la corruzione. Nella sua prima décisione 
Palitica dalla morte del padre un mese fa, Abdallah 

a voluto, a ricoprire l’influente carica di capo della 
corte hascemita, Abdul Karim Kabariti, suo confiden- 
te e o personale della vedova di Hussein, la regi- 
Te 0or, dicono fonti di palazzo. Secondo gli analisti 
a nomina di Kabariti riflette la nuova politica giorda- 
na di sganciamento dall'Iraq e avvicinamento ai Pae- 


Sud Africa: una donna ultracentenaria muore 
dopo essere stata violentata da un giovane 


JOHANNESBURG Una donna sudafricana di 114anni è stata 
Violentata da un ventinovenne ed è morta cinque gior- 
A dopo n lo shock suo di 
rp, nella regione meridionale del Sudafric; A 
pa locale ha Sirerito che i parenti della ui ta de 
Ta Diana Busaka, hanno scoperto l'aggressore sul fat- 
9: è un conoscente della vegliarda, di cui non è stato re- 
il nome, che è stato consegnato alla polizia. Soc- 
ai parenti la signora Busaka, ritenuta la più an- 
a della regione, è stata portata in ospedale priva di 
1 medici hanno tentato di stabilizzare le sue con- 
» Ma non vi è stato niente da fare. 


alle elezioni regionali di domenica 
! sondaggi danno Haider come vincente 


rema destra si conferma favorita nelle 
Voto per le regionali che si terranno dome- 
zia, lo Stato austriaco culla del Partito Li- 
anni fa dai erg Haider: il leader xenofobo travolto otto 
‘al pubblici elogi sulla politica occupazionale 

‘a nazista. Lo confermano gli ultimi son- 
ettorali, secondo cui Haider può incassare 
variabile tra il 36 e il 88 per cento; i social- 
urretrerebbero al 30, massimo 32 per cen- 
Tagi. Se la realtà delle urne sarà di questo te- 
Îma volta i sedicenti liberali scavalche- 


quando i serbi bloccarono 


Vicino a un inter- 
crive il quoti- 
proprio mentre 
afforzare la sua 
cedonia, dove la 


accaduto a Humans- 


Tacquero nel ’45 i fascisti, 
che occultarono tutte le pro- 
ve prima di scappare all’este- 
ro. Tacque Tito, che a guer- 
ra finita fece spazzar via i re- 


sti dell'abominio ma chiuse - 


nei suoi archivi il monopolio 
della memoria, dunque del- 
la clemenza, della punizione 
e del ricatto: come dire del 
potere. Tacque soprattutto la 
Chiesa croata, che sapeva e 
fu complice. Tacque persino 
il mite Alojzije ao il 
vescovo beatificato da papa 
Wojtyla. «Nel corso degli ulti- 
mi dieci mesi - gli aveva 
scritto un notabile croato nel 
febbraio ’42 - i serbi sono sta- 


Croazia non pare in grado di reggere con- 
temporaneamente al crollo del suo leader 
le rivelazioni che il processo, nono- 
stante l’infinita prudenza dei giud 
trebbe portarsi dietro. 

«Il mio era un lavoro in 
no lo doveva pur fare» di È 
stampa lo stesso Sakic senza batter ci- 
ifiuta l’accusa di strage - a Jaseno- 
vac, spiega, vi fu solo normale mortalità - 
ma aggiunge tranquillo: «Mi spiace di 
non aver fatto tutto quello di cui mi si ac- 
cusa. Se lo avessi fatto oggi avremmo mol- 
ti problemi di meno». Poi rincara la dose: 
«Ho fatto solo il mio dovere e ne sono orgo- 
glioso. Se me lo richiedessero oggi, lo rifa- 
rei». Una frase illuminante sul ruolo che 
alcuni esuli croati all’estero hanno avuto 
nelle Ipo etniche in Bosnia dopo il ’92. 

Anche le parentele di Sakic la dicono 
lunga. Sua moglie Nada Luburic, nota in 
Argentina col nome d’arte di «Esperan- 
ca», lavorò come kapò negli stessi lager. 
Pure lei estradata e processata, è stata as- 
solta un mese fa per insufficienza di pro- 
ve dal tribunale di N 
per i crimini nazisti «Simon Wiesental» 
sostiene di avere testimonianze tali da 
far riaprire il processo. Chi non può esse- 
re più giudicato, invece, è il 
Sakic, il defunto M b r 
to Sano supremo di tutti i Les di 
'm nome che 
cora sinonimo di «Smrt», cioé morte. 


ici, po- 


ato e qualcu- 
iara oggi alla 


Zagabria, ma il centro 


enero di 
aks Luburic, famigera- 
TOa- 
er serbi ed ebrei è an- 


p.r. 


ti uccisi e distrutti in Croa- 
zia nella maniera più bruta- 
le» Stepinac non rispose, e il 
dopoguerra sigillò quel silen- 
zio, quando la Chiesa di Za- 
gabria ridivenne utile contro 
il comunismo. 

Tacque il Vaticano, il cui 
messo apostolico in Croazia 
- racconta nel suo ultimo lj- 
bro Marco Aurelio Rivelli - 
era stato informato dei fatti 
e le cui gerarchie organizza. 
rono la fuga in Argentina (e 
altrove) di molti criminali 
Priebke compreso. Non parlò 
nemmeno la comunità inter- 
nazionale che, anzi, con la 
guerra fredda fornì a costoro 


Sakic, tra due poliziotti, ieri nell'aula del processo. 


protezione e talvolta impiego 
nei servizi segreti. Solo la ca- 
duta del Muro a cade- 
re questa «zona franca» dei 
vari Pinochet del mondo. 
Oggi tace Tudjman, che do- 
po una guerra subita per ma- 
no serba, ai serbi non può 
permettersi di chiedere scu- 
sa per il passato. Ma con 
quel passato egli è legato ma- 
ni e piedi. Nella casa del bo- 
ia di Jasenovac a Buenos Ai- 
res sono state trovate foto 
del presidente felice accanto 
a Sakic come un vecchio ca- 
merata. Dall’emigrazione ex- 
fascista Tudjman ha avuto 
armi e capitali. Persino gene- 
rali: come Barrio Saavedra, 
ex uomo di punta dei «Cara- 
pintadas». Per Tudjman, i 
sei milioni di ebrei uccisi so- 
no «un’esagerazione». In 
compenso il libro di Ante Pa- 
velic, il Mussolini croato, è li- 
beramente in vendita. 

E° un dato di fatto che la 
Croazia del ’99 è etnicamen- 
te più pulita che al tempo di 
Pavelic ed è un fatto che le 
stesse einìe perseguitate nel 
41-45 vivono nella paura 0 
nell’isolamento. Non è facile, 
oggi in Croazia, vivere in pa- 
ce se hai l'accento serbo o pa- 
renti serbi. Intanto la comu- 
nità ebraica, alla vigilia del 
processo, ha ricordato al pre- 
sidente che «l'antisemitismo 
sta riemergendo, senza che il 
potere muova un dito». . 
Così, oggi ebrei, zingari, ser- 
bi e musulmani contribuisco- 


no al perdurare del silenzio 
su Jasenovac. Al processo 
Sakic, per paura di ritorsio- 
ni, non si sono fatti vivi. Lo 
prova la lista del 26 testimo- 
ni, quasi tutti croati. I quali 
croati a loro volta preferisco- 
no non rivangare, per timo- 
re, per vergogna o per rifiuto 
di addossarst le colpe dei pa- 
dri. Ma tacciono soprattutto 
perché hanno altro da pensa- 
re. Il Paese è alla fame, e la 
storia non si mangia. Su Ja- 
senovac sì gioca quindi una 
partita cruciale e il processo 
Sakic ne è il perno. La comu- 
nità internazionale vuol son- 
dare le promesse democrati- 
che di Tudian Né Tudj- 
man poteva sottrarsi al 
pressioni: sapeva che l’estra- 
dizione di Sakic, altrimenti, 
l'avrebbe chiesta Belgrado. 
Processandolo, in realtà, og- 
gi il potere croato può proteg- 
gere l’uomo di Jasenovac e 
anche brillare di quello che 
l'opposizione chiama un «an- 
tifascismo decorativo». Ma 
udjman, sempre più mala- 
to e ossessionato dalla. sto- 
ria, sa anche che non è facile 
controllare il demone. una 
volta aperta la bottiglia. La 
sapeva anche Janos Kadar, 
dieci anni fa a Budapest, 
quando vollero riaprire le 
tombe delle sue vittime, i 
martiri del ’56. Pochi giorni 
dopo morì. Tanti dicono che, 
semplicemente, non soprav- 
visse al ricordo. 
Paolo Rumiz 
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WASHINGTON Il brutto ana- 
troccolo si è preso la sua ri- 
vincita. Con molte risate e 
SICILIE lacrima, Monica 

ewinsky ha raccontato 
in un libro e in una inter- 
vista televisiva la sua ver- 
sione della storia che l’ha 
resa famosa. Ha dimostra- 
to pena per sè stessa e pa- 
ura di andare incontro ad 
altri guai. Ma non ha sa- 
puto nascondere l’orgoglio 
per avere attirato l’atten- 
zione del presi- 
dente degli 
Stati Uniti, 
mostrandogli 
un tanga come 
sì mostra un 
drappo rosso a 
un toro. «Tra- 
sudava ener- 

ia sessuale - 

ia detto, par- 
lando di Bill 
Clinton - e io 
pensavo che 
avrei potuto 
vedere quello 
di cui tutte le 


ragazze parla- 
vano». Per la 
rima volta, 


onica si è 
espressa fuori 
dal rigido con- 
trollo degli avvocati, con i 
quali aveva provato ogni 
battuta dell’interrogatorio 
nel processo di impeach- 
ment. E ha dato l’immagi- 
ne di una ragazza tormen- 
tata e piena di complessi, 
ma in fondo soddisfatta di 
avere raggiunto la celebri- 
tà. Ha confessato di aver 
cercato più volte l’amore 
di uomini sposati, più ma- 
turi di lei. «Questo - ha 
detto - succedeva perchè 
non avevo abbastanza sti- 
ma di me, non mi conside- 
ravo degna di essere la nu- 
mero uno per un uomo». 
Ha rivelato l'invidia per 


Trasmessa negli Usa l'intervista alla Lewinsky 
Tutta la verità di Monica, 
compreso un aborto, 

ma il padre non era Clinton 


la first lady Hillary Clin- 
ton, definita «Ja moglie 
dell’uomo che amavo». Si 
è mostrata lusingata 
uando _l’intervistatrice 
arbara Walters ha reso 
noto un particolare che 
avrebbe offeso qualunque 
altra donna: il primo rega- 
lo di Clinton a Monica, un 
libro di poesie, era uguale 
a quello regalato a Hillary 
all'inizio del fidanzamen- 
to. Ha lasciato che diven- 
tasse di domi- 
nio pubblico il 
suo ultimo se- 
‘eto sessua- 
e: la breve re- 
lazione con un 
alto funziona- 
rio del Penta- 
gono, culmina- 
ta con un abor- 
to nel 1996. 
Clinton non sa- 
peva che fosse 
rimasta incin- 
ta ma era in- 
formato dell’ 
identità del se- 
‘ condo uomo. 
«Mi divertivo 
a stuzzicarlo - 
j ha ridacchiato 
Monica - gli di- 
cevo che aveva 
un concorrente». Ha de- 
scritto con un disinvolto gi 
ro di parole il sesso al tele- 
fono con il presidente. La 
famosa esibizione del tan- 
ga? «Credetemi, è stato un 
piccolo, sottile gesto di ci- 
vetteria. Io sono fatta co- 
sì. Era il mio modo di dire 
che anch'io ero interessa- 
ta, che sarei stata al gio- 
co». Il vestito macchiato 
come prova della relazio- 
ne sessuale? «Non ho tenu- 
to la macchia come souve- 
nir. Ero ingrassata, non 
entravo più in quel vesti 
to, perciò mi sembrava 
inutile farlo lavare». 


Per la prima volta, dopo 57 anni e il bombardamento di Pearl Harbour, Tokyo rivendica la possibilità di sferrare attacchi contro altri Paesi 


Il Giappone riafferma il suo diritto alla guerra 


Anche se la Costituzione sancisce addirit 


TOKYO Per la prima volta 
dal dopoguerra il Giappone 
ha affermato ieri il suo di- 
ritto a lanciare attacchi con- 
tro altri paese in nome del 
diritto all’autodifesa, supe- 
rando 57 anni dopo il «com- 
plesso» di Pearl Harbor. 
Nell’arco di tre giorni sono 
caduti in Giappone due ta- 
bù eredità della seconda 
guerra mondiale. Martedì 
il governo ha annunciato di 
volere ufficializzare con 
una legge l’uso dell’inno e 
della bandiera con il sol le- 
vante, gli stessi del passato 
imperiale e perciò ancora 
contestati da buona parte 
della sinistra. Ieri il mini- 
stro della difesa Hosei No- 
rota ha affermato il diritto 
di Tokyo a lanciare attac- 
chi contro altri Paesi per 
prevenire eventuali azioni 
ostili imminenti, nonostan- 
te la Costituzione sancisca 
non solo il rifiuto della 
guerra, ma addirittura il di- 
vieto di mantenere forze ar- 
mate. Ce n'è abbastanza 
per. riaprire dispute mai 
del tutto sopite e risveglia- 
re i timori dei vicini asiati- 


ci, memori dei tragici anni 
dell’occupazione nipponica. 
Norota ha detto alla com- 
missione sicurezza della Ca- 
mera dei rappresentanti 
che colpire basi missilisti- 
che in territorio straniero 
se vi siano segnali di un 
possibile attacco non è un’ 
azione contraria alla Costi- 
tuzione. Un’affermazione 
motivata dai timori per i 
missili nordcoreani. Ma è 
la prima volta nel dopoguer- 
ra che un membro del go- 
verno arriva a tanto in no- 
me dell’ autodifesa. 

«E? possibile - ha sostenu- 
to il ministro - attaccare ha- 
s1 straniere anche prima 
che un danno sia stato in- 
flitto al Paese, nel rispetto 
dei principi legali basati 
sul diritto all’autodifesa». 
Ma, forse per mitigare le 
preoccupazioni all’estero, 
un’altra fonte del ministero 
ha detto che per ora Tokyo 
«non ha i mezzi» per effet- 
tuare una tale operazione. 
Fino ad oggi i governi giap- 
ponesi avevano sostenuto 
che un attacco sarebbe sta- 
to possibile solo in risposta 


2 IN 


Un'immagine storica della battaglia di Pearl Harbour. 


a un'azione ostile in linea 
con le norme che regolano 
l’uso delle cosiddette «forze 
di autodifesa», vale a dire 
esercito, marina e aviazio- 
ne nipponici. Il cambiamen- 
to di rotta cade nel mezzo 
del difficile dibattito parla- 
Mentare per l'approvazione 
delle nuove linee guida dell’ 
alleanza —Usa-Giappone, 
che assegnano alle truppe 
giapponesi un ruolo milita- 
re mai avuto dalla fine del 
conflitto. Esse dovrebbero 
dare supporto logistico alle 
forze americane in caso di 


Niente più missili su Lampedusa o minacce di annessione della Sicilia 


E Gheddafi riabilita l'Italia 


TRIPOLI L'Italia? «È uno sta- 
to amico». Il colonnello 
Gheddafi dimentica 30 an- 
ni di polemiche, i missili 
su Lampedusa, le minacce 
di annessione della Sicilia, 
1 pretesi rimborsi per l’oc- 
cupazione coloniale, e no- 
‘mina l’Italia suo campione 
nell’arena internazionale. 
Il mutamento di rotta è 
stato ufficializzato ieri, 
con un dispaccio dell’agen- 
zia libica Jana. L'agenzia 
riporta e sottolinea il di- 
scorso pronunciato dal co- 
lonnello a Bengasi, dove 
martedì ha presenziato ai 
festeggiamenti per il ven- 


tunesimo anniversario del- 
la fondazione della Ja- 
mahiriya Araba Libica (co- 
sì si chiama ufficilamente 
la Libia dopo la rivoluzio- 
ne di Gheddafi). Il passag- 
gio principale del discorso, 
dove si esaminano le rela- 
zioni internazionali del pa- 
ese, afferma che «L'Italia 
è adesso uno stato amico 
della Libia, ed ha profuso 
sforzi continuati nelle sedi 
internazionali in difesa 
della Libia». Un riferimen- 
to all’azione della diploma- 
zia italiana sia all'Onu, 
sia nelle altre sedi interna- 
zionali, per ottenere un 


ammorbidimento dell’em- 
bargo contro Tripoli, e il ri- 
stabilimento di relazioni 
amichevoli con i paesi eu- 
ropei e con gli Stati Uniti. 
Questi «sforzi» potrebbe- 
To ora trovare un corona- 
mento con la soluzione del 
«caso Lockerbie»: il brac- 
cio di ferro diplomatico tra 
Libia da una parte, e Usa 
e Gran Bretagna dall’al- 
tro, sull'eventuale proces- 
so in occidente di due agen- 
ti libici accusati dell’atten- 
tato all’aereo Pan Am pre- 
cipitato appunto a Locker- 
bie. Da diverse settimane 
di parla di accordo rag- 


guerra in non meglio preci- 
sate «aree circostanti il 
Giappone». I Paesi vicini 
hanno già manifestato le lo- 
ro preoccupazioni, e in par- 
ticolare la Cina, secondo la 
quale il patto potrebbe co- 
prire un eventuale conflitto 
per Taiwan. 

Ne sono un esempio 
drammatico le manifesta- 
zioni degli insegnanti che 
per decenni hanno bruciato 
la bandiera nazionale, mai 
riconosciuta da alcuna leg- 
ge postbellica, per impedir- 
ne l'esposizione nelle scuo- 


con mediazione 
sull’estradizione 
dei due agenti. Se l’intesa 
si concretizzerà, non reste- 
ranno altri ostacoli alla 


giunto, 
araba, 


riabilitazione internazio 
nale della Libia. 

Quanto al riavvicina- 
mento con Roma, dopo le 


tura il divieto di mantenere forze armate 


le. Ne è stato un esempio 
tragico il preside di Hiroshi- 
ma che domenica si è suici- 
dato per non aver saputo 
convincere i professori a 
far cantare agli allievi l’in- 
no «Kimigayo» (la millena- 
ria dinastia imperiale), an- 
ch’esso utilizzato solo per 
consuetudine. E ne sono un 
esempio quotidiano, sull’al- 
tro fronte, le decine di ca- 
mion neri dei nazionalisti 
che scorrazzano per i centri 
cittadini diffondendo dai lo- 
ro altoparlanti canzoni no- 
stalgiche alternate ad attac- 
chi e minacce a chi osi man- 
care di rispetto, anche invo- 
lontariamente, all’impera- 
tore. 

Ma ad unire i giapponesi 
sono le paure che da mesi 
percorrono l'arcipelago, da 
quando cioè, nell’agosto 
scorso, la Corea del Nord 
ha lanciato un missile bali- 
stico che ha sorvolato il Pa- 
ese prima di finire nell’Oce- 
ano Pacifico. Vecchi fanta- 
smi si sono riaffacciati im- 
provvisamente su Tokyo, 
costringendo governo, oppo- 
sizione e cittadini a tornare 
a riflettere sui propri ruoli 
e responsabilità. 


Per il indio libico 
Roma è ora un alleato 
che ha aiutato Tripoli 


aspre tensioni degli anni 
scorsi, Gheddafi lo aveva 
avviato già diversi mesi 
fa. Nel dicembre 1998, ave- 
va annunciato di guardare 
ora all'Italia «con ottica as- 
sai diversa», grazie anche 
ai governi di centrosini- 
stra. E si era detto fiducio- 
so anche sulle questioni bi- 
laterali: «Ci sono le condi- 
zioni per risolvere tutti i 
problemi. rapidamente», 
aveva dichiarato. Nel lu- 
glio scorso è stata firmata 
un'intesa a livello di mini- 
stri degli esteri sui danni 
coloniali. Quello, almeno; 
dovrebbe essere ormai un 
capitolo chiuso. 


Riforme a Pechino 


LI n 14 
Via libera in Cina 
LI III 

allo Stato di diritto 

LI 
e al rispetto della 

LI v LI 
proprietà privata 
PECHINO Circa tremila depu- 
tati si raduneranno da oggi 
a Pechino per una brevissi- 
ma sessione annuale del 
parlamento cinese che nel 
nome di Deng Xiaoping san- 
cirà l’introduzione dello sta- 
to di diritto e rafforzerà la 
tutela della proprietà priva- 
ta nella costituzione della 
Cina comunista. 

Il premier Zhu Rongji, uo- 
mo forte e dai metodi sbri- 
gativi, presenterà oggi il 
suo rapporto sul primo an- 
no a capo del governo, illu- 
strando il programma per 
il futuro. Nelle 31 pagine 
del documento il primo mi- 
nistro non si perde in altiso- 
nanti dichiarazioni di prin- 
cipio, parla dei problemi re- 
ali di un paese con decine 
di milioni di disoccupati 
nella razionalizzazione del- 
le imprese pubbliche, con 
centinaia di milioni di sot- 
toccupati nelle campagne, 
devastato da problemi am- 
bientali e in costante lotta 
contro la corruzione. Zhu 
non si scaglia contro sovver- 
sione o separatismo, compi- 
to già assolto dal segretario 
generale Jiang Zemin, ed 
esorta a risolvere i proble- 
mi della gente sul nascere 
e a «non usare mai la ditta- 
tura contro il popolo», cioè 
evitare violenze. 

La durata della Sessione 
dell'Assemblea è stata ri- 
dotta a dieci giorni, dai 
quindici del passato, per 
«migliorare l’efficienza», ha 
detto un portavoce. Il «Quo- 
tidiano del popolo» scrive 
in un commento che i depu- 
tati non debbono perdere 
tempo bensì concentrarsi 
sui lavori dell'Assemblea. 
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Varato il provvedimento che ricalca la contestata sentenza della Corte costituzionale del novembre scorso 


Lubiana «spacca» Capodistri 


Il governo sloveno procede nella creazione di quattro nuovi comuni 


Gi 


ZAGABRIA Mentre i motivi di 
tensione vengono alimen- 
tati di giorno in giorno, 
non mancano gli sforzi 
per ricucire i fili dei collo- 
qui bilaterali tra Croazia 
e Slovenia concernenti i di- 
versi contenziosi. Proprio 
ieri il portavoce del mini- 
stero degli Esteri croato, 
Zeljko Trkanjec, ha reso 
noto che le commissioni 
slovena e croata per i con- 
fini dovrebbero in tempi 
uuanto più brevi definire 
confine lungo il corso fi- 
nale del fiume Dragogna. 
Dopo questa fase è previ. 
sto si incontrino i capi di- 
plomazia Frlec e Granic 
che si soffermerebbero sui 
confini terrestri e maritti- 
mi tra i due Paesi, incluso 
il Golfo di Pirano. «In base 
a quanto deciso il 17 feb- 
braio a Lubiana dai due 
ministri degli Esteri - è 
Uuanto comunicato da 
Tkanjec - le commissioni 
diplomatiche hanno il com- 
pito di fissare il confine 
nel tratto finale del Drago- 
gna, per complessivi sei 
chilometri. Hoesuito il 
compito, si spera senza 
lungaggini, i componenti 


Nuovo incontro Frlec-Granic 
per definire il confine istriano 


POZORI 
DRZAVNA MEJA 


delle commissioni informe- 
ranno della cosa rispetti- 
vamente Granic e Frlec 
che poi dovrebbero darsi 
appuntamento per parla- 
re di confini, incontro per 
il quale non è stata fissata 
una data». Quindi il porta- 
voce degli Esteri ha com- 
mentato con toni positivi 

uanto dichiarato mercole- 

ì sera da Frlec alla Tv 
statale slovena. Il capo di- 
plomazia di Lubiana, nel 
confermare che è previsto 
un incontro col suo omolo- 
go croato, ha dichiarato 
che il recente incidente 
nel golfo di Pirano è il se- 
gnale che entrambe le par- 
ti sono nervose perchè 
una soluzione definitiva 
al riguardo della fissazio- 
ne dei confini potrebbe es- 
sere vicina. 

Intanto c'è da segnalare 
un incontro a Salvore tra 
pescatori croati e sloveni, 
In cui tra le altre cose è 
emersa la proposta che il 

‘olfo di Pirano-in attesa 

i uno sblocco della verten- 
za-possa essere sfruttato 
senza limitazioni dai pe- 
scatori di entrambi i Pae- 
si, 


CAPODISTRIA L’ufficio per le 
autonomie locali del gover- 
no sloveno ha presentato la 
modifica della legge sulla 
costituzione dei comuni e 
sulla loro estensione. La 
questione interessa da vici- 
no le popolazioni locali. Si 
tratta infatti della frantu- 
mazione del Comune di Ca- 
podistria in quattro unità 
più piccole, come sancito 
dalla Corte costituzionale 
lo scorso novembre. Nasce- 
ranno così i municipi di Ca- 


podistria, Ancarano-Sko- 
fije, Decani e Smarje-Mare- 
sego. 


La sentenza, come si ri- 
corderà, bloccò il regolare 
svolgimento delle elezioni 
amministrative. E, paralle- 
lamente, fissava in un an- 
no il tempo limite per divi- 


nn 
Uno studio potrebbe diventare realtà con i fondi Phare dell'Unione europea. Utilizzati dei «mulini» che, all’inizio, 


dere Capodistria, ritenuta 
territorialmente troppo 
estesa. Si tratta di un prov- 
vedimento che viene conte- 
stato dalla popolazione loca- 
le, che in due referendum 
ha già espresso la contrarie- 
tà al progetto. L'ultima con- 
sultazione popolare dell’ 
aprile ‘98 segnò la vittoria 
dei «no» alla frantumazio- 
ne, che raggiunse ben l’83 
er cento ad Ancarano-Sko- 
Îje e addirittura il 92 per 
cento a Villa Decani e 
Smarje-Maresego. 

Non bisogna poi dimenti- 
care le quasi 13 mila firme 
raccolte l’anno scorso (circa 
‘un terzo dell’elettorato) con- 
tro la frantumazione di Ca- 
podistria e per l’indizione 
di regolari elezioni munici- 
pali nell'attuale estensione 
territoriale. 


Tuttavia, nonostante le 
autorità municipali abbia- 
no già ipotizzato l’indizione 
di un nuovo referendum, se- 
condo l’ufficio governativo 
di Lubiana ciò non sarebbe 
realizzabile. Si tratterebbe 
infatti, semplicemente, di 
applicare quanto contenuto 
Sa sentenza dei giudici 
sloveni del novembre scor- 
so. Punto e basta. 

Sarà quindi interessante 
vedere quali saranno le rea- 
zioni in parlamento, visto 
che ora tutto dipende dai 
parlamentari sloveni. Per 
portare a termine la divisio- 
ne di Capodistria e andare 
alle elezioni amministrati- 
ve nelle quattro nuove uni- 
tà, è necessario approvare 
la legge al più tardi entro il 
mese di luglio di quest'an- 
no. 


VERTENZA 


La chiusura dei negozi franco-dogana potrebbe essere scaglionata 


a La Slovenia chiederà all'Ue 
Un nuovo piano sui «duty» 


LUBIANA La Slovenia combat- 
tuta tra le promesse fatte 
all'Unione europea e gli in- 
teressi economici. Sta assu- 
mendo questi connotati la 
vertenza dei duty free shop 
ai valichi di frontiera stra- 
dali. Sono da qualche tem- 
po in primo piano, per l’in- 
tenzione del governo di Lu- 
biana di chiuderli in tempi 
brevi, rispettando gli impe- 
gni presi con il «quindici». 
Gli imprenditori e alcuni 
circoli politici insistono per 
mantenere in vita la reddi- 
tizia attività economica. 
Sino a quando la Slove- 
nia non entrerà a far parte 
a pieno titolo dell’Unione, 
è stato detto nei giorni scor- 
si in parlamento, simili 
concessioni non vanno fat- 
te. Sono in ballo decine di 


migliaia di posti di lavoro e 
consistenti introiti in valu- 
ta pregiata. 

Ba uno studio sulle con- 
seguenze dello smantella- 
mento dei popolari negozi 
franco-dogana, è emerso 
che i danni complessivi per 
lo Stato sarebbero pari a 
circa 18 miliardi di lire, se 
i duty fossero chiusi entro 
il primo luglio di quest'an- 
no, come chiesto da Bruxel- 
les. Le casse dello Stato 
perderebbero immediata- 
mente oltre una decina di 
miliardi, mentre la Slove- 
nia vedrebbe ridursi del 
20% le entrate in valuta 
straniera. Questi dati ine- 
diti hanno incoraggiato ul- 
teriormente la Camera 
d'economia e le società che 
ERE 2 i «duty» a chie- 

ere ancora una volta una 


rifornirebbero 300 famiglie 


Vipacco, la bora come fonte di energia elettrica 


NOVA GORICA Costruire una 
rete di speciali mulini a 
vento capaci di trasforma- 
re la bora della valle del Vi- 
pacco in energia elettrica. 
L’interessante progetto è 
stato presentato nel corso 
di alcune consultazioni tec- 
niche, organizzate in que- 
sti giorni nella località di 
Aidussina, Vipacco, Rence 
e Prevallo. Oltre a esponen- 
ti dei servizi amministrati- 
vi di alcuni comuni del lito- 
rale sloveno settentrionale 
alle riunioni hanno preso 
parte anche esperti dei mi- 
nisteri per la Scienza e la 
tecnologia e l’ambiente. 
Nei dibattiti è stato rileva- 
to, tra l’altro, che le prime 
idee di utilizzare a scopi 
energetici le forti raffiche 
di bora della valle del Vi- 
pacco vennero ventilate già 
agli inizi degli anni Novan- 
ta. Immediatamente dopo 
l'acquisizione dell’indipen- 
denza da parte della Slove- 
nia. Ultimamente questa 


specifica tematica è ritorna. 
ta di attualità dopo l’an- 
nuncio di un gruppo di fun- 
zionari dell’Unione euro- 
pea, i quali nell’ambito del- 
lo speciale programma Pha- 
re, per la valorizzazione 
delle aree di confine con 
l’Italia, avrebbero manife- 
stato la propria disponibili- 


Consolato croato a Trieste, ancora in alto mare 
la conferma presidenziale del fiumano Grabovac 


FIUME Sembra ancora essere in alto mare la definitiva con- 
ferma del fiumano Dusko Grabovac a console generale di 
Croazia a Trieste. Dal governo italiano è arrivato da tem- 
po il beneplacito (exequatur) all'insediamento di uno dei 
più noti dirigenti del mondo calcistico croato, che avreb- 
be dovuto assumere l'incarico jl primo dicembre scorso. 
Grabovae è ora in attesa dell’assenso definitivo del Capo 
dello Stato, Tudjman. Da noi interpellato in merito, Gra- 
bovac non ha saputo dare una risposta precisa, dichiaran- 
do di essere in attesa di sapere qualcosa di preciso. Voci 
ufficiose sostengono che, con le dimissioni dell’influente 
Hrvoje Sarinic, si sarebbe raffreddato l’interesse del pre- 
sidente della Repubblica nei confronti di Grabovac. 


tà a finanziare parzialmen- 
te anche questo singolare 
progetto. Già in passato, a 
più riprese, gruppi di mete- 
orologi degli osservatori di 
Lubiana e Maribor, coadiu- 
vati da esperti in altri set- 
tori scientifici, hanno effet- 
tuato misurazioni nella val- 
le di Vipacco, constatando 


che nei periodi invernali le 
raffiche di bora in questa 
zona si aggirano media- 
mente dai 120 fino ai 150 
chilometri orari. Nello scor- 
so gennaio la bora nella val- 
le di Vipacco ha superato 
tutti i primati, mettendo a 
dura prova soprattutto gli 
automobilisti. In varie occa- 


Tallero 1,00 = 10,22 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0053 Euro* 


257,97 Lire 
0,1317 Euro 


DI 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80/= 1.287,42 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l_ 4,20 


1.070,88 Lire/l 


INIA 
Talleri/l 108,50 = 1.112,27 Lire/l 
CROAZIA 
981,64 Lire/l 


Kune/l 3,85 = 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


sioni le raffiche hanno rove- 
sciato persino automezzi 
articolati pesanti oltre una 
decina di tonnellate. Stan- 
do alle ultime notizie trape- 
late gli estensori del pro- 
gramma Phare sarebbero 
disposti ad assicurare una 
trentina di miliardi di lire 
per l'eventuale attuazione 
del progetto «mulini a ven- 
to» nella valle del Vipacco. 
Secondo calcoli di massima 
un’altra quarantina di mi- 
lioni di lire dovrebbero ve- 
nir assicurati dall’esecuti- 
vo di Lubiana per completa- 
re le infrastrutture neces- 
sarie, Gli addetti ai lavori 
sostengono che per ammor- 
tizzare il progetto sarebbe- 
ro necessari annualmente 
almeno un’ottantina di 
giornate di bora nella valle 
del Vipacco. Nella fase spe- 
rimentale i mulini a vento 
potrebbero fornire energia 
elettrica ad almeno 300 nu- 
clei familiari di questa zo- 
na. 


riforma graduale del setto- 
re. Del resto, anche le leggi 
slovene porteranno nel gi- 
ro di pochi anni alla consi- 
stente riduzione dei van- 
taggi dei negozi a regime 
speciale ai valichi di fron- 
tiera. Dal primo luglio, ad 
esempio, aumenteranno le 
aliquote delle sovrattasse 
su alcolici e tabacchi, ven- 
duti nei duty-free. Il gover- 
no sloveno ha assicurato 
che sta preparando un pro- 
gramma per risolvere la 
vertenza. 

Gli obblighi politici as- 
sunti con l'Unione europea 
vanno precisati meglio nel 


«corso delle trattative bilate- 


rali, anche se le interroga- 
zioni europee consentono il 
mantenimento dei negozi 
franco-dogana soltanto ne- 
gli aeroporti e nei marina. 


Festa della 43 
A Palazzo Gravisi 
una serata speciale 


CAPODISTRIA Uno spettacolo 
in occasione della Festa del- 
la donna verrà presentato 
lunedì prossimo negli am- 
bienti della Comunità degli 
italiani «Santorio Santo- 
rio». L'aj puntamento è per 
le 18 dell’8 marzo a Palaz- 
zo Gravisi, sede del sodali- 
zio. In programma esibizio- 
ni del coro e del balletto del- 
la scuola elementare italia- 
na «Pier Paolo Vergerio il 
Vecchio», Seguirà, oltre al- 
la consegna della classica 
mimosa a tutte le rappre- 
sentanti del gentil sesso, 

iccolo rinfresco allieta- 
to dalle note dei Musicanti 
istriani. 

Oggi, invece, alle 17 sem- 
pre nella sede della Ci, è la 
volta di una serata lettera- 
ria intitolata «Scrittrici ‘a 
cavallo dei confini». Inter- 
verranno (con il patrocinio 
dei tre sindaci donna del li- 
torale) Ines Cergol-Bavcar, 
Isabella Flego, Carla Guido- 
ni, Nelida Milani-Kruljac e 
Carla Moncavero. 


L'Espresso Cinema si 


arricchisce di una nuova 
collezione: Cinema America. 
Una breve e preziosa raccolta 
di film di grandi maestri del 
cinema: Francis Ford Coppola 
con Rusty il selvaggio, Walter 
Hill:con I guerrieri della notte, 
Louis Malle con Pretty Baby. - 
Apre la serie il film scandalo 
di Martin Scorsese tratto 
dall'omonimo romanzo di | 
Nikos Kazantzakis, L'ultima 
tentazione di Cristo, nella 
straordinaria interpretazione 
di William Dafoe con Harvey 
Keitel, David Bowie e una 
sensuale Batbara Harshey nella 
parte di Maddalena, con le 
musiche di Peter Gabriel. 
L'allucinazione di una 
possibile vita normale, nata 
nel tormento della crocifissione, 
che restituisce all'uomo il { 
senso sacro della vita e della 
sessualità e al messia la scelta 
consapevole del suo sacrificio. 
Da oggi per la serie di 
Cinema America la videocassetta 
di “L'ultima tentazione di Cristo” 
è in edicola con L'Espresso al 
prezzo speciale di 14.900 lire. 


“i 4104 ed sr | L'Espresso 
OGGI con L'ESPRESSO “L'ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO” A SOLE 14.900 LIRE. 
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PASTA DI SEMOLA 


BIANCONI 


Assortita - gr. 500 


FORMAGGIO EDAME 
TEDESCO al Kg. 


MINESTRONE 
DI VERDURE 
ORTOSELF - gr. 1000 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Sil- 


vio Rellico . 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. ‘0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


MORTADELLA 
Puro suino - S.V. - gr. 700 


DI PATATE 


gr. 75x4 Buste 


AL FORMAGGIO 
ALLA PIZZAIOLA 
gr. 600 


SPILIMBERGO, via dei Ponti ® 
PORDENONE, Via Udine ® 


MONRUPINO, via Rupingrande ® 
TORVISCOSA, Via dei Banduzzi ® 


FRANCENIGO, Via Veneto ® 
CERVIGNANO, Via Aquileia 
GRADO PINETA © SGONICO, Loc. Campo Sacro ® PALMANOVA, Borgo Cividale ® 1(©}:1:1=80>)| MOSTO, Viale Roma ® CIVIDALE, Via della Libertà 


munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti, 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 


roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali. offerte affitto; 


20 capitali, aziende; 21 case)» 


ville, terreni - acquisti; 22' ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 


BOCCONCINI — 
DI MOZZARELLA 


èpiù - gr. 100 


VINO 
BIANCO PIOTTA 
H:1,5- 11,4? 
ROSSO COSTIERA 
It.1,5- 11,5° 


CREMA SPALMABILE ILDI cacao/Bicolore - gr. 400 


dr 


FOGLIANO REDIPUGLIA, via 3° Armata © 
TOLMEZZO, Via Forame - Via Paluzza 
SAN DANIELE, Viale Kennedy ® 
MARTIGNACCO, via cividina © 
VILLA VICENTINA, Via Marconi 


TRIESTE, Via Orsera =" Via Cumano = Angolo Barriera Vecchia - 


12-13 -14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22 - 23 - 24-25 - 26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. , 


“L'accettazione delle inserzio- 
“ ni per il giorno successivo ter- 


mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


ASSOCIAZIONE di catego- 
ria cerca ragioniera esperta 
contabilità. Scrivere F. P. Tri- 


(este: centro pat. 
TS5022974G. 
(A3077) 


CERCASI assistente alla pol- 
trona per studio odontoiatri- 
co, età massima ventiquat- 
tro anni. Scrivere F. P. Trie- 
ste Centro c.i. AB3381422. 
(A3399) 

CERCASI giardinieri espe- 
rienza minimo sei mesi pre- 
feribilmente diploma scuola 
superiore. Inviare cutri- 
culum. Agricola. Monte..S. 
Pantaleone, via De Ralli‘3, 
34127 Trieste. 


(A3371) 
CONCESSIONARIA auto- 
mobili cerca meccanico 


esperto da inserire nella pro- 
pria organizzazione. Richie- 
desi esperienza maturata 
nel settore, militesente, max 
serietà. ‘Tel. 0481/484171 
ore ufficio. (A00). 
AIMPRESA cerca personale 
da:inserire nel proprio orga- 
nico per pulizia stabili telefo- 
nare 040/639540 orario uffi- 
cio. 

(A00) 


IV44:\\(0) X, Via Mores di Sotto ® 
® AQUILINIA MUGGIA, via m. b'oro * PORTOGRUARO, via D. Alighieri 
REANA DEL ROIALE, Via Celio Nanino ® BUIA, Via Osovana 
LATISANA, Via c. percoto © 
e S. LORENZO IS., via Nazionale ®*. FOSSALTA DI P., viam.L. King 
MONFALCONE, via Boito 


CROCCHETTE 


PER CANI 
CRANCY RING 
Kg. 4 


DETERSIVO 


PER LAVATRICE 
Sacco - Kg. 3 
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OFFERTA VALIDA FINO AL 13 MARZO /99 


MELE GOLDEN 
Sacchetto da Kg. 3 circa - 70/80 - al Kg. 


Via Padovan ® 


© 
ANTIQUARIO acquista mo- 


bili quadri soprammobili vec- - 
chi parchetti a quadroni. 


Tel. 
0347/7183248. 
(A3340) 


ALFA 145 1995 1700 rosso, 


allestimento: cerchi lega, an- 
tifurto, vetri elettrici, chiusu- 
ra centralizzata, servoster- 
zo. Garanzia 12 mesi. Autoli- 
ne, 040/232371. 

(A00) 

AUTOBIANCHI Y10 Elite 1.1 
1994 blu met. vetri elettrici 
chiusura centralizzata clima 
garanzia 3 mesi. DAGRI, 
040/281212. 

(A00) 

BMW. 3165 Compact 1998 
km 20.000 argento metalliz- 


040/412201, 


MANIAGO, Via €. Percoto 


GAIARINE, via A. Moro 


Piazzale ex Canti 
‘Alto Adriatico 


zato full optionals garantita 
fino al 2001. Gienne, 
040/827032. 

(A00) 

BMW 318 Is Coupé km 
55.000 nero metallizzato 
full optionals garantita. 
Gienne, 040/827032. 


Continua în 34.a pagina 


Qui 


la SICU 


"Guida al risparmio nell'età dell'euro": 


tutto quello che dovete sapere per gestire i vostri risparmi con l'euro. 


Dal Sole 24 ORE, un regalo che vi farà guadagnare tempo e denaro: 6 fascicoli per 6 domeniche 
consecutive con tutte le informazioni e i consigli utili su come gestire i vostri risparmi dopo l'arrivo 
della moneta unica. Il risparmio. gestito, gli investimenti obbligazionari, le migliori società di 
gestione, le azioni italiane ed estere e molto altro ancora, con un linguaggio semplice, comprensibile 
e preciso. Ancora una volta, dal Sole 24 ORE, uno strumento prezioso. Come i vostri risparmi. 


Domenica con Il Sole 24 ORE, insieme a Il Piccolo, a sole 2.200 lire*. Chiedetelo in edicola. 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province. 


*Il prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


www.ilsole24ore.it 
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SISI DIRE | TREIA IM 


IL PICCOLO 


ALFA 156 SELESPEED 2.0 T.S. 16V: 1970 cc - 155 CV.CEE - 216 km/h - Da 0 a 100 in 8,6” 


ALFA 156 4,nced 


RINGRAZIA IL PUBBLICO. 


Dopo il successo dello scorso week-end, i Concessionari Alfa Romeo 
Îl aspettano per una prova su strada anche venerdì 5 e sabato 6 marzo. 


x 


È forza, è controllo, è Alfa Romeo. È 
Alfa 156 Selespeed. La sensazione en- 
fusiasmante di guidare in un modo mai 
provato prima, innestando le marce con 
comandi a pulsante posti sul volante op- 
pure con leva di tipo joystick. La libertà di 
concenttarti su Una curva o un sorpasso, 
senza allontanare le mani dal volante, 
senza mai perdere di vista la strada. 


La possibilità di dialogare con la vettura 
in tempo reale, riducendo al minimo la 
velocità di cambiata grazie all'innesto 
delle marce e alla frizione automatizzati. 
Alfa 156 Selespeed. Una tecnologia 
esclusiva, derivata dalle monoposto di 
Formula Uno e ora applicata su una 
auto sportiva di serie. Una guida ricca 
di carattere, personalità e comfort. Con 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 - Tel. 048169281 


il programma City che, automatizzando 
completamente le funzioni del cambio, 
ti permette di affrontare nella massi- 
ma tranquillità anche quelle situa: 
zioni di guida che richiedano frequenti 
cambi di marcia. Alfa 156 Selespeed. 
Forza e controllo sono nelle tue mani. 


ALFA 156. 
LA SUA FORZA, IL TUO CONTROLLO. 


CARVAT TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. 040820484 


IL PICCOLO 


13 


Î 
i 
| 


14 ripiccoro RUBRICHE VENERDÌ 5 MARZO 1999 


BANGKOK 23 34 HONG KONG 1 PECHINO 3. 12 
BOGOTA 9 19 JOHANNESBURG 13 31. RIODEJANEIRO 24 28 
BRUXELLES 6 11 KIl PELSIEÀ ‘SAN FRANCISCO. 8 13 
BUDAPEST 8 16 L'AVANA ASA, SANTIAGO ti 28 lai 
BUENOS AIRES 22 28 LIMA 21 29 SEOUL 4 19 2.000 m -5 °C OGGI 
CARACAS 28 LOS ANGELES 13 20 SINGAPORE 2430 1.000 m +1 °C 
24 MANILA 5 28 SYDNEY 20 29 


3 

©. DEL MESSICO 9 
DUB; 3 24. MONTEVIDEO 
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li banc! 


IERI min. 


TRIESTE 10 
GORIZIA us 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


LI 
der 


Tmax. (8/11 


GINEVRA Tmin. 


sn 


È VERONA 8 

VENEZIA 5715. 

MILANO 514 

TORINO. 3 14 

GENOVA TORRE 

BOLOGNA Si 

FIRENZE 514 

PISA 5 15 

ANCONA 315 

PERUGIA 314 

PESCARA 314 

L’AQUILA 1 15 

DO. Q CIAMPINO 416 

a FIUMICINO 2 46 

VIABILITA' n # a 5 : s È CAMPOBASSO 6 16 

Ad: nel tratto Portogruaro-Latisana è attivo uno scambio di carreggiata, per circa 500 metri traffico scorre in ‘dop- BARI PALESE 3/05: 

pio senso sulla sola carreggiata in direzione Venezia. Tangenziale Sud di Udine: deviazione del traffico in entrambe le direzioni di mar- NAPOLI DIR17) 
p 


Gia nel tratto che collega l'uscita del casello di Udine-Sud con la SS 13. SS 13 «Pontebbana» tronco Carnia-Confine di Stato: sospen- i L POTENZA ni 
sione parziale del traffico al km 181,7 e al km 222,9. S 14 «della Venezia Giulia»: senso unico alternato al km 94,8, SS52 «Carica»: pi 

interruzione del traffico in corrispondenza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Camia al km 9,6 con deviazione su via Del- 
l'Industria e su strada provinciale per Amaro. SS 52 bis «Carnica» tronco Tolmezzo-Passo M. Croce Carnico: senso unico alterato 
dal km 17,4 al km 17,9. SS 252 «di Palmanov: ‘comune di Gonars, senso unico altemato dal km 23,1 al km 28,4. 


“IONE aA0*6 10/20%5 20/000 Dr 
30°6 


Al Nord nuvoloso con precipitazioni, anche temporalesche che risulteranno più persistenti sulle 
regioni orientali. Le nevicate saranno presenti al di sopra degli 800-1000 metri. Al centro: alter 
FRONTE nanza di brevi schiarite e annuvolamenti intensi, con precipitazioni anche temporalesche. Brevi 


PRESSIONE nevicate sono previste al di sopra dei 1200 metri. AI Sud e sulle due isole maggiori: nuvolosità 
È variabile, con addensamenti consistenti dove saranno presenti precipitazioni temporalesche, 


Cielo in prevalenza nuvoloso su tutta la regione con precipitazioni intermittenti in 
genere moderate (5-10 mm), abbondanti (10-30 mm) sulla fascia Prealpina e 
orientale; nevicate oltre i 700 m circa. Possibili anche temporali e neve a quote 
più basse. Qualche schiarita su pianura e costa. 


DOMANI attendibilità 60% 
SU tutta la regione cielo nuvoloso con precipitazioni in genere moderate (5-10 
mm) nevose oltre i 500 m circa. Probabili rovesci temporaleschi. Di notte possibi- 


TENDENZA PER DOMENIC. 


Bosè = G-8. gir 
ore disale one disolearedisnie. oredisolo oredisole: NUBIBASSE G-Gms piudiema 


hi di nebbia. 


2.000m-7 °C 
1.000 m-1 C 


Tmax. 8/11 
Tmin. 6/8 


234 20 meno MODERATI FORTE 


caldo freddo ‘occluso più frequenti sulle regioni tirreniche. Ss. MARIA DI L. Sue dog 

: R. CALABRIA fo 20 . 
Matiz, stazionarie. PALERMO 9 18 
MESSINA 1018 
| veni’ moderati o forti occidentali sulle regioni di ponente e joniche. Moderati meridionali altrove. CATANIA 815 
CAGLIARI 514 
Ò molto mossi, localmente agitati i marì occidentali. ALGHERO 4 15 


I MARI Es 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


0-5 mm 
debole 


OROSCOPO 


Ariete 21/3/1944 


‘| Toro 20/4 20/5 


Domani e-domenica a Pozza di Fassa atleti di punta del «carving» 


INDOVINELLO 
Mio figlio rompicollo 


Nel lavoro riuscire- Nuovi incontri pro- 
te a riprendere in fretta in fessionali potranno incide- 


Me la son vista proprio nera quando, 
sui Si di legno girellando, 
mi capitò sott'occhio. E a dirvi è dura 


mano la situazione e a vol- re positivamente sulle vo- 
gere gli avvenimenti a vo-. stre finanze. In amore oc- 


Si scia con il busto a terra: 


che si prese una bella ingessatural 


ANAGRAMMA (8) 


Il Bulgaro 


stro favore. L'amore vi fa corre maggiore intrapren- 
perdere il controllo. denza. 3 


Il servizio militare 
La terribile «naia»! E ben direste 
che alcun avesse il dente avvelenato, 


Cancro 21/6 22/7 


Gemelli 21/5 20/6 
Presto sarete pron- Rinunciate in fret- 


ti per fare il salto di qualità ta alla collaborazione di -per- 
nella professione: state in sone che non sono in sinto- 


è spettacolare e divertente 


‘come ricordo quel che per le feste 
di solito veniva consegnato. 


Simon Mago 


allerta. In amore la vigilan- nia con voi. Una storia 
za è inutile. Salute: atten- d’amore nascerà in modo 
zione allo stomaco. del tutto spontaneo. 


Leone 23/7 22/8 Vergine 23/8 22/9 


La situazione pro- — La situazione è fa- 
fessionale è instabile e do- vorevole per chi vuole avvia- 
vrete fare i conti con ostaco- re nuove attività. Un amo- 
li improvvisi e improvvise re tanto atteso può essere 
battute d'arresto. In amore ormai vicino. Salute: non ec- 
ci vuole costanza. cedete col fumo. 


Appuntamenti. Arte pro- ve. Uno sport spettacolare, consolidato alla neve artifi- 
tagonista a ope ove ma soprattutto molto diver- ciale. Più scarsa la neve 
domani, dalle 18 alla sala tente. Le gare si dispute- nelle loealità venete: a Cor- 
Bonanni, sarà inaugurata ranno nel nuovissimo Ski tina si scia su un manto di 
la mostra «Pittori» con ope- Stadium Val di Fassa, un 30-50 cm, a DALLA, di 
re di Di Marco, Gabasso, DEE da capogiro con pen- 30-70, a Zoldo di 40-100, 
Menazzi, Milocco e Rizzi. denza variabile dal 29 al ad Alleghe di 80-80 6a Fal: 
‘Ad Alleghe il fine settima- 49 per cento. Domenica, cade di 60-80. Tanta, inve- 
na si partirà con una fiacco- dalle 18.30 è per tutti gli ce, la neve a Malga Ciape- 
lata: l'appuntamento per appassionati di carving la, dove si sfiorano i due 
l’inizio della «festa è perog- l'appuntamento è fissato al- metri. In Alto Adige le loca- 

i alle 16 alla partenza del- la scuola di Sci cristallo di lità Eiù innevate sono Sil- 
‘a cabinovia. Ci sarà tanta Cortina, dove un gruppo di da (50-140 cm), l'Alta val 
musica e vin brulè per tut- allenatori federali terrà d’Isarco (25-120), la val Se- 
ti. Domani, dalle 21, al pa- una lezione teorica gratui-  nales (150-220), Moso Pas- 
laghiaccio farà tappa il tasupportata da una proie- siria (70-120) e la valle Au- 
campionato nazionale di zione video, su tutti isegre- rina (380-150). Per quanto 


Bilancia 23/9 22/1 Scorpione 23/10.21/11 


Affrontate con de: Il ritmo frenetico 
terminazione tutte le que- del vostro lavoro è sicura- 
stioni di lavoro rimaste a mente esaltante ma vi fa ri- 


ORIZZONTALI; 


jacci Ù Li i Sira } i hiare un tracollo fisico. In le - 25 Uni 
hockey su ghiaccio con la ti del carving. riguarda le località più vici- lungo sospese. In amore ci sc SOLE da ole - 25 Un in 
‘ande sfida tra l’Alleghe e La neve. Si attende la ne 25-70 cm di neve sciabi- vuole anche un po’ di dolcez- SOS AZiOn, negativis- Teheran - 32 Di 
Il Bolzano. neve sulle nostre monta- li in Alta Pusteria, 15-75 al so: sima. Fazientate. l'att 
Da non perdere, Sarà gne, dove secondo le previ- Plan de Corones, 40-70 in cdl ni profumieri, 
Sagittario 22/11 21/12 VERTICALI: 1 


lo sci FRATE il grande pro- sioni TArEnioni ce 1que- Alta Badia, 40-75 in val 
tagonista della fine setti- sti giorni potrebbero esser- Gardena. Il giro del sella 
mana degli appassionati ci delle lievi nevicate. In- Ronda è aperto in entram- 
della neve. Domani e dome-. tanto si scia senza proble- bi i sensi. In Trentino si 
nica a Pozza di Fassa si di- mi. Nella nostra regione il scia su 40 km di piste co- 
sputerà la «Sciare carving manto nevoso sfiora i 110 perte da 15-40 cm di neve, 
cup» una manifestazione a cm a Sella Nevea ei 120a a San Martino di Castroz- 
cui parteciperanno gli atle- Tarvisio, dove tutti gli im- za 90 kmdi piste con 40-90 
ti di punta del circuito in- pianti sono aperti. 60-80 cm di neve, a Madonna di 


Capricorno 22/12 19/1 
In vista intese pro- Nel lavoro dopo 


fessionali prestigiose per le una fase di stallo arrivano 
persone più intraprendenti. le novità: sappiate coglierle 
In amore giocate d’astuzia, al volo. Anche le persone 
può funzionare. Salute: pas- più timide possono diventa- 
sate dall’oculista. re conquistatrici in amore. 


Aquario 20/1 18/: 


patria. 


Pesci 19/2 20/3 


di un sistema di sonorizzazione dei film - 13 Iniziali dell'attrice Muti - 15 Ucce 
cacciatori - 18 Simbolo dell'antimonio - 20 La lingua di Maometto - 21 Un battito del pendolo - 22 Rimarchev- 


me dell'attrice Abba - 37 Segno che moltiplica - 39 Alba della tv - 41 Si nominano con i Cct - 42 Polvere per 


appagati - 7 Precede molti cognomi scozzesi - 8 Sega l'ottava - 9 Donne che ci sono particolarmente care - 
11 Nota squadra calcistica madrilena - 14 Iniziali de 

di un tempo - 19 Sigla di Brindisi - 23 Canta il prologo dell'opera | pagliacci - 24 
26 Collezione completa - 28 Sponda... letteraria - 29° Metallo per monili preziosi - 30 Diede i natali a Toscani- 
ni - 34 Agenti confidenti - 35 Precede dom. nel datario - 38 Notabile abissino - 39 Sigla di Pistoia - 40 In 


SOLUZIONI DI IERI: Scambio di consonanti: uva nera, una vera - Indovinello: /a scacchiera. 


1 Carrozza londinese - 4 Un farmaco vasodilatatore - 10 Il RO che ci MaNdE = de 0a 
di palude ambite prede dei 


rediente della birra - 26 La fine delle sorprese - 27 Il carburante del missile - 31 Asiatici di 
comico Benigni (iniziali) -. 33 Prodigiosi, straordinari - 85 Sono le ultime in discesa - 36 Il no- 


Lo scultore Canova (iniziali) - 3 Slitta da corsa - 4 Aumentare - 5 Vacillante - 6 Soddisfatti, 


patriota Speri - 16 Accompgnno Lo CEE - sd Andate 
rima di bere e di parlare - 


ternazionale del carving, lo « cm di neve a Forni di So- Campiglio, 65 km (con un 
sci che, grazie a delle scian- Bra: 35-70 al Piancavallo e manto di 60-80 cm) in val 
crature esagerate, permet- 30-80 a Ravascletto. 106 i di Fiemme e 135 km in val 
te di sciare con il busto ele km di piste aperte e ben di Fassa (dove la media del- 
ginocchia vicinissime al ter- preparate al Pramollo, do- la neve sfiora i 50-55 cm). 

reno, quasi a sfiorare la ne- ve il manto nevoso è stato Anna Pugliese 


Non dovete gettare Ottimi' auspici per 
la spugna solo perchè gli chiè desideroso di migliora- 
ostacoli nel lavoro sono su- re la situazione professiona- 
periori alle previsioni. le ed economica. In amore 
L’amore merita il vostro im- : siete irresistibili. Salute: 
pegno. mettetevi a dieta. 


LOTTO : 


Sono in ritardo alcune terzine 
che hanno per somma 13 


Un gioco interessante si può fare su Cagliari tenendo 
conto che tardano per estratto i radicali 1 Î0 11 19 da 40 
estrazioni, i sincroni 21 11 1 10 da 40 estrazioni, nelle ul- 
time 23 estrazioni è uscito un solo numeretto nella serie 
da la9, ed è quindi atteso il recupero; tardano per am- 
bo i numeretti 1 - 3 - 5 da 674 estrazioni. Il gioco è propo- 
nibile con 3 11 19 - 3.10.15 oppure con la lunga di coper- 
tura 110 5 11 3 19. I numeretti spiccano anche su Tori- 
no, specie con i consecutivi 4 - 5 -6-7- 8-9, assenti per 
uno da 33 concorsi. Inoltre, oltre alla presenza di due 
estratti assenti da 104 e più colpi, notiamo alcune terzi- 
ne di somma 18, in ritar [lo per uno come segue: 4 - 9 - 13 
(somma 13) ritardo 39 estr.; 5 - 8 - 13 (somma 13) ritar- 
do 33 estr.; 6 - 7 - 13 (somma 13) ritardo 37 estr. Consi- 
gliabile per ambo 4-5-6-7-8-9-13-63 (o altri abbinamenti 
In terzina 0 Bu gna. Su Venezia di attualità la quarti- 
na 73 63 21 37; la decina «20» sulla ruota di Milano, Ca- 
pilista: Bari 2 (83), Cagliari 5 (80), Firenze 28 (86), Geno- 
va 26 (102), Milano 57 (75), Napoli 21 (89), Palermo 25 
(83), Roma 16 (67), Torino 13 (126); Venezia 21 (124). 

g.c. 


A _ MONFALCONE 
RICEVITORIA 


BAR”GESSY”. 


VIA DUCA D'AOSTA 1 


MAXI SISTEMONE SUPERENALOTTO 


SI RITENTA CON IL SISTEMA RIDOTTO, COMPOSTO DA 


49 NUMERI DIVISO IN 250 QUOTE DA L. 65.000 
JACKPOT: L. 42.000.000.000 


Per informazioni e prenotazioni tel. 0481-40053 
Fax 0481-419299 Cell. 0335 5629186 


SIAMO STATI FORTUNATI CON IL TOTOCALCIO E IL 
TOTOGOL. ADESSO È L'ORA DEL SUPERENALOTTO. 
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Curdi, se la difesa 


diventa terrorismo 


Il «caso» Ocalan ha portato 
alla conoscenza dei comuni 
cittadini la tragedia del po- 
polo curdo e molti politici 

‘anno fatto proprie le posi- 
zioni del governo turco rife- 
rendosi al presidente Oca- 

‘an, e, premesso un eufemi- 
Stico «signor» (vedi, ad esem- 
Dio, l’on. Casini) ad usare il 
termine «terrorista». Non è 
nemmeno mancato chi l'ha 
definito «assassino». 

erlusconi è giunto al 
SRO di rasentare il ridico- 

9 politico inviando lettere 
di solidarietà al governo del- 

0 stato fantoccio turco-ci- 
Priota sorto per opera dei 
militari turchi e riconosciu- 
to paro dalla Turchia. 

. vOnsiglierei questi signo- 
n di perdere 5 ‘po’ del loro 
Prezioso tempo e leggersi la 
storia della da di: ul- 
limi due secoli e forse, sem- 
Dre che siano in buona fede, 
potrebbero cambiare la loro 
Opinione riguatdo il proble- 
ma curdo. 

Conosco abbastanza bene 

@ Turchia per esservi nato 
e avervi SOREIIAtO a più ri- 
Prese in diversi periodi. Ho 
@neora diversi amici in quel 
paese, anche turchi, di cui a 

ivello personale ho sempre 
apprezzato l'ospitalità e la 
Gentilezza, attraverso i qua- 
© ho potuto tastare il polso 

Ila pubblica opinione non 
solo riguardo i curdi, ma an- 
che i tanti altri gravi proble- 
mi che angustiano il Paese. 

per evitare che questa co- 
Noscenza potesse essere vi- 
Zlata da una certa parziali- 
tà che l’adagio «nemo profe- 
ta in patria» bene qualifica, 

o cercato di documentarmi 
con la lettura di diversi li- 
bri sulla sua storia. 

La sfortuna dei curdi è 
che non sono sloveni, croati, 
ucraini, lituani, estoni e via 
dicendo, cioè tutti quegli sta- 
ti e staterelli nati dopo il 
crollo del Muro. Se la Tur- 
chia fosse stata un paese co- 
munista non ci sarebbero 
stati problemi: ora sarebbe- 
ro uno stato indipendente 
con la benedizione dell’Occi- 
dente, primo fra tutti il Vati- 
cano (vedi Slovenia e Croa- 
zia). E chissà, qualche cur- 
do avrebbe potuto anche es- 
sere beatificato. 

Ma così non è. Anzi, la 


! 50 ANNI FA 


5 marzo 1949 . 


® La Giunta Municipale 
ha deciso di adottare 
luna denominazione pro- 
pria ai più importanti 
corsi d’acqua esistenti in 
città, finora contraddi- 
stinti solo da un numero 
progressivo: Rio Cedas, 
Rio Capriano, Rio Casti. 
sino, Rio Bovedo, Rio 
Montordino, Rio Orseni- 
go, Rio San Cilino, Rio 
Brandesia, Rio Timigna- 
no, Rio Primario, Rio 
Storto, Rio Marcese, Rio 
del Gias, Torrente Sette- 
piane, Torrente Gran- 
e, 
® Proseguono i lavori 
per la costruzione del 
ponte che, attraversando 
il Rio Ospo, si trova sulla 
strada che collega Trie- 
ste a Muggia, in sostitu- 
zione di quello distrutto 
dalla guerra. Con l’occa- 
sione, si è intanto rettifi- 
cato il corso della vec- 
chia strada provinciale, 
Sia nel tratto Aquili- 
nia-S. Andrea, che in 
Quello denominato «cur- 
Va della morte». 


— GLI ORARI DEI MUSEI 


Antiquariuum, via Dono- 
ta 4; solo giovedì, 10-12; in- 
gresso gratuito. Antiqua- 
riuum dell'acquedotto 
romano, via Donaggio 17, 
Borgo San Sergio; solo sa- 
bato, 10-12; ingresso gra- 
tuito. Archivio storico 
Parisi, viale Miramare 5 
(tel, 4139111); ogni giorno 

“13 solo per studiosi e stu- 

nti, chiedere un appunta- 
Mento; chiuso festivi; in- 
Bresso gratuito. Basilica 
Paleocristiana, via Ma- 
donna del Mare 11; solo 
Mercoledì 10-12: 


gratuito. ; ingresso 
Casa carsi 3 

ar, È 

grande 3 ‘sica, Rupin 


1, Monrupino (tel. 
Ran, da aprile a novem- 
Te, solo domeniche e festi- 
Vael-12:30/06 15.30-18; 
chiuso da dicembre a mar- 
%o; Ingresso gratuito. 
Castello di Miramare, 
(tel. 224143); ogni giorno 
9-18; inoltre giovedì, vener- 
€ sabato 20.80-23.80 
(Parco 8-19; orario inverna- 
le 9-17 ); (castello: interi 
8000; over 60 e under 18 
i Cee ingresso gra- 
uito; visite gui 
o Guidate a paga- 


LETTERE E OPINIONI 


Il duca Filippo di Edimburgo e le ballerine 


LONDRA - «Il Duca di Edimburgo è tutto un sorriso non appena incontra 

le ballerine del cast del musical”Chicago”»: lo assicura la didascalia 
della foto arrivata da Londra. E del resto la foto parla da sola. Ma chi 
non resisterebbe davanti a tante grazie? Del resto la passione 

del Duca Filippo per il teatro (e per le sue protagoniste...) è noto a tutti. 
Anche alla Regina Elisabetta che infatti ha accompagnato il vivace 
consorte nella visita regale all’Adelphy, nel quartiere dei teatri londinesi. 


Turchia è l’alleata numero 
uno dei potenti Stati Uniti 
in quel martoriato scacchie- 
ree de parte anche della Na- 
to. Sino alla fine degli anni 
Ottanta caposaldo dell’Occi- 
dente contro l'allora super- 
potenza sovietica, ora sicura 
e fedele amica degli america- 
ni nelle loro avventure nel 
Medio Oriente. 

Ma ritorniamo ai curdi. 
Quando la Turchia non era 
che una parte dell'Impero 
Ottomano, popoli diversi 
per etnia, lingua e religione 
convivevano in pace ed ami- 
cizia. Non dimentichiamo 
che l'Impero Ottomano è sta- 
to l’unico stato al mondo do- 
ve gli ebrei, scacciati dalla 
cattolicissima Spagna nel 
1492, sono giunti sino al- 
l’inizio di questo secolo sen- 
za subire persecuzioni, po- 
grom, soluzioni finali (prero- 
gativa dei paesi cristiani) e 
conservando lingua, tradi- 
zioni e religione senza solu- 


Stanislao, 
nome diffuso 
di origine polacca 


Il nome Stanislao, abba- 
stanza diffuso nella no- 
stra regione, è di origine 
polacca (fu anche il nome 
Ufficiale di molti membri 
della casa regnante di 
quella nazio- 
ne) e significa 
«di ampia e 
duratura glo- 
ria» Deriva da 
«stani» che 
vuol dire «in 
iedi» (secon- 
lo altre ipote- 
si da «stan» 
ovvero 
to») e da 
slawa che in- 
dica la gloria. Patrono del- 
la Polonia è San Stani- 
slao, vescovo di Cracovia, 
vissuto nel XI secolo. Fu 
fatto uccidere nella sua 
Cattedrale da re Boleslao 
detto il Generoso, da lui 
scomunicato. La Chiesa 
festeggia il 13 novembre 


COME TI CHIAMI 


zione di continuità. Valga 
come esempio la comunità 
ebraica bosniaca, che è sta- 
ta sterminata soltanto quan- 
do questo sfortunato paese 
ha visto gareggiare in effera- 
tezze nazisti e cattolici usta- 
scia croati. 

Le prime nefaste avvisa- 
lie si hanno in Turchia con 
‘avvento, all’inizio del seco- 

lo, dei cosiddetti «Giovani 
Turchi». Ne fecero allora le 
spese gli Armeni, del cui ge- 
nocidio (milioni di persone) 
la stessa Storia, con la «S» 
maiuscola, poco parla. 

La fine dell'Impero Otto- 
mano dopo la sconfitta nel- 
la Prima Guerra Mondiale 
e la successiva vittoriosa 
guerra dei Turchi contro la 
Grecia (negli anni °20), che 
aveva imprudentemente ten- 
tato di «riprendersi» i terri- 
tori abitati dai greci del de- 
funto impero bizantino, ve- 
dono sorgere l’astro del «du- 
ce» turco, Kemal Pascià, det- 


il polacco san Stanislao 
Kostka, vissuto nel XVI 
secolo. Dopo aver studiato 
dai Gesuiti si recò a Ro- 
ma, dove morì giovanissi- 
mo, ancora novizio. Ven- 
ceslao è nome boemo, 
supportato dal culto di 
san Venceslao di Boemia, 
vissuto nel X secolo. Cre- 
sciuto ed educato dalla 
nonna, santa Ludmilla, di- 
fese la religione cristiana 
e impedì che i 
suoi sudditi ri- 
tornassero ai 
culti pagani. 
Morì in una 
congiura ordi- 
ta dal fratello 
Boleslao. An- 
che Ladislao, 
nome che si- 
gnifica «colui 
che domina 
con la gloria», 
è di origine slava. San La- 
dislao, re d'Ungheria, vis- 
suto nell'XI secolo, com- 
battè valorosamente con- 
tro le popolazioni orienta- 
li. La storia italiana ricor- 
da un Ladislao d’Angiò 
Durazzo, re di Napoli al- 
l’inizio del XV secolo. 


to Atatirk. Quest'uomo ebbe 
l’innegabile merito di creare 
dal nulla uno stato «moder- 
no» di stampo occidentale, 
ma per far ciò dovette trova- 
re un surrogato all’islami- 
smo: il sentimento di appar- 
tenenza alla nazione turca, 
în breve il nazionalismo. 

Era per Kemal, quindi, e 
per i suoi successori, intolle- 
rabile che nei confini del 
nuovo stato vi fossero lingue 
ed etnie che non fossero tur- 
che. Assimilazione, stri- 
sciante o forzata, fu la paro- 
la d’ordine di tutti i governi 
turchi. 

I curdi? Ancora oggi per 
molti turchi non esiste un 
«problema curdo». Sino a 
meno di un quinquennio fa 
era persino proibito qualifi- 
carst come «curdo». Per i tur- 
chi, i curdi non sono altro 
che «turchi di montagna». 
Vietato parlare in curdo, vie. 
tate ovviamente le scuole do- 
ve si insegni questa lingua. 
Cosa resta quindi a un popo: 
lo condannato addirittura 
alla «damnatio memoriae» 
se non rispondere con la vio- 
lenza alla violenza? Ma per 
il governo turco l’autodifesa 
contro stupri, torture, incen- 
di di paesi interi, deportazio- 
ni di popolazioni diventa in- 
vece «terrorismo». E quindi 
il Ino del Pkk (che 
agli occhi di certi politici no- 
strani ha il brutto difetto di 
essere. un partito di sini- 
stra...) altro non sarebbe 
che un terrorista. Certo, 
Gudo attentato î curdi 

‘hanno fatto. Ma come non 
concedere comprensione a 
un popolo che, spinto dalla 
disperazione, cerca ogni 


mezzo per far conoscere al 


mondo lo stato di oppressio- 
ne cui è sottoposto? Ricorda- 
te Arafat? No, era pure lui 
considerato un «terrorista»? 

Ci sarebbe anche molto 
da dire sulla «democrazia» 
in Turchia, paese che ha co- 
nosciuto soltanto brevi pa- 
rentesi di libertà tra un col- 
po di stato militare e l’altro, 
dove coloro che comandano 
sono l’esercito e la polizia. 
Ma ciò ci porterebbe molto 
lontano. 

Forse il «caso» Ocalan ha 
avuto un merito: quello di 
svegliare le diplomazie euro- 
pee, di far sapere alla Tur- 
chia che non potrà più cerca- 
re di risolvere con le armi e 


il carcere un problema che 
riguarda milioni di esseri 
umani e, sperabilmente, di 
colpire anche la coscienza 
della pubblica opinione occi- 
dentale. Forse, finalmente, 
qualcosa cambierà anche 

eri Curdi. . 

ivio Damini 
Trieste 


Tra Etiopia ed Eritrea 
una guerra incivile 


Le Acli Provinciali di Trie- 
ste desiderano richiamare 
l’attenzione —dell’opinione 
pubblica sul drammatico 
conflitto che in queste ore, 
in questi giorni, sl sta consu- 
mando nelle regioni di Etio- 
pia e di Eritrea, nel silenzio 
quasi generale del mondo in- 
tero. Due tra i Paesi più po- 
veri del mondo, sino a poco 
tempo fa additati. come 
esempio di collaborazione în- 
terstatale per tutto il conti- 
nente africano, sono ora di- 
laniati da una guerra assur- 
da che solo saltuariamente 
e superficialmente riceve 
l’attenzione dei mezzi di in- 
formazione. In realtà i com- 
battimenti in atto tra Etio- 
pia ed Eritrea non possono 
essere considerati fatti di- 
stanti e indifferenti per una 
comunità mondiale che or- 
mai a ritmo battente viene 
denominata «globalizzata» e 
«interdipendente», a meno 
che al centro di tale globaliz- 
zazione non ci sia unicamen- 
te il conseguimento del più 
alto profitto in una logica di 
mercato che stritola i più po- 
veri, popoli e persone. 

In Etiopia ed Eritrea ci so- 
no donne, bambini, anziani, 
famiglie intere, che vivono 
momenti terribili di ango- 
scia e di precarietà, momen- 
ti che possono decretare la 
scomparsa della speranza 
in un futuro di pace e di pro- 
gresso per i due Paesi africa- 
ni, Le Acli di Trieste si sen- 
tono interpellate dalla Hacr 
ca situazione che le popola- 
zioni di Etiopia ed Eritrea 
stanno vivendo e sollecitano 
una più ampia mobilitazio- 
ne delle forze della società ci- 
vile e un più deciso interes- 
samento della Comunità in- 
ternazionale. Pure la discus- 
sione politica, sovente così 
asfittica nelle sue discussio- 
ni autoreferenziali, potrebbe 
elevarsi ragionando final- 
mente in modo rigoroso in- 
torno ai meccanismi che ge- 
nerano guerre e provocano 
soltanto sottosviluppo, arre- 
tratezza socioeconomica, im- 
barbarimento delle relazio- 
ni ad'ogni livello. 

Se muore la DLE, e le per: 
verse dinamiche di guerra 
sì alimentano anche in re- 
SII che solo l'ipocrisia per- 

enista può considerare lon- 
tane e che invece potrebbero 
essere luoghi privilegiati di 
scambio culturale in ogni 
suo più nobile aspetto, cio è 
- @ parere delle Acli di Trie- 
ste - una sconfitta per tutti, 
‘per ogni coscienza civile e de- 
Mocratica, una sconfitta che 
t popoli di Etiopia ed Eri- 
trea non si meritano, in no- 
e di quei diritti universali 
dell’uomo che non possono 
solo far da cornice a discus- 
stoni teoriche. 
Stefano Sodano 
Presidente Provinciale 
delle Acli di Trieste 


La smorfia 
In politica 
Quanti i partiti oggi in Par- 
lamento? Quarantasette. 47, 
morto che parla... ma che 
non ci dice più niente. 
la smorfia? L 

La fa il 40% degli elettori 

che non vota. Per disgusto. 


Aldo Cannata 
Trieste 


+ 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Sinigoi 
Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie INCI, i figli 
IA, LIVIA e SILVANO, i ge- 
neri PIERO ed EZIO; i nipoti 
CHIARA con SERGIO e CA- 
TERINA, PAOLO con ALES- 
SANDRA, CRISTINA e SA- 
MANTHA, ANDREA, ELE- 
NA, GIULIO, WALTER e LO- 
RIS; la sorella DRAGICA con 
ENZO, la nipote SILVANA 
con CARLO, VALENTINA e 
MICHELE e il nipote FUL- 
VIO. 
La famiglia ringrazia di cuore 
i dottori DARIO MAGRIS, 
GIULIANO FRANCA e MI- 
CHELA PASQUA e tutto il 
personale medico e paramedi- 
co della clinica «SALUS». 
Un grazie particolare al dottor 
ALBERTO CAMPOS per lun- 
ghi anni suo medico curante. 
Le esequie si svolgeranno saba- 
to 6 marzo, alle ore 12.20, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 
Le ceneri verranno successiva- 
mente tumulate nella tomba di 
famiglia nel cimitero di Mer- 
na. 


Trieste, 5 marzo 1999 


Partecipano al lutto: NETI e 
FABIO GENTILCORE; BIAN- 
CA con EDO; PAOLO con LI- 
LIANA. 


Trieste, 5 marzo 1999 


I cognati e figli partecipano 
con profondo dolore al lutto 
dei familiari. 


Trieste, 5 marzo 1999 


Sono vicina con affetto a INCI 
e figli. 

INA. 

Trieste, 5 marzo 1999 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia e i nipoti di 
Mary Pogliani 
Ved. Piccini 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 5 marzo 1999 


5.3.1997 5.3.1999 


Maria Cristina Ban 
in Senizza 
Sei sempre con noi e con tanto 
amore ti ricordiamo, 
FRANCO, PETER, ALBINA 
Trieste, 5 marzo 1999 


XI ANNIVERSARIO 


Nell’XI anniversario della 
scomparsa del caro nipote 


Fabrizio Battisti 


i nonni lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


Gorizia, 5 marzo 1999 


XXX ANNIVERSARIO 


Olga Kravos Kresevic 


Ti ricordano sempre affettuosa- 
mente 


i tuoi cari 
Trieste, 5 marzo 1999 


t 


È mancato ai suoi cari 
Romano Bemi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMIDIA, i figli ANTO- 
NIO e GLORIA con CLAU- 
DIA e STELIO, i nipoti MAR- 
CO e LORENZO, la sorella 
MARIA e famiglia uniti ai pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dottor MAURIZIO NOVAC- 
CO e alle infermiere del 3.0 di- 
stretto. 

I funerali seguiranno sabato 6 
marzo ore 9.40 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1999 


t 


Ci ha lasciati improvvisamen- 
te 


Lidia Scropetta 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NEVA e la nipote LI- 
LIA. ; 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 6 marzo alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 marzo 1999 


RINGRAZIAMENTO 


I familiati di 


Liana Maghetti 
in Fantini 


commossi per le numerose atte- 
stazioni di affetto ricevute, 
esprimono un sincero ringrazia- 
mento a quanti hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 5 marzo 1999 
—_ —___n-uee=. 


Nel Il anniversario della scom- 
parsa del 
DOTTOR 


Giuliano Perco 


LILLI, CRISTINA, ALES- 
SANDRA lo ricordano con tan- 
to amore a quanti lo conobbe- 
ro e lo stimarono. 


Trieste, 5 marzo 1999 


LX ANNIVERSARIO 


Ermenegilda Papo 
in Olivati 
Un ricordo. 
BRUNE 
Trieste, 5 marzo 1999 


Nel XX anniversario della 
scomparsa di 


Ernesto Cadelli 


lo ricorda sempre con grande 
affetto la moglie GISELLA. 


Trieste, 5 marzo 1999 
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IL PICCOLO 


t 


Il 2 marzo è mancato 


Giulio Giamporcaro 
Ne danno la triste notizia i ni- 
poti SILVIA, TITO, FURIO, 
SERGIO, NOVELLA e fami- 
glie. 


Trieste, 5 marzo 1999 


Prendono viva parte MARIUC- 
CIA, OSCAR, MARIALUISA 
e PIERPAOLO PIRONA. 


Trieste, 5 marzo 1999 


Si associa al dolore GIULIET- 
TA. 


Trieste, 5 marzo 1999 


Partecipano commossi VINI- 
CIO, ANTONIETTA e fami- 
glia, FIORENZA, NINO, 
CARMEN e FABIO. 
Trieste, 5 marzo 1999 
—_————@@@oes 


Con deferente rimpianto elevo 
una commossa preghiera alla 
memoria del gentiluomo cafo- 
scarino 


DOTTOR 
Lionello Furlanetto 


e partecipo al lutto dell’amata 
consorte e figli. 


NORIS TERY 
Trieste, 5 marzo 1999 


Quale consigliere dell’imperi- 
tura Associazione «Primo Lan- 
zoni tra gli Antichi Studenti di 


- Ca’ Foscari» — Venezia ricor- 


do con gratitudine il cafoscari- 
no 


DOTTOR 
Lionello Furlanetto 


per la convinta, amichevole 
adesione sempre data alle ini- 
ziative dell’ Associazione nel 
l’ambito del Friuli-Venezia 
Giulia. 

DOTT. NORIS TERY 


Trieste-Venezia, 
5 marzo 1999 


UGO COSTA e LUCIANO 
FERRARI partecipano al dolo- 
re dell’amico LUCIANO per 
la scomparsa del padre 


Lionello Furlanetto 
Milano, 5 marzo 1999 


Siamo uniti e vicini al nostro 
capo anche in questo momento 
così tristemente avverso per la 
scomparsa del papà 


Lionello 


- MARISTELLA e MAURI 
ZIO 


Milano, 5 marzo 1999 


ADOLFO, ANGELICA e i fi- 
gli partecipano al dolore del- 
l’amico LUCIANO per la 
scomparsa improvvisa del pa- 
dre 


Lionello Furlanetto 
Milano, 5 marzo 1999 


I colleghi e gli amici di Sege- 
Sta partecipano al grave lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 
papà 


Lionello 


Milano, 5 marzo 1999 
Cs 


Civico Museo del Ca- 
stello di San Giusto, piaz- 
za della Cattedrale 3, tel. 
313636. Orari: da martedì 
a domenica 9-13; chiuso: 
tutti i lunedì, 1 gennaio, 25 
aprile, 1 maggio, 15 agosto, 
Pasqua e Natale. Ingresso: 
L. 3000, ridotto L. 2000, 
servizio didattico L. 8000. 

Museo della Fondazio- 
ne Giovanni Scaraman- 
gà, via Filzi 1 (tel. 
631585); martedì e venerdì 
10-12 oppure su appunta- 
mento; ingresso gratuito. 
Museo e archivi degli 
sloveni in Italia, via Pe- 
tronio 4 (tel. 632663); da lu- 
nedì a sabato 8-13; chiuso 
le domeniche e tutti i festi- 
vi. Museo ebraico «Wa- 
gner», via del Monte 5 
(tel. 633812, per appunta- 
menti telefonare 371466); 
domenica 17-20, martedì 
16-18, giovedì 10-13 per ap- 
puntamento; chiuso tutte 
le feste ebraiche; ingresso 
gratuito. Museo Ferrovia- 
rio, via Giulio Cesare 1 
(tel. 3794185); da martedì 
a domenica 9-13; chiuso lu- 
nedì e festività; interi 
3000, ridotti 1500, visite 


guidate su prenotazione. 
Museo Revoltella - Galle- 
ria d’arte moderna, via 
Diaz 27 (tel. 311361); feria- 
li 10-13, 15-20; festivi 
10-13; chiuso martedì: inte- 
ri 5000, ridotti.3000, visite 
guidate a pagamento su 
prenotazione. Museo spe- 
leologico di B.go Grotta 
Gigante, Borgo Grotta Gi- 
gante 42/a (tel. 327312); no- 
vembre e febbraio 10-12, 
14.30-16; marzo e ottobre 
9-12, 14-17; da aprile a set- 
tembre 9-12, 14-19; chiuso 
lunedì; ingresso gratuito. 

Civico Museo di storia 
e arte - Orto Lapidario, 
via Cattedrale 15, tel. 
310500/308686, fax 
811301. Orari: martedì, gio- 
Vedì, venerdì, sabato e do- 
menica 9-13, mercoledì 
9-19; chiuso: tutti i lunedì, 
1 gennaio, 25 aprile, 1 mag- 
gio, 15 agosto, Pasqua e 
Natale. Ingresso L. 3000, 
ridotto L. 2000, servizio di- 
dattico L. 3000. 

Museo civico di Storia 
Naturale, p.zza Hortis 4 
(tel. 301821 - tel/fax 
302563); Sale da ostensio- 
ne: da martedì a domenica 


8.30-13.80, chiuso lunedì e 
festività; interi 5000, ridot- 
ti 3000, comitive con più di 
10 persone biglietto ridot- 
to. 

Museo Sveviano, piaz- 
za A. Hortis 4 (con visita 
guidata) ogni giorno dalle 
10 alle 12 e come sala stu- 
dio dalle 8.30 alle 13.30 do- 
menica esclusa. Ingresso 
gratuito. Museo postale e 
telegrafico della Mitte- 
leuropa, piazza Vittorio 
Veneto 1, Palazzo delle Po- 
ste, pianoterra (tel. 
4195148). Orario tutti i 
giorni, compresa la domeni- 
ca, 9-18, escluse le festivi- 
tà. Ingresso: gratuito. Visi- 
te guidate su richeista. Bi- 
blioteca scientifica spe- 
cializzata: da lunedì a sa- 
bato 8.30-13.30 e inoltre lu- 
nedì e mercoledì 14-17. 

Riserva naturale del 
Wwf, viale Miramare 349 
(tel. 224147); orari del par- 
co del castello di Mirama- 
re; ingresso gratuito. Spe- 
leovivarium, via Reni 2/c 
(tel. 823859), domenica 
10-12. per appuntamento; 
chiuso tutte le festività. 

Chiesa San Giovanni 


in Tuba, Duino Aurisina, 
Solo giovedì 11-13, ingresso 
gratuito. Civico museo di 
Storia e arte - Orto lapi- 
dario, via della Cattedrale 
15 (tel. 310500 - 308686; 
fax 311801), servizio didat- 
tico a pagamento (L. 3000) 
Su prenotazione e visite 
guidate su richiesta; vendi- 
ta cataloghi, servizio di fo- 
tocopiatura, biblioteca 
(chiusa dall’1 al 20 agosto); 
archivio fotografico, gabi- 
netto di stampe e disegni. 
Feriali e festivi 9-13; mer- 
coledì 9-19. Chiuso i lunedì 
e i giorni: 1/1, 25/4, 1/5, 
15/8, Pasqua e Natale; inte- 
ri 8000, ridotti 2000, gra- 
tuito bambini sino a 5 an- 
ni. Donazione Sambo, 
presso Palazzo Galatti (tel. 
3798317); visite solo su ri- 
chiesta e prenotazione; in- 
gresso gratuito. Ex Faro 
Lanterna, molo Fratelli 
Bandiera 9; da ottobre a 
marzo da mercoledì a do- 
menica 10.30-12.30; da 
aprile a ottobre 10.30-13; 
17.80-19; ingresso lire 
1000. Faro della Vitto- 
ria, Strada del Friuli 141 
(tel. 410461); dall’1 ottobre 


al 31 marzo solo festivi dal- 
le 10 alle 15; dall’1 aprile 
al 30 settembre tutti i gior- 
ni (escluso il mercoledì) 
9-11, 16-18; ingresso gra- 
tuito. Galleria archeolo- 
gica Lonzar, Salita alle 
Mura 2/, Muggia (tel. 
271104); lunedì, mercoledì 
e venerdì 10-12; ingresso 
gratuito. Galleria storica 
del Lloyd Triestino, 
pass. Sant'Andrea 4 (tel. 
3180111); solo su prenota- 
zione; ingresso gratuito. 
Giardino botanico 
Carsiana, Sgonico (tel. 
229573), dal 25 aprile al 15 
ottobre da martedì a vener- 
dì 10-12, sabato e festivi 
10-13, 15-19; chiuso in in- 
verno; interi 5000, ridotti 
3000, visite guidate a ri 
chiesta. Grotta del Mi- 
treo, Risorgive del Timavo 
- Duino Aurisina (per visi- 
te su prenotazione tel. 
43361); solo giovedì 11-13; 
ingresso gratuito. Museo 
del Mare, via Campo Mar- 
zio 5 (tel. 304987 - tel./fax 
302563); da martedì a do- 
menica 8.30-13.30; chiuso 
lunedì e festività; interi 
5000, ridotti 3000, comiti- 


ve più di 10 persone bigliet- 
to ridotto. Civico Aqua- 
rio Marino, Riva N. Sau- 
ro 1 (tel. 306201 - tel./fax 
302563) fino al 31 ottobre 
1997 da martedì a domeni- 
ca 9-19; chiuso lunedì e fe- 
stività; interi 3000, ridotti 
2000, comitive con più di 
10 persone biglietto ridot- 
to. Civico museo del Ri- 
sorgimento e Sacrario 
Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, 361675; aperto su 
prenotazione; telefonare n. 
310500-308686; chiuso tut- 
ti i lunedì, 1.0 gennaio, 25 
aprile, 1.0 maggio, 15 ago- 
sto, Pasqua e Natale. In- 
gresso Lire 3000, ridotto Li- 
re 2000. Civico museo 
Sartorio, largo Papa Gio- 
vanni XXIII (tel. 301479); 
orari: da martedì a domeni- 
ca 9-13; chiuso: tutti i lune- 
dì, 1 gennaio, 25 aprile, 1 
maggio, 15 agosto, Pasqua 
e Natale, da 2 agosto al 28 
settembre (1997) 9-19; 
chiuso lunedì in agosto 
(1997) tutti martedì e mer- 
coledì. Musei di Sera ore 
20-24. Ingresso L. 5000, ri- 
dotto L. 3000, servizio di- 
dattico L. 8000, Musei di 


sera L. 8000. Civico mu- 
seo Morpurgo, via Imbria- 
ni 5, tel. 636969. Orari: da 
martedì a domenica 9-13; 
chiuso: tutti i lunedì, 1 gen- 
naio, 25 aprile, 1 maggio, 
15 agosto, Pasqua e Nata- 
le. Ingresso: L. 3000, ridot- 
to L. 2000, servizio didatti- 
co L. 3000. Civico museo 
di Storia Patria, via Im- 
briani 5, I piano; visitabili 
attualmente su richiesta al 
308686, solo l’archivio e la 
biblioteca. Civico museo 
della Risiera di San Sab- 
ba, Ratto della Pileria 43, 
862602. Orari: dal 16 mag- 
gio al 81 ottobre e dal 6 no- 
vembre al 80 marzo 9-13; 
dall’1 aprile al 15 maggio e 
dall’1 al 5 novembre feria- 
le, 25 aprile e 1 maggio 
9-18; festivo: 9-13; chiuso: 
tutti i lunedì, 1 gennaio, 15 
agosto e Natale. Ingresso: 
libero. Servizio didattico 
gratuito. Civico museo te- 
atrale «Carlo Schmidl», 
via Imbriani 5, (tel. 
366030). Orario: tutti i gior- 
ni feriali 9-13, festivi chiu- 
so. Ingresso: Lire 3000, ri- 
dotto Lire 2000. Servizio di- 
dattico Lire 8000. 
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Nuove speranze dopo l’incontro nella Capitale del presidente Antonione con le regioni del Centro Nord 


Fondi europei, Roma inizia a cedere 


Sempre più vicino il riconoscimento della necessità di trasferimenti più consistenti 


KLAGENFURT L’estrema destra si conferma 
favorita nelle intenzioni di voto per le re- 
gionali che si terranno domenica in' Ca- 
rinzia, lo Stato austriaco culla del Parti- 
to Liberale di Joerg Haider, il leader xe- 
nofobo travolto otto anni fa dai pubblici 
elogi sulla politica occupazionale della 
Germania nazista. Lo confermano gli ulti- 
mi sondaggi pre-elettorali, secondo cui 
Haider può incassare un successo variabi- 
le tra il 36 e il 88 per cento; i socialdemo- 
cratici arretrerebbero al 30, massimo 32 
per cento dei suffragi. 

Se la realtà delle urne sarà di questo 
tenore, per la prima volta i sedicenti libe- 
rali scavalcheranno la sinistra moderata 
e occuperanno la maggioranza dei 36 seg- 
gi alla Dieta, il Parlamento di Klagen- 
furt. I cristiano-democratici del Partito 


TRIESTE Monsignor Liberio Andreatta, am- 
ministratore delegato dell'Opera romana 
pellegrinaggi, parteciperà lunedì a Trie- 
ste nel Palazzo della Regione alla riunio- 
ne del Comitato istituzionale di coordina- 
mento delle iniziative di promozione dell’ 
accoglienza per il Giubileo del 2000 nel 
Friuli-Venezia Giulia. Lo ha annunciato 
il presidente della giunta regionale, Anto- 
nione, nella lettera di convocazione della 
seduta del Comitato che vede presenti ol- 
tre agli assessori alla cultura, Franzut- 
ti,e al turismo, Dressi, l'arcivescovo di Go- 
rizia monsignor Vitale Bommarco, e i re- 
sponsabili delle diocesi di Udine, Lucio 


Domenica elezioni in Carinzia: i sondaggi 
confermano la vittoria dell'estrema destra 


Giubileo, anche l'Opera romana pellegrinaggi 
all'incontro con diocesi e amministratori locali 


Popolare sarebbero intorno al 25 per cen- 
to; liberal-democratici e minoranza slove- 
na non supererebbero invece la soglia di 
sbarramento al 10 per cento. Con il gioco 
delle alleanze (lo stesso che ha permesso 
ai popolari, pur essendo solo la terza for- 
za, di guidare la Carinzia dal ’91, dopo 
che Haider fu costretto a dimettersi dalla 
guida del Land mantenuta per un bien- 
nio) al leader della destra potrebbe esse- 
re precluso il ritorno alla carica di gover- 
natore. 

L'interessato ha però già minacciato di 
lanciare una violenta campagna contro i 
partiti avversi, sottraendo loro voti in vi- 
sta delle ben più delicate elezioni euro- 
pee, di giugno, e nazionali, in autunno. 
Una carica a testa bassa alla quale fa da 
sfondo il mai sopito sogno di Haider di di- 
ventare cancelliere federale. 


Soravito, di Trieste, Mario Del Ben, e di 
Concordia-Pordenone, Vittorio Menaldo. 
Andreatta, che guida l'organismo incari- 
cato a livello mondiale dell’accoglienza ai 
pellegrini, si incontrerà anche coni presi- 
denti delle amministrazioni provinciali 
del Friuli-Venezia Giulia, che fanno par- 
te del comitato insieme con i sindaci di 
Trieste, Riccardo Illy, di Udine, Sergio 
Cecotti, di Pordenone, Alfredso Pasini, di 
Aquileia, Roberto Tomat, e di Cividale, 
Giuseppe Pascolini. Alla riunione parteci- 
peranno anche i responsabili di Infor- 
mest e quelli del Consorzio e della socie- 
tà dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari. 


TRIESTE Un risultato molto 
importante per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia potrebbe esse- 
re stato ottenuto, ieri sera a 
Roma, dal presidente della 
Regione, Roberto Antonio- 
ne, che ha partecipato all’in- 
contro delle regioni italiane 
del Centro-Nord dedicato al- 
la «zonizzazione», in prati- 
ca la scelta dei criteri per la 
ripartizione dei fondi euro- 
pei della cosiddetta rete di 
protezione, che salvaguar- 
derà - dal 2000 al 2006 - le 
aree già inserite nei cosid- 
detti Obiettivi 2 e 5b. 

Di questa rete di protezio- 
ne finanziaria, infatti, ac- 
canto a una quota minima 
eguale IR tutte le regioni 
(e quindi anche per il Friuli- 
Venezia Giulia), che potreb- 
be aggirarsi attorno al 45 
per cento della popolazione 
che dal 1994 al 1999 è stata 
inserita nelle zone indicate 
dell’Obiettivo 2 e dell’Obiet- 
tivo 5b, potranno beneficia- 
re anche circa 130 mila abi- 
tanti della nostra regione 
che vivono nei territori dei 
comuni più prossimi alla fa- 
scia confinaria con la Slove- 
nia. 

Se proprio la vicinanza 
con uno Stato in fase di pre- 
adesione all'Unione euro- 
pea era già stato considera- 
to dalle regioni italiane, a fi- 
ne ’98, come un criterio da 
tenere oggettivamente in 
considerazione nella riparti- 
zione delle risorse comuni- 
tarie, dall’incontro nella ca- 
pitale si è iniziati a passare 
dalla linea di principio a 
una reale concretizzazione. 

Il presidente della giunta 
regione del Friuli-Venezia 
Giulia, Antonione, ha sotto- 
lineato con forza nel corso 
della riunione romana la ne- 
cessità di «tutelare» le aree 
che in un prossimo futuro 


dovranno subire, dall’altra ‘ 


Operativa la lesse che consente la rinegoziazione con altre banche senza perdere i contributi 


Mutui casa: resta lo sconto regionale 


Una novità che consente di contare su tassi vantagsiosissimi 


Riforma trasporti 
I sindacati lanciano 
l'allarme occupazione 


TRIESTE Per il sindacato 
confederale Cgil, Cisl e 
Uil del Friuli-Venezia 
Giulia, la situazione at- 
tuale in materia di rifor- 
ma del trasporto pubbli- 
co locale, è «a forte ri- 
schio, sia per i lavorato- 
ri, sia per le, prospettive 
di qualità del servizio 
all'utenza». 

Tl motivo di tale situa- 
zione, rilevano in una no- 
ta i segretari generali 
Paolo Pupulin, Sante 
Marzotto e Luca Visenti- 
ni, è nei ritardi, 4mputa- 
bili non solo all’attuale 
esecutivo», «Ci sembra 
però - proseguono - che 
ora si voglia recuperare 
con decisioni affrettate, 
senza rispondere alle ri- 
chieste che il sindacato 
ha sempre posto». In me- 
rito alle tariffe, Cgil, Ci- 
sl e Uil ribadiscono che 
«le percentuali di rinca- 
ro non sono assoluta- 
mente giustificate» e «l’ 
esigenza di un interven- 
to della Corte dei conti, 
che non può più restare 
alla finestra». Per quan- 
to riguarda più da vicino 
i lavoratori, i sindacali- 
sti ricordano che «la 
maggioranza delle leggi 
regionali in materia di 
trasporto pubblico locale 
prevede meccanismi di 
salvaguardia sia dei li- 
velli occupazionali sia 
dei diritti contrattuali 
derivanti da accordi na- 
zionali e aziendali». 
«Non si capisce quindi - 
affermano Pupulin, Mar- 
zotto e Visentini - quali 
siano le motivazioni che 
ostacolano l’inserimento 
di queste clausole di ga- 
ranzia». 


TRIESTE Diventa realtà la pos- 
sibilità di cambiare istituto 
bancario durante la vita di 
un mutuo assistito da contri- 
buto regionale. Con l’entra- 
ta in vigore, in questi giorni, 
della legge regionale n.18 
del 9 novembre 1998, viene 
ufficialemente sancito che 
non è più causa di decaden- 
za del contributo regionale 
derivante dalla famosa leg- 
ge n.75 il passaggio del mu- 
tuo da una banca a un’altra. 
La nuova normativa assu- 
me un'importanza di assolu- 
to rilievo proprio in un perio- 
do, come quello attuale, ca- 
ratterizzato dal calo presso- 
chè costante dei tassi d’inte- 
resse, anche se sono oramai 
uniformi i pareri degli esper- 
ti in materia che sostengono 
che siamo arrivati alla fine 
della parabola discendente. 
In ogni caso, alla luce di 
questa novità, diventa estre- 
mamente interessante per 
le migliaia di famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia che 
stanno beneficiando del con- 
tributo regionale (come si ri- 
corderà, in virtù di esso, il 
tasso veniva abbattuto in mi- 
sura significativa) un giro 
d’orizzonte. In sostanza; 


Il documento che supporta la candidatura transnazionale per i giochi olimpici invernali del 2006 potrebbe contare su tifosi di eccezione alla passerella newyorkese in programma per il 18 all'Onu 


adesso è possibile passare in 
rassegna le offerte che le 
banche presentano, in tema 
di mutui per la prima casa, 
con la consapevolezza che, 
se si dovesse individuare 
un'operazione molto favore- 
vole, potrebbe realmente es- 
sere accarezzata l'ipotesi di 
trasferire il mutuo da un 
istituto a un altro. 


L'unica clausola prevista 
impone che la chiusura 
della linea di credito 
avvenga contestualmente 
all'apertura della nuova 


Il «se» è d’obbligo, perchè 
comunque un passaggio di 
questo genere implica delle 
spese, dal notaio alla penali- 
tà che quasi tutti gli istituti 
di credito applicano ai clien- 
ti che estinguono anticipata- 
mente un mutuo. 

Diventa perciò fondamen- 
tale eseguire accuratamente 
dei conteggi preventivi, pri- 
ma di concretizzare il trasfe- 


rimento del mutuo, allo sco- 
po di valutare con attenzio- 
ne i pro e i contro. 

In linea di massima, l’ope- 
razione presenta TANIAGEI 
maggiori in proporzione alla 
durata residua: nei primi an- 
ni le banche fanno pagare so- 

rattutto la quota interessi. 
Nella parte finale si intervie- 
ne a ridurre in maniera mas- 
siccia il capitale iniziale. 

Perciò possono essere più 
interessati alla rinegoziazio- 
ne soprattutto coloro i quali 
hanno acceso il mutuo da po- 


co, 

Un dato va però sottoline- 
ato, perchè costituisce una 
delle condizioni insuperabili 
per non perdere il contribu- 
to regionale erogato: ci deve 
essere la contenstualità del- 
le due operazioni. La chiusu- 
ra del vecchio mutuo e 
l’apertura del nuovo e il net- 
to ricavo della seconda ope- 
razione deve servire esclusi- 
vamente al pagamento del 
debito residuo. 

La filosofia della norma è 
chiara: si vuole evitare che 
qualcuno strumentalizzi la 
situazione per altri scopi, o 
per ottenere nuovi finanzia- 
menti. 

U. Sa. 


parte del confine, una consi- 
derevole concentrazione di 
contributi comunitari. 

I presidenti e gli assesso- 
ri alle politiche comunitarie 
presenti all'incontro hanno 
compreso questa esigenza, 
che ora sarà portata all’at- 
tenzione della conferenza 
plenaria dei presidenti del- 
le regioni e delle province 
autonome italiane per poi 
approdare al tavolo della 
Conferenza Stato-regioni in 
cui le realtà regionali con- 


«Obiettivi Uen 
Oggi un confronto 
sulla riforma 


TRIESTE «Quali spazi per 
Trieste e la Regione nel- 
la imminente riforma 
dei fondi strutturali co- 
munitari» è il tema del- 
l’incontro promosso dal- 
l’associazion «Dialoghi 
europei» che si tiene og- 
gi dalle 16 alle 18 nella 
sala convegni del sodali- 
zio, in via Roma 15. Sul 
tema proposto, di estre- 


ma attualità, interverrà 


l'onorevole Pasqualina 
Napoletano, vicepresi- 
dente della Commissio- 
ne per le politiche regio- 
nale del Parlamento eu- 
ropeo. L’incontro si pre- 
senta particolarmente 
importante visto il deli- 
cato momento che pro- 
rio il Friuli-Venezia 
julia sta attraversan- 
do in materia di riparti- 
zione dei fondi europei, 
dopo la stesura della 
nuovissmoa Agenda 
2000, ovvero la nuova 
programmazione econo- 
mica di Bruxelles. 


. 


L'assessore regionale punta il dito s 


fronteranno i loro criteri 
con le indicazioni formulate 
dal ministero del tesoro. 


Le aree montane; accanto’ 


alla presenza di forti flussi 
di immigrazione clandesti- 
na, ha poi sottolineato il 
presidente Antonione, do- 
vrebbero essere ulteriori cri- 
teri fondamentali che le re- 
gioni italiane nel loro com- 
plesso dovranno considera- 
re (e rappresentare al gover- 
no centrale) per la prossi- 
ma suddivisione di queste 
risorse comunitarie, che co- 
munque subiranno una ri- 
duzione di circa il 38 per 
cento rispetto al ’94-99, 

Del tutto insoddisfacente 
era infatti stato definito da 
Antonione il criterio di ri- 
partizione tra le diverse re- 
on italiane ipotizzato da 

oma. 

I fondi strutturali sono ri- 
partiti in base a quote di po- 
polazione. Attualmente i cit- 
tadini . italiani potenzial- 
mente interessati a questi 
provvedimenti sono circa 
11 milioni. I nuovi obiettivi 
coinvolgeranno invece da 
subito sei milioni di abitan- 
ti, mentre per un altro mi- 
lione ‘e 400 mila il governo 
deciderà in un diverso mo- 
mento. Tale taglio compiu- 
to a livello nazionale ha for- 
ti ripercussioni sul Friuli- 
Venezia Giulia, in cui la 
quota di popolazione scivo- 
la pesanntemente in basso. 

sostegno di una diversa 
zonizzazione, nel dicembre 
scorso la Conferenza dei 
presidenti delle regioni era 
stato votato all'unanimità 
un documento che riconsoce- 
va la peculiarità del Friuli- 
Venezia Giulia, caratteriz- 
zata dalla difficile situazio- 
ne dell’area montana e dal- 
la stretta contiguità territo- 
riale ed economica con la 
Slovenia, Paese destinato 
entrare nell'Ue. i 


> 


IN BREVE 


ne, rubavano gli incassi. 


oprattutto sui Consorzi 


Gli industriali ribattono a Dressi 
«Dove sono i piani di sviluppo?» 


| Legge sul commercio 
Martedì a Roma 
il parere del govemo 


TRIESTE La legge regiona- 
le sul commercio nel 
Friuli-Venezia Giulia ap- 
proderà martedì prossi- 
mo all'esame del Consi- 
glio dei ministri per la 
ratifica, cioè il via libera 
necessario a rendere ope- 
rante il provvedimento. 
Il testo della legge è già 
stata vagliato dal dipar- 
timento degli affari re- 
gionali per un giudizio 
di congruità con i poteri’ 
demandati alla regione 
Friuli-Venezia Giulia 
nella specifica materiai 
e dal dipartimento del 
ministero del commercio 
e. industria. Accompa- 
gnato dai giudizi di que- 
sti due organismi il te- 
sto di legge sarà quindi 
esaminato dal Consiglio 
dei ministri nella seduta 
settimanale di martedì. 


PORDENONE Il rapporto tra Re- 
ione e imprenditoria por- 
lenonese stenta decisamen- 

te a decollare. Lo si è evin- 

to dai contenuti emersi dal- 
la visita dell'assessore Ser- 
gio Dressi in Unindustria, 
incontro promosso per l'illu- 
strazione delle linee di poli- 
tica industriale. Per Dressi 
esiste un problema legato 

alla mancanza di nuova im- 

prenditorialità. La Regione 

soffre di questa carenza ed 

è necessario comprendere i 

motivi di questa situazio- 

ne. Se il nocciolo sono gli 
strumenti legislativi inter- 
verremo. In caso contrario 
dovrà essere fatto uno sfor- 
zo comune per attirare in 

Friuli-Venezia Giulia inve- 

stimenti e imprenditori». 

Ai quali Dressi non rispar- 

mia bacchettate, colpendo 

in particolare i Consorzi in- 
dustriali: «Siamo in attesa 
dei vari statuti, ma si trat- 
ta di enti pubblici economi 
ci, quindi il privato non 
può avere la maggioranza 
nei consigli d’amministra- 
zione. È incomprensibile 
con le agevolazioni e i bene- 
fici previsti. Se il privato 
vuole il controllo diretto de- 


ve assumersi anche la re- 
sponsabilità del reperimen- 
to dei finanziamento delle 
infrastrutture e della ge- 
stione». Sul documento di 
olitica industriale della 
egione, Dressi ha afferma- 
to che è allo studio e.che sa- 
rà definito assieme alle ca- 
tegorie economiche e al sin- 
dacato. Augusto Antonucci, 
presidente di Unindustria 
pordenonese, non si rispar- 
mia. nulla: «Auspicavamo 
che la giunta, dopo i primi 
mesi di assestamento, 
esprimesse con chiarezza 
degli obiettivi e degli stru- 
menti per rilanciare un pro- 
getto di sviluppo regionale, 
che inevitabilmente non 
può che essere diverso ri- 
spetto al passato essendo 
profondamente cambiato lo 
scenario competitivo nel 
quale le nostre imprese so- 
no chiamate a operare. In- 
vece, abbiamo dovuto assi- 
stere al balletto sulle nomi- 
ne nelle finanziarie regiona- 
li nella totale assenza di in- 
dicazioni su quale debba es- 
sere il ruolo che questi stru- 
menti debbono avere nella 
Porca industriale regiona- 

le», 
Massimo Boni 


Smascherati 19 ragazzi — 
Furti nelle sale-giochi 
Banda dei videogames 
sgominata in Carnia 


UDINE Diciannove giovani abitanti in Carnia, alcuni dei 
sono minorenni, sono stati segnalati in stato di libertà 
alla magistratura dai Carabinieri di Tolmezzo (Udine). 
sono utti accusati di furto aggravato e ricettazione. I ra- 
gazzi sono indiziati di una serie di furti, pare una deci- 
na compiuta, utti colpi messi a segno negli ultimi mesi 
ai danni di vari bar e luoghi di ritrovo della zona. A es- 
sere prese di mira erano in particolare alcune sale gio- 
chi dalle quali i ragazzi, approfittando della confusio- 


Saliti del 10% i consumi di benzina a prezzo ridotto 
Nell'ultimo trimestre ‘98 venduti 106 milioni di litri 


TRIESTE Sono aumentati del 10%, nell’ ultimo trimestre 
del 1998 rispetto allo stesso periodo dell’ anno preceden- 
te, i consumi di benzina «agevolata» in Friuli-Venezia 
Giulia. Lo ha sottolineato 1’ assessore regionale alle Fi- 
nanze, Romoli, osservando che 1’ aumento complessivo, 
«conferma la validità del provvedimento regionale, dal 
quale traggono benefici tutti i cittadini e indirettamen- 
te anche ]’ amministrazione regionale». Nel periodo con- 
siderato sono stati venduti 106 milioni di litri a prezzo 
ridotto, e oltre 28 milioni di benzina a prezzo pieno. 


Primo sì in commissione alla legge sull'utilizzo 
di aree pubbliche da parte dei venditori ambulanti 


TRIESTE La seconda commissione del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, presieduta da Alessandra 
Guerra (Ln), ha approvato, a maggioranza, un disegno 
di legge che disciplina il commercio su aree pubbliche. 
Il provvedimento, in 16 articoli, acquisisce - afferma 
una nota della Regione - «quanto di positivo e di inno- 
vativo è contenuto nel decreto Bersani, senza perdere 
di vista le competenze della Regione in questa materia, 
e modifica e integra, dove viene ritenuto necessario, gli 
istituti introdotti dalle norme statali». 


Uffici pubblici, arriva una nuova rivista 
Un vademecum tra norme, sanità e finanza 


TRIESTE Coltivare la professionalità di chi amministra la 
cosa pubblica: è questa la linea su cui si pone la nuova 
serie de «L'amministratore locale», bimestrale de «La 
Nuova Base» di Udine, che è stato presentato ieri al 
presidente del Consiglio Martini. Docenti universitari, 
esperti e magistrati, «affrontano gli argomenti che pos- 
sono interessare un amministratore - ha detto il diret- 
tore Miani - con lo stesso rigore di una rivista scientifi- 
ca, ma con un taglio divulgativo». 


Nei pressi di Codroipo 


Croata di 25 anni 
muore nell'auto 
che si schianta 
contro un platano 


UDINE Una donna nata a Fiu- 
me (Croazia), ma residente 
a Mezzo Lombardo (Tren- 
to), le cui generalità non so- 
no state rese note, è morta 
ieri mattina in un inciden- 
te avvenuto sulla statale 
13 «Pontebbana», tra Co- 
droipo (Udine) e il bivio Co- 
seat. Secondo una prima ri- 
costruzione dell’incidente 
fatta dalla Polizia stradale, 
la donna, che viaggiava da 
sola, avrebbe perso il con- 
trollo della propria auto an- 
dando a schiantarsi prima 
contro un palo di cemento e 
successivamente contro un 
platano. La donna, che ave- 
va 25 anni, è stata estratta 
dalla macchina da alcuni 
automobilisti in transito po- 
co prima che il mezzo pren- 
desse fuoco. La giovane - 
che secondo quanto precisa- 
to dalla Polstrada potrebbe 
essere una ballerina dipen- 
dente di qualche nigth club 
della zona - è morta pochi 
istanti dopo per le gravi fe- 
rite riportate. L'incidente, 
avvenuto intorno alle 6, ha 
provocato . rallentamenti 
sulla statale fino alle 9. 


Benigni, Pavarotti e Sofia Loren testimonial italiani di «Senza Confini 


ROMA Testimonial eccellenti 
per spingere «Senza Confi- 
ni», Il 18 marzo, nel palazzo 
delle Nazioni Unite a New 
York, il Friuli-Venezia Giu- 
lia, la Carinzia e la Slove- 
nia presenteranno il proprio 
documento di collaborazio- 
ne internazionale per lo 
sport, la pace e la natura, 
quei valori che ispirano la 
candidatura transnazionale 

er i Giochi invernali del 

1006. All’Onu l’Austria pro- 
porrà Arnold Schwarzeneg- 
ger come tifoso d’eccezione, 
ma anche Vip italiani po- 
trebbero stringersi attorno 
al messaggio di pace nella 
passerella newyorkese. Lu- 
ciano Pavarotti, Roberto Be- 


nigni, Sofia Loren. Gli italia- 
ni più amati in America. 
documento «Senza Con- 
fini», sottoscritto nelle scor- 
se settimane dai governi del- 
le «tre regioni» ed aperto a 
tutte le istituzioni ed agli 
esponenti nel mondo dell’ 
economia, dello sport, della 
cultura e dello spettacolo, 
ha già incontrato numerose 
adesioni, Ieri l'iniziativa è 
stata presentata a Roma 
dal presidente della Giunta 
regionale, Roberto Antonio- 


e. 

Il documento ribadisce co- 
me nel punto in cui si incon- 
trano le tre grandi etnie lati- 
na; slava e germanica (un 
tempo confine difficile) Friu- 


li-Venezia Giulia, Carinzia 
e Slovenia «si propongono 
per la prima volta nella sto- 
ria, per propria scelta, come 
territorio unitario, ricco di 
un ineguagliabile patrimo- 
nio di tre culture, che sono 
alla base di tutta la civiltà 
occidentale. La pace tra i po- 
poli e lo spirito di collabora- 
zione, in tutti i settori della 
vita, dall’economia alla cul- 
tura, dallo sport alla tutela 
ambientale - viene afferma- 
to dal documento - rappre- 
sentano gli obiettivi di colo- 
ro che hanno operato; opera- 
no ed opereranno per costru- 
ire un futuro sempre miglio- 
re per queste terre, per Feu- 
ropa e per tutto il mondo». 


.Nel suo intervento Anto- 
nione ha poi ricordato che 
l'opportunità della presenta- 
zione di «Senza confini» sul 
palcoscenico del palazzo di 
vetro testimonia la grande 
attenzione dell’Onu e rap- 
Prot in pratica un Hr 
o all’azione delle tre regio- 
ni, «una collaborazione anti- 
ca, con radici ormai profon- 
de». A presentare ufficial- 
mente il documento a New 
York, che sarà accompagna- 
to da una «vetrina economi- 
co-produttiva delle tre regio- 
ni», saranno lo stesso Anto- 
nione, il presidente della Ca- 
rinzia Christof Zernatto e 
l'ambasciatore sloveno al- 
l'Onu Danilo Turk. 


A nome del ministero de- 
gli affari esteri, ieri l’amba- 
sciatore Alessandro Grafini 
ha confermato il pieno ap- 
poggio della Farnesina alle 
iniziative «Senza Confini» 
ed ha rimarcato come que- 
ste progettualità di Friuli- 
Venezia Giulia (con Trieste 
«capitale» dell'iniziativa cen- 
tro europea), Carinzia e Slo- 
venia siano in «sintonia» 
con l’azione diplomatica del 
nostro paese, che vede l’In- 
ce - di cui Grafini è coordina- 
tore nazionale - guidare e fa- 
vorire le progettualità nello 
scacchiere del centro Euro- 
pa, anche in quanto in qual 
che modo figlia proprio dell’ 
Alpe Adria. 


Sophia Loren 


Roberto Benigni 
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Insospettabili funzionari accusati di aver estorto mance milionarie da alcune ditte impegnate nella realizzazione delle navi da crociera: rischiano da tre a dieci anni 


Due arresti per le mazzette alla Fincantieri 


Nelle indagini, nate dalle rivelazioni di un pentito, sarebbero coinvolte una quindicina di persone 


Come ai tempi di «Tangen- 
topoli». Mazzette, buste, de- 
nari.. I finanzieri del «Gi- 
co» hanno arrestato ieri 
mattina due funzionari del- 
la Fincantieri e allo stesso 
tempo hanno recapitato nu- 
merosi avvisi di garanzia. 
Il reato ipotizzato dal sosti- 
tuto procuratore Raffaele 
Tito è quello di estorsione. 
Pena prevista da tre a dieci 
anni. Secondo le indagini 
per lavorare a Monfalcone 
almeno quattro aziende 
hanno dovuto pagare il due 
per cento sul fatturato ma 
anche «ricordarsi» dei bene- 
fattori con regali adeguati. 
Ad esempio un impianto 
stereo da 15 milioni, un pro- 
iettore da quattro, ma an- 
che assegni di conto corren- 
te staccati da un libretto di 
una banca popolare veneta. 
Nel mirino degli inquirenti 
anche la villa da un miliar- 
do in cui abita un ingegne- 
re definito negli interroga- 
tori, «un furbacchione che 
mangiava e che stava sedu- 
to su tre o quattro azien- 
de». 

Egone Belli, 63 anni, ad- 
detto all'Ufficio acquisti del- 
la Fincantieri a Trieste e 
Sergio Piero Del Neri, 52 


anni, impiegato dei Servizi: 


generali del cantiere di 
Monfalcone, sono in stato 
di arresto ma non sono mai 
entrati nel carcere del Coro- 
neo. «Arresti domiciliari 
nello rispettive abitazioni» 
ha disposto il presidente ag- 
giunto del Gip Nunzio Sar- 
pietro firmando la richiesta 
di «misure cautelari» avan- 
zata una settimana fa dal 
pm Raffaele Tito. 

inchiesta non coinvolge 
solo la Fincantieri. Un «filo- 
ne» punta sull’Azienda sa- 
nitaria di Trieste e in parti- 
colar e su certi lavori effet- 
tuati all'ospedale Maggiore 
e al Sartorio. Anche qui c'è 
un arresto disposto dal pm 
Raffaele Tito. Ne riferiamo 
In questa pagina. 

. Le indagini della Tributa- 
ria toccano anche un terzo 
filone su asserite truffe, 
progettate e attuate da un 
affiliato alla loggia masso- 
Rica «Stella Polare» di Trie- 
Ste. Anche lui doveva esse- 
Te arrestato, ma sette gior- 
Ni fa è morto; vittima di 
una crisi cardiaca. A que- 
Sta loggia era stato anche 
collegato per qualche tem- 
po uno dei manager che nel- 
l’autunno scorso si sono pre- 
sentati negli uffici del «Gi- 
co» in via Giulia. «Ho qual- 
cosa da raccontare sulla 
Fincantieri...» 
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LETTERA INVIATA 


la 


Sul tavolo degli investiga- 
tori si sono affastellati ver- 
bali su verbali. Dieci anni 
di «business». Appalti e su- 
bappalti del Cantiere di 
Monfalcone ma anche i rap- 
porti, definiti disinvolti, tra 
alcuni funzionari del- 
l'Azienda sanitaria e qual- 
che imprenditore. 

«Ho dato i soldi a Piero 
Del Neri nella stanzetta 
della palazzina Fincantieri 
di Monfalcone adibita a spo- 
gliatoio» ha fatto mettere a 
verbale il manager «penti- 
to». «Egone Belli invece mi 
riceveva nel suo ufficio e 
chiudeva la porta». 

«Un ambiente fortemen- 
te inquinato» lo ha definito 
il giudice Nunzio Sarpietro 
nella sua ordinanza. Secon- 
do l'imprenditore che sta 
collaborando con la Tributa- 
ria per essere certi che un 
contratto andasse a buon fi- 
ne bisognava sborsare in 
tre diverse direzioni. All’uf- 
ficio acquisti della sede di 
Trieste, all’ufficio tecnico 
incaricato del progetto e al- 
l'ufficio tecnico di cantiere. 
«Ciò determinava non rara- 
mente inconvenienti, data 
la voracità dei soggetti. 
Ognuno aveva il proprio en- 
tourage di ditte a cui far ag- 
giudicare gli appalti e dalle 
quali ditte riceveva le rela- 
tive ricompense». 

Secondo questa versione 
non solo veniva acquistato 
il necessario per costruire 
una o l’altra nave ma talvol- 
ta gli ordini erano funziona- 
li solo alla tangenti, non al- 
le necessità dell'azienda. 

«Era così diffusa tale ge- 
Stione che talvolta veniva- 
no anche effettuati acquisi- 
ti di saldatrici, trasformato- 
Tl e cavi unicamente per 
creare occasioni di guada- 
gno extra, mentre il realtà 
gli acquisti si potevano evi- 
tare». 

L'importante era la fattu- 
ra, non il lavoro. «Se non 
Versavo quanto richiestomi 
anche se i lavori erano ter- 
minati, non veniva rilascia- 
ta l'attestazione». Il nome 
dello stesso manager che 
ha dato il via a questa in- 
chiesta, è stato iscritto do- 
po le prime rivelazioni nel 
registro degli «indagati». 
Ipotesi corruzione. A parti- 
re dal 1987 ha lavorato per 
la «Slataper servizi», poi 
per la «Gino Pozzebon sas» 
di Trivignano in provincia 
di Treviso e brevemente 
per il «Consorzio EuroJulia 
di Monfalcone». 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 
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Ai domiciliari per corruzione un elettricista che ha lavorato al Maggiore e al Sartorio 


C'è anche un filone sanità 


Si chiama Raymond Sim- 
mons, ha 49 anni e di pro- 
fessione fa l’elettricista 
dell'Azienda sanitaria 
ospedaliera. I militari del 
«Gico» lo hanno arrestato 
l’altra sera. Accusa corru- 
zione. Anche lui come i 
due funzionari della «Fin- 
cantieri» coinvolti nell’in- 
chiesta avviata dal pm 
Raffaele Tito, è stato po- 
sto agli arresti domiciliari 
nella propria abitazione di 
via d’Alviano. 

Le dichiarazioni del ma- 
nager «pentitosi» nello 
scorso autunno, oltre che 
sul cantiere hanno richia- 
mato l’attenzione su alcu- 
ni appalti per lavori di ade- 


guamento realizzati tra il 
1994 e il 1995 all’ospedale 
Maggiore e al «Sartorio». 

Si parla apertamente di 
una tangente di 35 milioni 
passata di mano. Dalla dit- 
ta ai dipendenti Usl, I sol- 
di erano stati chiesti alla 
società «Gino Pozzebon 
sas» di Trivignano, in pro- 
vincia di Treviso, per po- 
ter asseritamente far ope- 
rare in Francia il figlio di 
un impiegato di settimo li- 
vello. Dei medici triestini 
o italiani, i dipendenti del- 
l’azienda sanitaria eviden- 
temente non si fidavano. 
Oppure era una scusa, 
una bugia sulla pelle al- 
trui. 


I soldi, secondo il mana- 
er pentitosi, sono passati 
i mano ma a quanto sem- 

bra l’interventi chirurgico 
in Francia non è mai stato 
effettuato. 
Nel corso degli interro- 
atori uno dei dirigenti 
da servizio tecnico del- 
l’Usl ha ammesso le pro- 

rie responsabilità. «Per 
He volte ho preso dei sol- 
di». Un altro dipendente 
ex Usl ha confessato quat- 
tro episodi al pm Tito. Il 
fatto di non aver cercato 
di nascondere le proprie 
responsabilità li ha salva- 
ti dall’arresto. Ora sono 
entrambi indagati a piede 
libero per concorso in cor- 
ruzione. 


L'inchiesta è l'ultimo atto di un processo sociale ed economico innescatosi dieci anni fa e che ha prodotto nel tempo problemi sempre più gravi 


Con le navi bianche un'ondata di «trasfertisti» 


Drammatico l'impatto sul Monfalconese delle migliaia di lavoratori non residenti 


ila società darà il suo appoggio 
per individuare i responsabili» 


«Prudenza e attenzione nei confronti del problema de- 
gli appalti». Con queste parole la Fincantieri si è 
espressa pubblicamente dopo l'arresto dei due funzio- 
nari. 

In una nota diffusa nel pomeriggio, la società control- 
lata dall’Iri ha espresso «apprezzamento per l’ iniziati- 
va giudiziaria in corso, alla quale intende assicurare 
tutto il suo sostegno e collaborazione perchè vengano 
individuati e colpiti i responsabili di eventuali illeciti 
nell’ area degli appalti». 

La Fincantieri ha precisato di non essere «ancora a 
conoscenza dei fatti» e ha ricordato che nel settore de- 
gli appalti, «negli ultimi anni, si è fortemente impegna- 
ta in un'azione di qualificazione e di controllo tesa a de- 
terminare condizioni operative di assoluta trasparen- 
za, con la collaborazione anche delle organizzazioni sin- 
dacali. Il sistema degli appalti, infatti, in tutto il mon- 
do - ha spiegato - rappresenta una leva indispensabile 
per lo sviluppo dell’ attività cantieristica, in particola- 
re nel settore delle navi da crociera dove Fincantieri è 
leader». La società, infine, ha auspicato «la rapida con- 
clusione dell’ indagine» e ha precisato che «tutelerà i 
propri interessi nei confronti di tutti gli eventuali re- 
sponsabili, a difesa anche della propria immagine». 
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L'inchiesta su Fincantieri è 
l’ultimo atto di un processo 
Sociale ed economico inne- 
scatosi 10 anni fa nello stabi- 
limento di Monfalcone e de- 
rea] nel tempo. E’ alla 
ine degli anni ‘80 che la so- 
cietà dell’Iri scopre un nuo- 
yo filone di affari, quello del- 
‘a costruzione di navi da cro- 
ciera. Di fronte alla crisi del 
mercantile tradizionale, lo 
Stabilimento di Monfalcone 
Sì riconverte, L'ultima coda 
delle difficoltà del settore il 
cantiere le vive agli inizi de- 
gli anni ’90, con una serie di 
prepensionamenti. D'altro 
canto sulla realizzazione del- 
e navi passeggeri pesa più 
l'allestimento che la costru- 
zione dello scafo. del: 
primo diventa quindi 
appannaggio delle ditte 
esterne, mentre il numero 
di dipendenti diretti resta 
stabile, attono alle duemila 
unità. Il sistema dà prova di 
funzionare, perché garanti- 
sce la flessibilità necessaria 
per operare nel settore. 
Nell'89 a Monfalcone ini- 
zia la costruzione della 
«Crown Princess», 70 mila 
tonnellate di stazza lorda, 
commissionata dall’armato- 
re P&O-Princess Cruises. Il 
ricorso agli appalti all’inizio 
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riguarda soprattutto l’alle- 
stimento. Sono gli stessi ar- 
matori a «imporre» ditte di 
fiducia, in grado di soddisfa- 
re i loro gusti in fatto di in- 
terni. Il sistema degli appal- 
ti però si allarga ai lavori di 
carpenteria e saldatura. In- 


melle», che Fincantieri accet- 
ta per non segnare il passo 
nei confronti dei coreani e 
dei giapponesi. La società 
dell’Îri si trova però a que- 
sto punto a dover comprime- 
re i costi e la spirale si inne- 
sca. Diventa sempre più dif- 
ficile controllare io miriade 


somma, alla realizzazione 
dello scafo. Nessuno ci cre- di ditte che operano in su- 
deo ma EMIR 
‘incan- 0 e rie- 
cet nanna scono 
lo stabi- così, ad 
limento applica- 
di Mon- re  pa- 
falcone g h e 
trovano «globa- 
invece i ed 
una nic eludere 
chia di le. nor- 
merca- me in 
to e ne mate- 
diventa- ria di 
no lea- revi- 
der. Le enza 
Comi e antin- 
messe fortuni- 


aumentano, il tonnellaggio 
delle navi pure, il lavoro di- 
venta continuo, 

E così da poche centinaia, 
si passa in breve a qualche 
migliaio di lavoratori non re- 
sidenti, i cosiddetti «trasfer- 
tisti». Gli armatori strappa- 
no prezzi sempre migliori, 
soprattutto sulle navi «ge- 


0. 


sue 


stica. A fianco degli operai 
del Sud (campani, siciliani, 
pugliesi), negli ultimi tre an- 
ni iniziano a lavorare in can- 
tiere croati di Fiume e Pola, 
slovacchi, polacchi. E poi cin- 
galesi e nord africani, come 
a Marghera. Il sindacato de- 
nuncia fin dal ’96 il deterio- 
ramento del sistema degli 
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appalti all’interno dello sta- 
bilimento, ma riesce a strin- 
gere un accordo per andare 
verso regole certe solo nel 
gennaio ‘99. 

Le conseguenze del siste- 
ma produttivo adottato da 
Fincantieri non rimangono 
rinchiuse nei confini dello 
stabilimento. Monfalcone, 
27 mila abitanti, si trova al- 
le prese con una massiccia 
ondata migratoria. Molti di- 

endenti delle ditte esterne 
avorano con continuità e in 
città hanno portato le pro- 
prie famiglie. Il mercato de- 
gli affitti impazzisce: per un 
minialloggio ammobiliato si 
paga anche un milione e 
mezzo al mese e quindi lo si 
abita anche in otto. Marina 
Julia è un rione dormitorio. 
Fino a qualche mese fa i 
«trasfertisti» e le loro fami- 
glie non avevano possibilità 

i accedere all'assistenza sa- 
nitaria di base e il pronto 
soccorso locale era quindi re- 
golarmente intasato. 

Non si può parlare di una 
reale integrazione tra Mon- 
falcone e i nuovi venuti. E’ 
la precarietà il segno distin- 
tivo della terza immigrazio- 
ne legata al cantiere fondato 
dai Cosulich. 

Laura Blasich 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


L'architetto cui «Trieste Futura» ha affidato il compito di riprogettare il Porto vecchio indica le priorità da seguire 


«Primo, riportare la città sul mare» 


BARCELLONA «A Trieste quel- 
lo che c'è da fare è più ov- 
vio che altrove. Basta sa- 
Li guardare e ascoltare. 

ittà come Barcellona o 
Anversa sono sempre state 
separate dai loro porti: Tri- 
este no. La città è in tutto 
e per tutto:il suo mare. E 
questo rapporto ha poten- 
zialità immense». Manuel 
de Solà Morales, nel suo 
studio in collina sotto il Ti- 
bidabo, racconta le sue pro- 
Dose per il porto vecchio 

î Trieste. Il consorzio «Tri- 
este Futura» gli ha affida- 
to questo compito proprio 
mentre l’Autorità portuale 
sta mettendo a punto il 
nuovo piano regolatore. 
Parlandogli davanti a un 
piccolo. plastico del porto 
vecchio, hai la sensazione 
che anche per lui quello 
che conta non è tanto «il di- 

0», ma «la filosofia» 
dell’operazione. Barcellona 
fa scuola proprio per que- 
sto. Per aver saputo imbar- 
carsiin una sfida più gran- 
de di lei e averla portata a 
termine contro il parere di 
tutti: specie del commer- 
cio, che ora ci guadagna di 
più. A Trieste, spiega, biso- 
gna fondare il futuro su 
una restaurazione. Quella 
dell’antico rapporto fra la 
città e il Mediterraneo. 

Quali sono i vantaggi 
di riaprire il porto vec- 
chio? 

«Ce ne sono talmente 
tanti che c'è solo l’imbaraz- 
zo della scelta. Per comin- 
ciare la certezza di poter 
attirare turismo qualifica- 
to e cospicue rendite. Gli 
esempi nel mondo si spre- 
cano. Qui Trieste ha nume- 


Opera di Milica Kacin-Wohine e Joze Pirjevec 


Solà Morales: «Bisogna cominciare 


«Le potenzialità sono enormi, i vantaggi anche; ba- 
sta agire con buon senso e valorizzare l'esistente; 
e poi bisogna sfruttare il mito» 


ri speciali: ha una fantasti- 
ca spontaneità nel contat- 
to con l’acqua, un po’ come 
Lisbona». 

Meglio di Barcellona? 

«Barcellona aveva meno 
risorse di quante ne abbia 
Trieste. Pensi: essere tra 
Venezia, la. Dalmazia e 
l'Hinterland centro-euro- 
peo Essere nel punto più a 

ord del Mediterraneo. Es- 
sere una piccola Vienna 
sul mare. E poi la scienza, 
la bellezza architettonica, 
il mito...». 

Il mito? 

«Ma scherza? Avere un 
nome che sa di leggenda è 
un valore capitale, attira 
investimenti. All'estero Ia 
gente parla di Trieste, la 
immagina bella anche se 
non l’ha mai vista. Qualsia- 
si businessman sa che que- 
ste cose rendono quattrini. 
Anche i triestini devono sa- 
perlo». 

Che fare allora? 

«Aprire quel muro, crea- 
re delle brecce, ricollegare 
il sistema dei magazzini al- 
la struttura squadrata del 
Borgo Teresiano. Piazza Li- 
bertà diverrebbe lo spazio 
chiave, il legame di tutto, 
il punto che ti orienta, che 
dà chiarezza e senso a tut- 
ta l'operazione. Per Trieste 
sarebbe fantastico. Guardi 
cosa è successo a Saint Na- 
zaire». 

Che cosa? 

«A bloccare la città verso 
mare c’era la base dei som- 
mergibili tedeschi della se- 
conda erra mondiale. 
Un bunker enorme, come 
un animale impenetrabile. 
Per cinquant'anni è rima- 
sto chiuso, e noi l’abbiamo 


Presentato a Roma il libro 
«Gli sloveni in Italian. E l'Us 
sollecita la legge di tutela 


E’ stato presentato nella pre- 
stigiosa sede della sala del 
Cenacolo di Palazzo Valdina 
a Roma il libro di Milika Ka- 
cin-Wohine e Joze Pirjevec 
«Storia degli sloveni in Ita- 
lia», iniziativa promossa dal 
deputato dell’Unione Valdo- 
taine, Luciano Caveri, insie- 
me all'Unione Slovena. All’in- 
contro hanno preso parte gli 
onorevoli Maselli, Volcic e 
Camerini, insieme al collega 
Brugger della Sud Tiroler 
Folks-Partei e al segretario e 
vice dell’Us, Andrej Berdon e 
Damijan Terpin. «L’avveni- 
mento è stato di grande im- 
portanza - ha commentato 
Berdon - proprio in considera- 
zione del fatto che la Repub- 
blica di Slovenia con ogni pro- 
babilità diverrà a breve mem- 
bro effettivo dell’Unione euro- 
pea. In quest'ottica di svilup- 
po della cooperazione inter- 
statale la conoscenza della 
storia degli sloveni in Italia è 
elemento fondamentale per 
comprendere i rapporti tra 
l’Italia e la Slovenia, rappor- 
ti, a volte, in passato, difficili 
e tragici, ma rivolti oggi a 
una prospettiva di amichevo- 
le dea di sviluppo 
e integrazione». 

L'occasione della presenta- 


zione del libro, curata dal 
professor Pirjevec, è stata col- 
ta dall’Us per esprimere an- 
cora una volta l'auspicio che 
l’iter parlamentare per l’ap- 
provazione della legge di tu- 
tela della comunità slovena 
in Italia giunga al più presto 
a conclusione. «In quest’ope- 
ra - ha aggiunto Berdon - so- 
no spiegate le ragioni stori- 
che della necessità di tale 
provvedimento normativo, 
che non dovrebbe ormai in- 
contrare ostacoli, vista l’ac- 
cresciuta sensibilità europea 
per la tematica delle mino- 
ranze linguistiche e il globa- 
le miglioramento dei rappor- 
ti tra Italia e Slovenia». 

L’Us ha proposto alcuni 
emendamenti disegno di 
legge, tra cui quello concer- 
nente l'estensione territoria- 
le della tutela, che dovrebbe, 
a suo avviso, essere indicata 
già nella legge e comprende- 


‘re il territorio in cui storica- 


mente è presente la comuni- 
tà, con indicazione dei comu- 
ni d’insediamento.  Berdon 
ha anche inviato una lettera 
a tutti i parlamentari della 
Repubblica di Slovenia, nella 
juale si invita il Parlamento 
i Lubiana a sollecitare quel- 
lo italiano perchè la legge 
concluda rapidamente l’iter. 


Qui sopra Solà Morales con il plastico del Porto vecchio. 
In alto, panoramica del porto di Barcellona. 


aperto. Solo il fatto di po- 
terci entrare e vedere, ha 
fatto sparire la paura nella 
gente, sbloccando la città». 

Da dove bisogna co- 
minciare? 

«La cosa più importante 
non sono tanto i magazzi- 
ni, ma le strade e i moli. Io 
ridisegno il porto vecchio 
partendo dai moli. Sono lo- 
ro i grandi protagonisti. I 
moli danno senso a tutto. 
Se non ci fossero, andrei a 
Bergamo. O a Mestre». 

Ela viabilità? 

«L'ingresso a Trieste va 
cambiato. Bisogna poter 
entrare in città avendo 


T1 ore settimanali 
Orari dei negozi: 
Cgil, Cisl, Uil 

e Confcommercio 
contro il Comune 


Una lettura dei fatti preva- 
lentemente «politica». A que- 
sta conclusione sono giunti i 
vertici dei sindacati dei lavo- 
ratori del commercio e quelli 
della Confcommercio, riuniti- 
si ieri per discutere l’ordinan- 
za del sindaco in materia di 
orari dei negozi, entrata in vi- 
gore il 1.0 marzo. Secondo Fi- 
lcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uil- 
Tucs e Confcommercio non sì 
può spiegare altrimenti la de- 
cisione di consentire l’apertu- 
ra fino a 71 ore settimanali, 
dopo che sindacati e impren- 
ditori, presenti al tavolo di 
concertazione, ' avevano ri- 
chiesto l’applicazione delle 
norme vigenti e la continua- 
zione delle regole applicate 
negli anni passati, quindi un 
limite massimo di 56 ore. 

Sindacati e imprenditori 
pensano quindi che il Comu- 
ne voglia solo continuare «lo 
scontro politico-legale con la 
Regione, che deve invece legi- 
ferare in materia». Si dicono 
convinti che solo una concer- 
tazione reale e concreta può 
dare risultati positivi per 
l'economia, «concertazione di- 
sattesa dal Comune in occa- 
sione della trattativa per gli 
orari». 


sempre l’acqua accanto. Av- 
vicinarsi avendo davanti 
la torre delle Generali e 
dietro il faro della Vittoria. 
Barcola deve poter arriva- 
re fino al porto...». 

I treni vi arrivano già. 

«Quello è un pregio stra- 
ordinario, un vantaggio 
unico. Ora Trieste deve ot- 
tenere anche l’alta veloci- 
tà, non accontentarsi di 
una navetta. Se i treni ve- 
loci non arriveranno in cit- 
tà, presto la stazione cen- 
trale sarà chiusa e trasferi- 
ta a Opicina...». 

Ha una proposta da fa- 
re? 

«Le Ferrovie italiane pa- 


.. .. 


dalle strade e dai moli, e cambiare l’accesso viario» 


re vogliano costruire una 
maxi galleria per accorcia- 
re il tragitto con la Slove- 
nia. So che ci sono stati dei 
contatti fra Roma e la città 
in questo senso. Se così fos- 
se, sarebbe fantastico. Sa- 
rebbe il massimo per la vi- 
sibilità di Trieste». 

I traghetti? 

«Quelli grandi li sposte- 
rei in porto nuovo, se non 
altro per non intasare le Ri- 

a le navi da crociera 
possono passare in porto 
vecchio. Anche il Foe, 
gio può convivere col traffi- 
co turistico. L'ideale sareb- 
be far partire da lì i collega- 
menti con Istria, Dalma- 
zia, Venezia». 

Investimenti pubblici 
o privati? 

«Entrambi. I grandi fatti 
urbani sono sempre una so- 
vrapposizione di pubblico e 

rivato. I mercati, gli sta- 

i, le chiese... Io li chiame- 
rei spazi collettivi. Anche a 
Trieste bisogna far giocare 
i privati sul suolo pubblico. 

on l’avvertenza che tanti 
piccoli investitori sono me- 
glio di uno grande». 

Quali sono i punti de- 
boli della sfida? 

«Per cominciare l’enormi- 
tà del porto vecchio, la sua 
misura. Barcellona ha 
quattro milioni di abitanti 
e un porto vecchio di 54 et- 
tari. Quello di Trieste ne 


ha sessanta: tanti per una 
città un po’ piccola e un po’ 
ferma». 

Cosa può accadere? 

«Che non scatti la mobili- 
tazione civica, che non vi si- 
ano le energie sufficienti a 
gestire un business così 
enorme. Altro rischio è che 
un primo nucleo di inter- 
venti appaia quasi disper- 
so in un’area così vasta». 

Ha degli antidoti? 

«Rifare il porto vecchio 
ha senso se. l'operazione 
aiuta Trieste a ridiventare 
un magnete, a bloccare 
l'emorragia demografica e 
a ricollegarsi all’entroter- 
ra. Per questo il porto de- 
Vessere anche residenza, 
attirare ceti medi produtti- 
vi e quindi dinamismo». 

Ma Trieste ha già tan- 
te case vuote. 

«Quello che serve non è 
uno spazio come un altro, 
uno sfogo per l'edilizia. Ser- 
ve uno spazio qualificato e 
strettamente legato al ma- 
re, un luogo d’incontro di 

ente e di funzioni urbane 

iverse: negozi, cultura, 
nautica, esposizioni, spet- 
tacoli, alberghi. Solo in 
questo mix si possono inse- 
rire le abitazioni. Il segre- 
to di queste operazioni è 
che vi si inserisce di tutto 
un poco». 


. Paolo Rumiz 
(3. fine) 


Primo bilancio, dopo un anno di mandato, del presidente dell’Ezit Roberto Cosolini 


«Porto e industria devono integrarsi» 


L'INTERVENTO 
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Interessi e personalismi contrapposti 


«Basta con | consoli romani 
Il presidente del Porto 
dev'essere un politico locale» 


Le azioni che si stanno svi- 
luppando in questi ultimi 
giorni riguardo la portuali- 
tà triestina sono centrate su 
interessi di parte e persona- 
lismi contrapposti che si 
traducono in una gestione 
spicciola del potere locale e 
del rafforzamento di più o 
meno consolidate posizioni 
di rendita nella gestione di 
piccoli traffici. E l’esaspera- 
«zione di una strisciante si- 
tuazione che ha caratteriz- 
zato il declino della funzio- 
ne e del ruolo di importante 
scalo oceanico che ha avuto 
Trieste. 

Per uscire dalle secche di 
questa situazione è necessa- 
rio una buona volta discute- 
re delle problematiche rea- 
li: affrontare l'argomento 
non partendo dai nomi ma 
dai criteri che devono pre- 
stedere alla scelta del nuo- 
vo presidente dall’Autorità 
portuale. A mio avviso il 
nuovo presidente dovrà per- 
ciò essere persona di deriva- 
zione politica fortemente le- 
gato al territorio, con cono- 
scenze tecnico-amministra- 
tive completamente svinco- 
lato da interessi di impren- 
ditori locali. 

Ci deve essere un reale 
controllo da parte della cit- 
tadinanza sulla gestione 
del porto che si esprime so- 
lo .ed unicamente quando 
esiste la possibilità da par- 
te della gente di esprimere 
un giudizio attraverso le va- 
rie tornate elettorali. Nomi- 
nare un tecnico puro signifi- 
ca non sottoporlo ad alcun 
controllo democratico. Il le- 
game con il territorio è al- 
trettanto necessario sia per 
la necessità di rappresen- 


tanza politica, di cui si dice- 
va sia perché è ora di ribel- 
larsi. alla colonizzazione 
dei vari proconsoli romani: 
l’attuale dirigenza dell’Au- 
torità portuale (Lacalami- 
ta, Gurrieri, Monassi, Pie- 
ciafuochi) è composta tutta 
da funzionari romani. 

Non è pensabile inoltre, 
che imprenditori portuali o 
loro dipendenti con disin- 
voltura si trasformino se- 
condo contingenti interessi 
in capi politici, in portatori 
di pubblici interessi con l'oc- 
chio costante ai propri bi- 
lanci. 

A chi sostiene che non vi 
sono «competenze» triestine 
‘per poter gestire con succes- 
so il porto, rispondo con se- 
renità che una simile affer- 
mazione svilisce una città 
che invece è sempre stata ca- 
pace di esprimere figure di 
elevata competenza e cari- 
sma în tutti i campi. Chis- 
sà se le persone finora pro- 
poste sono veramente candi- 
dature migliori rispetto a 
persone quali: Rossetti, 
Tringale, Boniccioli, Borru- 
so, Antonini, Spagna, Cam- 
ber...? Alcuni ritengono non 
decoroso entrare nella ter- 
na che le istituzioni triesti- 
ne devono sottoporre al va- 
glio del ministro, così facen- 
do però reggono il gioco di 
chi non vuole venga fatta al- 
cuna terna. Tuitavia credo 
che la non scelta da parte 
di Roma non rappresenti af- 
fatto una perdita di imma- 
gine, anzi si dimostra l’alto 
spirito dî servizio nei con- 
fronti della comunità loca- 
le. 


Federica Seganti 
Vicepresidente Gruppo 
regionale Lega Nord 


«Ci penalizzano ancora infrastrutture e trasporti, ma tutto dipende da noî» 


«Per i futuri insediamenti vedrei con favore un’ac- 
centuata specializzazione, in particolare nel settore 
nautico, visto il successo ottenuto dal ”polo”» 


Un anno al vertice di un en- 
te che vuole rilanciare l’indu- 
stria in una città che è tutto 
fuorchè industriale. Dodici 
mesi per capire se la Trieste 
del futuro riuscirà a vedere i 
suoi tanti progetti realizzati 
o solo affossati. Roberto Co- 
solini, 42 anni, presidente 
dell’Ezit, sembra avere fatto 
buon uso di tale tempo. Tan- 
to che riesce anche a partire 
con una nota di ottimismo. 
«Parlerei senz'altro di un an- 
no con più luci che ombre, vi- 
sto che siamo riusciti a far 
pertoe dei progetti che ab- 
amo ereditato dalla gestio- 
ne precedente», 
ualche esempio? 
«Il secondo villaggio desti- 
nato alle piccole e medie im- 
rese, nell’area attigua al- 
’ex Vm. Il polo nautico, che 
si pensa già di raddoppiare 
visto il successo, e l'azienda 
Ortolan, che hanno cambia- 
to volto a un canale naviga- 
bile stranamente sottoutiliz- 
zato finora. Sul piano ammi- 
nistrativo, invece, non potre- 


mo che beneficiare dall’av- 
vio del piano infraregionale 
del territorio, che ci consenti- 
rà di pianificare gli interven- 
ti d'intesa con i Comuni». 

Ma i nuovi imprendito- 
ri stanno arrivando o no? 

Una cosa per volta. Qui 

a noi non siamo ancora 
usciti dalla riconversione-de- 
PRUPE TRIO che ha inciso 
profondamente sul tessuto 
industriale locale, però...». 

Però? 

, «Sono migliorati i ra 
ti con gli enti locali. C'è un 
coinvolgimento reciproco 
che ci consente, vedi il caso 
Ortolan, di far marciare le 
cose presto e bene. Con l’am- 
ministrazione di Trieste, in 
tal senso, il rapporto è otti- 
male. Dovendo puntare sui 
vantaggi competitivi del- 
l’area, grazie anche a un’at- 
tenta oparazione di marke- 
ting, tra noi c'è intesa per- 
manente». 

Un'altra ”Pittway”, pe- 
rò, per usare l’esempio 

iù eclatante, non è al- 
orizzonte? 


por- 


Nuova Honda HR-V. 


«No, però c'è un interesse 
manifestato ultimamente 
da una delegazione giappo- 
nese che non sembra forma- 
le, abbiamo richieste per 
molte realtà da 10 a 30 di- 
pendenti, abbiamo appena 
avallato il progetto di un im- 
prenditore inglese che vuole 
insediare un'industria di pel- 


Roberto Cosolini 


licole (tipo domopak ndr) re- 
alizzate con alimenti vegeta- 
li e non con derivati petroli- 
feri...». 
Gli altri europei, però, 
sembrano scettici... 
«Anche per questo saremo 


Joy-Machine. 


Vi 


a Monaco di Baviera dal 18 
al 24 marzo alla più grande 
Fiera internazionale desti- 
nata alla piccola e media im- 
presa. Una sorta di show- 
room, diviso con l’Area di ri- 
cerca, il Porto e una trenti- 
na di aziende significative. 
Farsi conoscere è ancora fon- 
damentale, anche se il nodo 
vero è un altro...». 

Quale? 

«Le possibilità di insedia- 
mento di nuove aziende in 
area Ezit sono direttamente 
Rae alle capacità 

li Trieste di dimostrarsi un 
buon posto dove investire. 
Trasporti e infrastrutture, 
per usare il primo esempio 
possibile, ci penalizzano an- 
cora, e non poco». _ 

Intanto, però, le ipotesi 
di eventuale Alunno del 
porto vanno a erodere la 
vostra stessa area. Preoc- 


‘ cupati? 


«Al contrario. Vedo benis- 
simo un'integrazione tra por- 
to e industria. La scelta di 
Ortolan di costruire gru a ri- 
dosso del canale e imbarcar- 
le direttamente mi sembra 
emblematica, in tal senso. E 
non è casuale neanche il no- 
stro interesse per un even- 


Solo la tecnologia Honda è pensata per divertire ed 
emozionare. Avete dei dubbi? Guardate qui: non è 
una Wagon, non è un coupé, né tanto meno un fuo- 
ristrada (anche se inserendo automaticamente le 4 
ruote motrici può andare ovunque). Questa è la 
nuova HR-V “Joy-Machine”, l'auto che assomiglia 
solo a chi la guida. E guidarla è un’emozione unica 
grazie ad un motore 1.6 da 105 cv e mille comodità 
per viaggiare. insomma: HR-V è una vera e propria 
“macchina” del divertimento. Quindi, fateci 
un pensiero. Anzi non pensateci per niente: 
HR-V è l'auto ideale per chi sceglie d'istinto. 


HONDA 


First man, then machine. 


tuale recupero dell’area ex 
Monteshell». 

C'è chi accusa la ricer- 
ca di scarse ricadute in- 
dustriali... 

«Il discorso dell’assessore 
Dressi? Corretto, ma limita- 
tamente al passato. Oggi le 
due cose sono ampiamente 
collegate, vedi i laboratori 
impiantati da Telital e Illy, 
su all'Area». 

Ma il futuro della città 
è anche industriale? 

«Non sarà mai prevalen- 
te, in senso generico, Credo, 
viceversa, a una forte specia- 
lizzazione, che può essere le- 

‘ata al mare. Il polo nautico 
ha fornito un segnale forte, 
in tal senso». 

Non si rischia in città 
io ”ingorgo” progettua- 
le? 

«Non bisogna perdere il co- 
raggio di misurarsi con sce- 
nari ambiziosi, ma bisogna 
anche realizzare giorno per 

iorno le cose concrete. Non 
più vero che le chance del- 
la città dipendono da altri. 
Vero è, invece, che negli ulti- 
mi 40 anni si era perso un 
certo senso della competivi- 
tà che va recuperato al più 

presto». ò 
Furio Baldassi 


[CHE] 
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IL PICCOLO 


Assalito il negozio della prestigiosa griffe in Capo di piazza: spariti abiti e accessori della nuova collezione 


«Spaccata» da Fendi, 100 milioni 


I ladri hanno sfondato una vetrina servendosi di un tubo «mnocenti» 


Un pullman che viaggia- 
Va lungo via Flavia di 
Stramare ha centrato 
Un'auto che stava prove- 
Mendo in senso contra- 
T10. Solo per un miracolo 
non c'è stata una trage- 
dia. Alenka Arcon, 30 an- 
Ni, di Nuova Gorizia, che 
era alla guida della sua 
Citroen Ax, ha fortunata- 
Mente riportato lievi feri- 
te. Guarirà in una setti- 
mana. 

L'incidente spettacola- 
Te si è verificato ieri ver- 


so le 12,30 in un momen- 
to in cui il traffico auto- 
mobilistico in direzione 
del valico di Rabuiese 
era particolarmente so- 
stenuto e intenso. La cor- 
riera di linea della Saf 
che operava lungo la trat- 
ta Trieste-Capodistria 
era condotta da Adone 
Valdemarin, 45 anni che 
non ha riportato ferite. Il- 
lesi anche i passeggeri 
del mezzo pubblico. 
Secondo quanto hanno 
accertato i carabinieri 


Spettacolare incidente in via Flavia di Stramare, coinvolta una corriera della Saf diretta a Capodistria 


Frontale da brivido tra un pullman e un'utilitaria 


del nucleo radiomobile 
della compagnia di Mug- 
gia, che hanno condotto i 
rilievi di legge, il pull- 
man diretto a Capodi- 
stria avrebbe improvvisa- 
mente invaso l’altra cor- 
sia di marcia nel momen- 
to in.cui stava soprag- 
giungendo condotta ‘dal- 
la giovane slovena. 

L'impatto è stato inevi- 
tabile, nonostante le 
pronte manovre dell’auto- 
mobilista e del conducen- 
te della corriera. 


Ufficializzata la «nascita» di'una comunità presente da secoli nella nostravcittà 


Dopo pochi minuti è ar- 
rivata un'ambulanza del 
”118” che ha trasportato 
Alenka Arcon al pronto 
soccorso dell'ospedale di 
Cattinara. Problemi so- 
no stati registrati ‘per 
quanto concerne la viabi- 
lità lungo via Flavia di 
Stramare. Infatti sono 
state segnalate lunghe fi- 
le d’auto fino alle prime 
ore del pomeriggio, quan- 
do il pullman ha potuto 
sgomberare la carreggia- 
ta. 3 


Siamo alla fine della grande 
stagione dei saldi, che per 
ben otto settimane hanno 
impazzato in città con le lo- 
ro offertissime. Curiosamen- 
te però quest'anno i commer- 
cianti non hanno aspettato 
Sai EEELE la fatidica data 
[el 


marzo per rimpiazzare 


le varie scritte inneggianti 
alle svendite con le offerte 
del nuovo assortimento pri- 
maverile, che con grande an- 
ticipo rispetto agli anni pas- 
sati già si notano nelle vetri- 
ne, come testimoniano diver- 
si negozi del centro. Qualcu- 
no, infatti, finite le sei setti. 
mane di saldi che spettano 
ad ogni singola attività, già 
da diversi giorni si è spinto 
ad esporre i nuovi arrivi, 


Ancora un colpo della ban- 
da delle griffe. I malviventi 


hanno assaltato il negozio - 


»Fendi” in Capo di Piazza. 
Sono spariti abiti e borset- 
te per il valore complessivo 
di oltre cento milioni di li- 
re. 
Il furto è stato messo a 
segno durante la scorsa not- 
te. I ladri hanno letteral- 
mente sfondato la vetrina 
che dà su via Malcanton. 
Per riuscire a spaccare il 
cristallo antisfondamento 
hanno dovuto usare un tu- 
bo Innocenti e anche altri 
attrezzi. Quindi senza per- 
dere tempo hnano ripulito 
lo stand prendendo numero- 
si abiti e anche accessori 
della collezione primavera 
estate. 

Ma questo è stato un col- 
po ’annunciato”. L'altra se- 


mentre altri, ancora più sol- 
leciti, esibiscono in contem- 
poranea sia il nuovo che il 
vecchio. Ancora una volta 
l’estrema fretta di anticipa- 
re i tempi, dimostra il fiato 
corto del settore commercio. 

Il malessere è evidenziato 
anche a livello nazionale dai 
dati emessi recentemente 
dal Centro studi della Con- 
feommercio. Vi si registra 
anche come i consumi delle 
famiglie abbiano subìto nel 
periodo che va da luglio e 
settembre ‘98 una variazio- 
ne in termini congiunturali 
dello 0,9 per cento e un in- 
cremento tendenziale supe- 
riore al Pil dell’1,7 per cen- 
to, contro il dato precedente 
dell’1,2 per cento. Ma tale 


E i croati-triestini tomano a essere avisibilin 


Il presidente Murkovic: «Adesso ® 


La comunità croata è da ie- 
ri ufficialmente” presente 
în città. Quasi un parados- 
so, Visti gli agganci storici 
della vicina Repubblica 
con il nostro territorio e il 
ben noto contributo di espo- 
nenti di quel popolo all’in- 
credibile crescita che quel 
puo o pot” che era 
Tleste seppe raggiungere 
nell’800. Solo de ei i) 
di conoscenza praticamen- 
te comune aveva evidente- 
mente bisogno di una rin- 
frescata 0, per usare le pa- 
role. di Damir Murkovic, 
presidente della neocostitu- 
ita Comunità croata, di 
Una maggiore «visibilità». 
Obiettivo raggiunto di bel 
Principio, visto che ieri, 
Per la semplice vernice” si 
Sono materializzati due ve- 
Scovi, Ravignani e il presu- 
è di Parenzo e Pola Milo- 
Van, l'ambasciatore croato 
In Italia Rudolf. il sottose- 
gretario agli esteri Stan- 
cic, il presidente della Ca- 
mera delle regioni al Parla- 
mento croato Katica Ivani- 
Sevic, senza dimenticarsi i 
numerosi referenti locali. 


Sala della Ras piena (la 
sede legale, peraltro, è in 
via Carducci 8) ed entusia- 
smo garantito, insomma, 
per una cerimonia che è 
giunta al culmine di un pe- 
riodo di iniziative culturali 
organizzate dallo stesso 
consolato e da ’Matrix 
Croatica”. L’enfasi attribui- 
ta all’evento, però, è sem- 
brata tale da dargli conno- 
tazioni ben diverse da quel- 
le del varo di un semplice 
circolo. Gli intenti che si 
evincono dallo statuto, in- 
fatti, sono praticamente 
omnicomprensivi, e vanno 
dalla promozione dei rap- 
porti socioculturali tra i 
due popoli alla creazione 
di un centro di documenta- 
zione permanente, dall’or- 
ganizzazione di corsi’ di 
lungua croata alla raccolta 
di aiuti materiali per con- 
tribuire allo sviluppo socia- 
le ed economico della Croa- 
zia stessa. Compiti comun- 
que accolti con estremo fa- 
vore dai presenti, perchè, 
per dirla col vicesindaco 
Damiani, «un’operazione 
che consenta di ritrovare 


Si 


ogliamo contribuire a 


Il presidente della comunità croata Damir Murkovic 


le radici di un’etnìa, agevo- 
la la crescita dell’intera cit- 
tà», oppure, parole di Fran- 
co Franzutti, assessore re- 
gionale, «conferma il ruolo 

i laboratorio multietnico 
del Friuli-Venezia Giulia, 
con un assioma che è alla 
base della sua stessa auto- 


nomia e specialità». 


ricevuti dalle autorità citt: 


fregata Cassard e dalla nave di 
tri cinquecento marinai. In questi giorni, 


Leva le ancore lunedì l'unità francese «Focm 


Salperà l'ancora lunedì di pri Ù 
edì di i NI 
scorso all'attacco a TL na mattina la portaerei francese Foch, da mercoledì 


de Saint Salvy, ha a bordo due; 


‘unità, al comando del capitano di vascello de Bourdonele 
mila uomini, tra marinai e ufficiali, ed è affiancata dalla 
sostegno logistico Julius Verne, che trasportano, insieme, 
L 1 vertici della marina francese sono stati 
adine, accompagnati dal console francese, Etta Carignani, 


I temi della collaborazio: 
ne e dell’impegno comune 
per una rapida entrata del- 
la Croazia nell'Ue sono sta- 
ti al centro di tutti gli in- 
terventi. Così, se l’amba- 
sciatore Rudolf ha ricono- 
Sciuto nell'Italia uno dei 
primi partner commerciali 
del suo Paese, individuan- 
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l rilancio di Trieste» 


do nel neonato circolo «un 
Vero ponte di amicizia tra i 
due Paesi», lo stesso Mu- 
rkovic ha messo le mani 
avanti da subito, chieden- 

0 “aiuti” ad ogni livello. 
Alla Croazia, alle istituzio- 
Ni statali, alla Regione, al- 
le altre comunità croate in 
Italia, 

L'obiettivo è lo 
per un o «che ama 
Trieste Son CECI della 
sua prevalente parte italia- 
na e di ogni altra sua com- 
ponente etnica»: riportare 
alla ribalta i croati triesti- 
Ni, dopo una settantina 

‘anni di silenzio o di atti- 
Vità associazionistiche ri- 
dotte, e far coincidere que- 
sto rinnovato senso di ap- 
Partenenza con l’auspicato 
rilancio della città. In fon- 
do la Trieste dell’800, ricor- 
data in tanti interventi, 
aveva una sua funzione 
Specifica che, assicura Mu- 
rkovie, «non è stata dimen- 
ticata ma attende ancora 

l essere ripresa e svilup- 
pata integralmente». An- 
che grazie a una comunità 
ritrovata”. po 
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ra, verso mezzanotte il tele- 
fono di casa della titolare 
Rosalia Svara ha squillato. 
«Pronto, pronto. Chi par- 
la®, ha chiesto la donna. 
Ma dall’altra parte del filo 
non c’è stata risposta. Poi 
poco dopo, un’altra telefona- 
ta misteriosa. 

Alle sei invece a chiama- 
re la commerciante è stato 
un poliziotto della sala ope- 
rativa. «Signora Svara. Il 
suo negozio è stato assalta- 
to dai ladri», ha detto. 

Un colpo perfetto, studia- 
to in ogni particolare. Infat- 
ti secondo quanto hanno ac- 
certato i poliziotti durante 
la notte un camion ha sta- 
zionato con il motore acce- 
so proprio davanti all’eser- 
cizio commerciale. Se n'è ac- 
corto il portiere di notte del- 
l'albergo «Al teatro», ma al 


tendenza modesta al recupe- 
ro è stata poco evidente per 
quanto riguarda i dati relati- 
vi alle vendite del commer- 
cio al dettaglio, che segnano 
nel periodo gennaio-ottobre 
'98 una sostanziale stagna- 
zione degli acquisti effettua- 
ti presso le imprese di picco- 
la e media dimensione, le 
quali hanno registrato appe- 
na un +0,2 per cento. Men- 
tre è apparsa evidente la 
tendenza all'incremento del- 
la domanda per la grande di- 
stribuzione, che ha registra- 
to un aumento delle vendite 
del 2,5 per cento. 

Ora, da quanto afferma 
anche la Confesercenti loca- 
le, i dati rispecchiano anche 
la situazione triestina per 


La vetrina del negozio Fendi sfondata dai ladri. 


momento non ci ha fatto ca- 
so. E° MOLO che il rumo- 
re del motore sia servito 
er REZLO quello provoca- 
jo dalla rottura della vetri- 
na. Il fatto singolare è che 
in. pieno centro nessuna 
ot impegata nei ser- 
Vizi di vigilanza se ne sia 
accorta. 


Le svendite hanno segnato il passo per tutto febbraio e ora gli operatori cercano di solleticare i clienti con i nuovi arrivi 


Primavera nei negozi, ma non è un buon segnale 


uuanto riguarda i saldi del 
1999, Dice Giorgio Della Val- 
le: «Le svendite sono andate 
bene nel mese di gennaio, 
con però un vero crollo delle 
richieste per febbraio. E ciò 
ha riguardato purtroppo 
non solo il settore tessile, in- 
teressato dalle svendite, ma 
purtroppo ha coinvolto tutti 
1 settori del commercio». Dal 
canto suo, il vicepresidente 
dell’Associazione commer- 
cianti al dettaglio, Franco 
Rigutti, osserva come gli ac- 
quisti abbiano segnato il 
passo anche nel mese di di- 
cembre, che non ha registra- 
to la solita abbuffata di shop- 
ping e regali post-tredicesi- 
ma. Per questo motivo in 
molti negozi si è pensato be- 


Le indagini della polizia 
non hanno portato fino a ie- 
rì nessun risultato. Tutto 


‘ lascia pensare che anche 


questa volta la merce sia fi- 
nita oltreconfine come è già 
accaduto in diversi altri col- 


pi. 
cb. 


ne di giocare d’anticipo con 
le vendite primaverili, che 
di solito partivano dopo il 15 
marzo, cioè giusto una setti- 

mana dopo la fine dei saldi. 
È evidente che simili basi 
promettono per i prossimi 
mesi una stagione fatta di 
«invenzioni» per far quadra- 
re i conti e incassare liquidi- 
tà coni soliti escamotage fat- 
ti di «finte» ristrutturazioni 
e «rifacimenti locali», che 
permettono ai negozianti di 
‘mettere in vetrina capi con 
prezzi scontati e ciò nell’atte- 
sa che si arrivi al secondo 
round dei saldi estivi. Gli 
unici periodi, dicono gli ope- 
ratori, in cui la gente ormai 
compra volentieri. n 
Daria Camillucci 


Nell'area degradata fra via Colonia e Pendice Scoglietto 


In estate il nuovo giardino 
Ma qualcuno teme la bonifica 


Sarà pronto entro l’estate il 
nuovo giardino attrezzato 
nell’area compresa grosso- 
modo fra via Colonia, pendi- 
ce Scoglietto, vicolo del- 
l’Edera e piazzale Europa, 
una sorta di grande trape- 
zio da anni abbandonato al 
degrado e all’incuria.Tanto 
che, quando alcuni giorni 
fa sono arrivati sul posto 
gli addetti di un’azienda di 
manutenzione del verde 
con le motoseghe in funzio- 
ne, gli abitanti si sono allar- 
mati. «E possibile, si è chie- 
sto qualcuno, che dopo an- 
ni di trascuratezza il Comu- 
ne si ricordi di bonificare 
questi terreni coperti di er- 
bacce e sterpaglie?». 
Meraviglia, incredulità, 
stupore: la segnalazione de- 
gli alberi tagliati approda 
in circoscrizione, viene in- 
terpellata anche la Pro Lo- 
co San Giovanni e Cologna, 
particolarmente attiva nel- 
le iniziative di tutela del 
territorio, nessuno sa nien- 
te. Ieri la stessa Pro loco or- 
ganizza una conferenza 
stampa sul luogo dell’inter- 


"C04252 


M 


iva comp. 


vento: in effetti lo spettaco- 
lo è l'emblema del degrado 
urbano e la conferma che a 
poche centinaia di metri da 
vetrine sfavillanti e da pre- 
stigiosi centri di cultura 
possono esistere oasi di in- 
decenza e di incuria: reti di- 
velte, panchine inghiottite 
dai rampicanti, cartacce, 
sacchetti di nylon, immon- 
dizie di ogni tipo, cumuli di 
legna marcia fanno bella 
mostra di sé proprio nelle 
vicinanze della scuola ma- 
terna Ferrante Aporti e del 
ricreatorio Nordio. 
Sostanzialmente due i 
motivi della protesta degli 
abitanti: prima di tutto si 
teme che il taglio di piante 
ad alto fusto possa compro- 
mettere la stabilità del ter- 
reno la cui pendenza po- 
trebbe provocare smotta- 
menti e frane, con conse- 
guenze facilmente immagi- 
nabili per le case sottostan- 
ti; l’altro timore è che i lavo- 
ri di bonifica precedano l’en- 
nesima colata di cemento 
con eliminazione di uno de- 
gli ultimi polmoni verdi del 


quartiere. In tarda mattina- 
ta arriva l'atteso chiarimen- 
to: «Effettivamente il Co- 
mune ha appaltato i lavori 
di bonifica, potatura, taglio 
e di riordino complessivo 
dell’area — spiega l’assesso- 
re al verde pubblico, Uber- 
to Drossi Fortuna -, poi ver- 
rà realizzato il giardino che 
era stato ipotizzato per 
compensare la costruzione 
del centro commerciale Il 
Giulia; la gara d’appalto è 
già partita e presto inizie- 
ranno i lavori veri e propri: 
contiamo di aprire la strut- 
tura nei prossimi mesi». 
L'importo stanziato per il 
progetto, già approvato due 
anni fa, è di 131 milioni di 
lire. Tempi lunghi invece 
per il recupero dell’edificio, 
di proprietà comunale, si- 
tuato poco più in basso, al 
civico 1 di vicolo dell’Edera 
e del circostante terreno di 
circa 400 metri quadrati: il 
progetto per la sua destina- 
zione a sede di associazioni 
ed enti, è pronto, ma non 
ne è stata ancora program- 
mata la realizzazione. 
Giovanni Longhi 
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Aggiudicato l’incarico per la formazione degli operatori che lavoreranno nella nuova struttura di Cittavecchia 


Centro antiviolenza, appalto a sorpresa 


Comincia a prendere forma 
il Centro anti-violenza per 
donne che sorgerà nel cuore 
di Cittavecchia, nell’ambito 
del Progetto Urban. In que- 
sti giorni sono stati resi pub- 
blici, da parte della giunta, 
i risultati del bando di gara 
per l'aggiudicazione dell’ap- 
palto di formazione socio-as- 
sistenziale degli operatori. 
Si tratta di un articolato 
progetto che mira a prepara- 
re il personale che lavorerà 
nel Centro, ma anche quello 
già operante nei servizi 
esterni e negli «sportelli» do- 
ve più frequentemente si ri- 
volgono le vittime delle vio- 
lenze. Proprio questo è uno 
dei nodi più delicati: la for- 
mazione, infatti, come nel 
caso del Pronto soccorso 0 
dei servizi socio-sanitari, da- 
rà agli operatori gli «stru- 
menti» necessari per com- 
prendere e soddisfare una 
domanda di aiuto spesso na- 
scosta, soffocata in altri tipi 
di richieste. 

La formazione sarà cura- 
ta dall’Enaip del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dall’associa- 
zione «L’Una e l’Altra», che 
hanno vinto il bando di ga- 
ra, con un punteggio di 87.2 
e un impegho di spesa di 
290 milioni e mezzo, Così 
ha deciso la commissione 
giudicatrice, composta dal 
direttore dell'Area servizi 
sociali e sanitari del Comu- 
ne, Ada Murkovic, dalle as- 
sistenti sociali Maria Pia So- 
lari e Lucia Barbetta, dalla 
sociologa e docente al corso 
di diploma in servizio socia- 
le dell’Università di Trieste, 
Anna Maria Boileau, da Ar- 
naldo Ferrari, consulente 
del Comune in relazione al 
progetto Tergeste, e dal se- 


‘ gretario della commissione 


Tiziana Pecorari. Il bando 
prevedeva appunto il «tan- 


dem» tra un ente specializ- 
zato in formazione e un’asso- 
ciazione femminile che da 
almeno due anni operi nel 
campo dell'assistenza alle 
vittime della violenza. 

Al secondo posto si è clas- 
sificato il progetto presenta- 
to dal gruppo costituito da 
Opera Villaggio del Fanciul- 
lo, Centro formazione pro- 
fessionale, Opera San Giu- 
seppe e Casa dell’accoglien- 
za Stella del Mare (con un 
punteggio di 62.6 e un impe- 
gno di spesa di 284 milioni 
700 mila), mentre, al terzo 
posto la proposta presenta- 
ta dallo Ial del Friuli Vene- 
zia Giulia insieme a Univer- 
sità, Azienda per i servizi 
sanitari, Goap e Circolo Udi 
(punteggio 55, impegno di 
spesa 264 milioni 402 mila 
lire). 

La «classifica» approvata 
dalla commissione giudica- 
trice non ha mancato di sol- 
levare qualche curiosità. Il 
Goap, infatti (Gruppo opera- 
trici antiviolenza e proget- 
ti), si occupa da anni del 
Centro di aiuto alle donne 
maltrattate di piazza degli 
Abruzzi, ed è l'associazione 
che gestirà il punto informa- 
tivo e di prima assistenza 
contro la violenza alle don- 
ne che sta per aprirsi in via 
della Fornace, dopo un lun- 
go iter tra Provincia, Comu- 
ni e Azienda sanitaria. L’ini- 
ziativa è ormai alle battute 
finali: nei prossimi giorni sa- 
rà'firmato l’atto per la con- 
segna ATEO di 
proprietà della Provincia, 
dopodichè le operatrici parti- 
ranno con l’allestimento del 
Centro. Non c'è da meravi- 
gliarsi, quindi, che l’incari- 
co per la formazione del per- 
sonale anche della struttu- 
ra di Cittavecchia fosse in 
qualche modo considerato 


un passo naturale e succes- 
sivo. Così invece non è stato 
e la «cordata» di cui faceva 
parte il Goap si è piazzata 
solo al terzo posto, nonostan- 
te l'accordo con Università e 
Ass. 

«Non c'è alcun rapporto 
tra formazione e gestione 
del Centro antiviolenza di 
Cittavecchia - puntualizza 
l'assessore Mauro Tommasi- 
ni - e un incarico non preclu- 
de l’assegnazione dell’altro. 
Il bando di gestione sarà re- 
so pubblico nei prossimi me- 
si, subito dopo quello per il 
Centro multiculturale: en- 
tro l'estate tutte le gare sa- 
ranno espletate». 


Dal Goap, ufficialmente, 
nessuna reazione. Ma un 
pizzico di delusione non 
manca, anche se un’operatri- 
ce si affretta a precisare 
che, al momento, l’obiettivo 
principale è l'avvio della se- 
de di via della Fornace. Da 
«L'Una e l’Altra», invece, si 
esclude qualsiasi frizione 
tra sodalizi femminili. 
«L'ideale sarebbe stato un 
progetto unico - dice Anna 
Scoppio, che ha seguito, per 
l’associazione, la proposta 


formativa - poi però sono 
maturate scelte diverse... 
Noi comunque cercheremo 
la collaborazione di tutte le 
persone esperte in questo 
campo. Ci interessa il discor- 
so formativo, non credo ci oc- 
cuperemo di gestione. Sia- 
mo per le reti, per la circola- 
zione di formazione e infor- 
mazioni, non per i monopo- 
li». Uguale reazione da par- 
te di Giuditta Bombara, 
esperta dell’Enaip: «Puntia- 
‘mo a una gestione integrata 
e abbiamo già preso contatti 
con il Goap. C'è un discorso 
comune costruito in passa- 
to, in cui le contrapposizioni 
non hanno ragione di esse- 


re. E anche da parte del Go- 
ap, mi pare, l'atteggiamento 
è analogo». Trattandosi di 
aiutare donne maltrattate, 
in effetti, una frattura tra 
associazioni femminili suo- 
nerebbe quantomeno grotte- 
sca. Un ulteriore ostacolo in 
un campo in cui, portare al- 
la luce il problema, e cerca- 
re quantomeno di affrontar- 
lo, è già un impegno delica- 
to e complesso, senza che vi 
si aggiungano primogenitu- 
reo aventini, n 
Arianna Boria 


Allarmante bilancio nel convegno organizzato dal Wwf: i tangentisti sono solo più accorti 


Tangentopoli, cambia e non passa 


L'avvocato Giadrossi: «La cupola triestina mai scoperta» 


«In carcere i detenuti canta- 
no un motivetto: Chi ruba 
poco va in galera, chi ruba 
tanto fa carriera’. C'è più di 
qualcosa di vero». Lo ha 
detto il direttore del Coro- 
neo e assessore provinciale 
Enrico Sbriglia: una scomo- 
da silloge al dibattito su 
«Tangenti, malaffare e am- 
biente: passato e presente 
a Trieste» che si è svolto ie- 
ri alla libreria Minerva per 
l’organizzazione del Wwf. 
Un sintetico bilancio di 
Tangentopoli l’ha fatto il so- 
stituto procuratore genera- 
le Piervalerio Reinotti: «A 
livello locale il quadro si 
presenta sconfortante ri- 
guardo all’effettività del- 
l’espiazione delle pene. A 
un'iniziale sensibilità nel- 
l'opinione pubblica è segui- 
ta un'estrema facilità al- 
l’oblio. Perchè l’Italia è una 
Paese dalla memoria corta. 
La lotta contro Tangentopo- 
li va spegnendosi — ha rile- 
vato Reinotti — perchè so- 
no state trovate forme me- 
no smaccate per compiere 
questi reati, perchè sono in- 
tervenute delle modifiche 
legislative, ma soprattutto 


perchè c'è stato un arrocca- 
mento corporativo delle for- 
ze politiche supportate in 
questo anche dall’alta am- 
ministrazione dello Stato. 
E’ passata così l’immagine 
dei magistrati visti come 
forcaioli e l'equazione per 


.cui se la pubblica ammini- 


strazione non funziona è 


- L'avvocato Alessandro 
Giadrossi è partito dalle 
conseguenze positive per 
andare però poi anch'egli a 
parare nei molti angoli an- 
cora bui: «Dopo Tangento- 
poli i partiti contano molto 
di meno, si va verso una 
semplificazione —ammini- 
strativa che scoraggia ten- 


perchè viene tazioni tangen- 
continuamente tiste, i dirigen- 
intratciata dal- Il magistrato Reinoffi: {i emministra: 
ono Do «Forze politiche e Picone DE. one- 
pone dei mala all amministrazione | SSIS" 
de nl dello Stato arroccate O i po- 
stato rilevato x Pl itic dalla ge- 
nell’introduzio- contro le indagi D stione degli en- 
ne da Guido Pe- ti». 
sante del Wwf. «Non sono 


«A Trieste nella seconda 
metà degli anni Ottanta — 
ha detto Pesante — tutte le 
grandi opere urbanistiche 
hanno subito spaventose di- 
latazioni dei costi e sono 
state gestite da un ristret- 
tissimo numero di professio- 
nisti e di imprese. Le de- 
nunce contro questa gestio- 
ne sono venute tutte e solo 
dal mondo dell’ambientali- 
smo». 


È morta Itta Pratolongo, 
«compagna» schiva e generosa 


I Democratici di sinistra so- 


no in lutto per la morte di 
Margherita Zocchi Pratolon- 
0, Scomparsa pochi giorni 
‘a, all’età di 87 anni. Era en- 
trata giovanissima nell’atti- 
vità clandestina, aderendo 
al Pci. Subì arresti e fu la 
iù giovane confinata d’Ita- 
fia, lavorò con due militanti 
che riceveranno la Medaglia 
d’oro al valor militare per il 
contributo alla Resistenza e 
che furono i massimi espo- 
nenti del Pci a Trieste, Lui- 
gi Frausin e Vincenzo Gigan- 
te, e con compagne come Pi- 
na Cattaruzzi e Pierina Po- 
stogna, fino all'arresto del 
30 ottobre del ’44 ad opera 
della Banda Colotti. Nella 
famosa Villa Trieste di via 


Bellosguardo subì violenze e 


‘ torture, senza fare mai il no- 


me dei compagni. 

Fu deportata a Raven- 
sbuck, dove morì il suo pri- 
mo marito, Ziffmer. Riuscì a 
salvarsi, seppure molto pro- 
vata. Sposerà in seguito 
Giordano Pratolongo, mem- 
bro della direzione del Pci, 
che soccomberà alle lesioni 
riportate in un'aggressione 
fascista a Monfalcone. 

«Itta» lavorò per il partito 
in varie formazioni del cen- 
tro e sud Italia e ritornò a 
Trieste nei primi anni ’70, I 
Ds la ricordano come una 
compagna generosa, mode- 
sta, riservata, uno*pirito li- 
bero cui piaceva discutere e 
confrontarsi. 


però stati scoperti — ha sot- 
tolineato d’altro canto lo 
stesso Giadrossi — i grandi 
giri del malaffare a Trieste, 
la ’cupola’ non è stata scon- 
fitta, forse perchè è manca- 
ta una vera analisi del feno- 
meno dell'appalto. L’unica 
punizione per i tangentisti 
spesso è stata solo quella di 
finire sui giornali che però 
hanno esagerato finendo 
per stigmatizzare la perso- 


na anzichè l’episodio». 

Che ne è successo degli 
inquisiti di Tangentopoli? 
L'allarme è venuto dal gior- 
nalista Tullio Mayer: molti 
si stanno riciclando alla 
grande. «L'ex democristia- 
no Bruno Longo, finito in 
carcere quattro anni fa — 
ha rilevato Mayer — è sta- 
to eletto nel consiglio di am- 
ministrazione del Teatro 
Verdi e, recentemente, con 
voto favorevole pure dei 
Ds, anche in quello del 
Frie. Non si è pensato di 
cacciarlo dal consiglio regio- 
nale come invece era acca- 
duto al socialista France- 
scutto. Raffaello de Ban- 
field che ha patteggiato pe- 
ne per quasi cinque anni è 
stato nominato consulente 
artistico del Verdi, forse 
perchè fa parte dell'Ordine 
del Santo sepolcro, così co- 
me alcuni ex finanzieri e ca- 
rabinieri. Anche i Democra- 
tici di sinistra hanno confer- 
mato il proprio segretario 
regionale Maran sebbene 
fosse sotto processo». 

Silvio Maranzana 


‘Cogisa 


Volete vendere o comprare casa? 


< TECNOCASA 


FRANCHISING NETWORK 


Vi comunica l'apertura 
della nostra nuova agenzia 
che da oggi è a vostra disposizione 
per valutazioni gratuite. 


AFFILIATO STUDIO UNIVERSITÀ srl 


Via Fabio Severo 101 
Tel. 040.5708400 


Ogni agenzia ha un proprio titolare ed è autonoma 


Hanno vinto la gara Enaip e «L'Una e L'Altra» con 300 ore di «lezione» a più livelli 


«L'obiettivo è creare una rete, 
coinvolgendo anche la scuola» 


Obiettivi formativi e modu- 
li didattici più aderenti al 
bando di gala: Migliore de- 
finizione del target dei par- 
tecipanti ai corsi. Buona 
valutazione del materiale 
didattico e della diffusione 
dei contenuti in via telema- 
tica. Sono questi i punti 
forti - così come ha scritto 
nella valutazione finale la 
commissione giudicatrice - 
che hanno permesso a 

naip e 
«L’Una e l’Al- 
tra» di vince- 
re la gara del 
Comune. 

«Il punto di 
partenza del 
progetto for- 
mativo - spie- 

‘a Giuditta 

ombara - è 
quello di crea- 
re una rete, 
la più ampia 
possibile, tra 
associazioni e 
operatori che 
si occupano 
del problema 
della violen- 
za alle don- 
ne». 

Da questo proposito par- 
te l'articolazione della pro- 
posta: 300 ore di formazio- 
ne per tre diversi livelli di 
approfondimento, con corsi 
successivi. che prenderan- 
no avvio a metà maggio 
per concludersi nella pri- 
mavera del 2001. Il primo 
livello coinvolgerà persone 
che non hanno mai affron- 
tato il problema della vio- 
lenza, insieme alle associa- 
zioni e al mondo del volon- 


D.D. 99-8520 


ELENCO DEI BAR 


tariato: 40 ore per 100 par- 
tecipanti, inclusi operatori 
amministrativi che - per 
esempio - lavorano al Cen- 
tro unico di prenotazione, 
e possono quindi essere 
”anelli” importantissimi 
per un primo riconoscimen- 
to dei casi di violenza e 
quindi di informazione e 
assistenza alle donne mal- 
trattate. I corsisti usufrui- 
ranno di momenti di con- 
fronto ”plenari” e di gruppi 
di lavoro più ristretti. 

Al secondo corso (40 ore 
più 20 di stage in strutture 
competenti) accederanno i 
corsisti del primo livello e 
operatori che hanno già 
maturato esperienza nel 
settore. Nel terzo, infine, 
che conclude il percorso for- 
mativo, si organizzeranno 
seminari su argomenti di 
interesse generale, con 
apertura a esperienze e in- 
terlocutori europei, per 
esempio sui circuiti e i si- 
stemi di servizi; sul territo- 
rio e lo SVLEDDo umano; 
sul confronto delle espe- 
rienza di centri antiviolen- 
za; sui costi del servizio; su 
transculturalità e soggetti- 
vità; sui diritti dei soggetti 
vulnerabili, dei bambini e 
delle bambine, sui diritti 
negati. 

i sarà attenzione an- 
che per il mondo della scuo- 
la, «sia come terminale al 
quale arriva la domanda, 
spesso non riconosciuta - 
spiega Bombara - sia sotto 
poni informativo, con 
l’organizzazione di unità 
didattiche da proporre agli 
insegnanti». 

ar. bor. 


iazza Vittorio Veneto,4, 
Prix - Campo San Giacomo, 4 


INBREVE. mm 


Scontro frontale a Gradisca di Spilimbergo 
n n 
Prognosi riservata 
(| n n 

per un triestino ferito 

n n (| D |_igaa (I B 
in un incidente in Friuli 
Un triestino in prognosi riservata dopo un incidente ac- 
caduto ieri mattina a Gradisca di Spilimbergo: Mario 
Fonda, 68 anni, via Piccardi 28, viaggiava a bordo della 
sua Lancia Prisma targata TS 329139 quando all’uscita 
di una curva si è scontrato frontalmente con la Golf tar- 
gata Ge E28539 guidata dal croato Pavie Turica di 26 
anni che viaggiava con Alessandra della Libera 26 an- 
ni. Mario Fonda è stato trasportato con l’elicottero al- 


l'ospedale di Udine: non sarebbe in pericolo di vita, mai 
sanitari si sono riservati comunque la prognosi. 


Due auto si scontrano: una carambola sulla roccia 
e finisce contro una terza vettura (un ferito lieve) 


Spettacolare incidente ieri sera in strada per Basoviz- 
za all’incrocio con la via Max Fabiani (l’arteria che con- 
duce a Longera). Una Ford proveniente dalla via Max 
Fabiani si è scontrata con una Dahiatsu che da Baso- 
vizza si dirigeva verso Trieste. La Dahiatsu dopo una 
rotazione di 360 gradi ha subito lo scoppio di uno pneu- 
matico ed è carambolata contro il costone roccioso fi- 
nendo la sua corsa contro una Opel. Il conducente della 
Opel ha avuto la peggio ed è finito all'ospedale con una 
prognosi di 10 giorni. Sono intervenuti i vigili urbani. 


Sanità: l'assessore regionale Arîis ha incontrato 
i sindacati sulla perequazione delle retribuzioni 


L'assessore alla Sanità Aldo Ariis ha incontrato, a Udine, i 
rappresentanti di tutte le sigle sindacali dei medici, dei di- 
rigenti e del personale del servizio sanitario per affrontare 
la questione delle assegnazioni alle Ass di risorse finalizza- 
te all'incremento della retribuzione “accessoria” dei dipen- 
denti, con un obiettivo di perequazione sul territorio. La 
riunione è stata interlocutoria, pur facendo emergere una 
condivisione della formula individuata (tesa a portare a 
‘una medesima situazione di partenza, rispetto a un valore 
medio di riferimento, tutte le aziende che se ne collochino 
al di sotto, senza penalizzare quelle che ne risultino sopra). 


Trasporti e prospettive: Camerini «interroga» 
alla stazione Centrale i vertici delle Ferrovie 


Oggi, alle 17.30, nella sala Eurostar della Stazione centra- 
le, Spano sul tema: «Trieste, il Friuli Venezia Giu- 
lia e il trasporto ferroviario: quali prospettive?», organizza- 
to dal senatore dell’Ulivo ono Gastgai Interverranno 
alcuni rappresentanti delle Ferrovie dello Stato: Mario Go- 
liani, responsabile funzione Ricerca e sviluppo della Direzio- 
ne sicurezza di sistema di Roma, Tresilio Tomasetti, diretto- 
re del bacino logistico Nord-Est-Venezia, Renzo Barutta, di- 
rettore della zona passeggeri di Venezia e Carlo Simeone, 
responsabile funzione Rapporti con le istituzioni di Roma. 


sa 
i viale Miramare, 3 
Sweet Bar f del Friuli, 83/0 
Bar Daniela - salita di Gretta, 25 


Volontari Giuliani, 2/b 


ramare, 143/a 
via Martiri della Libertà 
Ondina - via Sant'Anastasio, 22 
do. - Opicina - via Nazionale, 48 
ja Ananian, 4 

Cassa di Risparmio, 4 
Settefontane, 25 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Illustrate davanti a una platea di professionisti le principali caratteristiche e le linee-guida che hanno ispirato il nuovo strumento urbanistico 


«Variante», però senza esagerare con le case 


2d 


IL PICCOLO 


Scartata la possibilità di by-passare la cittadina con la realizzazione di un viadotto sulle colline 


Piano particolareggiato per il centro storico Santa 
Barbara. Da riordinare tutta l’area di Rabuiese. Ridi- 
Segnata la costa tra Porto San Rocco e Punta Olmi 


Ilustrate ieri a Muggia, alla 
Sala «Millo» davanti a una 
Dlatea di professionisti, le 
Principali novità e le linee- 
Guida che hanno ispirato la 
Nuova variante al piano re- 
golatore. Punto fermo delle 
Indicazioni fornite dall'am- 
Ministrazione comunale ai 
Progettisti, guidati da Bru- 
no Dolcetta - che ieri ha spie- 
gato ai colleghi il nuovo stru- 
mento urbanistico - è stato 
Quello di ridurre gli insedia- 
menti. I «limiti dello svilup- 
Po», come li ha definiti ieri 

olcetta, sono stati stabiliti 
per evitare di andare incon- 
tro a una crescita in teoria 
infinita, tenendo conto del 


fatto che a Trieste è stata 
bloccata la possibilità di rea- 
lizzare alcune tipologie di co- 
struzioni (casette di piccole 
dimensioni): il rischio era 
che si volessero realizzare 
proprio a Muggia. 

Per quanto riguarda il det- 
taglio sui punti di interven- 
to più visibili e sostanziali, 
va sottolineato che si tratta 
di progetti e direttive che 
non richiedono finanziamen- 
ti troppo onerosi — tranne 
qualche singolo caso — in mo- 
do da renderli realisticamen- 
te attuabili. Ma la variante 
dovrà subire ora il vaglio del 
consiglio comunale e quello 
della Regione. 


Viabilità. È stata «elimi- 
nata» la possibilità di realiz- 
zare il viadotto sulle colline 
di Muggia che avrebbe con- 
sentito di by-passare la citta- 
dina, con un costo però in- 
sopportabile in termini eco- 
nomici e di impatto ambien- 
tale. Al suo posto un più mo- 
desto piano d'intervento (del 
costo approssimativo di tre 
o quattro miliardi) diviso in 
tre parti. Un tratto di stra- 
da dal cimitero comunale al 
campo sportivo, una modifi- 
ca e allargamento della via 
Pisciolon, e un collegamento 
tra quest’ultima e Muggia 
Vecchia. Si tratterebbe co- 
munque di strade a uso loca- 
le, dove verrebbe preferita 
la realizzazione di qualche 
tornante in più pur di elimi- 
nare tratti di viadotto. 

By-pass del centro sto- 


rico. Questo tratto della via- 
bilità va trattato a parte per- 
ché, tra tutti gli interventi, 
è quello che richiederebbe 
un finanziamento al di so- 

ra degli standard abituali. 
Se bibero infatti una 
trentina di miliardi, da par- 
te della Regione, per poter 


LA FESTA DELLE DONNE - 1: 


Muggia inaugura 
e premia la mostra 
«Obiettivo gente» 


Domenica prossima’ a 
Muggia nella sala «Mil- 
lo» avranno luogo l’inau- 
gurazione e la premia- 
zione della mostra foto- 
grafica sul tema «Obiet- 
tivo gente», promossa 
dal Coordinamento don- 
ne dello Spi-Cgil di Mug- 
gia e dal Corcolo Udi-8 
marzo. Successivamente 
€1 sarà l’omaggio della 
mimosa alle donne, ospi- 
ti nelle Case di riposo 
dell’Itis, | Casa Serena, 
Casa Bartoli e Rsa Igea 
e Casa Verde da parte 
dei Coordinamenti don- 
ne pensionate Cgil-Cisl 
e Uil. 

Lunedì 8 marzo pran- 
zo organizzato dal Coor- 
dinamento donne Spi- 
Cgil alla Trattoria Le- 
ban di Basovizza. Omag- 
gio della mimosa nelle 
Case di riposo di Mug- 
gia, Aurisina e Prosecco. 


Il 16 marzo il via ai corsi che da quest'anno diventano 


AI valico confinario 
di Rabuiese l'incontro 
tra italiane e slovene 


E per la «festa delle don- 
ne» di lunedì, alle 11 al 
valico confinario di Ra- 
buiese, avrà luogo anche 
il tradizionale incontro 
tra le donne italiane e 
slovene: promosso con- 
giuntamente da «Il caffè 
delle donne» dell’Unione 
donne italiane di Trieste 
e da «Salotto donna» del- 
la Comunità degli italia- 
ni di Capodistria. È 
, «Gesti di pace tra ita- 
lane e slovene» quest’an- 
no discuterà della pre- 
senza ancora non soddi- 
sfacente delle donne nel- 
a politica e nelle istitu- 
zioni elettive, 

L'incontro di quest’an- 
no, dicono le organizza- 
rici, assume un valore 
particolare anche in rela- 
zione alle scadenze elet- 
torali europee e all’in- 
gresso della Slovenia nel- 
Unione europea. 


realizzare la strada sull’in- 
terramento a mare alle por- 
te di Muggia, e il breve trat- 
to di tunnel sottomarino per 
raggiungere il lungomare 
Venezia. 

Centro storico Santa 
Barbara. Si è deciso di as- 
soggettarlo a un piano parti- 


colareggiato — così come 
quello di Muggia - per salva- 
guardare, senza troppe re- 
strizioni, gli edifici di pregio 
architettonico. 

Valico di Rabuiese. In 
programma un riordino di 
tutta l’area, secondo direttri- 
ci diverse. Un primo passo 
verrà fatto a livello urbani- 
stico per regolarizzare servi- 
zi e attività commerciali. 
Ma il futuro dell’area passe- 
rà attraverso i finanziamen- 
ti comunitari dell’Interreg e 
ùna collaborazione con il Co- 
mune di Capodistria. Tenen- 
do come punto fermo la rea- 
lizzazione del primo tratto 
della Lacotisce-Rabuiese, si 
sta infatti per avviare uno 
studio per valutare le oppor- 
tunità di sviluppo e le possi- 
bilità di incrementare le atti- 
vità commerciali e ricettive, 


che ruoterebbero attorno.a 
un valico destinato a scom- 
parire con l’entrata della Slo- 
venia nell’Ue. 

Zona litoranea. Dopo 
l'avvio del primo interra- 
mento tra Punta Olmi e Pun- 
ta Sottile, è stata ridisegna- 
ta anche la linea di costa 
compresa tra «Porto San 
Rocco» e Punta Olmi. Sono 

revisti, a favore dello svi- 
uppo turistico, insediamen- 
ti di servizi (parcheggi, zona 
balneazione) e commerciali 
(ristoranti, bar, chioschi per 
la vendita di bibite e gelati). 

Riordino zona indu- 
striale. In questo caso si è 
tenuto conto soprattutto del- 
la zona ex-Aquila, dove re- 
stano però aperte le questio- 
ni del piano di riqualificazio- 
ne urbana e del Gpl. È stato 
riproposto, anche se ridimen- 
sionato, il by-pass stradale 


interno all’area dell’ex raffi- 
neria, mentre resta necessa- 
rio un accordo sia con le so- 
cietà proprietarie che con 
’Ezit. 

Rio Ospo (nella foto). Si 
vorrebbe riutilizzare il peri- 
metro dalla foce fino ai la- 
ghetti delle Noghere, con 
una pista ciclopedonale, ma 
anche con il riordino degli or- 
meggi che, nonostante le ri- 
chieste, non dovrebbero au- 
mentare di numero. 

Piscina della Polizia. Si 
vorrebbe tentare un recupe- 
ro misto — tra pubblico e pri- 
vato — dello splendido im- 
pianto lungo la costa, di pro- 
prietà del ministero dell’In- 
terno, ormai in stato di ab- 
bandono. Per questo motivo 
si è pensato di non legarne 
con troppe restrizioni la de- 
stinazione d'uso. 

Riccardo Coretti 


Un po' di nostalgia sull’Altopiano: dai divertenti megaraduni del passato alla discoteca di oggi, mentre i piccoli centri si spopolano 


L'8 marzo «lui» lascia | fornelli, E va in scena 


Recita satirica in dialetto a San Pelagio, mariti e fidanzati sul palco a Opicina 


Una cena, un fiore, uno scherzo 


un ricordo, una 


conferenza, oppure che cos'altro? Per quante don- 


ne la festa dell’8 marzo, 


mondo femminile e alle s 


storicamente dedicata al 
ue tribolazioni, ha ancora 


un senso autentico? Là dove è più presente una for. 
ma di organizzazione, o dove il cosiddetto «impe. 
gno» si misura ogni giorno con i problemi delle don. 
ne, anche il famoso «Ottomarzo» conserva forme di 
riflessione, ma in un certo senso allora è «Ottomar.- 


zo» tutto l' 


‘anno. La recente sentenza che tanto ha 


fatto discutere (e sulla quale si sono in- 


dignate donne di sinistra e di destra tut- 
te assieme), e cioé che non si può parla- 
re di stupro e di violenza se una donna 
indossa i jeans che le fanno da corazza, 


L’otto marzo tutte in disco: 
teca? Perché no, ma volete 
mettere con le feste di una 
volta? Quelle dove ci si ri- 
trovava tutte quante a ce- 
na e gli uomini cucinavano 
per noi? 

A ripensarci, serpeggia 
un po’ di nostalgia tra le 
donne dei paesi dell’alto- 
piano. Da Precenico a Sa- 
les, da Opicina a San Pela- 
gio, l'otto marzo aveva un 
significato e una tradizio- 
ne tutta speciale che negli 
ultimi anni è andata un 
po' spegnendosi, soprattut- 
to a causa del progressivo 
spopolamento dei piccoli 
paesi, 

«Si faceva festa grande 
per la festa delle donne — 
racconta Stanislava Moko- 
le, consigliera comunale di 
Duino Aurisina, legatissi- 
ma a Precenico, suo paese 
natio —, e tutti vi prendeva- 
no parte. Le donne di tutte 
le età, dagli ottanta agli ot- 
to anni, sì ritrovavano in- 
sieme e per questa partico- 
lare occasione erano gli uo- 
mini a cimentarsi ai fornel- 
li». Un gran bell’omaggio 
all'altra metà del cielo e 
un gran bel modo di festeg- 


_- i 


per la prima volta regionali 


Ti Insegno a diventare barista 


«Rotaia nello scavo 
che già c'è, 
0 nuovi sprechi?» 


Il consigliere comunale 
Salvatore Porro 

3 # Presentato un’inter- 
rione per sapere se 
oh asseggio Sant’An- 
S1 procederà alla 

posa della rotaia Stre- 
am già ora che è stata 
Ultimata: la rimozione 
tn quella zona dei bina- 
Ti del tram rimasti lì 
per oltre 380 anni, o se si 
Procederà all’asfaltatu- 
Ta e solo successivamen- 
te alla riapertura di un 
Cantiere per sistemare 
la rotaia elettromagneti- 
ca Stream con «ulterio- 
Te spreco di denaro e di- 


Sagi nel prossimo futu- 
TO», 


Professione barista ’99: 
aperte le adesioni alla X 
edizione del corso di qualifi- 
ca professionale e provincia- 
le, che, in questa edizione, 
si allargherà anche a tutta 
la regione. Anche quest’an- 
no, infatti, la locale Associa- 
zione esercenti pubblici 
esercizi della provincia (Fi- 
pe) promuove il corso di 
qualificazione professiona- 
Je «Open» dal titolo «Profes- 
sione barista». «Professione 
barista» cambia dunque ve- 
ste e diventa per la prona 
volta un corso regionale. Al- 
la sua guida sarà il signor 
Frausin, barman Aibes, 
nonché unico docente abili- 
tato con questo titolo del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il riconoscimento dell’Ai- 
bes, che, ha stabilito di con- 
cedere il proprio patrocinio 
solamente ai corsi svolti da 
istruttori ufficialmente abi- 
litati, consentirà anche, al 
termine della frequenza, di 
ottenere il rilasciato dell’at- 
testato Aibes-Fipe. Il via è 


previsto per martedì 16 
marzo: dodici le lezioni teo- 
riche e pratiche durante le 
quali esperti del settore si 
confronteranno con i nume- 
rosi partecipanti. 

Il collaudato programma 
della manifestazione com- 
prende la trattazione di tut- 
te le tematiche inerenti il 
caffè, gli accessori per la 
creazione dei cocktail, la 
birra, gli aperitivi, i distilla- 
ti, i vini, gli spumanti e i 
long-drink in genere, non 
trascurando il confeziona- 
mento di pacchi, cesti, ecc. 
‘Sono previste inoltre anche 
delle visite agli stabilimen- 
ti PE OCotAI e industriali 
della regione. Gli incontri 
si svolgeranno con cadenza 
bisettimanale presso la se- 
de di via Roma 28 (terzo 
piano) dalle 17 alle 19 e si 
concluderanno giovedì 22 
aprile. Informazioni e iscri- 
zioni al corso si accettano 
presso la sede di via Roma 
entro venerdì 12 DADI 

ici 


giare tutti.in- 
sieme un gior- 
no speciale. 
«Ho degli 
splendidi ri- 
cordi di quel- 
le serate tra- 
scorse tra 
una risata e 
un ballo — pro- 
segue Mokole 
—, senza mai 
dimenticare 
il significato 
che stava alla 
base dell’otto | 
marzo. Anni 
fa, l’Udi era | 
molto attiva e 
presente sul 
territorio e 
quindi ogni 
serata veniva 
introdotta da 
un breve di- 
scorso che ri- 
cordava la sto- 
ria e il senso 
della festa 
della donna. 
«Non ci sono però mai 
state divisioni politiche in 
queste occasioni, alla festa 
partecipava sempre tutto 
il paese, dal comunista con- 
vinto al cattolico pratican- 


TP 


“modern style” 


ha risvegliato rivendicazioni e forme di autodifesa 
che da tempo sembravano sepolte dietro la doman- 
da: «Ma il femminismo esiste ancora?». Chi se inten- 
de risponderebbe: «Siamo andate oltre. Adesso ci in- 
teressa non più solo affermare la nostra uguaglian- 
za con l’uomo, ma stabilire i diritti della nostra dif- 


ferenza». 


Scendendo dalla teoria alla pratica, questa famo- 
sa festa che cosa produce concretamente nei paesi, 
nei posti più piccoli e raccolti, che cosa ha lasciato 


sul terreno dall’epoca in cui il suo significato era 
più forte e forse più sentito? Andando a guardare, 
si scoprono cose curiose e simpatiche, per esempio 


che il tono 


coso aveva portato negli anni passati 


a uno scambio di ruoli, con gli uomini «al servizio» 
delle loro compagne, e che oggi quegli stessi - più 
giovani - si permettono di indirizzare frecciate sati- 
riche alle signore che sedute in platea. Giochi e 
scherzi, mentre si perde (parliamo di Duino e del 
suo territorio) il senso della socialità più allargata. 
Quanto a Muggia e dintorni, vedre- 


te. E si finiva coll’alterna- 
re un canto partigiano con 
un coro di chiesa...». 

Negli ultimi anni pur- 
troppo i festeggiamenti so- 
no diminuiti, ma l'antica 


in un palazzetto 
- | fine Settecento 
nel centro storico di Trieste, le 
espressioni più raffinate del 


Tit o/ perizzi 


consuetudine rimane viva 
grazie alla generosa attivi- 
tà di alcuni circoli culturali 
come il «Vigred» di San Pe- 
lagio, punto di riferimento 
di numerosi paesi carsici 


Poltrona Wink di Cassina 
design: Toshiyuki Kita 


Arredamento moderno e classico. 
Tendaggi e tappezzerie: grande assortimento 


ARREDAMENTO & CULTURA 


po del 


nel Comune 
di Duino Au- 
risina. 

Oltre a or- 
ganizzare i 
consueti cor- 
si di rica- 
mo, cucito, 
cucina, bal- 
lo, canto e 
recitazione, 
nonché in- 
glese, il cir- 
posa e, colo si occu- 
sotto, gli pa anche 
uomini della festa 
artefici diun della donna 
banchetto in e per la se- 
onore delle ra di lunedì 
signore: una 8 marzo nel- 
festa che la sede di 
ormai San Pelagio 
langue, è in pro- 
perché i gramma 
«grandi una recita 
raduni» Per satirica in 
Leni na dialetto e 
più l’esibizione 

x del coro fem- 
minile «Ve- 
sna» di Santa Croce. 

E se a recitare qui saran- 
no due donne, al Circolo 
Tabor di Opicina domenica 
saranno gli uomini a fatica- 
re, anche sul palcoscenico. 


Le donne in 


di tessuti e laboratorio confezioni 


PERIZZI, A TRIESTE DAL 1934 


Via Mazzini 31, Via San Nicolò 32 


mo in seguito come lì una tradizione 

toluesizto molto forte abbia lascia- 

0 forti tracce di «pioniere da prima li- 

nea»: FRE che sostennero lo svilup- 
La 


In uno spettacolo «per tut- 
ta la famiglia» parleranno 
con molta ironia a fidanza- 
te, compagne e consorti di 
amore, fedeltà e, perché 
no, anche di emancipazio- 
ne. 

Agli uomini che non se 
la sentiranno di recitare, a 
quelli troppo pigri per cuci- 
nare, a quelli con poca me- 
moria per le date, non ri- 
marrà che regalare un fio- 
re. E i fiorai stanno già pre- 
parandosi all'assalto. La 
fioreria di Duino già da 
qualche giorno trabocca di 
soffici rami di mimosa, ma 
anche di delicate piante di 
gardenia e camelia e di so- 
fisticate orchidee. 

«Qui in paese la festa 
delle donne non è più senti- 
ta come anni fa — ricorda 
la titolare del negozio —, 
quando ci si trovava a ce- 
na tutte insieme, una vol- 
ta saremmo state circa cen- 
to intorno alla tavola. 
L’abitudine di regalare un 
fiore però è rimasta. E gli 
uomini, sistematicamente, 
sbancano il negozio». 

Erica Orsini 


SIN i TI 


| 
| 


32 


IL PICCOLO 
& ORE DELLA CITTÀ 
Il volto della città Università 
attraverso i secoli della terza età 
Oggi alle 17.30 in Sala Ba- | Le lezioni di oggi. Aula ma- 
roncini delle Generali (via | gna, via Vasari 22, 


Trento 8) per il ciclo di in- 
contri «Lo sviluppo urbano 
e le trasformazioni edilizie 
e morfologiche di Trieste 
attraverso i secoli» organiz- 
zato da Italia Nostra e dal 
Centro permanente di edu- 
cazione ambientale del Co- 
mune, Patrizia Pestrin par- 
lerà sul tema «Il territorio 
di Servola nei suoi aspetti 
strutturali e socioeconomi- 
ch. 


Società 
teosofica 


Nella sede della Società te- 
osofica in via Toti 3, oggi al- 
le 19.30, si proietterà un vi- 
deo discorso di Krishna- 
murti con commento di Pi- 
no Sfregola. 


Radioamatori 
italiani 

Oggi alle 20.30 assemblea 
dei radioamatori dell’Ari 
nella sede di via Pasteur 
16/1. Informazioni aggior- 
nate sull’attività di sezione 
sono sempre disponibili al 
sito Internet ari.freeweb. 
org. 


Istituto sviluppo 
spirituale e umano 


Oggi alle 20, all’Issu, Istitu- 
to per lo sviluppo spiritua- 
le e umano, in via Madon- 
na del Mare 8, conferenza 
di Alessandro Severi su 
«Meditazione e preghiera 
come vie di autoguarigio- 
ne». Seguirà una meditazio- 
ne guidata. Ingresso libe- 


TO. 


VETRINA 


16-17.30, R. Gerometta: 
Corso di medicina - Indica- 
zioni e limiti della diagnosi 
radiologica nelle malattie 
dell'apparato respiratorio; 
aula A, 9.30-12.20, M, de 
Gironcoli: Lingua inglese - 
I, II e III corso; aula B, 
9-9.50, L. Earle: Lingua in- 
glese - corso avanzato; aula 
B, 10.10-11, L. Valli: Lin- 
gua inglese - conversazio- 
ne; aula B, 11.20-12.10, L. 
Leonzini: Lingua inglese - 
corso base; aula ‘C, 
9.30-11.30, W. Allibrante: 
Disegno e pittura; aula D, 
9.30-11.30, G. Bianco: Sbal- 
zo su rame; aula A, 
16-16.50, L. Segrè: La no- 
vellistica italiana dall’800 
al’900; aula B, 16-17.50, E. 
Sisto: Lingua francese - II 
corso; aula B, 17.10-18, M. 
Codogno: Stile di vita di 
piante e funghi; aula C, 
17-17.50, E. Sisto: Lingua 
francese - III corso. 


Anziani 
Pro Senectute 


AI club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, oggi alle 
16.30 «Melodie senza confi- 
ni» con Margun Risa, al pia- 
noforte Fabrizio Lanza e i 
paesaggi sonori degli «Ay- 
lantus». Sono disponibili po- 
sti per la Festa della donna 
dell’8 marzo. Informazioni 
e prenotazioni negli uffici 
di via Valdirivo 11 (tel. 
040/365110). Il Centro ritro- 
vo anziani com.te Mario 
Crepaz di via Mazzini 32, 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 18.30 dal lunedì al sa- 
bato. Prenotazioni per la gi- 
ta del 19 marzo, giornal- 
mente in via Valdirivo 11 
dalle 10 alle 12. 


Festa della donna 
alla Bellavista 


Con vista mozzafiato. Preno- 
ta la cena allo 040/411150. 


Strip à gogo 

al TaNa Hora 

Grande festa della donna: lo 
strip si ripete sabato 6, do- 


menica 7 e lunedì 8! Aperte 
le prenotazioni per la cena. 


Tel. 040/827888 - 
0338/9058468. 
Geox 


Nuovi arrivi primavera 


Per donna, uomo e bambino 
da Quark calzature, via Com- 
bi 7, tel. 040/303330. 


Arcadia organizza un 
corso di massaggio base 


tenuto da Walter Klatowskj a 
numero chiuso. Piazza Ben- 
co 4, tel. 040/3728501. 


Informazione 
per i futuri sposi 


Ancora domeniche disponibi- 
li per il vostro matrimonio. 
Tel. 040/224189. 


Strip-tease al 
Principe di Metternich 


Lunedì 8 marzo festa della 
donna. Cena con menù a ba- 
se di pesce (L. 50.000). An- 
cora posti disponibili. Esibi- 
zione del fotomodello ma- 


cho Marcus. Tel. 
040/224189. 
ELARGIZIONI 


— In memoria di Giuseppina 
Spizzamiglio ved. Michelich 
(23/2) dalle famiglie: Gianol- 
la, Toscano, Panariello, Mo- 
retti, Ivicevic, Tonurri e Gre- 
zia Iogna 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Eurelio Fioc- 
co (ragazzo del ’99) per il com- 
pleanno (2/3) da Lia Gottani 
100.000 pro chiesa Madonna 
del Mare. 

— In memoria di Bruna Cau- 
si Battini nel III anniv. da 
Edoardo e Andreina 30.000 
pro Ass. G. de Banfield. 

—In memoria di Alighieri Bo- 
netti (5/8) dalla moglie 
50.000 pro Fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fegato. 

— In memoria di Ester Colus- 
si ved. Cembalo nel VI an- 
niv. (5/8) dalla nuora e dal ni- 
pote Giorgio 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Ubaldo Cos- 
sutti (5/3) da Vanilla e Lucia- 
na 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


A cena con 
l’autore Ezio Berti 
Mercoledì 10 marzo ore 


20.30 nella suggestiva corni- 
ce di Grignano al Principe di 
Metternich presentazione 
del libro «La rinuncia di Mas- 
similiano». Menù a base di 
pesce L. 50.000. Gradita la 
prenotazione. Si accettano 
prenotazioni per il pranzo pa- 
squale. Tel. 040/224189. 


FARMACIE © 
Dall’1 al 6 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 Servola, tel. 816296; 
Basovizza, tel. 226165. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 Ser- 
vola; via dell’Istria 18; 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 - 
Televita. 


Un duo 
in concerto 


Oggi alle 20.30 nella sala 
della Deutscher Hilfsve- 
rein di via Coroneo 15 si 
terrà un concerto promosso 
dall’Università delle Libere- 
tà in collaborazione con la 
Società germanica di bene- 
ficenza. Il duo Laura Anto- 
naz (soprano) e Alessandro 
Tenaglia (fortepiano) ese- 
guirà musiche di Schubert 
e Schumann. Ingresso libe- 
TO, 


Circolo 
Generali 
Oggi alle 18 nella sala con- 


. ferenze del Circolo delle As- 


sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, nel quadro delle iniziati- 
ve di informazione musica- 
le avviate dal Circolo a fa- 
vore dei propri soci, presen- 
tazione del balletto «Il lago 
dei cigni» con musica di Pio- 
tr Ilic Ciaikovski, in scena 
al Teatro Verdi da domani. 
Relatore dottor Pierpaolo 
Zurlo. 


Maestri 
del Lavoro 


Il consolato provinciale di 
Trieste informa i soci, e in 
pe le maestre del 
avoro e le ospiti abituali, 
che per cause di forza mag- 
giore la celebrazione della 
giornata della Donna previ- 
sta per oggi alle 17 nella sa- 
la riunioni dell’Assindu- 
stria (piazza Scorcola 1, pia- 
noterra) è sospesa e riman- 
data a data da destinarsi. 
Alla stessa ora e nella stes- 
sa sede avrà invece luogo 
la riunione del venerdì. 


Paradiso 


gia. 


della Festa della donna! 


La Rambla 
Riaperto, Tel. 040/44684. 


RISTORANTI E RITROVI 


Riccione - Trattoria Tipica Romagnola 


Specialità alla brace. Da sabato 6/3 - pranzi e cene. Via 
Molino a Vento 70, tel. 040/773159. 


Ore 22, musica latino americana e caraibica. 


Ristorante alla Stazione 
Sabato 6 marzo musica a cena. Tel. 040/330759 - Mug- 


Ristorante Maria Theresia - tel. 040/410115 


Mimose e musica per una piacevole serata in occasione 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11 (con replica do- 
mani alla stessa ora), an- 
drà in onda sui 101 di radio 
Punto Zero «L'impiccione 
viaggiatore», a cura di An- 
dro Merkù. Un servizio ver- 
rà dedicato alla mozione 
sulle foibe fatta propria dal 
governo cittadino; interver- 
ranno Alessia Rosolen di 
An e il consigliere comuna- 
le di Re Igor Canciani. Si 
parlerà anche di amianto. 


«Incontri 


con la domenica» 


Per il circolo degli «Incontri 
con la domenica» oggi alle 
18 nella sede provinciale 
delle Acli in via S. France- 
sco 4/1 (scala A) si leggeran- 
no le letture bibliche della 
terza domenica di Quaresi- 
ma e il commento di p. Er- 
nesto Balducci. 


Associazione 
industriali 


In vista della scadenza per 
la presentazione della di- 
chiarazione annuale del- 
l'Iva, fissata per il 31 mar- 
zo, l'Associazione degli in- 
dustriali organizza nella se- 
de di piazza Scorcola 1 un 
incontro informativo oggi 
alle 14.30. 


Spi-Cgil 
Campi Elisi-S. Vito 


Oggi alle 15 si terrà l’an- 
nuale festa del tesseramen- 
to nella sede di viale Cam- 
pi Elisi 38/A. Nell’occasio- 
ne si potranno ritirare le 
tessere per l’anno 1999. 


Gli studenti salutano 


la partenza dell'«Orsan 


Si sono susseguite in questi giorni le visite degli studenti 
alla nave scuola a vela della Marina militare «Orsa Mag- 
giore» ormeggiata ai pontili della Lega Navale Italiana. 
Ospiti del comandante Saccenti e del suo equipaggio so- 
no stati gli studenti della scuola media Sauro di Muggia 
e dell’istituto Nautico; ieri i ragazzi delle quarte e quinte 
del Nautico si sono imbarcati sulle motovedette della Ca- 
pitaneria di Porto che hanno accompagnato le uscite in 
mare dell’«Orsa» (foto Sterle). Stamattina, alla partenza 
dell’imbarcazione da Trieste, è previsto un collegamento 
diretto con «Unomattina», il programma Rai. A salutare 
l'«Orsa» ci saranno anche le classi quarte della scuola a 
tempo pieno «Suvich», che visiteranno poi la Lanterna. 


' Associazione 


reiki 

L'associazione culturale 
«Reiki... la via del cuore» in- 
forma che oggi alle 19 nella 
sede di via Ness 14 si ter- 
rà una conferenza introdut- 
tiva a ingresso libero dal ti- 
tolo «Hermann Keyserling, 
diario di viaggio di un filoso- 
fo — L'India». Un percorso di 
ricerca interiore verso l’unio- 
ne di Oriente e Occidente»: 
in sede verranno tenuti in 
seguito tre incontri. Per in- 
formazioni tel. 040/660991. 


Animazione 


teatrale 


L’Arciragazzi organizza nel- 
la Ludoteca dei popoli in via 
Colautti 3, due incontri con 
l’attrice e scrittrice Claudia 
Palombi che presenterà i 
suoi libri «Fa-re teatro nella 
scuola» e «Argante Bea e gli 
altri», dedicati all’animazio- 
ne teatrale rivolta ai bambi- 
ni e ai ragazzi. La signora 
Palombi incontrerà i docen- 
ti della scuola materna ele- 
mentare e media oggi alle 
15.30, e bambini e genitori 
domani alle 15.30 per una 
lettura animata dei suoi te- 
sti. Tutti gli interessati so- 
no invitati. 


Visualizzazione 
creativa 


Oggi alle 18 in via Nordio 
4/C avrà luogo la seconda 
conferenza tenuta dalla co- 
munità terapeutica piemon- 
tese Damanhur intitolata 
«Il pensiero crea - Visualiz- 
zazione creativa». Ingresso 
libero. 


MOSTRE 


Galleria 
Rotonda Pancera 
via San Michele 1 
Ogni venerdì 
esposizione e vendita 
a libera offerta 
di opere pittoriche e grafiche 
di interesse storico-artistico. 
Orario 10-18, 17-20 
0000000000000000 


Art Gallery 


via S. Servolo 6 
Undici artisti in 
OGGI: LA GRAFICA 
ELA SCULTURA 


PICCOLO ALBO = 


Chiunque abbia assistito 
nella serata di domenica 28 
febbraio, attorno alle ore 
20, a un tamponamento sul- 
l'autostrada A4 in direzio- 
ne Trieste presso Latisana 
fra una Fiat Bravo grigia el 
una Fiat Punto blu è prega- 
to di telefonare urgente- 
mente allo 040/3128883. 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULISSE SS 


040/365240 
366741 
V. Tacco 5 19 
TRIESTE EXPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@lnteractiva.it 


sconto 


30% 


OROLINEA 


Vile XX Settembre 16.7 040.3714560 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 | 
IL ; 
MODELLISMO 


Don Ciotti 
al Galilei 


Nell'ambito delle iniziative 
promosse dal liceo Galilei 
oggi dalle 17 alle 19 nell’au- 
la IRAEDa dell'istituto, don 
Luigi Ciotti incontrerà inse- 
anti e genitori degli stu- 
‘enti delle scuole superiori 
sul tema «Quale famiglia e 
uale scuola per crescere?». 
ullo stesso tema don Ciot- 
ti dialogherà con gli studen- 
d del triennio domani dalle 


Società — 
Dante Alighieri 


Oggi alle 18 nella sede di 
via Torrebianca 32, per la 
Società Dante Alighieri, il 
dottor Redivo parlerà su 
«Identità e coscienza nazio- 
nale nella Venezia Giulia». 


Circolo 
Siddharta 


ge” alle 20.30, al Circolo 
Siddharta (via S. Francesco 
34), conferenza di Chiara 
Ramon su «Problemi: che co- 
s'è e perché nasce un proble- 
ma?». Ingresso libero. Per in- 
formazioni tel. 0432/728866 
0368/3196608. 


Corso 

di alpinismo 

Oggi alle 20.30 nella sede 
Cai XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 040/635500), si 
terrà la presentazione del 


corso di alpinismo «Rose 
d’inverno». 


Club 


cinematografico 


Oggi alle 20.30 nella sede 
di via Mazzini 32 il Club ci- 
nematografico triestino ri- 
prende l’attività dopo la 
ausa invernale dedicando 
la serata al videomaker 
Ronnie Roselli che presen- 
terà sei film a soggetto: «La 
mia storia», «Victoria VI», 
«Check map with love», 
«Les crepes», «Tilt» e «Frot- 
tage pittorico» e il documen- 
tario «Dalle bocche del Ti- 
mavo a Miramare». Ingres- 
so libero. 


Medici 
cattolici 


Il consiglio della presiden- 
za dei Medici cattolici ricor- 
da che domenica alle 9.30 
sarà celebrata la messa nel- 
la chiesa del Seminario di 
via Besenghi 14 


© STATO CIVILE 


NATI: Bassanese Ire- 
ne, Zampedri Luca, 
Doz Gianluca, Jannitti 
Giulia, Storchi Alessia, 
Storchi Jessica, Vlacci 
Beatrice. 

MORTI: Fabbro Dani- 
la, di anni 78; Grison 
Francesco, 84; Furla- 
netto Lionello, 86; di 
Vita Maria, 81; Nada- 
lin Bruno, 75; Rismon- 
do Livia, 75; Volsi Ma- 
rio, 81; Scandurra Con- 
cetta, 88; Visentin Da- 
nica, 90; Daltin Mario, 
69; Picchier Pia, 84; De- 
ancovich ‘Antonio, 56; 
Babich Federico, 85; 
Angelica Maria, 86; 
DER Luigi, 82; Betti 
nelli Bruno, 86; Fatur 
Cristina, 90; Fermo 
Eloisa, 89; Silizio Er- 
menegilda, 91. 


GUILIO BERNARDI È 
È reno 
TRIESTE 


Quasi diecimila i visitatori al «Revoltella» 
Prorogata fino a Pasqua 
l'apertura delle mostre 
su Cemigoj e Podrecca 


E stata progenie fino a Pasqua l'apertura delle due 
mostre allestite dalla metà dello scorso dicembre al mu- 
seo Revoltella, intitolate rispettivamente «Augusto Cer- 
nigoj. Poetica del mutamento» e «Boris Podrecca. Poeti- 
ca della diversità», La decisione è stata presa dall’as- 
sessorato comunale alla cultura, in accordo con la dire- 
zione del museo di via Diaz, in seguito all'ottimo suc- 
cesso di pubblico che ha accolto le esposizioni: quasi 
diecimila sono stati finora i visitatori, con un «trend» 
crescente specialmente nelle ultime due settimane. Le 
mostre saranno dunque aperte ancora per quattro setti- 
mane, con il consueto orario continuato dalle 9 alle 19 
(escluso il martedì), al pubblico e alle scolaresche, già 
arrivate numerose da varie località della regione e da 
oltreconfine. Intanto, è in programma per venerdì pros- 
simo (12 marzo) alle 18 nell’auditorium del Revoltella 
un incontro a due voci sul tema «Esperienze sulla cit- 
tà». Protagonisti della manifestazione saranno Boris 
Podrecca, l'architetto di fama mondiale cui è dedicata 
tun delle due rassegne, e il pittore Michelangelo Pisto- 
etto. 


«Paròn» Rocco: chiuderà i battenti domenica 
la rassegna allestita nella sala di piazza Unità 


Ultimi giorni di apertura per la mostra «Paròn Rocco — 
La storia di Nereo Rocco, il triestino che ha conquista- 
to l'Europa e il mondo» organizzata dall'assessorato 
provinciale allo sport d’intesa con l'assessorato comu- 
nale alla cultura in collaborazione con la sede regiona- 
le Rai. La rassegna, allestita nella sala comunale di 
piazza dell'Unità d’Italia 4 (orario 10-13 e 17-20), chiu- 
derà infatti i battenti domenica. Tra i documenti e og- 
getti esposti, la famosa Coppa dei Campioni conquista- 
ta dalla società rossonera del Milan nel ’69, al termine 
di una storica finale contro gli olandesi dell’Ajax. 


Lavori urgenti di manutenzione straordinaria: 
inagibile oggi la piscina Bruno Bianchi 


L'Unione sportiva Triesti- 
na Nuovo comunica che 
oggi la piscina Bruno 
Bianchi rimarrà chiusa al 
pubblico a causa di lavori 
urgenti di straordinaria 
manutenzione. L’impian- 
to verrà regolarmente ria- 
perto nella giornata di do- 
mani. 


-È nata l'associazione culturale «Multietnica» 
Stasera incontro dedicato ai programmi futuri 


Oggi alle 20 nella sala di piazza Duca degli Abruzzi 3 si 
terrà un incontro organizzato dalla nuova associazione 
culturale «Multietnica» per definire le attività e i pro- 
grammi futuri del sodalizio, che comprende persone pro- 
venienti da tutto il mondo e attive da tempo in città. 
Obiettivo di «Multietnica» è valorizzare il patrimonio 
umano e culturale rappresentato dalla presenza di stra- 
nieri a Trieste e nella regione, e di promuovere la cultu- 
ra del rispetto, della tolleranza e dell’integrazione. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Prov. 


5/8 3.00 Li BOGA1 La Skira rada 

5/8 4.00 Li FRANKOPAN Es Sider Siot 

5/8 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul si 

5/8 8.00. Tu KAPTAN ABIDIN DORAN Istanbul 31 

5/8 10.00 Ct MIRNA Il Rovigno M. Peschi 

5/3 16.00 It EGIZIA Durazzo 22 

MOVIMENTI 

5/3 6.00 AL BAHRI rada Scalo L. 

5/8 9.00 GLORY SUMMIT rada Siot 4 
TRIESTE - PARTENZE 

5/8 8.00 CI DILMUN SHEARWATER. ordini Alder 

5/3 8.00 Rs VOLGOBALT 229 Beirut A-Terminal 

5/8 15.00 Ma STROFADES ordini 47 

5/3 15.00. Ct MIRNA Il Rovigno M. Pesch 

5/3 16.00 It CAPONOLI Ancona 52 

5/8 19.00 AI KORABI Durazzo 44 

5/8 19,00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 

5/8 20.00 Li HEIDMAR SPIRIT ordini Siot 1 

5/8 20.00. Gr PELLA Ancona 15 

5/8 21.00 Rs SIBIRSKIY 2124 ordini 33 

5/8 22.00 Gr CRUDEMED ordini Siot 8 

5/3 22.00 Mo AL BAHRI ordini ScaloL. 


It EGIZIA Ancona 


—In memoria di Bruno e Lau- 
ra Malle nel XXVII anniv. 
(5/3) dalla mamma 700.000, 
dalla zia Pierina Malle 
150.000 pro Istituto tecnico 
Nautico (Borsa di studio «Vi- 
dali-Cont-Malle»). 

— In memoria di Margherita 
Olivetto ved. Centa dalle fa- 
miglie- Spadaro, Cesari, Ra- 
nut, Polli, Galasso, Crismani 
e Guerra 80.000 pro Agmen. 
— In memoria di Antonia Ci- 
madori nell’anniy. da Marisa 
e Matteo 50.000 pro Missio- 
ne triestina in Kenya (Iria- 
murai). 

— In memoria di Luigi Peluso 
dai nipoti Adriano, Marina 
Colombin 50.000 pro ist. Bur- 
lo Garofolo. 

—In memoria di Giovanni Ra- 
desich a N. N. 20.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

—In memoria di Mario Rado- 
vini dagli amici del Campa- 
nelle e bivio 400.000 pro Ag- 


men; dall’associazione Rena 
Cittavecchia 20.000 pro Tri- 
bunale dei diritti del malato. 
— În memoria di Giorgio Ral- 
za da Erika e Franco Sasso 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dal dott. Vittorio 
Gasperini 100.000 pro chiesa 
di S. Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria di Bruna Ra- 
mani dai condomini di via 
Amerigo Vespucci 4/1, 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppina 
Rocco da Livia Benci 40.000 
pro ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Paolo Schia- 
von dalla mamma 100.000 
pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Giuseppe 
Stella da Lidia 50.000 pro 
ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 

— In memoria del dottor Gio- 
vanni Taccani dal comitato 


‘ provinciale 200.000 pro Ass. 


naz. famiglie caduti dispersi 
in guerra. 

— In memoria di Guido Telli- 
ni dalle cugine Anita, Onori- 
na, Bruna e Anita 80.000 pro 
ass. Amici del cuore, 

— In memoria di Virgilio Tom- 
masini dalla sorella Nerina 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—In memoria di Maria e Gae- 
tano Vezzali dalla nuora Bru- 
na Drozina Vezzali e nipoti 
Evy, Luciano, Samanta e 
Alessio 25.000 pro ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Andrea Vu- 
ch dalla pizzeria Glou-glou 
Sne 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— Da Mario Paron 50.000 pro 
frati Montuzza. 

— Da N, N. 50.000 pro frati 
uti (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei cari defun- 
ti da N. N. 100.000 pro Cari- 
tas (padri comboniani Su- 
dan). 


— Per grazia ricevuta da Car- 
la 25.000 pro Astad. 

— In memoria dei nonni Anto- 
nio e Giovanna, Clemente e 
Angela da Cinzia Fattori 
100.000 pro frati cappuccini 
SE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Rina Balza- 
rano Folino da Elide Mazzuc- 
co 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memotia di Maria Tere- 
sa Borsatti Bertoni da Fabio 
e Lina Opara 50.000 pro 
Scuola materna S. Giovanni 
e Paolo (Muggia). 

— In memoria di Teresa Gar- 
nincic dalla famiglia Masten 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Bruna Cerni- 
vani Zulian dalla cognata Li- 
dia e famiglie Macchi 25.000 


pro Ricreatorio Padovan, 
25.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina. 


— In memoria di Vittoria Co- 


cevar dalla fam. Mersnich 
50.000 pro Div. Cardiologica. 
— In memoria di Luciana Cot- 
tiga in Wasich dalla fam. Do- 
nati 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Alida Marsi 
Degrassi da Sergio e Antonel- 
la 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza, 100.000 pro Astad; dal- 
la fam. Vittorio Tomsic 
200.000, da Sereno e Licia 
50.000 pro frati di Montuzza; 
da Giorgio e Bianca Maria 
Comel Scarperi 100.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Rudy De- 
grassi da Silvia e Alberto Zu- 
ban 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Carmela 
D'Orso da Ersilde 100.000 
pro A.Ma.Re. Il Rene. 

— In memoria di Renato Fu- 
mani dalle amiche di Uccia 
70.000 pro Agmen. 

—In memoria di Laura Ganz 
da Ofelia, Erminia, Silva 
60.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


dano e Corrado Rodda 
50.000 pro Chiesa S. Teresa 
del Bambino Gesù; dalla 
fam. Masten 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Agnese Lu- 
cilla Rigo ved. Carletti dai 
collegli del figlio Roberto 


— In memoria di Silvano Gi- 
raldi da Paola Rabusin 
50.000 pro frati Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Marie Cole 
Hazel in Pianciamore da Giu- 
liano, Annamaria, Marco e 
Paolo Savoia.100.000 pro fra- 


ti di Montuzza (pane per i po- 180.000 pro Chiesa Maria Re- 
veri). ‘gina del Mondo (Opicina). 
—In memoria di Carmela La- — In memoria di Emy Seghi- 


tilla D’Orso dalla fam. Anto- ni dalla fam. Cervani 
nazzi 150.000 pro A.Ma.Re. 150.000 pro Centro tumori 
Il Rene. Lovenati; da Dianora Sorvil- 
—In memoria di Luciano Li- lo 50.000 pro Domus Lucis 
bardo da Gianna e Attilio Sanguinetti; dall’amica Eleo- 
Tranquillini 100,000, da Cin- nora Portionè 25.000 pro Ist. 
zia e Italo Marzari 50.000 Rittmeyer. 

pro Centro cardiologico (dott. — In memoria di Tiziana 
Scardi). Sgarra da Giuliana Serpo ed 
— In memoria di Bruno Loci- Erica Pisano 150.000 pro La 
fero dalle famiglie Bragagno-  Via.di Natale. 

lo, Tosolin, Calogera, Mari e — In memoria del cap. Adal- 
Urbani 200.000 pro frati di berto Stubel dagli amici del- 
Montuzza (pane per i pove- la Atena 800.000 pro Astad. 
ri). —In memoria del dott. Nicolò 
— In memoria del dott. Gior- Sulligoi da Elsa Lana 20.000 
gio Ralza dalle famiglie Gior- pro Ass. Aniep. 
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Costituita un'associazione che vuol far rivivere le tradizioni e i fasti della città di un tempo | L'emittente inaugura il collegamento quotidiano con «Popolare Network» 


Torna il Medioevo delle «Casaclen Radio Fragola getta un ponte 


Primo obiettivo, il varo di una rievocazione storica | dall'ex Opp fino a Milano 


Un'associazione per far rivi- 
Vere i fasti e le tradizioni 
lelle vestigia triestine del- 
antichità. Si chiama «Tre- 
ici Casade» ed è sorta in 
Questi giorni prendendo 
senno dalla matrice storica 
€1 1296 — il 2 febbraio, di 
‘A precisione — quando a Tri- 
fee Veniva costituita la con- 
da ernita di Santa Maria 
ei Nobili. Le Tredici Casa- 
© presentano subito coordi- 
Date ben precise legate alla 
Ticerca e tutela dei rigori 
pe la Trieste medievale: dal- 
arte alla cucina, dalla mo- 
‘a alle discipline belliche. 
Nsomma, uno scrigno stori- 
©0 ritenuto da molti dimenti- 
cato e che ora invece un nuo- 
Vo inedito tributo e coinvol- 
&imento. 
Nell’associazione sono af- 
iti personaggi della scena 
artistica, commerciale, spor- 
tiva ma anche politica della 
città. La presidentessa e ide- 
atrice è Fadda Vidiz: «L'idea 
— precisa la stessa Vidiz — è 
Nata principalmente per far 
Vivere le radici di Trieste. 
ora che il triestino cono- 
Sca e studi il proprio passa- 
to per prepararsi meglio al 
futuro». Accanto alla Vidiz, 
Come presidente onorario, 
Cè l'imprenditore Mario Ci- 
YVidin che vent'anni fa, con 
la creazione del comitato di 
Cittavecchia Viva, diede im- 
pulso al riemergere delle 
tradizioni italiane allesten- 
do la giostra della Quinta- 
na, L'iniziativa affogò pre- 
sto nel dimenticatoio: il pro- 
getto non fu supportato da 
enti sociali e ORIO, 
Vent'anni dopo, l’associa- 
zione Tredici Casade appa- 
re armata di maggior vigore 
e adesioni. E la prima «créa- 
tura» dovrebbe essere il va- 
ro del Torneo delle Tredici 
Casade, autentica rievoca- 
zione storica triestina sul- 
l'esempio dei cicli realizzati 
in Friuli, Toscana e Um- 
bria, dove si cercherà di co- 
piozure gli sfarzi spettacola- 
ri delle giostre o dei duelli 
di cavalieri e parate con un 
coinvolgimento turistico e 
commerciale della città. «La 
nascita di un torneo delle 
Tredici Casade potrebbe 
Tappresentare un ‘grande 


. momento ho la città sotto il 


profilo della cultura e della 
Sua riscoperta, ma anche di 

ilancio su base turistica — 
commenta Ester Pacor, vice- 


tadina andrebbe Funi riva- 
ù d e a ‘ega- 
zione di base internazionele 
e soprattutto con una possi- 
ile e proficua entrata sul 
mercato in un periodo adat- 


to come quello estivo». 
Francesco Cardella 


Corporation. Offerta valida dal 28/02/99, fino esaurimento scorte. 


loghi Intl side e Pentium sono marchi registrati di Intl 
“Salvo approvazione della società finanziaria 


Dopo 40 anni di onorato 
servizio, e senza peraltro 
avere alcuna intenzione di 
interrompersi, «Luci e suo- 
ni» è diventato di più che 
un appuntamento fisso del- 
l’estate triestina. Lo spetta- 
colo, che nel suggestivo sce- 
nario notturno del porticcio- 
lo di Miramare racconta la 
storia d’amore di Massimi- 
liano e Carlotta, è stato ce- 
lebrato l’altra sera con una 
manifestazione organizza- 
ta dall’Ancol-Indac nella sa- 
la Acquarius della Stazione 
centrale (foto Sterle). 

A sostenere il ruolo di 
ospite d’onore è stato chia- 
mato l'avvocato Piero Sloco- 
vich, che negli anni Cin- 
quanta ebbe il merito di 
lanciare l’idea di «Luci e 
suoni», Con grande fre- 
schezza, l'oggi novantenne 
Slocovich ha ricordato co- 
me la nascita dello spetta- 
colo si debba a una sua visi- 
ta ai castelli della Loira, do- 


Aperto al Galilei il ciclo di incontri volti a far conoscere ai giovani spirito e finalità della candidatura 


Le Olimpiadi invernali del 2006 in cattedra 
lezione 


Studenti a 


«Organizzare un’Olimpiade 
in tre Paesi confinanti po- 
trebbe essere un punto di 
partenza per una nuova col- 
laborazione comunitaria 
che superi definitivamente 
le incomprensioni del passa- 
to». Con queste parole Gian» 
franco Hofer, preside del Ga- 
lilei, ha presentato ieri nel- 
l’aula magna del liceo scien- 
tifico «Senza confini. I gio- 
chi olimpici invernali del 
2006 e l’olimpismo nel Friu- 
li-Venezia Giulia», iniziati- 
va realizzata dal Provvedito- 
rato agli studi in collabora- 
zione col Coni regionale e ri- 
volta agli studenti di tutte 
le scuole della regione per 
diffondere la cultura olimpi- 
ca e far conoscere anche ai 
Più giovani i motivi che han- 
no determinato la candida- 
tura congiunta di Tarvisio, 


Celebrati i quarant'anni di «Luci e suoni» 
Un riconoscimento all'ideatore Piero Slocovich 


Ve venivano messi in scena 
degli spettacoli in cui — con 
l'ausilio di un particolare 
impianti di illuminazione e 
di un testo sonoro — era rac- 
contata una vicenda am- 
bientata in quei luoghi. 

Da lì alla trasposizione 
in chiave locale il passo è 
stato breve, a maggior ra- 
gione in presenza di una 
Storia romantica e di un 
luogo di grande suggestio- 


ne come Miramare. A ricor- 
do della sua intuizione, Slo- 
covich ha ricevuto un rico- 
noscimento dal direttore 
del’Apt Paolo De Gavardo; 
analoghi tributi sono anda- 
ti al tecnico veterano Fran- 
cesco de Gironcoli e al gio- 
vane Albino Vincenzo, uno 
dei nuovi manovratori del- 
le luci e suoni delle serate 
al parco di Miramare. 
p.mar. 


Klagenfurt in Austria e Kra- 
niska Gora in Slovenia a se- 
di delle Olimpiadi invernali 
del 2006. 

Sport come strumento di 
unione fra culture diverse, 
di aggregazione fra popoli, 
di abbattimento delle fron- 
tiere: questo lo spirito della 


candidatura, per certi versi 
rivoluzionaria visto che nel- 
la storia dei giochi olimpici 
non ci sono mai state sedi di- 
slocati in nazioni diverse 
per una stessa edizione. Udi- 
torio incuriosito dunque, al 
Galilei, soprattutto durante 
la proiezione dei filmati che 


La prima catena europea dell'informatica 


Questa sera all’Hip Hop 
si festeggia l'importante 
novità 


Fin dalle prime trasmissio- 
ni, a metà degli anni Ottan- 
ta, Radio Fragola si è impo- 
sta all’attenzione degli ascol- 
tatori triestini per l’originali- 
tà del palinsesto, basato sul 
l’insolito equilibrio fra pro- 
grammazione musicale (at- 
tenta a generi e ambiti poco 
commerciali, raramente pre- 
sì in considerazione dai 
grandi network) e spazi dedi- 
cati alla cultura, all’informa- 
zione e alla trattazione com- 
etente e libera d'argomenti 
li carattere sociale. 

Un palinsesto ora rinnova- 
to — ma assolutamente non 
snaturato — dal collegamen- 
to quotidiano con Radio Po- 
polare Network di Milano: 
una tappa importante nella 
storia della radio locale, che 

er l'occasione, questa sera 

dalle 22) organizza una fe- 
sta all’Hip Hop. Durante la 
serata sono previsti il con- 
certo della band triestina 
«Jeko Baobab» e momenti 
musicali a cura dei dj di Ra- 
dio Fragola: il pubblico (l’in- 
gresso è GEO) riceverà il 
ésivo dell’emitten- 


nuovo a 
te, disegnato dal fumettista 
Davide Toffolo. 


di sport «Senza confini» 


illustrano le caratteristiche 
logistiche e la dotazione di 
strutture dei tre comprenso- 
ri, che insieme totalizzano 
un migliaio di chilometri di 
piste da sci alpino (il doppio 
jer.quelle da fondo) servite 
a 500 impianti di risalita. 
Attualmente la candidatura 
comune di Friuli-Venezia 
Giulia, Carinzia e Slovenia 
in concorrenza con Torino 
e con Sion in Svizzera: nei 
Prossimi mesi verrà emesso 
Il verdetto definitivo. 
La conferenza di ieri (nel- 
la foto Sterle, la platea), cui 
anno preso parte alcuni 
studenti delle ultime classi 
î Petrarca, Da Vinci, San- 
drinelli e Preseren; oltre 
che dello stesso Galilei, sa- 
rà seguita da altri analoghi 
Incontri in tutte le scuole 
della città e della regione. i 
g.l 


PoPOLARE NETWORK 
105.5= Ala 


Tel 040/535051 Fax 04O/S78N9 


ela 


«Siamo soddisfatti della 
collaborazione con un circui- 
to di qualità come Radio Po- 
polare» afferma il responsa- 
bile di Radio Fragola, Mau- 
ro Felluga: «molte radio ap- 
partengono già a questo 
network, che promuove un 
federalismo radiofonico 


i tente, gli 


non sospetto”, attento cioè a 
incentivare, e non schiaccia- 
re le realtà locali». 

Nel palinsesto dell’emit- 
interventi del 
network milanese interesse- 
renno i notiziari nazionali 
(Radio Popolare lavora sul- 
l'informazione indipenden- 
te) e alcuni spazi musicali, 
con programmi specializzati 
come «Patchanka», concerti 
radio dal vivo, novità disco- 
grafiche, 

Resterà costante l’atten- 
zione dedicata al sociale da 
Fragola, che significativa- 
mente ha sede nel compren- 
sorio dell'ex Ospedale psi- 
chiatrico ed è attività auto- 
noma dei volontari della Co- 
operativa La Collina, tra cui 
alcuni utenti dei servizi psi- 
chiatrici. 

«Non varieranno appunta- 
menti come la striscia quoti- 
diana ’Tunnel” — spiega Fel- 
luga— che affronta argomen- 
ti ini dai concerti dal vi- 
vo; alla discussione dei pro- 
blemi di salute mantale, al- 
la rubrica-filo diretto con Pi- 
no Roveredo. È importante 
poi sottolineare che il rap- 
porto con Radio Popolare è 
impostato in entrambe le di- 
rezioni: anche noi offriremo 
servizi al network...». 

Ilaria Lucari 


Iniziativa domani al teatro Miela 

I gay del Circolo Arcobaleno 

in festa: si raccoglieranno fondi 
per poter ristrutturare la sede 


Si terrà domani, a partire dalle 22, al teatro Miela di piaz- 
za Duca degli Abruzzi, la festa promossa dal Circolo Àrco- 
baleno Arcigay Arcilesbica. La manifestazione vuole esse- 
re festa di tesseramento, momento di aggregazione aperto 
a tutti e occasione per continuare il lavoro di informazio- 
ne e prevenzione sulle malattie a trasmissione sessuale; 
inoltre si punta a raccogliere dei fondi per la ristruttura- 
zione della sede del Circolo, in strada di:Rozzol: 79, 

Gli obiettivi del Circolo sono la prevenzione del disagio, 
l’aggregazione e l'informazione perseguiti attraverso i ser- 
vizi di accoglienza e di Telefono amico.. L'attività del Tele- 
fono (numero 040-396111, Sc lunedì dalle 18 alle 23), 

e 


iscritto al registro regionale 


volontariato e riconosciu- 


to dall'Azienda sanitaria triestina, è totalmente volonta- 
ria, autogestita e autofinanziata: le chiamate sono aumen- 
tate nel corso dei tre anni di servizio finora offerti, supe- 
rando quota mille. Il Circolo Arcobaleno rientra inoltre 
nel progetto di riduzione del danno del Sert, e utilizza 
l’unità di strada del servizio tossicodipendenze per un la- 
voro diretto nei luoghi di incontro degli omosessuali; è pre- 
sente anche nelle discoteche gay per distribuire materiali 


informativi e preservativi. 


L'incontro settimanale al Circolo resta comunque un im- a 


ROLol momento di socializzazione, con proiezioni di 
lm, Internet, feste e cene. In quest'ottica, appunto, si mi- 


ra anche a una ristrutturazione della sede. 


IL PICCOLO 


Aspettando l'8 marzo 
Mostre, libri 

e dibattiti 

nel segno 

delle donne 


Si avvicina l’8 marzo, 
Giornata internazionale 
della donna: varie le ma- 
nifestazioni organizzate 
in città. 

® Oggi alle 16 il Coor- 
dinamento donne Spi 
Cgil inaugurerà la pro- 
pria sede in largo Barrie- 
ra 15 (primo piano) con 
la presentazione di una 
mostra fotografica imper- 
niata sul tema «Un seco- 
lo di donne» e della pub- 
blicazione «Trieste e din- 
torni, storie vissute du- 
rante e dopo la guerra». 
Ancora oggi, alle 15, fe- 
sta del tesseramento e ce- 
lebrazione dell’8 marzo 
alla E Spi-Cgil di 
Campi Elisi e alla Lega 
Spi-Cgil di San Giacomo. 

® Oggi Alle 18, nella 
Biblioteca rionale. «Gio- 
vanni Albanese» di San 
Giovanni (via San Cilino 
101) Ada Gasparini, pre- 
sidente provinciale del 
Cif (Centro italiano fem- 
minile) ed esponente del- 
l'Unione cattolica italia- 
na insegnanti medi, pre- 
senterà il volume «La di- 
gnità della donna, la que- 
stione femminile negli 
scritti di Giovanni Paolo 


© Il Cif invita tutte le 
donne a partecipare alla 
messa che il vescovo Ravi- 
gnani celebrerà domani 
alle 18 nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumatur- 


0. 
5 ® Domani, alle 17.30 
nella sede di via san 
Francesco 4/1, il circolo 
Acli Vender organizza un 
incontro dal titolo «Una 
sentenza coi... jeans» con 
Cecilia Assanti, giurista 
e prima donna eletta al 
Consiglio superiore della 
Magistratura, e Renata 
Brovedani, presidente 
del Coordinamento don- 
ne Acli di Trieste e della 
Commissione pari CREO, 
tunità del Comune. Il di- 
battito prenderà spunto 
dalla discussa sentenza 
emessa dalla Cassazione. 
Verrà anche proiettato il 
video «Un processo per 
stupro» che nel "79 vinse 
il premio come miglior do- 
cumentario dell’anno. 

® Sempre domani, alle 
15.30 feste del tessera- 
mento e celebrazioni del- 
1°8 marzo nelle Leghe Spi- 
Cgil di Scoglietto e San 
Giovanni; domenica inve- 
ce i Coordinamenti don- 
ne pensionate Cgil-Cisl- 

il offriranno una mimo- 
sa alle ospiti delle case di 
riposo dell’Itis, Casa Sere- 
na, Casa Bartoli, Residen- 
za Igea e Casa Verde. 


VTIISSSISSSSISISSSSSS 


«+ ATTENZIONE: ECCO LA 
— POTENZA CHE CONVIENE! 
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StarOffice 5.0 che include: 


HIGHSCREEN' 


XD SkyMIDI 350 V 


«Intel® Pentium® Il processor 
350 MHz con 512K cache 

*Tecnologia BUS a 100 MHz 

®64 MB 100 Mhz SDRAM 

®6 GB HARD DISKUltra DMA 


PORTA A CASA IL TUO PC! 
SCEGLI IL FINANZIAMENTO* 
TASSO ZERO! Nessun anticipo! 10 rate mensili, 


(TAN.0% TAEG 7,90%MAX) 


Oppure i Scegli tu l'importo 
della tua rata! 


‘@eCD ROM 32X: 


*Scheda Audio PCI 3p Sound 
eScheda Video ATI XPERT98 
RAGE PRO 8 MB con 2X AGP 
e Case ATX MidiTower 
® Tastiera Italiana 105 tasti 
per Windows e mouse 
*Software StarPack: 
MS Windows 98, e 


pentiumeI[ 


StarDesktop, StarWriter, 
StarCalc, StarBase, 
StarDraw, WebPublishing... 


eAbbonamento a Italia On Line 


fino al 2000 Internet'+ e-mail 
24 ore al giorno 
e Monitor escluso 


WNNNNININNWEIYXWI 
PREZZO IVA INCLUSA: 


Cit. 1./99990 


NINSISISISTISI 


TRIESTE - MAXISTORE 
V.le F. Severo, 122 
Tel. 040/578880 


Servizio Assistenza Clienti 
Tel. 02.21.690.790 operativo da LU a VE 


dalle 9-13 alle 15— 19 eil sabato dalle 9-13 


VOB 


MICROCOMPUTER 


23 


ne — Lala po Spr 


Amen ine er 


24 
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‘C04157 


BAR FLAVIA 


P.le Cagni 6 Tel. 040 813201 


Anche per la Festa della Donna 


come ogni sera 
SICA TAI 
II 9 PA 


con gli’ EUFORIA” 


Alle Papesse 


VIVO 


Contesti 
l'8 marzo? 


Not fi proponiamo 


Pranzi e cene 


un'alternativa 
stuzzicante 


con cucina mediterranea ed etnica 


SPECIALITÀ OGNI SETTIMANA 
DIE LA CHIESA A PRENOTAZIONI 


S. GIOVANNI, V. DOCCE 16 


040 54561 


LA TAVERNA 
DEL BARONE 


Loc. Duino 66 - Duino Aurisina - Trieste 


Dedicato alle donnè; 


MENÙ SPECIAL 


CUCINA TIPICA del CILENT 


Li. 40.0 4) 6) 


tutto compreso 


IL 


OFFERTA DI PRIMAVERA 


al vivo! | 
lo Urizio. 


ABBONAMENTO 10 SOLARIUM 
L-250,000 lm L. 200.000 
GRANDI RISULTATI 
con PICCOLE RATE 


PAGAMENTI CON CONVENZIONI IN SEDE 
BUONI OV - SIAR FINANZIAM, FINO 10 mesi int. 4 


(o) 


IO CONTINUATO da lun. a ve 
IA 13 - Appuntamento 040); 


Vi tano a conoscere la loro cucina 


SPECIALITÀ PESCE DI MARE 


solo se fresco di giornata e proveniente dal nostro mare 


AVVISO A TUTTE LE DONNE 
INCREDIBILE 


PROSSIMAMENTE 


GHAFFARI 
TAPPETI 


i 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


SU PIÙ DI 3000 TAPPETI 


TRIESTE 


VIA VASARI 6 (VICINO PIAZZA GARIBALDI) 


TEL. 040.631290 


| 
| 
| 
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E l'8 marzo del 1857, giorno 
di un memorabile sciopero 
delle lavoratrici tessili negli 
Stati Uniti, o il 23 febbraio 
1917, giorno in cui numero- 
sissime donne si radunaro- 
no a Pietroburgo per chiede- 
re pane per i loro figli e il ri- 
torno degli uomini dal fronte 
bellico (secondo il calenda- 
rio giuliano in vigore nella 
Russia zarista il 28 febbraio 
corrispondeva all’8 marzo 
del calendario gregoriano oc- 
cidentale) all'origine della fe- 
sta della donna? L'ipotesi 
più probabile della nascita 
della Giornata internaziona- 
le della donna è un'iniziativa 
sorta all’inizio del secolo per 
commemorare le 129 opera- 
ie americane perite nell’in- 
cendio della fabbrica in cui 
lavoravano. Sembra sia na- 
ta a Roma nel 1946 la carat- 
teristica abitudine del ramet- 
to di mimosa, fiore simbolo 
di rinascita. «L'Acacia deal- 
bata» (nome botanico della 
mimosa) giunse in Europa 
appena nel secolo scorso, 
proveniente dalla Tasmania. 
L'arbusto può raggiungere i 
dieci-dodici metri di altezza 
e fiorisce da gennaio a mar- 
zo con fiorellini sferici, di co- 
lor giallo vivo, riuniti a grap- 


Fioriscono le mimose: 


IL PICCOLO 


poli. La mimosa, come tutte 
le Acacie, è una pianta che 
dal punto di vista del signifi 
cato simbolico rappresenta 
la rinascita, il passaggio dal- 
la morte alla vita (nell’icono- 


Donne protagoniste 
del cambiamento 


La strada dell’emancipazio- 
ne femminile nella società è 
stata lunga, talora difficile, 
ma notevolissimi sono stati 
gli obiettivi di autonomia, re- 
sponsabilità e professionali- 
tà. raggiunti dalle donne, o 
come talora vengono defini- 
te, dall’«altra metà del cie- 
lo». Certamente sono stati 
obiettivi di parità conquistati 
duramente sul campo, nella 
società, nei luoghi di lavoro, 
in famiglia, sempre con il do- 
vere di dimostrare di merita- 
re quello che si chiedeva. 
Oggi le donne hanno dimo- 
strato di saper gestire profes- 


' sione e famiglia, di saper vi- 


vere in autonomia, viaggian- 
do e lavorando. La festa del- 
l'8_ marzo viene da taluni 
quindi considerata superflua 
(soprattutto da certi uomini 


Bellezza e 


Bellezza e benessere sono un 
binomio inscindibile per piacer- 
si e stare bene con se stesse 
e quindi trovarsi a proprio agio 
con gli altri ed essere gradevo- 
li e gradite. Le donne ormai 
sanno quanto sia importante 
una saggia programmazione 
di interventi estetici integrati 
Ber l'armonia complessiva e la 

ellezza di ogni parte del cor- 
po. Ed Estetica Integrata è 
proprio il nome emblematico 


di uno dei centri più validi per. 


il recupero di una linea armo- 
niosa a misura delle specifi- 
che esigenze personali. Per 
eliminare le tossine e sentirsi 
subito più leggere e con la pel- 
le più pura, la signora Anna, ti- 
tolare di Estetica Integrata, ac- 
canto ai tradizionali massaggi 


dolci propone gli innovativi ba-. 


gni di vapore con impacchi lo- 
calizzati di fango termale. 
Un’opportunità unica per usu- 
fruire anche in città dei benefi- 
ci delle Terme e combattere ef- 
ficacemente lo stress in un am- 
biente confortevole e rilassan- 
te (e con un comodo orario 


che reclamano a viva voce 
che sono loro a voler rag- 
giungere oggi la parità con 
le donne). Ma in realtà è una 
piacevolissima occasione 
per far festa, per stare insie- 
me, per ripensare i propri 
successi, per scambiare con- 
sigli e opinioni sugli aspetti 
ancora problematici di una 
parità compiuta. E l'8 marzo 
è una piacevole consuetudi- 
ne perle donne uscire insie# 
me; andare a cena, chiac- 
chierare, divertirsi. 

E quasi un rito e come tut- 
ti i riti ha una sua profonda 
valenza simbolica e positiva. 
La strada percorsa dunque 
è stata tanta, eppure ogni 
donna prova un sottile brivi- 
do di emozione quando un 
uomo regala loro un ramet- 
to, o meglio ancora un maz- 
zo di mimose. 


benessere 


continuato). Mettere il proprio 
corpo e la Papie bellezza in 
mani sicure è tondamentale e 
questo è sicuramente possibi- 
le da Estetica Integrata. Dopo 
un'analisi corporea (effettuata 
gratuitamente) viene suggeri- 
to il trattamento più adatto alle 
necessità di ognuno, dai ben- 
daggi ai massaggi con impac- 
chi di piante officinali, in modo 
da ritrovare il proprio peso for- 
ma senza soffrire e con risulta- 
ti duraturi. Viene infatti fornito 
anche un essenziale supporto 
di consulenza dietologica per 
un calo ponderale graduale. E 
in vista della stagione più cal- 
da che ci farà finalmente in- 
dossare abiti più leggeri e scol- 
lati, non fanno dimenticati il do- 
colleté e il seno: con sole tre 
sedute di un trattamento speci- 
fico Estetica Integrata ridona 
al vostro seno adeguata tonici- 
tà. E per le donne che sono 
sempre di fretta in un'unica se- 
duta viene proposta la pulizia 
del viso, il servizio di pedicure 
e la ceretta contro gli antieste- 
tici peli superflui! 


|| SENZA. MEDICINE, CON UNA 
MODERNA TECNICA DI EL) 
TROSTIMOLAZIONE, TOR! 
RETE IN POCO TEMPO AL Vi 

| STRO PESO IDEALE. CON UNA 
DIETA PERSONALIZZATA 
MAI PIÙ CHILI DI TROPPO. 

(| INOLTRE: LIPOLISI, TERAPIE 

i | ANTICELLULITE, MASSAGGI) 
TERAPEUTICI, ESTETICI RI 

| LASSANTI, CORSI DI BALLO 


grafia ermetica, ricorda il 
Cattabiani, l’acacia con tre 
radici e tre rami maestri rap- 
presentava Cristo risorto). 
Un fiore festoso per una gior- 
nata di festa. 


La primavera 
addosso 


Non c'è niente di meglio — 
per scrollarsi di dosso l’in- 
verno — che scegliere subi- 
to un abito o un completo 
primaverile, un capo da re- 
galarsi o farsi regalare nei 
tessuti e nei colori che fan- 
no primavera. Già molti ne- 
gozi hanno esposto nelle 
oro vetrine gli spolverini 
leggeri, le maglie rigorosa- 
mente senza maniche, i 
pantaloni e i top impreziosi- 
ti da strass e perline. Tec- 
no o romantici, nel lumino- 
so bianco o nell'opalescen- 
te grigio chiaro, ogni don- 
na può scegliere nella va- 
sta gamma di proposte il 
proprio stile di moda unico 
e personale. E un segreto 
che le donne conoscono è 
che un nuovo taglio di ca- 
pelli (ovviamente accompa- 
gnato -da un trattamento 
che li renda lucidi, vivi e 
splendenti) può veramente 
far sentire diverse, essere 
il segno preciso di una vo- 
glia di cambiare stile o ag- 
iornarne uno consolidato. 
un approccio gioioso al- 
la vita per le donne deve 
valere tutto l’anno! 


Il viso parla di noi 


Il volto con la sua espressio- 
ne caratteristica, con la lumi- 
nosità dello sguardo, ma so- 
prattutto con la grana della 
sua pelle comunica il nostro 
stato di benessere e spesso, 
prima di altri segni, parla del- 
la nostra età. Stress, fumo, 
alimentazione poco corretta, 
inquinamento atmosferico, 
sbalzi di temperatura rischia- 
no di danneggiare l’epidermi- 
de del volto e di segnarlo 
con antiestetiche rughe e 
con una evidente disidrata- 
zione. Mantenere la pelle pu- 
lita e idratata è dunque un 
impegno costante per ogni 
donna. Fortunatamente le 
continue ricerche della co- 
smetologia sono in grado di 
Venirci in aiuto con prodotti 
Validi, in grado di combatte- 
re l'invecchiamento cutaneo. 
E questo il caso della crema 


Plus. Active antietà della 
Rougj, una casa cosmetica 
affidabile e della massima 
serietà che propone i suoi 
prodotti esclusivamente nel- 
le farmacie concessionarie, 
senza promettere miracoli 
ma con la garanzia di un ri- 
sultato visibile. La crema 
Plus Active 24 heures della 
Rougj utilizzata con costan- 
za mattina e sera sul viso e 
sul collo, grazie agli estratti 
vegetali che contiene, è in 
grado di attenuare i piccoli 
segni del tempo sul volto ren- 
dendo i lineamenti più diste- 
si e l’incarnato più compatto 
e luminoso. Si applica velo- 
cemente, non lascia tracce 
di untuosità e dona immedia- 
tamente una sensazione di 
piacevole benessere. E in 
più è proposta a un prezzo 
fantastico! 


Una vita in rosa 


Fiocco rosa sulla porta: è na- 
ta una femmina! Preannun- 
cio di una vita al femminile 
che oggi, almeno in Occiden- 
te, gode dei medesimi privile- 
gi ( e degli stessi problemi) 
di un maschio. Giochi e pas- 
satempi non sono più solo 
bambole e carrozzine, in fun- 
zione di Una preparazione al 
futuro destino di moglie e 
mamma. Un livello di istruzio- 
ne fino ai massimi livelli. Pra- 
tiche sportive dallo sci al ten- 
his alle arti marziali. Autono- 
mia e riconoscimento di un 
ruolo sociale e lavorativo. 
Con in più, secondo i recen- 
tissimi studi di psicologia, un 
forte intuito, una maggiore 
capacità emozionale, un’at- 
tenzione agli altri e una preci- 
sione nello svolgimento dei 
compiti che la rendono vin- 
cente nel management. Alle 
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giovani d'oggi sembra nor- 
male vivere senza le difficol- 
tà che le loro madri hanno 
dovuto superare. La scelta 
di vivere in famiglia, di rinun- 
ciare eventualmente al lavo- 
ro per dedicarsi ai figli e al 
marito o di realizzarsi nella 
professione, sono un’opzio- 
ne, una possibilità di decisio- 
ne individuale. Non tutto è fa- 
cile ovviamente: le strutture 
pubbliche non.sempre offro- 
no adeguati sussidi, i pregiu- 
dizi maschilisti sono duri a 
scomparire, ma. l’entusia- 
smo e la forza delle donne 
riescono nella maggior parte 
dei casi a far vivere loro una 
vita in rosa: il colore della se- 
renità e della gioia. E l'8 mar- 
zo può essere l'occasione 
per riconfermare questo im- 
pegno: penare anche a se 
stesse per rendere così mi- 
gliore il mondo circostante. 
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DI RITORNO DA 
PARIGI 


LA NUOVA LINEA 


APPARENCES 


«Primavera-Estate» 


Al Salone 


GIUSTO ENRICO 
STEFANO 


Via Cassa di Risparmio 1 
Tel. 040/8367006 


haute coiffure francaise 


NUOVA COLLEZIONE —|' 
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CREMA PER IL VISO 


LIGNE D’OR - Plus-Active 24 heures 


IN VENDITA NELLE FARMACIE 
CONCESSIONARIE 


Distribuito da: DI.CO Tel. 040.635033 


nerymode 


TRIESTE - LARGO BARRIERA 16 


OFFERTA VALIDA DALL’1 AL 30 MARZO 


La parola 
all'Inpdap 


Sono lieto di confermare 
che non c'è più alcun brac- 
cio di ferro con l’Azienda 
per î servizi sanitari sul- 
l'utilizzo dei primi tre piani 
del Palazzo Inpdap di via 
Ghiberti, come segnalato 
dal direttore dell’Azienda 
Stessa dottor Rotelli, dopo 
l'accordo del 17 febbraio 
scorso ispirato alla massi- 
ma comprensione delle con- 
lingenti difficoltà logistiche 
Ila sanità triestina, con- 
temperata per quanto possi- 
ile con i nuovi adempimen- 
tl affidati all’Inpdap (si 
tratta — lo ricordo — della ge- 
Stione in via Ghiberti sia 
dei Pagamenti di pensione 
Sta di competenza della Di- 
Tezione provinciale del teso- 
To a partire probabilmente 
@ aprile sia delle doman- 
© di pensione degli statali 
che della previdenza com- 
blementare pubblica: entro 
l'anno). Ì 
Poiché l'accordo prevede in- 
nanzitutto l’uso comune, a 
Partire dal primo marzo, 
del salone del pianoterra, si 
coglie l'occasione per preci- 
sare agli utenti pensionati 
\pubblici di attendere a casa 
\la comunicazione contenen- 
te il giorno e l'ora per pre- 
sentare a partire dal 22 
marzo, e sino alla scadenza 
|del 30 aprile prossimo, agli 
\uffici di via Ghiberti, il mo- 
|dello 730 (che il ministero 
\delle Finanze ha notoria- 
|mente provveduto a rinvia- 
{re). 
|St eviterà in tal modo il for- 
\marsi di file inutili e fasti- 


diose per gli stessi pensiona- ‘ 


ti ) 
| E. Lorenzetti 
j direttore Inpdap 
i sede di Trieste 


Circolo 

Miani 

È impossibile rispondere al- 
la lettera a firma Massimi- 
liano Coos apparsa sul Pic- 
colo domenica 28 febbraio. 
Né io né i miei non pochi 
amici siamo riusciti a com- 
prendere, sintassi e logica 
periodica a parte, quello 
che lo scrivente sosteneva 
in merito alla importante 
realtà di Valmaura. 

Abbiamo colto però con 
certezza un fatto: come Mas- 
similiano Coos sia rimasto 
il solo a non aver capito 
una storia la cui limpidez- 
za, semplicità ed evidenza 
sono tali da permettere a 
chiunque di afferrarla e 
condividerla: insomma, un 
po’ ultimo dei Mohicani o, 
a scelta, come i carabinieri 
nelle barzellette di una vol- 
ta. Pazienza. 

Nella seconda parte dello 
scritto invece, mutata mano 
e sintassi, il Coos infila 
una serie di sciocchezze che 
raramente abbiamo visto 
condensate in tarite righe. 
Ci rendiamo conto che per 
un fan dei partiti come Mas- 
similiano Coos sia ragione- 
volmente impossibile capire 
come le istituzioni pubbli- 
che non possano e non deb- 
bano divenire proprietà pri- 
vata di un partito; lista 0 co- 
me diavolo si chiami, solo 
perché ha vinto le elezioni. 

Il tempo mio e dei soci 
del Circolo Miani è, almeno 
per noi, prezioso e dunque 
preferiamo impiegarlo nelle 
nostre iniziative a favore 
dei cittadini e sul territorio, 
che sprecarlo in un'inutile 
risposta. 

«Un circolo di cultura po- 
litica e di studi sociali, be- 
nemerito per la sua serietà 
e la sua indipendenza»: così 


i Referendum elettorale 
Le ragioni del sì 


La necessità di difendere il 
referendum elettorale mi 
orza a rompere il silenzio 
sm qui totale dopo l’espe- 
rienza «bruciante» del ‘pro- 
porzionale fatta l’altr'anno 
|| sulla mia pelle. Bisogna sa- 
per leggere fino in fondo 
agli . avvenimenti, anche 
quando ci toccano personal- 
mente: il male, il dolore, la 
delusione; ma anche il be- 
le, le confer, i = 
Ti host ii ‘me, gli elemen 
Vene: una di qu è 
proprio la conferma e 
ta, non solo nel mio caso, 
ma un quello di tanti nella 
primavera dell’anno scor- 
so, dalle vicende del Comu- 
ne di Udine alle regionali: 
fare politica, scegliere temi 
e campagne, rivolgersi ai 
cittadini e coinvolgerli sen- 
za steccati e mercanzie di 
ottega secondo lo spirito 
el maggioritario è quasi 
sempre fatale se concreta- 
mente sl è ancora nel siste- 
ma Ano più clas- 
Stco o almeno se così si com- 
Dortano cocciutamente i 
Partiti. 

Nessuna meraviglia. Mu- 
tatis mutandis la vicenda 
sautunnale» dello «scarica- 
mento» di Prodi (presiden- 
te del Consiglio del rientro 
italiano in Europa!) può le- 
gittimamente essere letta — 
pur concedendo ai vari pro- 
i SERRE tutto il beneficio 
| della buona fede e della 

«forza maggiore» — come 
una rivalsa della politica 
delle bandierine su quella 
ij della trasparenza e del 

maggioritario. Mi posso 
Dermettere queste osserva- 
sioni oggi, perché tutti ne 
«anno sentite da me di 
Identiche, pubblicamente 
de) occasione del ribaltone 
vogfioverno Berlusconi. Se 
e lamo trovare una diffe- 
oa fd tra due leader soste- 

ui dal consenso sostan- 
del e maggioritario 
i 200 LoL questa sta pro- 

di si 4 


anche se con una tendenza 
— detto senza îronia — leg- 
Sermente autolesionista. 

È di là dei singoli e Îso- 
où comunque, sento 
Vermi man 


preferenza multipla. al 
maggioritario come stru- 
mento di rigenerazione del- 
la politica prima che dei 
partiti. Sento soprattutto 
di dover mettere in guar- 
dia di pi al rischio di 
sottovalutazioni dell'esito 
del referendum, che può 
portare molti a ritenere su- 
perfluo il proprio impegno 
che invece si rivelerà, in un 
senso come nell'altro, pi 
decisivo di mille risultati 
elettorali delle europee 
Spero che ciascuno rifletta 
su queste conseguenze, Per 
STO ho accolto l'appello 
el Movimento per l'Ulivo 
€, come e più di sempre a ti- 
tolo personale, ho accettato 

è dare una mano a veicola- 
re questo messaggio. 

La battaglia’ referenda- 
ria assume sempre più il si- 
gnificato di ultimo collega- 
mento con una parte sem- 
pre più ampia di cittadini 
che ritengono improcrasti- 
nabile una svolta nel senso 
della o e della 
coerenza della politica ita- 
liana. Non solo l’astensioni- 
smo, ma l'approccio sem- 
Dre più cinico dei cittadini 
a una politica accusata di 
Quai nefandezza, af: 

‘ondano le proprie motiva- 
zioni non tanto nel merito 
o demerito dei singoli, ma 
in un’obiettiva incapacità 
di adeguare sin qui forme 
e sostanza della politica 
agli sforzi che questo stesso 

'aese ha già compiuto per 
stare al passo UE a 
da un lato e della globaliz- 
zazione dall'altro. 

on si desse una rispo- 
sta, articolata, fatta di ri- 
forme istituzionali ma an- 
che di stabilità e solidità, 
di adeguamento delle rego- 
le di mercato così come del 
sistema educativo, si ri- 
schierebbe ciò che mi sem- 
bra leggibile già oggi: chiu- 
sura all’esterno în tutte le 
sue forme ed egoismo nazio- 
nale, protezionismo e tenta- 
zioni  plebiscitarie. Altro 
che Di Pietro o Fini. Col re- 
ferendum va rinforzata la 
richiesta democratica di ri- 
forma del sistema. 

Dalla primavera che si 
annuncia può venire del be- 
ne. Non riguarda un solo 
soggetto o uno solo schiera- 
mento. Riguarda tutti. Sì, 
sì, no, no. do Paese ave- 
va già detto di sì, al cam- 
biamento e alla salvezza 
della politica e, in fin dei 
conti, della democrazia. 
Ha l'occasione per dirlo an- 
cora più forte. 

Paolo Ghersina 

del Comitato per il Sì 
al referendum elettorale 
Movimento per l'Ulivo 
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bilità. 


ne, non usufruiscono de. 


nelle case di riposo. 


Claudio Magris definisce il 

Circolo Miani in un suo edi- 

toriale sulla prima pagina 

del Corriere della Sera di 

mercoledì 24 febbraio scor- 
so. 

Maurizio Fogar 

‘presidente del 

Circolo Miani 


Talvolta risulta difficile 
comprendere come indivi- 
dui di scarsa cultura e acu- 
me politico, degni tutt'al 
più di partecipare al carne- 
vale rionale, riescano a far- 
si eleggere e possano dare 
rappresentatività a un mo- 
vimento politico in una isti- 
tuzione, anche se di scarso 
peso, come îl Consiglio cir- 
coscrizionale. In particola- 
re risulta difficile capirlo a 
chi a tale movimento politi- 
co, nella medesima circo- 
scrizione, ha dato con fidu- 
cia il suo voto (anche se so- 
lo nominalmente al sinda- 
co). o 

In ogni «famiglia» posso- 
no nascondersi «mele mar- 
ce», specie quando bisogna 
fare la cernita tra centinaia 
di candidati. Quando però 
tali soggetti — e mi riferisco 
a Massimiliano Coos — pro- 
vengono da esperienze poli- 
tiche precedenti spesso fol- 
cloristiche e saltano in cor- 
sa sul carro del vincitore, ri- 
sulta difficile capire come 
la circostanza sia sfuggita 
ad un uomo intelligente, ca- 
pace e avveduto come il sin- 
daco Illy. 

Confido che il sindaco, 
per il discredito che porta 
al suo movimento ‘Coos 
prenderà le misure opportù- 
ne affinché alle prossime 
tornate elettorali non venga 
ricandidato, a meno che 
non voglia perdere il mio vo- 
to, oltre a quello di tanti 
che hanno creduto în Illy. 

Se però dietro a tale 
«pseudonimo» si cela un 
eminente personaggio dan- 
tesco cittadino che di nasco- 
sto sferra un attacco fronta- 
le al Circolo culturale più 
rappresentativo della città 


I Democratici di sinistra di Trieste con- 
tinuano così a essere complici dell’ineffi- 
cienza dei servizi socio-assistenziali, o 
per meglio dire della loro assoluta man- 
canza per ì non autosufficienti. I disabili 
gravi residenti in città, al contrario di 
quanto accade in altre una della regio- 

‘assistenza neces- 
saria per sopravvivere. Poi avuto la con- 
ferma che l'amministrazione comunale e 
l'Azienda sanitaria territoriale non sono 
in grado di affrontare i problemi del setto- 
re perché non sanno neanche quali siano 
le priorità e come vani 
Se di questa vergogna sia più responsabi- 
le il Comune o de sanitaria non è 
rilevante, né serve scaricare le responsabi- 
lità. Entrambi non applicano 
non fanno ciò che fanno altri Comuni e 
Aziende sanitarie regionali, lasciano del 
tutto senza risposte chi avrebbe bisogno e 
diritto di una tutela per svolgere le funzio- 
ni fisiologiche che garantiscono la soprav- 
vivenza. Solo se c'è un familiare disposto 
a garantire il soddisfacimento di questi 
bisogni, queste persone dispongono dei 
mezzi per risiedere nella nostra città. In farmacia, ecc.? Non costa niente. 
caso contrario finiscono negli istituti o 


Dopo il convegno organizzato dai Ds sull’integrazione tra sanità è assistenza 


Disabili gravi, nessuna tutela 


A proposito del convegno organizzato dai 
Democratici di sinistra sul tema dell’inte- 
grazione fra sanità e assistenza il 26 feb- 
braio scorso, si è sprecata un'occasione 
per affrontare problemi seri, vitali per chi 
è colpito, ad esempio, da una grave disa- 


per il 2000? 


e urgenze. 


e leggi, 


2) Il 
del Comune d; 


sporre 


[ i . presidente dell’Associazione paraplegici 
In: altri Comuni, ad esempio Terzo 


(il Circolo Miani), la cosa 
avrebbe allora altri e più 
gravi risvolti politici. Ma 
mi auguro non sia così. 

Ed è proprio come socio 
di tale circolo e come eletto- 
re del movimento «Con Illy 
per Trieste», che mi sento 
amareggiato e offeso per 
quanto affermato da Coos 
nella lettera alle Segnala- 
zioni apparsa il 28 febbraio 
SCOrSO. 


d’Aquileia, le priorità e le urgenze sono 
state affrontate integrando i servizi assi- 
stenziali con quelli sanitari garantendo 
un'adeguata tutela ai disabili gravi che 
‘possono così continuare a vivere nella pro- 
pria casa. Le leggi, nazionali e regionali, 
per farlo, esistono da anni, ed esistono pu- 
re i finanziamenti.I finanziamenti stan- 
ziati per la Ln 162/98, finalizzati peri di- 
sabili gravi per il 1998 (680 milioni per il 
Fvg), non sono stati spesi, I responsabili 
comunali e quelli dell'Azienda sanitaria 
di Trieste conoscono la legge? Hanno letto 
le direttive emanate dall'Assessorato re- 
gionale alla sanità? Hanno un'idea su co- 
me spendere i 1.200 milioni stanziati, sul- 
la stessa legge, per il 1999 e altri 1.200 


Schematicamente: 1) il Comune e 
l'Azienda sanitaria di Trieste sono inte- 
ressati a conoscere il «Progetto di assisten- 
za individualizzato», che fa riferimento 
alle Lr 51/93, 49/92 (e successive modifi- 
che) nonché alla Ln 162/98, elaborato e 
già attuato per i tetraplegici în altri Co- 
muni della regione? Il costo mensile, ‘per 
tetraplegico, è di 2.200.000. 
comune di Trieste, come suggerito 
da anni, accetta di far propria la delibera 

€ î Terzo d'Aquileia (ad esem- 
pio) che garantisce ai disabili gravi di di- 
1 Un obiettore di coscienza che li 
accompagna, va per loro dal medico, in 


Vladimiro Kosic 


del Friuli-Venezia Giulia 


Il percorso 
dei Laburisti 


Avevo segnalato qualche 
mese addietro che la Fede- 
razione Laburista si è sciol- 
ta a Roma dopo le assise 
del 12 giugno all'hotel dei 
congressi di via Nazionale 
alla quale ho partecipato 
prendendo la parola in ter- 
mini critici nei confronti di 
Spini per la sua imprevedi- 


Braccio di ferro di fratelli 


Ecco i due fratelli Claudio e Bruno impegnati in 
una amichevole sfida, Claudio i sessant'anni li ha 
già compiuti, Bruno li compie oggi: auguri. 


Per fortuna spesso il citta- 
dino è più maturo di chi lo 
rappresenta nelle istituzio- 
ni e capisce quando chi (5) 
Dana lo fa per invidia di co- 

oro che volontariamente 
agiscono sul campo e produ- 
cono frutti per il bene di tut- 
ti, enon per tornaconti poli- 
tici 0 spesso solo personali. 

Un'altra volta, prima di 
Ta con aggettivi, di 
cui dubito conosca il signifi- 
cato, a qualunque dei nume- 
rosi soci del Circolo Miani, 
Coos dovrebbe avere alme: 
no l'accortezza di sciacquar- 
si abbondantemente la boc- 
ca. 

Ferruccio Diminich 


È 


bile scelta di sentenziare il 
percorso dei Laburisti. In 
tale occasione nessun altro 
compagno del Friuli Vene- 
zia Giulia era presente. 
Conseguentemente alcuni 
hanno scelto ta strada dei 

s e altri, si sono ritrovati 
a Fiuggi nel maggio del ‘98 
dove si è proclamata la fine 

ella: diaspora socialista e 
si è alzata l’unica bandiera 
socialista sotto la quale si 
sono collocati e continuano 
a collocarsi tutti i portatori 
di tale fede politica. Quin- 
di, a partire dal giugno ’97 
il partito Laburista si è 
sciolto. 


Bruno, giovane cantante degli anni Sessanta 


Il giovanissimo cantante qui immortalato nel 1960 durante un'esibizione nel _ 
giardino della birreria Dreher è Bruno Fròmmel, che oggi festeggia i sessant'anni: 
a lui mille auguri dalle figlie Antonella e Sabrina, dagli amici e da Robyn. 


A Trieste il sottoscritto e tan- 
ti altri hanno scelto per il na- 
scente Sdi, alcuni altri han- 
no aderito al Ds: scelte en- 
trambe rispettabili. Tuttavia 
rimane imperserutabile il 
perché alcuni compagni pas- 
sati ai Ds continuano a voler 
fare credere, attraverso prese 
di posizione personali sui va- 
ri argomenti politici, che la 
Federazione Laburista sia 
tutt'oggi esistente: se così fos- 
se a molti piacerebbe sapere 
dove alloggia la sede, visto 
che la precedente è stata chiu- 
sa ed il contratto di affittan- 
za con lo Iacp è stato scisso. 
Sul Piccolo del 24 febbraio 
si legge che i laburisti — qua- 
li?— lanciano un tesseramen- 
to autonomo e nel contempo 
chiedono un incontro con i 
vertici del Ds. Queste strane 


uscite denotano ‘con estrema” 


chiarezza che all’interno del 
Ds, dove sono confluiti alcu- 
ni compagni, nessuno si è ac- 
corto della loro presenza. 

Il riproporre poi un nuovo 
tesseramento per un partito 
scioltosi nel giugno ‘97 a Ro- 
ma e nel contempo procla- 
marsi sostenitori del sì refe- 
rendario in quanto fiduciosi 
del maggioritario e voler ri- 
dare vita ad un piccolo parti- 
to significa non solo essere in- 
coerenti ma ancor più fare 
fantapolitica gratuita. 

Antonio Farinelli 


Qualche dubbio 
sul sistema «Stream» 


È iniziata l'installazione in 
via Mazzini del primo tratto 
dell’innovativo Stream del- 
l'Ansaldo trasporti di Napo- 
î. 


Abbiamo seguito fin dalle 
prime battute con grande in- 
teresse la gestazione di que- 
sto nuovo sistema di traspor- 
to collettivo per le sue caratte- 
ristiche positive, consistenti 
nell'adozione di veicoli a tra- 
zione elettrica e quindi privi 
di emissioni di scarico e di 
quasi nulla rumorosità. Tut- 
tavia, a seguito delle notizie 
apprese sia nelle conferenze 


5 


Ritratto di Stelio da bambino. 


Stelio, qui ritratto quando aveva tre anni, ne compie oggi 
‘75: a lui un augurio e un abbraccio dai figli Rita e Lucio, — 
dalla moglie Lucia, dalla nipotina Elisabetta e dai parenti. 


stazioni, lo Stream ha l’evi- 
dente svantaggio rispetto al 
filobus di richiedere la mano- 
missione del manto stradale, 
con i conseguenti disagi e co- 
sti, compresa pure la maggio- 
re rigidità del sistema per le 
difficoltà di eventuali future 
variazioni di tracciato. Per 
questo suo aspetto lo Stream 
può essere paragonato a un 
sistema tramwiario, non aven- 
done però le analoghe caratte- 


LI n 
Il compleanno di Giancarlo 
Giancarlo Spangaro, bambino sorridente di tanto 


tempo fa, compie oggi 55 anni: a lui mille affettuosi 
auguri da parte della figlia Caternina. 


di presentazione sia dalla 
stampa locale, vogliamo 
esprimere le nostre perplessi- 
tà relative agli aspetti tecnici 
ed economici del nuovo siste- 
ma. 

Innanzitutto, a parer no- 
stro, i veicoli che verranno 
usati sono nient'altro che tra- 
dizionali filobus, dotati però 
di un diverso sistema di cap- 
tazione dell'energia elettrica; 
il filobus tradizionale capta 
l'elettricità da una rete aerea, 
mentre lo Stream è dotato di 
un pattino elettromagnetico 
atto a prelevare l'energia ne- 
cessaria da una canaletta in- 
serita nella sede stradale. 
Per cui, per mezzi di pari pre- 


ristiche în termini di capaci- 
tà «di carico, regolarità di 
marcia e durata nel tempo 
delle vetture. 

Ma i nostri dubbi crescono 
quando si parla di costi: da 
notizie riportate sul quotidia- 
no locale inizialmente si par- 
lava di dodici miliardi (Il 
Piccolo, 27/9/1997), poi di 
quindici (1/4/1998) saliti 
successivamente a sedici 
(9.4.1998) e infine, addirittu- 
ra a trenta miliardi 
(25/2/1999): decisamente 
tanti per una linea di cinque 
chilometri con una dotazione 
di sole tre vetture. Però nello 
stesso articolo sullo Stream 
del 25 febbraio, un tecnico 
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dell’Ansaldo affermava che il 
costo chilometrico è pari a cir- 
ca trecento-quattrocento mi- 
lioni. Giacché la matematica 
non dovrebbe essere un'opi- 
nione, sarebbe interessante 
conoscere il costo totale reale 
dell’impianto in corso di rea- 
lizzazione, che non è neppure 
riportato sulla tabella di can- 
tiere posta in via Genova. 
Nel medesimo articolo del 25 
febbraio è stato affermato che 
lo Stream ha un costo solo 
leggermente superiore a quel- 
lo di un sistema filoviario; a 
titolo di paragone, però, ci ri- 
sulta che a Parma è stata ul- 
timata da pochi mesi una li- 
nea filoviaria di circa sei chi- 
lometri a un costo totale di 
riore a cinque miliardi (esclu- 
se le vetture), mentre a Pado- 
va si è stimato un costo che si 
aggira attorno ai 118 miliar- 
i per cinque chilometri di li- 
nea tramviaria moderna com- 
presa la dotazione’ di ben 
wattordici vetture articolate 
i trenta metri di lunghezza 
(che costano tre miliardi e 
mezzo l'una). Per cui se il co- 
sto di trenta miliardi riporta- 
to sulla stampa è quello effei- 
tivo per attrezzare la linea 9 
con la dotazione di tre vettu- 
re, insufficienti a effettuare 
l’intero servizio, vorremmo, a 
questo punto, comprendere le 
motivazioni della scelta di 
questo sistema sperimentale 
rispetto agli altri sistemi a 
trazione elettrica reperibili 
oggi sul mercato. 
Lorenzo Zivec 
Dimitrij Turco 
Bruno Manzin 
Associazione «Traffico 80» 
Utp Assoutenti 


Sezione femminile 
della Croce Rossa 


La Sezione femminile della 
Croce Rossa Italiana di Trie- 
ste ringrazia vivamente la 
pianista Maureen Jones per 
aver dedicato il suo concerto 
a favore delle opere benefi- 
che della Sezione e a quanti 
con la loro presenza hanno 
compiuto un gesto di solida- 
rietà nei confronti della stes- 
San 
Sezione femminile 
Croce Rossa Italiana 


1_ Tel. 040/638620 - Fax 040/3726070 - e-mail nerobian@tin.it 


LIBRERIA 


Carlo, Claudio, Daniela e Sergio hanno il piacere di invitarvi 
all'inaugurazione della nuova sede 


OGGI dalle ore 18.00 


Gli arredi sono stati realizzati d 
Via Colombo 6 - Cervigna 


a 5 ZENITH FURNITURE COMPANY 
no del Friuli (Ud) - Tel. 0431/35555 


sr i 


inse 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 5 MARZO 1999 


«Chi può difendersi dalla 
calunnia quand'ella è arma- 
ta dal più forte scudo della 
tirannia, il segreto? Qual 
sorta di governo è mai quel- 
la ove chi regge sospetta in 
ogni suo suddito un nemico 
ed è costretto per il pubblico 
riposo di toglierlo a ciascu- 
no?». Potrebbero essere frasi 
tratte da uno dei tanti pro- 
grammi televisivi in cui si 
dibatte sul ruolo dei pentiti 
e più in generale sulla giu- 
stizia in Italia. E invece è 
un passo tratto da «Dei de- 
litti e delle pene» di Cesare 
Beccaria. Testo attualissi- 
mo ancor oggi, che invita al- 
la riflessione e a porsi in- 
quietanti domande, così co- 
me attuale appare non solo 
il pensiero di Beccaria, ma 
in generale tutto il pensiero 
illuministico che nella se- 
conda metà del XVIII secolo 
si irradia da Milano ad ope- 
ra di intellettuali e riforma- 
tori allora sudditi dell’impe- 
ro asburgico. 

Due, in particolare furo- 
no le figure di spicco dell’Il- 
luminismo lombardo di 
quel periodo: appunto Cesa- 
re Beccaria e il suo amico e 
sodale Pietro Verri, giornali- 
sta, scrittore, funzionario 
pubblico riformista. E ai 
due intellettuali lombardi è 
dedicato l’ultimo lavoro di 
Gianfranco Dioguardi, 
«Attualità dell’Illumini- 
smo milanese: Pietro 
Verri e Cesare Beccaria» 
(Sellerio, pagg. 108, lire 
12 mila), un breve saggio- 
riflessione su una grande 
stagione culturale e e politi- 
ca caratterizzata «da un 
uso pubblico della ragione». 

Da anni Dioguardi, im- 
‘prenditore, bibliofilo, docen- 


Pietro Verri, l’illuminato manager 


Una stagione feconda caratterizzata dall'uso pubblico della ragione» 


«I più mirabili frutti dell’in- 
gegno umano sono qui, rac- 
colti in un piccolo spazio, 
sotto la mia mano. (...) Uno 
scompartimento mi apre i 
secoli passati, un altro mi 
trasporta nei paesi lontani, 
questo mi tocca il cuore, 
quello mi stimola la vena 
del riso, un terzo mi fa so- 
gnare, un quarto mi fa pen- 
sare e un quinto mi fa pian- 
gere». Così Edmondo de 
Amicis parla dei libri, delle 
biblioteche, e di quanto può 
dare, in termini di emozioni 
e nutrimento spirituale, 
l’amore dei libri. Il testo da 
cui è tratta la citazione si in- 
titola appunto «L’amore dei 
libri» e, assieme a un altro 
testo di de Amicis - un ap- 
passionato elogio del vocabo- 
lario - è contenuto nel nuo- 
vo «Almanacco del Biblio- 
filo» edizione 1999 a cura 
di Mario Scognamiglio 
(Edizioni Rovello, pagg. 
220, s.i.p., tiratura limita- 
ta a 500 copie, informa- 
zioni al numero 
02-866532), il periodico an- 
nuale dell’Aldus Club, Pas- 
sociazione che annovera tra 
le sue fila il fior fiore dei bi- 
bliofili (tra gli altri si posso- 
no citare il ministro Diliber- 
to, lo scrittore Giuseppe 
Pontiggia, Umberto Eco, 
che presiede il sodalizio, 
mentre appassionato soste- 
nitore e collaboratore fu Le- 


te di Economia industriale 
e organizzazione aziendale 
ed intellettuale «illumina- 
to» egli stesso, si cala nello 
studio del Secolo dei Lumi 
seguendo una «via di lettu- 
ra» già indicata da Scia- 
scia, quella appunto che 
mette pensiero e ragione al 


Bibliotilo, attento: lo scherzo è in agguato 


onardo Sciascia) e che pub- 
blica ogni trimestre la rivi- 
sta «L’'Esopo». 

Il nuovo «Almanacco del 
Bibliofilo» è stato presenta- 
to nei giorni scorsi a Milano 
da Gianfranco Dioguardi, 
quale non sono mancati gli 
argomenti per illustrare il 
ricco e raffinato volume. Il 
quale contiene, oltre ai testi 
di de Amicis, una serie di 
contributi per certi versi 
sorprendenti, tra racconti 


servizio della cosa pubblica. 
E inoltre Dioguardi è rifor- 
matore egli stesso, un teori- 
co dell’organizzazione d’im- 
presa che ha più volte speri- 
mentato sul campo tali teo- 
rie (come l’«impresa rete»). 
Non poteva perciò, Dio- 
guardi, non vedere nell’ope- 


di «fiction» ispirati ai libri e 
testi di taglio saggistico. 

Ad esempio un articolo di 
Serena Foglia su «La Biblio- 
teca delle streghe», ovvero 
quali libri erano usati dalle 
streghe e quali altri si usa- 
vano ‘per mandare le stre- 
ghe al rogo. Oppure l’affasci- 
nante storia di «Un fanto- 
matico incunabolo sul gioco 
degli scacchi» di Adriano 
Chicco, o ancora la patologi- 
ca vicenda del notaio Bou- 


ra di Pietro Verri «un atteg- 
giamento manageriale in 
grado di esprimere l’attitu- 
dine a svolgere funzioni ope- 
rative, in particolare per iîn- 
carichi di carattere pubbli- 


co» In un appassionato’ 


«excursus» tra gli scritti più 
importanti di e su Verri Dio- 


lard, colpito da malattia bi- 
bliofilica acuta tale da por- 
tarlo a collezionare oltre sei- 
centomila volumi per la di- 
sperazione della sua fami- 
glia. Scognamiglio racconta 
invece la storia de «La Bib- 
bia del pope di Kolomna», 
dove nell’Unione Sovietica 
anni Sessanta un bibliofilo 
scambia il suo cappotto con 
una straordinaria Bibbia ri- 
legata in argento, salvo poi 
vedersela sequestrare all’ae- 


guardi rievoca così le tappe 
salienti della sua vita, dai 
tempi dell’Accademia dei 
Pugni alla fondazione de 
«Il Caffé» fino alla nomina 
nel Supremo Consiglio di 
Economia Pubblica, ruolo 
di «manager» che gli permi- 
se di impegnarsi «in una co- 


NARRATIVA «Come pietre nel fiume» (Feltrinelli), splendido romanzo corale di Ursula Hegi 


La piccola Trudi riesce a dar voce al silenzio 


Sullo sfondo della grande storia 


«Per noi ragazzi era norma- 
le non sapere. In chiesa, a 
scuola, in famiglia si men- 
zionava la guerra solo per 
parlare della paura, della 
fame, della sofferenza. Sia- 
mo cresciuti con intorno i 
segni evidenti della guerra, 
ma un'intera generazione 
ha conosciuto soltanto una 
parte della verità. E, dun- 
que, è cresciuta nella men- 
zogna. Occorreva che qual- 
cuno chiarisse l’intera veri- 
tà». Così Ursula Hegi ha 
sintetizzato in un’intervi- 
sta i motivi che l'hanno 
spinta a scrivere «Come 
pietre nel fiume» (Feltri- 
nelli, pagg. 550, lire 35 
mila), il romanzo nel quale 
riassume mezzo secolo di vi- 
ta tedesca apparso nel ’94 
in America, dove ha vendu- 
to oltre un milione di copie. 

Per raccontare quanto è 
accaduto tra il 1915 e il ’52 
Ursula Hegi si serve del 
punto di vista di Trudi 
Montag, che il lettore incon- 
tra bambina e abbandona 
adulta, costretta a rimane- 
re sempre piccola perché la 
natura non le offre la possi- 
bilità di crescere fisicamen- 


te, mentre la vita la costrin- 
ge a diventare grande mol- 
to in fretta. Trudi abita a 
Burgdorf, un paese sulla 
sponda del Reno, è orfana 
di madre e impara presto a 
scrutare nelle esistenze de- 
gli altri grazie ai segreti ap- 
presi dai tanti libri che le 
offre il padre bibliotecario. 
Sullo sfondo scorre la 
grande Storia della Germa- 
nia, si avverte l’effetto dei 
massacri del primo conflit- 
to mondiale, del caos degli 


anni Venti, del lento radi- 
carsi del nazismo, delle per- 
secuzioni contro gli ebrei. 
Sugli abitanti di Burg- 
dorf questi avvenimenti 
producono conseguenze evi- 
denti: i rapporti si lacera- 
no, la solidarietà è solo un 
ricordo, la violenza (morale 
prima che fisica) diventa re- 
gola quotidiana. Trudi e 
suo padre provano ad argi- 
nare l'orrore, ma l'impresa 
si rivela impossibile. Poi la 
guerra finisce e sulla Ger- 


mania sconfitta piomba 
una disgrazia ancor più 
grande: il rifiuto della real- 
tà, la perdita della memo- 
ria. «Trudi — scrive Ursula 
Hegi — era sorpresa della 
capacità della gente di di- 
menticare il sostegno dato 
ai nazisti, di negare quello 
che avevano fatto proprio 
nel loro Paese. Da un solda- 
to americano seppe che an- 
che a Dachau, dove la gen- 
te aveva respirato il fumo 
dei corpi bruciati, alcuni in- 


la vita di un piccolo paese tedesco 


sistevano a sostenere che il 
campo di concentramento 
era stato soltanto un cam- 
po di lavoro». 

Diversa dagli altri non so- 
lo nel fisico, Trudi non si ar- 
rende, costringe gli abitan- 
ti di Burgdorf a fare i conti 
con quel che è accaduto, 
porta in superficie i segreti. 
Quando la vicenda si chiu- 
de, il paese, a lungo «sopraf- 
fatto dal silenzio», ha or- 
mai ripreso a parlare, le 
storie tornano a fluire. Per 
riunirle Ursula Hegi ha 
scritto uno splendido ro- 
manzo corale, sorretto dal- 
la forza di una indimentica- 
bile protagonista. «Come 
pietre nel fiume» dimostra 
ancora una volta che in am- 
bito letterario l'intreccio 
tra realtà e finzione offre 
una strategia insostituibile 
per traghettare la memoria 
da una generazione all’al- 
tra. 

Alberto Andreani 

Nelle foto: a sinistra 
contadine tedesche in fuga 
da un villaggio nel ‘45; a 
destra un'immagine 
emblematica della resa del 
terzo Reich. 


.. 


Opere di Margarita Liberaki, Pavlos Matesis e Alki Zei pubblicate nella nuova collana dell'editore Crocetti 


Storie dalla Grecia moderna. E una biografia di Kavafis 


Sarà particolarmente gradita ai let- 
tori sensibili al fascino e alla cultu- 
ra della moderna Grecia, l’iniziati- 
va dell’editore Crocetti di pubblica- 
re alcuni dei romanzi più significa- 
tivi che hanno fatto conoscere la 
narrativa e gli autori di questo Pae- 
se ben oltre i confini naturali. Tra i 
primi cinque libri usciti nella colla- 
na Aristea, scegliamo, non a caso, 
un romanzo di Margarita Libe- 
raki del 1946, intitolato «Tre esta- 
ti» (traduzione di Massimo Cazzu- 
lo, pagg. 266, lire 26.000), libro che 
nell’edizione francese del ’50 ebbe 
una risonanza tale da meritarsi 
non pochi elogi anche da Albert Ca- 
mus, il quale ravvisava in esso 
«quel segreto iniziatico che da seco- 
li gli scrittori greci si tramandano, 


bri più su 
greca del ’900. 


ossia il segreto che ci insegna a vi- 
vere». Nata ad Atene ma vissuta 
lungamente in Francia, la Liberaki 
è una scrittrice assai proficua, atti- 
va pure in campo teatrale. Con 
«Tre estati», storia emblematica di 
tre sorelle, ma anche metafora del- 
l’esistenza e del destino umano, 
l’autrice ha scritto, secondo l’unani- 
me giudizio della critica, uno dei li- 
estivi della letteratura 


Di più recente datazione. ma 
ugualmente intensa, la produzione 
narrativa di Pavlos Màtesis — bril- 
lante autore anche di opere teatrali 
— annovera con il romanzo «Madre 
di cane» (traduzione di Alberto Ga- 
brieli, pagg. 203, lire 24.900), uno 
dei maggiori successi editoriali de- 
gli ultimi anni in Grecia. 


Tuttavia le pagine narrative più. 
avvincenti e intriganti, ci sono sem- 
brate quelle de «La fidanzata di 
Achille» (traduzione di Lucia Mar- 
cheselli Loukas, pagg. 242, lire 
26.000) della settantatreenne Alki 
Zei. Famosa in 
merosi libri sul! 
ce ateniese firma con questo roman- 
zo il suo primo libro per.un pubbli- 
co adulto. «La fidanzata di 
che uscì in Grecia nel 1987, ottenne 
subito un grandissimo successo: la 
vicenda, autobiografica, abbraccia 
un arco di tempo di trent'anni, e si 
svolge fra la Grecia, la Russia e Pa- 
rigi. Attraverso un intreccio ricco 
di emozioni e di flash-back si dipa- 
na la storia di Elena, dalle sue vicis- 
situdini personali e del suo impe- 
gno politico, specchio delle dramma- 


patria per i suoi nu- 
‘infanzia, la scrittri- 


chille» 


tiche vicende vissute dalla Grecia 
tra la fine della guerra e la dittatu- 
ra dei Colonnelli. 

«Kavafis» di Robert Liddell 
(traduzione di Marina Lavagnini, 
pagg. 246, lire 26 mila) occupa un 
posto a sé: è infatti la biografia criti- 
ca di Costantino Kavafis, nato nel 
1863, biografia che aveva visto l’edi- 
zione originale negli anni ’70 a qua- 
rant’anni. dall: 
alessandrino. Personalità di fama 
internazionale, Kavafis fu uomo 
dalle molteplici sfaccettature la cui 
Vita e la cui opera furono pesante- 
mente segnate dall’omosessualità. 
Opera la sua, nella quale il roman- 
ticismo inglese e il simbolismo fran- 
cese si fondono in echi personalissi- 
mi di inconfondibile bellezza. 


‘a morte del poeta 


Grazia Palmisano 


roporto dai solerti funziona- 
ri sovietici. E sempre Sco- 
gnamiglio (che tra l'altro fu 
corrispondente per. l'Unità 
da Mosca appunto negli Ses- 
santa) dà l'annuncio della 
prossima messa all’incanto, 
nel 2001 a Pietroburgo, dei 
37 mila volumi della Roma- 
nova Biblioteka, una raccol- 
ta fenomenale sfuggita al 
ministero della cultura del- 
l’Urss perché «ben nasco- 
sta, protetta dai monaci, in 


stante azione riformatrice, 
in particolare nei confronti 
della Ferma, l'istituzione at- 
traverso cui l’amministra- 
zione pubblica delegava a 
privati la riscossione dei tri- 
buti dando origine ad una 
lucrosissima attività». 

E siccome oggi come allo- 


uno degli inviolabili conven- 
ti di Zagorsk». Di tale biblio- 
teca Scognamiglio fornisce 
alcune schede, illustrando 
delizie quali l’introvabile 
«De re alchemica Libri 
octo», Parigi 15833, di Rai- 
mondo Lullo, libro «scono- 
sciuto a tutti i bibliografi e 
biografi del celebre filosofo 
e teologo catalano», oppure 
la Rea verdadera de 
los aventurosos viages del fi- 
libustero Felipe. Bobadilla», 
Madrid 1705, con le mirabo- 
lanti avventure di un pirata 
pentito. 

Queste schede fanno il pa- 
io con i libri di Ricardo Mon- 
tenegro, collazionati e sche- 
dati da Umberto Eco, in cui 
troviamo un «De Dentorum 
Phisionomia» di Filippo Fi- 
nella, stampato da Ciccarel- 
li nel 1648, oppure un «Albe- 
do e sive de 
Spermate Ceti», di anoni- 
mo. 

Insomma c'è di che rifarsi 

li occhi con l«Almanacco» 

[el ’99. Con una avvertenza 
<a’ leggitori»: 1 bibliofili, an- 
corché eruditi, sono anche 
degli inguaribili mattacchio- 
ni e amano le burle. Specie 
quelle in cui fantasia e real- 
tà si mischiano in una sotti-. 
le, spiritosa, sfida all’intel- 
letto. 


Pi. Spi. 

Nelle illustrazioni: 
Raimondo Lullo lapidato 
dai Mauri e streghe 
trasformate in animali 


ra dare fastidio a certe lob- 
by può essere. pericoloso, 
Verri pagò con una subdola 
esclusione da ogni incarico 
la sua azione riformatrice. 
Un intellettuale a tutto ton- 
do, dunque, che se pure non 
scrisse quel capolavoro da 
consegnare ai posteri come 


fu per Beccaria, rimane og- 
gi figura di riferimento di 
caratura sicuramente euro- 


pea. 

Fu proprio Verri a fornire 
a Beccaria l'ispirazione e 
gli argomenti per scrivere 
«Dei delitti e delle pene». 
Un’'amicizia, quella tra Pie- 
tro Verri e Cesare Beccaria, 
destinata nel tempo a gua- 
starsi per diversità di carat- 
tere e personalità. Ma ambe- 
due gli intellettuali resteran- 
no sempre în ammirazione 
l'uno dell'altro, sancendo 
l’indissolubilità del pensie- 
ro illuminato al di là di 
ogni personalismo. 

Sappiamo quale fu l’ eco 
e l’importanza dell’opera di 
Beccaria nell'Europa di allo- 
ra. Ma collocata nel conte- 
sto în cui venne elaborata 
appare ancor più moderna 
oggi, «giacché i nostri sono 
tempi in cui il popolo s'in- 
fiamma per sostenere una 
giustizia immediata che, 
spesso pur motivata, non 
giustifica la sommarietà 
delle azioni repressive e di 
prevenzione». 

A conclusione del suo 
viaggio — nell’Illuminismo 
lombardo in compagnia di 
Verri e Beccaria, Dioguardi 
lancia un appello che in 
qualche modo suona an- 
ch'esso «riformatore»: una 
edizione nazionale degli 
seritti di Pietro Verri - «co- 
me più accaduto per le ope- 
re dî Beccaria con il patroci- 
nio di Mediobanca» - in mo- 
do da restituirgli «un'’indi- 
scussa priorità morale e in- 
tellettuale nell’ambito del 
gruppo di riformatori illu- 
ministi che, sotto la sua gui- 
da, concorsero a formare la 
“tradizione milanese” che eb- 
be origine dalla *école de 
Milan». 

Pietro Spirito 


GIALLI «Punto di origine» (Mondadori) di Patricia Cornwell 
Kay Scarpetta sta invecchiando 
ma è una trappola per i lettori 


La solita Scarpetta, con la 
solita corte dei miracoli e 
coni soliti nemici, «Punto 
di origine» (Mondadori, 
pagg. 347, lire 33 mila) è 
un thriller fatto con lo stes- 
so stampino dei preceden- 
ti romanzi, tuttavia non è 
tutto da buttare. Sarebbe 
però ora che Patricia 
Cornwell cominciasse a 
prendere in considerazio- 
ne l’ipotesi di mandare in 
pensione (o di concedere 
un lungo periodo 
di aspettativa) al 
suo alter ego Kay 


tiva alle indagini 
del capo medico 
legale della Virgi 
nia è un romanzo 
insulso come «Il 
nido dei calabro- 
ni» allora tenia- |. 
moci stretta la di- 
namica Kay. Fin- 
chè tra l’altro i 
lettori continue- 
ranno a premiar- 
la manifestando 
il loro gradimen- 
to per le sue cry- 
me story difficil- 
mente l’anatomo- 
patologa sarà ac- 
cantonata. E° an- 

che (o soprattut- © 

to) una questione 

di business. Perchè cam- 
biare - pensa il suo editore 
- una formula che rende 
non una barca ma un ba- 
stimento di dollari? 

E in effetti, dopo il suc- 
cesso ottenuto negli Stati 
Uniti, il nuovo libro della 
Cornwell ha già raggiunto 
la vetta della graduatoria 
delle vendite anche in Ita- 
lia. Più la criticano e più 
vende. Come spiegare il fe- 
nomeno? 

La scrittrice americana 
si è ritagliata una grossa 
fetta di «seguaci» disposti 
a seguirla attraverso i 
suoi romanzi sempre e co- 
munque. Sicuramente il 


personaggio della Scarpet- 
ta è il motore dei suoi gial- 
li, tanto che è più impor- 
tante della storia stessa: i 
lettori in sostanza si sono 
affezionati alla dottoressa, 
ma anche al suo collabora- 
tore Pete Marino, al fidan- 
zato Benton Wesley e alla 
sua nipotina Lucy. Li han- 
no adottati. 

Ma c'è anche un’altra 
considerazione da fare: an- 
che se riscalda minestre, 


nell’ambito della narrati- 
va ad alta tensione, la Cor- 
nwell resta la migliore per 
capacità descrittive, su- 
spence, intreccio e caratte- 
rizzazione dei personaggi. 

Questo ultimo lavoro, 
«Punto di origine», vale 
qualcosa di più del penulti- 
mo «Morte innaturale» per 
il semplice motivo che la 
Cornwell è ricorsa a un do- 
loroso espediente per alza- 
re la suspense e quindi le 
palpitazioni di chi la se- 
gue. Ha dovuto compiere 
un vero sacrificio: è come 
se si fosse levata una co- 
stola. E qui ci fermiamo. 

Il nemico è noto, è quel- 


la Carrie Grethen che ha 
già popolato i libri della 
Cornwell per essere stata 
prima l’amica di Lucy al- 
l'Accademia dell’Fbi di 
Quantico e poi la compa- 
gna del serial killer Gault 
(già morto sepolto). 

Accecata dall'odio e dal 
desiderio di vendetta, la 
crudele Carrie riesce ad 
evadere dal manicomio cri- 
minale. C'è anche la sua 
mano dietro a dei misterio- 

ù si incendi mac- 
chiati di sangue. 

Dopo ogni rogo, 
tra la macerie, gli 
investigatori tro- 
vano il cadavere 
di una avvenente 
ragazza. Corpi or- 
rendamente muti- 
lati da ricompor- 
re nel centro di 
medicina legale, 
l'habitat. preferi- 
to dalla Scarpet- 
ta. 

E questo è solo 
l’inizio di una 
grande trappola 
per Kay Scarpet- 
ta. Ma che colle- 
gamento c’è tra il 
piromane e Car- 
rie che non può 
essere l’autrice di 
tutti gli incendi 
visto che quando 
è scoppiato il primo era an- 
cora in carcere? 

Un brutto caso in cui 
non si capisce più chi è la 
preda e chi il predatore. 
Una volta invertiti i ruoli, 
Kay e Lucy cominciano ad 
avere paura. E il loro ter- 
rore non è immotivato. An- 
zi. La vendetta è dietro 
l'angolo, Carrie Grethen 
ha architettato un piano 
diabolico. 

Sangue, lacrime e tanto 
dolore sono i temi domi- 
nanti di questo romanzo 
che riesce a decollare però 
solo nell’ultina parte dopo 
un avvio lento e scontato. 

Maurizio Cattaruzza 
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STORIA Esce in Austria un libro di Hans Bankl con aneddoti demistificanti ed esilaranti 


Gli Asburgo? Di regale bruttezza 


La grassezza di Maria Teresa, la follia di Don Carlos. E Sissi, poi... 


VIENNA «Nell’aspetto si asso- bri, dall'imperatore Massi- bre Don Carlos, cantato da in seguito a una ferita alla nuare per via femminile la parato icono- 
migliavano tutti: mascella miliano II a Leonard Bern- Schiller e da Verdi: «Mentre testa rimase semiparalizza- casata Asburgo, era diventa- ery îco, con 
inferiore sporgente, il cranio stein, e in una serie di libri normalmente si hanno quat- to e. quasi cieco. I suoi inte- ta talmente grassa da dover — bel e fotogra- 
snello, lungo naso spesso che hanno incontrato il favo- tro nonni; otto bisnonni e se- ressi erano mangiare, bere e essere trasportata con spe- fie in bianco 
lio di una gibbosità. -re del ubblico ha scavato dici trisnonni, l'albero gene- È le donne. Messo agli arresti ciali ascensori da un piano eneroea co- 
I grosso labbro inferiore cre- fra l'altro nelle malattie di alogico di Don Carlos era ra- dal padre, morì a 23 anni». all’altro dei palazzi imperia- lori, non di 
«va un'espressione caratteri- Mozart e Beethoven. dicalmente semplificato: Un capitoletto è dedicato li. Quando voleva rendere vi- rado inedite, 
cnc, oo mento cia GUanE e as SbuTEO maia è Un quattro nonni, ancora quat- ovviamente a Maria Teresa, sita alla Cripta dei Cappuc- UE libro 
pivocca. essermente aperta: + VI0ro\04 Ogepole (ealTa, TIC Siro bisnonniesci (risnonia. “Inorta all'età di 63 anni il cini, viveniva calata su una IOZZOE 
A un esame obiettivo non si co di sintetiche informazio- ! hO che'dà bre 1780 i sedia. Nelle sue stanze priva- grafia da leg- 
. at - i Ce «ni riassume Bankl, che dà un 29 novembre 1780 per «idro- È 

trattava di uomini avvenen- ni storiche, di informazioni uadro impietoso: dell’eroe: pisia, catarro e cancrena», te non sopportava alcun ri- gere e guar- ? 
ti, in compenso furono spes- a tratti piccanti su vita, mor- pis 78; DI don oa i ti lilanni imperatrice  Scaldamento: «Non. sapeva dare senza fretta, rivolta a 
so imperatori». Così vengo- te e miracoli dei vari PO ii IecD DE SEO Di O, earn CE (e = cosa fossero i reumatismi e. chi voglia immergersi nel 
no descritti gli Asburgo nel- nenti della casa imperiale dico, chiaramente demente; che ebbe ii sa NH persino in inverno la fine- passato austriaco e anche in 


esempio, e sulle sue abitudi- questo senso dettagliate in- 
ni alimentari: «Mangiava formazioni sul divenire de- 
poco e velocemente. Poiché gli Asburgo fino ai nostri 


le prime pagine del nuovo li- austriaca, proposte tuttavia ve stra vicino alla sua scriva- quello spagnolo. Gli autori !@ tavola veniva sparecchia- giorni. Non manca, per o, 
bro del medico austriaco sempre con disinvoltura e |. ‘nia stava sempre aperta, co- pas Vocelka e Lynne Heller  *@ non appena l’imperatore la fotografia delle ultime 
Hans Bankl, «Die kranken con una buona dose di umo- . . sicché il vento soffiava la ne- hanno voluto infatti prende- &eva terminato di mangia- nozze di famiglia: quelle di 
FERIE Befunde und rismo. E non mancano gu- ve sui fogli». Parole pungen- re in considerazione in T& e poiché egli veniva servi- Georg von Habsburg e della 


ti riserva Bankl a Sissi: «Di- egual misura i due rami del- ‘0 Per primo, accadeva spes-. giovane moglie Eilika von 
giunava come Lady Di, ca- la casata. so che i membri più giovani Oldenburg, sposatisi a Bu- 
valcava e tirava di spada co- Contrariamente all’ap- della casa non riuscissero dapest nel 1997; e il libro 
me d'Artagnan, faceva gin- proccio di Hans Bankl, in neppure ad assaggiare î ci- non face neppure le ultime 
nastica come Jane Fonda, «Die private Welt.der Hab. bi. Presto si affermò quindi peripezie di Carlo d'Asbur- 
venne uccisa come J. F. Ken- sburger» i fattori ereditari l'abitudine per gli arciduchi go, dedito come il padre Ot- 
nedy e assomigliava a Romy derivati dalle continue unio- di andare al Sacher dopo *c' alla politica în veste di 


deria: keiten ciner Herr-  stosi aneddoti e citazioni 
scherdynastie» (Gli Asburgo spesso amene da referti me- 
malati. Referti medici e sta- ici dell’epoca. Così Bankl 
to di salute di una dinastia. ricorda l'audacia di quel 
di sovrani. Editore Kremayr contadino che nel sedicesi- 
& Scheriau). mo secolo pare osò racco- 

L'agile volumetto, attual- mandare a Carlo V, an- 


mente in testa alle classifi- ch'egli affetto da u a- s 5 gd s Aia ESSERI di 

che austriache, è un SA scelta SC 5 De, dh Schneider». riassume: ni con consanguinei vengo- Pranzo, P E lindo parlamentare europeo e or- 
iodi 7 i di i DOrSEnte: «La morte le dona». no relativizzati e maggiore mente a saziarsi». Su Sissi GGI 7 liscite 

compendio di 700 anni di re- «Maestà, per favore chiuda mai celebre per le sue 


i tono assai più serioso è rilievo viene dato a elementi apprendiamo l'abitudine a isa, aes 
ui ua ne l'educazione, gli orien- bere il succo di carne pressa- 3 & E doi ic 
Austria sugli Asburgo: «Die tamenti culturali,-l'ambien-  taeil debole per il velato al. &@ DO SMR pi della 
private Welt der Habsbur- te sociale e gli usi. Anche la violetta, oltre che per le #4 fi dichigrato alla 

rer. Leben und Alltag einer questo libro affronta tutta- maschere di bellezza a base moglie non BO liche D Fichi 
vid (Il mondo privato via il tema delle malattie ri- di brandelli di carne cruda dogana, a pubbliche dichia- 


gno di una delle più impor- la bocca, dalle nostre parti 
tanti casate europee, consi- le mosche sono davvero inso- 
derati attraverso la lente del- lenti». 

la medicina: con sguardo di- Naturalmente l’autore si 
sincantato e il distacco di sofferma a lungo sul tema 


chi non soggiace per nulla matrimonio e sulle ‘pratiche ò È 6 + Di ioni sul. iorità del- 
i ‘ari i i i ì -  correntifra gli Asburgo, ben- di vitello. razioni sulla superiorità del- 
cio rieraio e csi che aorpegna DI na ila, Chi tedio und ito.“ Mtotreatenzione ie memole me forno di 
le. Bankl è i ad n 0 0 Sr Sa Editore Styria, 368 p., 694 mica e non con un puntuale servata agli esponenti della Stato, alla definizione del 
di patologia: te ha colle- ne, di si € SO 6.8.) tenta anch'esso uno stu- resoconto come in Bank. famiglia che non riuscirono Presidente della Georgia, 
zionato oltre 200 O di Hai do, 3 io0, Bo dr d dio onnicomprensivo della Anche in questo studio a rivestire un ruolo di primo Shevardnadze, come «assas- 
autopsie di i cell DIOR Ùl Di I de storia asburgica, ma la pro- non mancano gli aneddoti. piano nel mondo della politi- sino e marionetta russa». ta: 
personaggi cete- proposito è quello del cele- spettiva è più ampia e fa - Su Francesco Giuseppe, per ca. Il volume raccoglie in Flavia Foradini 


Il principe Michele di Grecia pubblica una biografia intitolata «imperatrice degli addii» 


Caro marito ti scrivo: lettere dalla solitudine di Carlotta 


Poliglotta, amante della musica, finì i suoi giorni isolata dalla depressione e dalla malinconia 


È la storia drammatica di te Mori archivi di Vienna dimostrerà aver anche la si installa a Miramare — la proteggere gli interessi fran- Chiesa e occuparsi dello sta- 
una principessa coraggiosa, dalle forze americane nel do- stoffa dell'eroe. Se France- vera e sola grande passione cesi in Messico propone co- tuto degli Indios. Ma le nubi 


colta e bella che avrebbe po-  poguerra. Sco Giuseppe non vedeva di Massimiliano quest'ulti- me imperatore di questo Pa- si addensano sul neocostitui- 
tuto intitolarsi «La tragedia. Da questo carteggio fra co- che nella repressione e nei mo, pur professando un ese, da poco libero dalla do- to impero, Gli Stati Uniti ar- 
di una solitudine». È la vita niugie dalla corrispondenza bagni di sangue un metodo grande amore, troverà mille minazione spagnola, Massi- mano il ribelle repubblicano 
di una figlia e nipote di re, indirizzata ai membri della per mantenere l'Impero, il sotterfugi per allontanarsi miliano. Benito Juarez che guadagna 
moglie del discendente di famiglia reale belga appare fratello preferiva il dialogo e. da Carlotta, preferendo la In Messico, a dirigere il del terreno e minaccia sem- 


una delle più prestigiose di- la vera personalità di Carlot- il compromesso soprattutto compagnia degli ufficiali del- Paese sarà spesso Carlotta Pre più da vicino la capitale. 
nastie imperiali europee e ta. Oltre a essere istruita, in RO ancor trauma- Ja Real Marina di cui era che in assenza del marito, Carlotta parte in Europa 
imperatrice di uno stato effi- poliglotta, musicale, si rive- tizzata dalle repressioni del l’Ammiraglio per l'Adriatico. assume il titolo di Vicerè: @lla ricerca d'aiuto presso 
mero, il Messico, schiacciato la sensibile, perspicace, con. Maresciallo Radetzki. All’origine wè la latente un ruolo sempre più impor- chi l’aveva trascinata in 
agli albori dagli interessi di un Gia acuto e curioso Carlotta, innamorata, lo. q;ffidenza di Francesco Giu- tante che svolgerà con dedi- quella drammatica avventu- 
grandi nazioni e dall'allora sugli esseri umani e sulle vi- era di certo del biondo aitan- seppe verso'il fratello mino- zione, competenza e autori:  1® Né il Papa, né Napoleo- 


già nascente imperialismo cende che la circondano. Car- te rincipe austriaco. Ma di x È ] È SRL] II e tanto meno France- 
americano. lotta viene scelta per andare vali erano î rapporti intimi Ye nonché la Go perché tà. Carlotta dovrà presiede- sco Giuseppe rispondono al- 


i Ras: 5 IRERRRI EI ito della madre. Se re il Consiglio dei Ministri } ECO 

l resoconto della straor- sposa a Massimiliano fraid d Se Massi- © preferito, RETE i ; l, l’appello. L'inizio della ma- 
dinslia esistenza Si a d'Asburgo, fratello di Fon mono, Canoe stesso Il disegno di sbarazzarsi di risolvere i problemi economi- Jattia di Carlotta, che ritie- 
ne patetica di Carlotta del cesco Giuseppe e da lui pro- avrebbe confessato al fratel- Massimiliano prende corpo ci e finanziari, imporsi al- ne essere stata avvelenata 


io, nipote di Luigi Filip-  fondamente dissimile, lo di dato Un po alla volta, l'occasione l'inerzia e agli intrighi del- dagli indigeni pro Juarez 

Ba Fonenne E: La a Quanto minino era SI e le gli viene fornita dall’Impera- l’amministrazione locale, re- mi corso di una visita nel 

iglia di Leopoldo I re del austero, inflessibile, glacia- nozze furono poi consuma-. tore Napoleone III, che persistere alla pressione della Gna scoppia 
in Vaticano. 


Michele di Gre- 
cia ha consultato 
degli psichiatri 
sui sintomi della 

resunta: mania 


Belgio, e moglie di Massimi- le, tirannico, introverso e dif. te? E se si trattò di un matri- 
liano d'Asburgo. Se la storia fidente, Massimiliano, dota- monio «bianco», quale ne fu 
di questo commovente perso- to d’un intelligenza vivace, la causa? 

naggio è parzialmente nota, ra estroverso, abile, aperto ‘Sin dagli inizi del loro ma- 
tanti aspetti del dramma aldialogo liberale e alla fine trimonio, allorché la coppia x 


Sopra, Carlotta bambina ritratta da Winterhalter; sotto, 
uand'era già la sposa di Massimiliano d'Asburgo, in un culminato nella follia di Car- 


ipinto di Heinrich. A destra, un'immagine dell'arrivo în ? i ii i persecuzione di 
Messico della coppia. In alto; Maria Tar: i lotta e nell'esecuzione de e è . è e Carlotta e sulla 
, Maria Teresa ed Elisabetta. consorte Massimiliano sono «La rINnunceia»y di Ezio Berti sua depressione, 


avvolte in una zona d’ombra 
e di mistero: vittime entram- 
bi della ragion di stato, 

A tentare di far luce su 
questa vicenda, avvalorando- 
si della possibilità di consul- 
tare degli archivi, non acces- 
sibili al pubblico, è stato il 
principe Michele di Grecia, 
noto scrittore e autore di nu- 
merose biografie storiche e 
di appassionati prora 
femminili con un libro appe- 
na uscito in Francia dal tito- 
lo «L’imperatrice degli ad- 
dii» che l'editore Mondadori 

ubblicherà in versione ita- 
lana. 

«Sono stato la prima per- 
sona a consultare gli archivi 
del Palazzo Reale di Bruxel- 
les, nonché quelli privati del- 
la famiglia reale del Belgio. 
Si tratta di una vicenda em- 
blematica, rivelatrice del ci- 
nismo delle nazioni». E con- 
ferma «le mie ricerche sono 
State facilitate anche dalla 
raccolta della corrisponden- 
za fra i coniugi reali messa 
a mia disposizione al Castel- 
lo di Miramare». Un'altra 
fonte inedita è stata la corri- 
Rada di 400 lettere ar- 
chiviate  all’università di 
una piccola cittadina del 
Texas, che, secondo lo scrit- 
tore, sarebbero state sottrat- 


risultato probabi- 
le dei tragici avve- 
nimenti da lei vis- 
suti, che a loro pa- 
rere, se diagnosti- 
cata a tempo 
avrebbe certamen- 
te potuto essere 
curata. Ma la re- 
clusione quasi car- 
cerale subita da 
Carlotta nel Castelletto di 
Miramare faceva comodo a 
molti e in particolare alla 
corte austriaca. 

Ad avvalorare la tesi che 
l’internamento di Carlotta 
fosse arbitrario è la decisio- 
ne di Francesco Giuseppe di 
svuotare il Castello di Mira- 
mare nel 1917, prima della 
fine della guerra, probabil- 
mente per evitare che le let- 
tere che Carlotta indirizza- 
va alla famiglia e al marito, 
ancora in Messico, ma mai 
inoltrate, cadessero in mani 
estranee, 

Carlotta morirà in età 
avanzata, murata in una dol- 
ce follia, nel castello di Bou- 
chot in Belgio dove fu istalla- 
ta con grande considerazio- 
ne dalla famiglia reale belga 
conscia del dramma e delle 
ingiustizie da lei subite. 
Lilian di Demetrio 


Massimiliano sospeso 
tra verità e fantasia 


Mito o realtà; storia o fan- profondamente legato a ti misteri del percorso sto- le1864) — mescola in_s6, 
tasia; romanzo o leggenda: Massimiliano e a tutta la . rico del rampollo austria- dunque, realtà e fantasia 
ES i A CI: Ridiinzubile se- 
la vita di imiliano cio di finzioni‘e di sogni ascesa corona messica- le G ume: a vi e 
e TGA Viene ripercorsa la non fa- na, al perché del suo falli- di situazioni utopiche. be. 
sti vuole muoversi l’ultimo Cile vita di corte, a volte mento politico in. terra Purtroppo, dagli archivi 
libro sull’imperatore del spietata, fatta di intrighi, I alla sua assur- delle famiglie coinvolte — 
Messico, pubblicato dalla elosie e tradimenti: affio- da fine. È un libro che ri-. quelle degli Asburgo-Lore- 
ie Editrice di Em- Tano con molta libertà mane sospeso tra fantasia na e dei Sassonia Coburgo 
li, dal titolo «La rinun-  2PMori nascosti fra i vari e storia, senza dare una — non sono ancora emerse 
Do, Cal ULoro «La rimun: componenti gli Asburgo; consapevole risposta. Vuol testimonianze capaci di il- 
cia di Massimiliano», di sono suggerite letture di- essere solo un romanzo le- luminare gli aspetti più 
Ezio Berti e con prefazio- verse per il tragico epilogo gato alla fin troppo nota vi- oscuri della vicenda patita 
ne di Giacomo Borruso dell’imperatore del Messi- cenda, con ampie conces- da Massimiliano e Carlot- 
(pagg. 210, lire 30 mila). co, sioni a libertà immaginati- ta. E così, la produzione 
._C'è fantasia nel ricostru- C’è storia nel continuo ve tipiche di un autore in- storicistica in Italia come 
ire situazioni e momenti, riferimento alle vicende cline all'espressione emoti- in altri Paesi europei è an- 
talora sconfinanti nell’inti- che hanno segnato il regno va e immediata. La rinun- cora ben lungi da una cor- 
mità, della giovinezza di di Francesco Giuseppe, al- cia di Massimiliano — atto, retta lettura degli eventi. 
Francesco Giuseppe e dei le sue sconfitte belliche, al che Asburgo sottoscrive A Trieste rimane, unica 
suoi fratelli, immaginati e suo tentativo di mantene- davanti a Francesco Giu- testimonianza, la residen- 
raccontati attraverso il re ancora grande l'Impero seppe, per dismettere ogni za di Miramare che parla 
rapporto di amicizia, vero asburgico. pretesa al trono d'Austria, in modo molto esplicito del 
o forse presunto, con il trie- Questo è un volume che nel momento della parten- suo committente. 
stino Ernesto della Torre, non trova soluzioni ai tan- za per il Messico (apri- Rossella Fabiani 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


VENERDÌ 5 MARZO 1999 


MUSICA L’8 marzo il cantautore compie mezzo secolo 


Venditti: come si cambia 
per i primi cinquant'anni 


ROMA Uno «splendido cin- 
quantenne» alle prese col 
nuovo album, che uscirà a 
settembre e sente come «il 
più bello della carriera, una 
svolta come fu ”Sotto 1l se- 

o dei pescì”». Antonello 

‘enditti (nella To) prende 
a prestito una frase di suc- 
cesso dello «splendido qua- 
rantenne» Nanni Moretti, 

er descrivere il suo stato 

’animo alle soglie del cin- 

uantesimo compleanno, 
che cadrà l'8 marzo. 

Il cantautore lo festegge- 
rà alla facoltà di sociologia 
dell’Università «La Sapien- 
za», con una «lezione canta- 
ta» su un tema che gli sta a 
cuore:la comunicazione e il 
pericolo tv». 

L'attenzione 
a ciò che acca- 
de nella socie- 
tà, la lettura 

ersonale dei 
‘atti spesso in 
polemica col 

sto preva- 
fente sono da 
sempre aspet- 
ti centrali dell’ 
attività dell’ 
autore di «In 
uesto mondo 

i ladri». Due 
anni fa, contro- 
corrente ri- 
spetto al coro 

plausi che 
accolse il con- 
certo tv per il Papa da Bolo- 
gna, commentò: «Il Papa 
avrebbe dovuto essere ad 
Assisi coi terremotati, non 
a Bologna. Dove sarebbe 
stato Cristo?». 

Per lui, che ritiene la tv 
«la droga dei nostri tempi» 
e per questo non sarà «mai 
superospite a Sanremo», il 
modo migliore per comuni- 


.care resta la musica. Il nuo- 


vo album è per lui «una ven- 
tata nuova», un lavoro in 
cui «tutto è andato per il 
verso giusto». Nel disco ci 


LIBRI 


sarà spazio per un ricordo 
di De Ao 

L'album sarà il ventesi- 
mo firmato da Venditti e 
giungerà a due anni da 
Gua, «Antonello nel Paese 

[elle meraviglie» in cui rivi- 
sitava in chiave sinfonica i 
suoi successi insieme all’Or- 
chestra bulgara. 

Già negli anni ‘70, quan- 
do le coraggiose scelte arti- 
stiche del Folkstudio impo- 
nevano all'attenzione nazio- 
nale la «scuola romana dei 
cantautori», Venditti si dif- 
ferenziò dall’altro capo scuo- 
la, Francesco De Gregori, 
per la chiave popolare dei 
suoi contenuti. Se «Buffalo 
Bill» e «Rimmel» rappresen- 


tarono l’irrompere del «te- 
sto ermetico» nella canzo- 
ne, «Campo dei fiori» e «Ro- 
ma capoccia» raccontarono 
con «parole per tutti» il disa- 
gio esistenziale e sociale di 
giovani radicati nella realtà 
metropolitana e sociale. 

Il successo arriva con «Le 
cose della vita» (73) e 
«Quando verrà Natale» 
(*74). La prima svolta è del 
"15:«Lilly», per mesi in hit 
parade, col cantilenante ri- 
chiamo all’amata morta di 
droga, stravolge le regole 


della metrica. Nel ’76 il pri- 
mo dei due omaggi alla Ro- 
ma calcistica, passione au- 
tentica di Antonello. «Ro- 
ma» diviene inno degli ul- 
trà e specchio dell’anima po- 
Boa di Venditti, che dopo 

lue album di successo («Ul- 
lalla», «Signori e signore...») 
esplode con la svolta di «Sot- 
to il segno dei pesci». L’al- 
bum, che la critica impegna- 
ta accoglie come un «tradi- 
mento», raggiunge un pub- 
blico amplissimo e fino ad 
allora refrattario ai cantau- 
tori. 

Venditti diviene «artista 
di tutti», le sue tournée ba- 
gni di folla in cui l’ intellet- 
tuale canta al fianco di ra- 

gazzine adoran- 
tl. Seguono 
«Buona dome- 


nica», «Sotto la. 


pioggia», altri 
E orialta mesi 
in vetta alle 
hit parade con 
«Cuora» e «Cen- 
tro città». 
Nell'83 lo scu- 
detto della Ro- 
ma è occasione 
di un megacon- 
certo gratuito, 
come nell’84 la 
sfortunata fina- 
le di Canna 
Campioni. Ma 
negli anni ’80 
Venditti non 
scrive solo «Ricordati di 
me». Ritorna a guardare al 
sociale, anticipa Tangento- 

oli con «In questo mondo 
L° ladri» (88), si schiera con 
chi, come «Samarcanda» di 
Santoro, critica il sistema. 

E’ in questa chiave l’impe- 
gno col movimento dei ’faz- 
zoletti bianchì. A metà dei 
790 la vena compositiva si 
appesantisce. E dopo «Pren- 
dilo tu questo frutto amaro» 
(’94), Venditti si ferma, alla 
ricerca di nuove suggestio- 
DI 


EDITORIA Un fascicolo della rivista, 


Due significative immagini 
della tormentata vicenda 
che ha portato Trieste a 
ricongiungersi con l’Italia. 
A sinistra, scontri di piazza 
nel 1946; a destra, gli 
Alleati abbandonano la 
città nel 1954. Le foto sono 
tratte da un fascicolo 
dell’opera «Luce sulla 
Storia», pubblicata 
dall’Istituto Luce e che 
racconta fatti, personaggi 
e immagini dell’Italia di 
questo secolo utilizzando 
la documentazione 
conservata nel suo celebre 
archivio. Nella foto in 
basso, Nicola Caracciolo. 


con videocassetta, dedicato alla Venezia Giulia. 


Luce sulla questione di Trieste 


Nove documenti filmati, rari, sulle vicende del periodo 1945-'54 


TRIESTE E’ interamente dedicato a «La que- 
stione giuliana» il numero 27 della rivi- 
sta quidicinale, con allegata videocasset- 
ta, «Luce sulla Storia», diretta da Nicola 
Caracciolo, da oggi in tutte le edicole 
(16.900 lire). La rivista fa parte di un’ope- 
ra in trenta numeri tematici che offre al 
pubblico parte dello straordinario reperto- 
rio documentaristico conservato negli ar- 
chivi dell'Istituto Luce di Roma, e la vide- 
ocassetta propone nove documenti filma- 
ti, della durata complessiva di oltre 
un'ora, sulle vicende di Trieste e della Ve- 
nezia Giulia tra il 1945 e il 1954, dal 
dramma delle foibe all’esodo dall’Istria fi- 
no al ritorno dell’Italia. Alcuni filmati so- 
no rari, come il documentario sugli inci- 
denti del 1953 a Trieste che provocarono 
morti e feriti, e «Italia mutilata», del 
1948, sui nuovi confini tra Italia e Jugo- 
slavia, con la scena di una bambina che 
fa l’altalena tra i due Stati. 

L'iniziativa è stata presentata ieri a 
Trieste da Nicola Caracciolo e dal vicesin- 
daco Roberto Damiani, presente il diretto- 
re commerciale dell'Istituto Luce, Leonar- 
do Tiberi. I filmati, ha Spiegnto Caraccio- 
lo, non hanno subito tagli o modifiche «se 
non là dove il tempo aveva rovinato im- 
magini e sonoro», e vengono proposti, co- 
m'è nello spirito dell'intera opera, come 
documenti d’archivio. 

Il fascicolo di 18 pagine illustrate, che 
accompagna la videocassetta, contiene 


* dotto), mentre vanno se; 


un'intervista dello stesso Caracciolo al 
sindaco Riccardo Illy, il quale ricorda, tra 
l'altro, il ruolo che può avere Trieste nel- 
l’avviare «un qualificato momento di paci- 
ficazione», con l’auspicio «di un segnale 
forte e chiaro, di elevatissimo significato 
simbolico: il Presidente della Repubblica 
di Slovenia e il Presidente della Repubbli- 
ca italiana si rechino assieme a rendere 
omaggio alle foibe, e all’altro grande luo- 
‘o dell’odio (...) la Risiera di San Sabba». 
‘oncetti espressi ieri anche dal vicesinda- 
co Damiani, per il quale «l’iniziativa del- 
l’Istituto Luce merita un senso di ricono- 
scenza da de del Comune di Trieste 
nell’ottica di una totale riconciliazione». 
Non tutti i filmati de «La questione giu- 
liana» (RINNSERORO direttamente dagli ar- 
chivi del Luce: due, «Pola una città che 
muore» e «Campane a morto in Istria», so-. 
no stati messi a disposizione da Lucio di 
Priamo e Guido Cace dell’Associazione 
Nazionale Dalmata. «Gli avvenimenti di 
Trieste», sugli incidenti del ’53, è, invece, 
la versione in lingua inglese del servizio 
della Settimana Incom (il commento è tra- 
alati «Giuliani 
to Ria na» (1949), DE Eno a 
ertilia di un gruppo di profughi giuliani, 
e «Genti Giulie» (1948), sulla storia delle 
popolazioni giuliane. 
olte di queste immagini si devono al- 
l'operatore triestino Gianni Alberto Vi- 
trotti. 
Pietro Spirito 


TRIESTE Cinquecentomila vi- 
deocassette vendute in un 
anno, un archivio che con- 
ta 40 mila titoli, un pro- 
gramma che prevede, in fu- 
turo, altre opere temati- 
che (il prossimo numero di 
«Luce sulla Storia» sarà 
dedicato alla campagna di 
Russia). 

E? dagli ini- 
zi degli anni 
Novanta che 
l’Istituto Luce 
- nato. nel 
1924 per vo- 
lontà di Mus- 
solini - ha de- 
ciso di sfrutta- 
re il suo vasto 
e importantis- 
simo \archivio ‘ 
offrendo al 
pubblico parte 
dei suoi documenti filma- 
ti, e questo in un momento 
in cui ferve il dibattito tra 
gli storici sull’uso delle fon- 
ti cinematografiche e vi- 


deo, fonti spesso viziate al-. 


l'origine da volontà politi- 
ca e propagandistica. 
E anche i documenti con- 


tenuti ne «La questione 
giuliana» risentono, ovvia- 
mente, dell’epoca e delle 
circostanze politiche in cui 
furono realizzati: Immagi- 
ni e temi trattati in questi 
filmati - spiega il direttore 
di Luce sulla Storia”, Ni- 
cola Caracciolo - sono mol- 
to delicati e per anni sono 
stati strumen- 
talizzati politi- 
camente, tan- 
to che in alcu- Ì 
ni di questi fil- A 
mati non si l 
può non nota- 
re il tono abba- 
stanza enfati- 
co di una de- 
stra nazionali- 
| stica; ma quel- 
li che noi of- 
friamo sono e 
restano documenti storici, | 
e come tali vanno visti e | 
considerati; d’altro canto | 
sono convinto che i tempi i 
sono ormai maturi per frui- | 


re serenamente di tali do- 
cumenti, soprattutto in 
‘una prospettiva di definiti- 
va riconciliazione storica». 


Pi. Spi. 


ARCHEOLOGIA 1" i 


Due volumi realizzati dal «Gruppo Anthropos» di Gorizia e Portogruaro 


Questa è la Storia; materia viva 


Divertente e attuale il lavoro di Toplikar e del suo staff 


Quanto si apprende da pic- 
coli rimane dentro come 
scolpito. Immancabilmente 
piacevoli sono i ricordi lega- 
ti ai primi, anche faticosi, 
approcci agli studi, soprat- 
tutto a quelli delle scuole 
elementari. Si stagliano le 
figure appassionate della 
maestra e del maestro, riaf- 
fiorano quelle lontane e pri- 
mitive curiosità. E quanto 
si è curiosi a quell'età! Ne è 
ben consapevole Giovanni 
Toplikar, già autore di un 
importante studio sull’inse- 
gnamento della storia nella 
scuola primaria, che ha co- 
ordinato i lavori del «Grup- 
po Anthropos» di Gorizia e 
di Portogruaro, pubblican- 
do due volumi dedicati, ap- 
punto, all’apprendimento 
della preistoria («I castel- 
lieri del Carso, Le lonta- 
ne radici delle nostre 
origini», Edizioni del 
Consorzio Culturale del 
Monfalconese, pagg. 
130, lire 30 mila) e della 
storia antica («Iulia Con- 
cordia. Le radici della 
nostra storia» Gruppo 
editoriale «Anthropos», 
direzione didattica II 


IN GALLERIA 


circolo, Portogruaro, 
pagg. 146, s.i.p.). 

Toplikar, apprezzato inse- 
gnante, si è posto il proble- 
ma di strappare l'insegna- 
mento della storia dal- 
l’astrazione del tempo e dei 
luoghi lontani. Impresa di 
non poco conto, dal momen- 
to che le 
continue 
riproposte 
cinemato- 
grafiche 
di un im- 
probabile 
‘passato fu- 
turibile 
hanno let- 
teralmen- 
te scompa- 
ginato le 
dimensio- 
ni tempo- 
rali. Ma - 
si tratta 
pure di restituire un passa- 
to al paesaggio quotidiano, 
a quel paesaggio che scorre 
sotto gli occhi del bambino 
modificandosi continua- 
mente, 

Ecco, allora, la completa 
riabilitazione della storia 
locale, non più intesa come 


storia marginale o tutt'al 
più legata a esibizioni poco 
più che folcloristiche, bensì 
come punto di partenza per 
una ricerca che veda gli sco- 
lari come veri protagonisti. 
Giocando un po’ sui ruoli e 
facendoli vestire i panni di 
tanti «Indiana Jones» în er- 
ba li intro- 
duce . nel- 
l’affasci- 
nante 
mondo 
della ricer- 
ca; del ri- 
conosci- 
mento dei 
luoghi, 
dell’identi- 
ficazione 
dei reper- 
ti e della 
loro collo- 
cazione. 
Nulla è la- 
sciato al caso e tutto è gui- 
dato con un grande rigore 
terminologico e pertinenza 
didattica, per cui ogni sche- 
da descrittiva è accompa- 
gnata da una verifica. Ogni 
elemento viene trattato, dal- 
le origini alla vita colletti- 
va, dall’economia ai culti re- 


ligiosi, sempre come una 
piacevole «scoperta» di una 
radice della storia. Non 
manca un'essenziale biblio- 
grafia. E pensato per la 
scuola dell'obbligo, ma so- 
no convinto che potrebbe in- 
teressare anche qualche set- 
tore della secondaria supe- 
riore, in questi anni alle 
prese con l’estensione del 
programma di storia anche 
all’età antica. Le semplici 
ed efficaci illustrazioni cu- 
rate, rispettivamente, da 
Rosanna Nardon e Lorenzo 
Bussi integrano le molte im- 
magini che dettagliano le 
due opere. Significativa- 
mente sono stati scelti due 
siti di straordinaria impor- 
tanza, gli insediamenti dei 
castellieri e l’agro di Con- 
cordia, ma potrebbero esse- 
re estesi per molte altre loca- 
lità ed epoche storiche. 

Il lavoro di Toplikar e 
dei suoi collaboratori diven- 
ta, così, un modello di edu- 
cazione e di studio, ma an- 
che di divertimento, pure 
per quanti desiderano sa- 
perne di più. 

Roberto Spazzali 


A Trieste aveva affrontato il nodo Cittavecchia 


Morta Clelia Laviosa 
studiosa «scomoda» 


ROMA.E morta nei giorni scorsi a Roma, all’età di 70 anni, 
l’archeologa Clelia Laviosa: da tempo soffriva di una gra- 
ve malattia. La sua intensa attività professionale è stata 
svolta su più fronti; e uno di questi fronti, specialmente 
negli ultimi tempi, era proprio Trieste. 

li studi e le ricerche più caratterizzanti sono quelli sul- 
la civiltà cretese-micenea, grazie anche alla lunga collabo- 
razione con il grande archeologo triestino Doro Levi: parti- 
colarmente interessanti i lavori riguardanti il pedominio 
di Creta sul mare, gli scavi di Hagia Triada e Festeos, la 
DAviragione micenea, i rapporti fra il mondo minoico-mice- 
no e l’Asia Minore; e sulle coste dell'Asia Minore stessa, e 
in particolare nella regione della Caria, la Laviosa ha con- 
dotto importanti indagini nella città di Iasos. 

. In Italia, la sua carriera si è svolta essenzialmente nel- 
la Soprintendenza dell’Etruria settentrionale: gli scavi 
più notevoli sono (at condotti a Roselle, importante cit- 
tà etrusca su un'altura non lontana da Grosseto, la cui fio- 
ritura si è protratta in epoca ellenistica e romana. 

Negli ultimi anni, la promozione a ispettore centrale. 
Nel Ministero dei Beni Culturali come in altri, talvolta 
questa promozione viene vissuta dai funzionari come una 
sorta di pre-pensionamento: ma non è certo così che Clelia 
Laviosa hi interpretato il suo ruolo. È stata, anzi, più atti- 
va e battagliera che mai, spesso inviata ad affrontare casi 
piuttosto «caldi»: fra gli altri, proprio il problema di Citta- 
Vecchia a Trieste, in una fase in cui — fra la disattenzione 
generale — si rischiava che partisse un progetto di «risana- 
mento» che somigliava molto a uno sventramento. Se, poi, 
quel piccsrto si è fermato, e ora se ne sta per attuare un 
altro ben diverso (finanziato dalla Comunità Europea, in- 


sieme con gli interventi in vari altri centri storici, nell’am- 
bito dell’operazione «Urban», il merito è anche, certamen- 
te, di quanto allora verificò e riferì quest’ispettrice garba- 
ta ma «scomoda». 


Sergio Rinaldi Tufi 


Una serie di opere recenti dell’artista in esposizione, fino al 9 marzo, alla «Tk» di Trieste 


Pecchiari, sogni dipinti in trasparenza 


TRIESTE Paesaggi fantastici, 
dimensioni oniriche, atmo- 
sfere ovattate: così ci appaio- 
no le ultime creazioni pitto- 
riche di. Silvio Pecchiari 
esposte alla Galleria «TK> 
sino al 9 marzo. Sono astra- 
zioni in chiave monocroma, 
dai colori rarefatti, di estre- 
ma raffinatezza, di grande 
eleganza; trasmettono sen- 
sazioni di leggerezza, l’idea 
di spazi infiniti, fuori del 
tempo. È una pittura chia- 
ra, morbida, trasparente, 
che a tratti si condensa per 
diventare segno più insisti- 
to, un segno che ferma l’at- 
tenzione, che muta il ritmo 
della composizione, dà un 


accento in più, a livello emo- 
tivo, a livello poetico. «Elo- 
gi» dell'assenza, dell’armo- 
nia, dello spazio imprendibi- 
le e incommensurabile, ma 
dove l’occhio può perdersi in- 
finite volte. 

Paesaggi a noi più vicini, 
ma rivissuti attraverso una 
personale interiorità sono 
invece quelli di Rupert Re- 
bernig, che espone i suoi di- 
pinti nella Sala dell’Albo 
Pretorio sino all'’8 marzo. 
La componente della memo- 
ria, l'emozione del momen- 
to, il legame con la storia 
spesso sì intrecciano e si fon- 
dono nella visione dei luo- 
ghi dipinti da Rebernig, sia- 


no essi reali o puramente 
mentali, siano il mare di 
Duino, la laguna veneziana, 
il Carso o la «Stanza di 
Schopenhauer». A volte pre- 
valgono i rimandi letterari, 
come per «Il gioco delle per- 
le di vetro», in altri casi 
quelli interni alla storia del- 
l’arte come negli omaggi a 
Van Gogh o nella ripresa 
della tecnica del «frottage» 
di Max Ernst, 

Silvia Fonda, che espo- 
ne le sue opere alla «Retto- 
ri Tribbio 2», si avvicina 
piuttosto a un linguaggio 
espressionista/surrealista. I 
suoi oli come i suoi acquerel- 
li narrano di luoghi e perso- 


ne come in una fiaba, pren- 
dendo sì spunto dal reale, 
ma stravolgendo i fatti, de- 
formando gli spazi e i con- 
torni; con esiti talvolta liri- 
ci, talvolta grotteschi. Così 
accade nella rappresentazio- 
ne dell’«Ippocampo triste», 0 
in «Carso con Fauno e Pan», 
ne «Il signore brutto al bar». 
In «Solitudine a Trieste» 
nessuno spazio alla fiaba, al 
lirico o al grottesco, solo tri- 
stezza, che ancora una volta 
si rivela nello specchio defor- 
mante della creazione pitto- 
rica, in tutta la sua forza 
espressiva, brutale e vera 
(nella foto, «Giovani aman- 
ti»). «Perché proprio noi?» è 


Paesaggi rivisitati 
con la fantasia 
da Rupert Rebernig 


biente scenico, sono esposti 
alla sala mostre del Circo- 
lo Generali ancora vggi, in- 
sieme ad altre opere dell’au- 
trice Valentina Cosciani 
Bonivento. La matrice gra- 
fica del suo lavoro è eviden- 
te sin dagli inizi, nella tecni- 
ca della pittura su seta, nel 
riprendere i segni dell’alfa- 
beto runico, segni che han- 
no una storia, un significa- 
to, che portano al di là della 
loro raffigurazione. Così pre- 
valentemente grafici sono 
anche i corpi delle vittime 
dell'Olocausto del dramma 


il titolo del dramma musica- 
le del compositore triestino 
Davide Casali, rappresenta- 
to anche nell’ambito delle 
iniziative di Shalom Trie- 


ste. Gli apparati scenici, ov- 
vero i disegni che trasposti 
in diapositiva venivano pro- 
iettati sullo sfondo dell’am- 


«Perché proprio noi?»: figu- 
re senza spessore, senza 
identità, senza volto. 

Franca Marri 


dEi . 


Sono andate a ruba in un'asta a Vienna 


Le lettere di Romy 
a colpi di milioni 
VIENNA Sono andate a ruba ieri a Vienna - vendute all'asta 
nel giro di dieci minuti e a più del doppio della stima ini- 
ziale - 14 lettere di Romy Schneider, scritte negli anni ?50 
e ’60 al regista della fortunata serie «Sissi», Ernst Mari- 
schka, e a sua moglie Lilli. Stimati 12 mila scellini l’uno, 
i cinque lotti - comprendenti due-tre lettere o cartoline 
ciascuno - sono stati venduti per complessivi 140.400 scel- 
lini (circa 20 milioni di lire). 

«Qui adorano Sissi», scrive l’attrice in una lettera da 
Rio de Janeiro nel 1965, venduta con il suo lotto a 36 mi- 
la ‘scellini. E in un’altra chiede l’indirizzo del direttore 
d’orchestra Herbert von Karajan. Due lotti sono stati ven- 
duti per telefono ad acquirenti tedeschi, due a intermedia- 


ri in sala e l’ultimo ad un pensionato tedesco di Francofor- 
te, ammiratore di «Sissi» dai tempi del liceo. 


LADY ”D” 
REANA DEL ROJALE 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 
Tel. 6728328 


VIETATO AI| 
"MINORI DI 
I8ANNI 


PERINFORMAZIONI TEL, 0432 
EPRENOTAZIONI _ 857727 


È DI NUOVO APERTO ®0t7= FONDA 


TRIESTE - VIA G. CESARE (Staz. Campo Marzio) - Tel. 305654 


BIRRERIA SPAGNOLA 
CUCINA SPAGNOLA E LATINO AMERICANA 
PER DOPO TEATRO O CINEMA 
PRANZI TICKET E BUONI PASTO, 
Via Corridoni 2 - Tel. 771157 


Ù 


XIV STAGIONE DEL TEATRO IN enne — 
DIALETTO TRIESTINO PICCOLO 
Compagnia «Ex allievi del Toti» L ‘PICCO. 
in «UNA FIABA DE RENA» iu o 
regia di Bruno Cappelletti 
5-6-7 /12-13-14 marzo 1999 
(feriali ore 20.30 - festivi ore 16.30) 


VENERDÌ 5 MARZO 1999 


SPETTACOLI 
TEATRO Domani, allo «Zanon» di Udine, lo spettacolo di Alfonso Santagata dedicato a Pulcinella 


Petito Strenge, la farsa della realtà 


Caustica scennegsiata napoletana per denunciare i disagi dell’emarsinazione 


desi 


Nella foto, Giuseppe Battiston e Alfonso Santagata 


UDINE Antonio Petito è stato 
il «Pulcinella più pulcinelle- 
sco» che la storia del teatro 
ricordi. Autore di farse nate 
sbirciando da dietro le quin- 
te il teatro ufficiale, Petito è 
stato l’innovatore di un tea- 
tro riflesso sotto una lente 
deformante, che ricalca la 
tradizione solo per trasfor- 
marla in esilarante parodia. 
Sono stati probabilmente 
questi i motivi che possono 
aver affascinato così tanto 
un autore come Alfonso San- 
tagata, uno dei padri del te- 
atro di ricerca in Italia, che 
a quel famoso Pulcinella del- 
l’Ottocento ha voluto dedica- 
re il suo ultimo spettacolo 
«Petito Strenge». 

Lo spettacolo debutta ora 
anche nella nostra Regione, 
con un’unica tappa a Udine, 
domani, al Teatro Zanon 


CINEMA Quattordici pellicole restaurate su un canale televisivo digitale 


Cineteca, film via satellite 


ROMA Buone notizie dalla Scuola Nazionale 
di Cinema-Cineteca Nazionale. La prima, 
annunciata dal presidente Lino Miccichè 
in una conferenza stampa è l’imminente 
apertura al centro di Roma di una sala 
pubblica riservata ai film della cineteca, 
Sarà inaugurata in autunno e ospiterà 
esclusivamente pellicole del passato, re- 
staurate, cicli di importanti autori,confe- 


renze, dibattiti. 


La seconda buona notizia è l’accordo per 
la diffusione di un pacchetto di 14 film at- 
traverso Cineclassics, il canale televisivo 
digitale via satellite dedicato ai classici del- 
lo schermo con trasmissioni dalle 10 del 
mattino alle 2 di notte, sette giorni su set- 
te. Si tratta di un canale specializzato, nel 
quale i film passano in versione originale 
sottotitolata o in versione italiana. 

T 14 film, tutti restaurati sono «Tempo 


DANZA Da domani al Verdi» di Trieste la leggendaria compagnia 


«Davanti a 


SMO. 


Marcello Pa, 


massimo» di Mario Mattoli,«Luciano Serra 
pilota» di Goffredo Alessandrini, «Batticuo- 
re» e «Grandi magazzini», entrambi di Ma- 
rio Camerini, «Un’avventura di Salvator 
Rosa» di Alessandro Blasetti, «Un pilota ri- 
torna» di Roberto Rossellini, «Desiderio» di 
liero e Roberto Rossellini, 
Wi tremava tutta Roma» di 
Carmine Gallone, «Un uomo ritorna» di 
Max Neufeld, «Lo sciopero dei milioni» di 
Raffaello Matarazzo, <U 
so» di Vittorio Cottafavi, «Ragazze da mari- 
to» di Eduardo De Filippo, «Il maestro» di 
Aldo Fabrizi, e «Siamo donne» di Alfredo 
Guarini, Gianni Franciolini, Roberto Ros- 
sellini, Luigi Zampa, Luchino Visconti. 
Quest'ultimo film, girato nel 1953, inter- 
pretato da Ingrid Bergman, Isa Miranda, 
Anna Magnani, Alida Valli, rappresenta 
uno dei documenti più estremi del neoreali- 


fna donna ha ucci- 


Romanticissimo «Lago dei cigni» 
con ì mitici ballerini del Kirov 


TRIESTE Grande attesa, a Trieste, per la pri- 
ma del «Lago dei Cigni» di Cina AE 
l'interpretazione del Balletto Kirov del Te- 
atro Mariinskij di San Pietroburgo, in pro- 
gramma da domani, alle 20.30, al 14 mar- 
zo, al Teatro Verdi. Per soddisfare la gran- 
de richesta del pubblico, il Teatro ha pro- 
grammato uno spettacolo. fuori abbona- 
mento per la giornata di sabato 18 marzo 
alle 21 (prenotazioni e prevendite alla bi- 


Elietteria del Teatro Verdi). 


La leggendaria compagnia di San Pietro- 
lurgo (nella foto una ballerina in una sce- 
na del «Lago dei Cigni») si esibirà nel capo- co. 


<<TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO, COMUNALE «GIUSEPPE VER- 
"i 1TAGIONE LIRICA E DI BALLET- 
GO O. TRIESTE IN DANZA - IL 
in REI CIGNI con il Balletto Kirov. del 

ione sat, ci sn RR, Pre 
ita dei biglietti. Sabato 6 
ai e 20,30 (turno AT), prima Tap: 

20, ofe 16 i ‘epliche domenica 7 mar- 

ino DID), martedì 9 marzo, 

20,016 20,30 ha C/E); mercoledì 10 mar- 

lì "o B/A), giovedì 11 mar- 
zo, ore 20,30 oo F/C), venerdì 12 mar- 


Verdi-trieste.com: E 
como" 


trio 
TEATRO COMUN 
JALE 
Dis 
Fo: STAGIONE LIRICA È DI BALLET: 


IRURO STABILE - POLITEAMA ROS- 
GR Te 20.30 Nuova Scena/Arena 
Sa dol /Teatro Stabile di Bologna 

Maria di famiglia» di A. Jaoui e J. P, 


lavoro assoluto della danza romantica, un 
balletto «bianco» e «aereo», esaltato dalla 
splendida partitura di Ciajkovskij, nato 
nel glorioso tempio del teatro Mariinskij. 
«Il lago dei cigni», da una composizione del 
1871 destinata al divertimento dei nipoti- 
ni del compositore, approdò al Bolscioi nel 
"77. Successivamente una nuova versione 
per il Mariinskij di San Pietroburgo, lo fe- 
ce diventare il calssico che tutti conoscia- 
mo. Da allora, infatti, la fiaba appassio- 
nante e crudele, danzata dalle più celebri 
compagnie, si è imposta come grandiosa e 
spettacolare apoteosi del balletto romanti- 


(ore 21), ospite della Stagio- 
ne di Teatro Contatto del 
Centro Servizi e Spettacoli 
di Udine. Antonio Petito si 
va quindi ad aggiungere a 
quella galleria di personag- 
gi incontrati via via, spetta- 
colo dopo spettacolo, nel tea- 
tro di Alfonso Santagata 
che in questi anni, assieme 
alla sua Compagnia Katzen- 
macher, ha concentrato la 
sua ricerca sui tanti fanta- 
smi e creature nate ai mar- 
gini dei grandi archetipi del 
teatro: dai becchini di Amle- 
to in «Terra Sventrata», al- 
l’extracomunitario nero che 
piangeva la stessa sventura 
di Otello in «Polveri», fino al- 
l’idiota di paese Fulmine 
che tanto assomiglia a Re 
Lear, nel suo «King Lear». 
Con i toni notturni, oniri- 
ci, segnati dall’attenzione ai 


temi dell’emarginazione e 
del disagio tipici del teatro 


. di Santagata, «Petito Stren- 


ge» viaggia attorno a quat- 
tro personaggi, il capocomi- 
co Don Asdrubale Pellec- 
chia, interpretato dallo stes- 
so Santagata, un autentico 
«malamente», cattivo della 
sceneggiata napoletana, i 
suoi o attori-servi, Pulci- 
nella e Ciccillo e l’inquieta e 
sensuale Sciuscetta. Pressa- 
ti dalla fame, dalle tentazio- 
ni del sesso, dall’ansia di un 
domani di fatiche, i servi 

assano notti insonni ai pie- 

li di un frigorifero serrato 
con catenacci, confortati dal- 
le sole, sognanti, apparizio- 
ni di uno spiritello che li in- 
trattiene fino al mattino 
quando i due ritornano alle 
prove sul palcoscenico. «Pe- 
tito Strenge» rinnova così il 
gioco del teatro nel teatro, 


raddoppiando il senso e le 
occasioni della farsa, per 
scoprire che anche la realtà 
è densa di finzioni. Pulcinel- 
la, Ciccillio e Sciuscetta si 
sveleranno essere infatti un 
Arlecchino, un Brighella e 
una Giuseppina «emigrati 
all'incontrario» da un Nord 
iombato all'improvviso nel- 
‘a miseria e in cui tutte le 
fabbriche chiudono a un 
Sud dove almeno ancora so- 
pravvive l’arte più grande, 
quella dell’arrangiarsi. 

Nella parte dei due servi, 
due udinesi che ormai da 
tempo hanno sposato il tea- 
tro di Santagata, Massimi- 
liano Speziani e Giuseppe 
Battiston, anche vincitori 
del Premio Ubu 1997 per 
l’interpretazione particolar- 
mente singolare svolto in 
coppia proprio in questo 
spettacolo. 


Galderon de la Barca messo in scena «fuori degli schemi tradizionali» 


Ronconi, spazio agli astrofisici 


PARIGI Luca Ronconi (nella fo- 


to) metterà in scena per la © 


prossima stagione al Piccolo 
«La vita è un sogno» di Cal- 
deron de la Barca, che pre- 
parerà «con degli astrofisici, 
per uscire un po’ dagli sche- 
mi tradizionali del teatro», 
e ha in programma anche 
«Il sogno» di Strindberg. Lo 
ha annunciato il regista in 
due interviste, a «Le mon- 
de» e «Le nouvel observa. 
teur» in occasione del debut: 
to ieri sera all’Odeon-Thea- 
tre de l'Europe di «Questa 
sera si recita a soggetto» di 
Pirandello, nella produzio- 
ne del teatro di Roma mon- 


«Un’aria di famiglia» 
Alessandro Haber 
al «Rossetti» 


nello spettacolo 
di Michele Placido 


TRIESTE Continua fino a 
domenica, con successo 
di pubblico, al Teatro 
Stabile di Trieste, lo 
spettacolo diretto da Mi- 
chele Placido «Un’aria 
di famiglia», protagoni- 
sta Alessandro Haber. 
«Un'aria di famiglia», 
dei due autori francesi 
Agnès Jaoui e Jean-Pier- 
re Bacri è stato anche 
un film, con la regia di 
Cédric Klapish. 

AI Rossetti se ne vede 
l'originale, fortunata ver- 
sione teatrale (miglior 
«pièce comique» france- 
se nel 1995) che Placido 
ha adattato a un piccolo 
mondo italiano, da bar 
di paese. Del testo si era 
innamorato, due anni 
fa, l’attore Alessandro 
Haber, che aveva ricono- 
sciuto in uno dei perso- 
naggi, Enrico, uno dei 
suoi tipici personaggi: 
uomini arrendevoli e fa- 
talmente sconfitti, vitti- 
me del cinismo degli al- 
tri. 


tata per l'esposizione univer- 
sale di Lisbona nel 1998. 
L’avventura con gli astro- 
fisici, ha detto, «implica la 
possibilità di aprire il teatro 
a temi esclusi dalla attuale 
drammaturgia. Non che la 
disprezzi, la trovo pertinen- 
te su questioni psicologiche, 


sociali o politiche, ma voglio 
tentare altre strade». Mon- 
tare testi che sono una sfida 
alla rappresentazione «è 

er me una necessità, li pre- 
‘erisco a quelli che impongo- 
no una drammaturgia e uno 
spazio convenzionali, sogno 
uno spazio più aperto, un 
contatto diretto tra pubblico 
e attore senza passare per il 

ersonaggio». 
Ò Honroni ha confermato 
l'intenzione di impegnarsi 
«in nuove direzioni», con l’in- 
tenzione di fare del Piccolo 
«un teatro di esperienze, di 
avventura», e di invitare re- 
golarmente registi stranieri 
a lavorare con attori italia- 
ni. 


Chiesto un risarcimento miliardario 


La lite con Wilson: 
DiCaprio nei guai 


NEW YORK Leonardo DiCa- 
prio (nella foto) è stato cita- 


to in giudizio dal collega 
Roger Wilson, con l'accusa 

t averlo fatto pestare dai 
suoi amici. Wilson, interpre- 
te di «Porky°s», ha chiesto 
al tribunale di New York 
un risarcimento di 45 milio- 
ni di dollari, circa 80 mi- 
liardi di lire, 
peri danni fi- 
set riportati 
nell’aggressio- 
ne; lesioni al- 
la laringe che 
gli avrebbero 
anche impedi- 
to di portare 
a termine un 
contratto co- 
me regista e 
attore. La vi- 
cenda risale 
aun anno esatto fa, ed è sta- 
ta raccontata da Wilson nel- 
la citazione presentata al 
tribunale. Il 4 marzo del 
1998 Wilson sarebbe anda- 
to in un ristorante di 
Manhattan dove DiCaprio 
si trovava insieme con alcu- 
ni amici, per intimare all’ 
attore di lasciare in pace la 
sua fidanzata, Elisabeth Be- 


rkley, interprete di «Show- 
girls». È 

A quel punto, in difesa di 
DiCaprio si sarebbe alzato 
un amico, l'attore Jay Fer- 
guson, sostenendo di essere 
stato lui a telefonare alla 
Berkley. Ferguson avrebbe 
invitato Wilson a uscire dal 
locale per regolare i conti. 
Una volta fuo- 
ri, gli amici 
di DiCaprio 
avrebbero cir- 
condato Wil- 
son e qualcu- 
no, ma non si 
sa chi, lo 
avrebbe colpi- 
to. violente- 
mente alla go- 
la. Nel dub- 
bio Wilson ha 
citato tutti e 
persino il proprietario del 
ristorante. Ora sarà il tribu- 
nale a decidere. DiCaprio, 
che è in Thailandia per gi- 
rare il film «The Beach», ha 
fatto sapere, tramite un co- 
municato del suo avvocato 
che quella di Wilson è «una 
collezione di falsità e una 
rappresentazione Sarai 
ria e sbagliata della real- 
tà». 


Bacr), Loi di Michele Placido; con Ales- 
sandro Haber, In abbonamento: spettaco- 
lo 13 Azzurro. Turno B; Durata 2h e 40°. 
Prevendita per «La Celestina» dal 9/3 al 
14/8 (spettacolo 9 Sho Biglietteria del 
Teatro 8.30-13 e 15.30-19 feriali) e Bigliet- 
teria Centrale. di. Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19, feriali), 

TEATRO STABILE - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Prevendita per «Evita» (dal 29 al 
31 marzo), «Il meglio di Paolo Hendel» (1 
aprile), «The Rocky Horror Show» (23 è 
24 aprile) e per i concerti di Patty Pravo 
aprile) e Fiorella Mannoia (28 aprile). 

ori abbonamento. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRADA. 
Ore 20,30: «L'anatra all'arancia» con Mar- 
co Columbro e Barbara De Rossi. Ultimi 

forni 040-3906183. 

TEATRO MIELA - EMIR KUSTURICA visio- 
ni gitane di un acrobata. Yo ore 18: 
«Afizona. Dream». Ore 21° «Under 

round». Ingresso L. 5000. 

L'ARMONIA -Teatro «SILVIO PELLICO di 
via Ananian. Ore 20.30 la Compagnia 
«Ex allievi del Toti» presenta la comme- 
dia musicale «Una fiaba de Rena» di Ed- 
da Vidiz e Flavio Bertoli, musiche di Bru- 
no Tramontini, regia di Bruno Cappelletti. 
Prevendita biglietti all'Utat di Galleria Prot- 
ti e alla cassa del Teatro un'ora prima del- 
lo SENO (tel. 040/9393478). 

TEATRO DEI SALESIANI via dell'Istria 53. 
Oggi alle ore' 20,30 il fu po teatrale «La 
Barcaccia» presenta il «Teatro degli Asi- 
nelli» in «Camere da letto» commedia bril- 


lante di Alan Ayckboum, regia di Liana 
Zonta. Prenotazione posti e prevendita bi- 
glietti all'Utat di Galleria Protti o alla cas- 
n del teatro un'ora prima dello spettaco- 
lo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Il giocatore» (Rounders) con Matt Da- 
Mon, John Malcovich e John Turturro. 
ARISTON. Candidato a 13 Oscar 1999, 
Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Shakespea- 
fe in Love» di John Madden, con Gwy- 
neth Paltrow, Joseph Fiennes, Judi Den- 
ch, Ben Affleck. L'amore è l'unica ispira- 
GuD .. NB: si raccomanda la puntuali- 


SALA AZZURRA. Ore 17.20, 19.40, 22; 
«Happiness» di Todd Solondz. Storia di 
una «normale» famiglia borghese dal nuo- 
Vo astro del cinema al vetriolo. V.m. 18, 
Premiato a Cannes ‘98. Solo giovedì: «La 


mela», 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 21,30: «La sottile 
linea rossa» di Terrence Malick, con Geor- 
ta Clooney, Sean Penn, Nick Nolte, John 

usack e Ben RIE ‘Orso d'Oro al Fe- 
stival di Berlino. Candidato a 7 premi 


Scar. 
GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 (a 50 
m dal Nazionale). Sala 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22,15: «Lucignolo» con Massimo 
Ceccherini (Il Aeon Claudia Gerini, Di- 
Vertentissimol Sala 2. 16.30, 18,20, 
20,15, 22.15: «Babe va in città». Ritoma 

il maialino più simpatico del mondo! 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult: 20.15: 
«L'ultima vamp». Ult: giorno. 

MIGNON, Per tutti. 21.50: «Vi presento Joe 
Black» con Brad Pitt. (Domani 16, 18.50, 


dal 

NAZIONALE 1, 16.30, 18,20, 20.15, 22.15: 
«Il fuggitivo della missione impossibile». 
Tenetevi forte arriva Leslie Nielsen nel 
film più comico dell’anno! 

NAZIONALE 2, 16.30. e 18: «A bug's life». 
Dalla Disney e dai creatori di «Toy story» 
un altro grande divertimento! 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Nemiche ami- 
che» con Julia Roberts e Susan Saran- 
don. nale 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Payback» con Mel Gibson. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Analisi di un delitto» un formidabile thril- 
ler con Tom Berenger e Cuba Gooding 
Jr. (premio Oscar). 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Central do Brasil» 
di Walter Salles. Orso d'Oro a Berlino, Or- 
‘so d'Argento migliore interpretazione fei 
minile e vincitore del premio intemaziona: 
le al «Sundance Festival», Da lun. a ven. 
6000 (1.0 spett.). Solo il 10.3: «Per caso 
o per azzardo« di C. Lelouch (versione 
francese). 

CAPITOL. 16.15: «Z la formica», 18, 20, 
22.10: «Attacco al potere» con D. Washin- 
gton e B. Willis. 


—. 


UDINE 


TEATRO ZANON. 6 marzo, «Teatro Contat- 
to», ore 21: La Compagnia Katzenmacher 
presenta «Petito Strenge», da Antonio Pe- 
tito, di Alfonso Santagata, con Massimilia- 
no Speziani e Giuseppe Battiston. Preven- 
dita: Libreria l'Elefante, via Aquileia 53/b, 
Udine, tel. 0432/511861, dal 2'al 6 marzo 
(15.30-49).. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cinemato- 
grafica 98/799, Ore 18 - 21: «La sottile li- 
nea rossa» di Terrence Malick con Sean 
Penn, Nick Nolte, George SUE Orso 
d'Oro al Festival di Berlino. In Dolby digi- 


tal, ; 
TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
Stica. 1998//99: lunedì 15 marzo ore 
20.30 Ray Brown Trio con | cantanti Ke- 
vin Mahogany e Nancy King. Unica tappa 
in tia. bi lietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste, Discotex - Udi- 


ne. 

TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
Stica 1998/99. Giovedì 18 marzo ore 
20.30; Francesco Biasiol - pianoforte. Mu- 
siche di Franz Schubert, Fryderyk Cho- 

in, Franz Listz, Gyòrgy Ligeti, Anton We- 

SE ‘Aleksander Skrjabin. Biglietti alla 
Cassa del pu (ore 17-19), Utat - Trie- 
‘ste, Discotex - Udine. 

EXCELSIOR. 18: «A bug$s life». 20, 22.15: 
«Nemiche amiche», 


GRADO 


CINEMA CRISTALLO Sabato 6 marzo ore 
16, 17.30: «Z la formica», un film di anima- 
zione; ore 20, 22.15 «Attacco al potere», 
con Bruce Willis. 

Domenica 7 marzo ore 16, 17.30: «Z.la formi- 
ca», un film di animazione; ore 20, 22.15: 
«Attacco al potere», con Bruce Willis. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI — Cervignano del Friuli 
- ore 18,15 - 21.30: «Vi presento Joe 
Black» con Brad Pitt e Anthony Hopkins. 


CORMONS 


CINEMA - TEATRO COMUNALE — Sabato e 
domenica. Alle 16 e alle 18: «Il Snc 
d'Egitto» cartone animato. Alle 20 e alle 22 
«Svegliati Ned» commedia. Tel. 
0481/630057. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 19.45, 22: 
«Shakespeare in Love» con Gwyneth Pal- 


row. 

CORSO. Sala blu. 16.45, 18,30, 20,20, 
22.15: «Il fuggitivo della missione impossibi- 
le» con Leslie Nielsen. 

CORSO: Sala gialla. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Babe va in città», con Mike Rooney. _ 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.10: «Il gioca- 


tore», 
VITTORIA, Sala 3. 16.50: «A bugs life». 
18.40, 21,40: «La sottile linea rossa». 


Il tour 


TRIESTE Oggi, alle 20:30, al 
teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian debutta 
«Una fiaba de Rena» di 
Edda Vidiz e Flavio Berto- 
li nell’allestimento degli 
Ex Allievi del Toti. Regia 
di Bruno Cappelletti. Re- 
pliche il 6, 7, 12, 13, 14 
marzo. 

Oggi, alle 21, all’audito- 
rium del Forte Agip Hotel 
di Duino (040-2082783) il 
Duo Terlizzi (violino e pia- 
noforte) eseguirà musiche 
di Beethoven, Mendels- 
sohn e Brahms. Ingresso 
libero 

Oggi, — alle 
21, alla Birre- 
ria alla Sor- 
gente (San 
Dorligo), kara- 
oke con Cristi- 


22, all’Hip 
Hop di piazza- 


le De Gasperi 
supermegafe- 

sta di Radio 

Fragola Popolare 
Network. Si esibiranno i 
triestini Jeko Baobab. 


Oggi, alle 21, al Caffè 
San Marco, serata con gli 
interpreti del ventesimo 
Festival triestino finalisti 
al primo Festival naziona- 
le di Venezia. 

Fino a domenica, al Tea- 
tro Cristallo, per la stagio- 
ne della Contrada, si repli- 
ca «L’anatra all'arancia» 


APPUNTAMENTI & 
«Una fiaba de Rena» al Silvio Pellico 


Parte cog da Bassano 
ella Mannoia 
Trieste, ultimo Kusturica 
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IL PICCOLO 


con Marco Columbro e 
‘Barbara De Rossi. 

Oggi, al Teatro Miela, 
si conclude la rassegna 
«Visioni gitane di un acro- 
bata» dedicata a Emir Ku- 
sturica. 

Oggi, alla birreria «Alla 
sorgente» di San Dorligo, 
karaoke con Cristina. 

Oggi, al Big Buffalo, 
con inzio alle 21 circa, se- 
rata blues con «Franco To- 
TO». 

Domani, alle 20.30, e 
domenica, alle 18, al Cir- 
colo Arac si conclude la 
manifestazione «Donare 
un sorriso». 
GORIZIA Doma- 
ni, alle 21, nel- 
la sala Berga- 
mas di Gradi- 
sca  d’Isonzo 
piuma regiona- 

le di «Il mala- 
to immagina- 
rio» di Mo- 
lière proposto 
la compagnia 
Teatroaperto 
Teatro Dehon di Bologna. 
UDINE Oggi, alle 21, all’Au- 
ditorium di Feletto, con- 
certo jazz di Kenny Whee- 
ler (uno dei maestri della 
tromba e del  flicorno 
Jazz), con la cantante au- 
striaca Ali Gaggl e il Glau- 
co Venier Trio. 

VENETO Oggi, alle 21, al Te- 
atro Astra di Bassano, co- 
mincia il tour italiano di 
Dora Mannoia (nella fo- 
to). 


EGM Cinema presenta il CINEMA PLUS 


SD 
Usi Film di 
MASSIMO 
CECCHERINI 


Nel cuore della città 
un maialino dal cuore tenero. 


) LABE 


VA IN CITTÀ 
[ha 


www.uip.it crei 


TENETEVI FORTE. ARRIVA 
LESLIE NIELSEN 
INEL FILM PIÙ COMICO DELL'ANNO! 


Dai creatori di "Toy Story". 
@aDiaep Pics 


SOLO ALLE 
16.30.18 
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GIBSON 
\(PAVBACK 


ice ceneri 
LA RIVINCITA DI PORTER 


SIAMO ANCHE 


IL FUGeTVO 
MIS 
IMPRSSIANE 


DUE GRANDI ATTORI PER 
UN GRANDE THRILLER 
BUENA VISTA INTERN. PRESENTA 


SU INTERNET 


http://wwwv.cinestudio.it/triestecinemaplus 


Ì 
ì 
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Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 5 MARZO 1999 


Nel nuovo piano fiction . la Rai il personaggio di Claudia Koll è Re a morire 


| Bri 
LI 


Annunciato l'avvio del progetto per la «Piovra 10» 


La notte di Raiuno 
«Vagabondo» 
al femminile 


ROMA Si ispira alla don- 
ne la puntata di «Vaga- 
bondo creativo», in onda 
domani, su Rail, dalle 
02.05 circa. Quasi tutta 
femminile, infatti, la 

resenza in studio: la ca- 

arettista Annamaria 
Barbera, nei panni di 
«Consolata», casalinga 
sconsolata; l’attice geno- 
vese Alessandra Pasotti 
si cimenta in un pezzo 
comico; la giovane balle- 
rina Simona Ranfi si esi- 
bisce sulle note di Ma- 
donna, la cantante Da- 
niela Saba propone un 
vecchio successo della 
Mannoia; il gruppo rock 
duro Ventra canta «Che 
ce ne importa». Luca di 
Nicola, unico ospite ma- 
schile, si misura nel ruo- 
lo di conduttore e inter- 
vistatore a fianco di Pi- 
no Gagliardi. 


RAIUNO 


6i 30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00- 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 C'E' UN SENTIERO NEL CIE- 
LO. Film (‘57). Di M.Girola- 
mi. Con Claudio Villa, 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA, 
Con L. Sardella e J. Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Peccato d'orgoglio" 
15.00 IL MONDO DI QUARK. 
15.45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.00 GT DEI RAGAZZI 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI 
MA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICERCA 
DI ULISSE. Con Enzo Decaro. 
20.50 SUPER QUARK. 
22.55 TG1 
23.10 BLU ELETTRICO. Film (com- 
media ‘88). Di Elfriede Ga- 
eng. Con Claudia Cardina- 
le, Sara Triulzi. 
0.45 TG1 NOTTE 
0.50 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.55 RAI EDUCATIONAL IL GRILLO 
1.20 RAI EDUCATIONAL AFORI- 


SMI 

1.25 SOTTOVOCE: BARBARA 
CHIAPPINI 

1.50 STORIA DI UNA STREGA. 
Scene 


2.25L PICCOLO PRINCIPE. Sce- 


nego. 

2.55 FORMULA UNO: G.P. D'AU- 
STRALIA - PROVE 

4.00 COINCIDENZE MISTERIOSE. 
Scenegg. 

4.30 GIORDANO BRUNO - GIO- 
VANNA D'ARCO. 

5.00 LA MAGIA 


TELEQUATTRO 


6.10 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

7.05 GORIZIA A TEATRO 

7.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 ITALIA 9: Documenti. 

8.30 PIAZZA MONTECITORIO 

9.00 SHARKY E GEORGE. Tele- 


film. 
9.30 DALLA RUSSIA CON 
AMORE 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
12.45 FINANZA: UN 
APERTO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 COOPERANDO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 GORIZIA E TEATRO 
18.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 DAI MERCATI 
20.30 ZOOM ARTE E CULTURA 
21.00 MUSICHIAMO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 ZOOM ARTE E CULTURA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DAI MERCATI 
3.20 QUICK. Film (azione 
‘93). Di Rick King. Con 
Jeff Fahey, Teri Polo. 
3.20 SEI GIA' CADAVERE AMI- 
GO .... Film (western 
'71). Di John Wood. Con 
Richard Harrison, Fernan- 
do Sancho. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 DAI MERCATI 
5.50 


LIBRO 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ZOOM ARTE E CULTURA 


ROMA Dopo una «crisi di cre- 
atività» che aveva fatto te- 
mere l'abbandono di una 
fiction-simbolo della Rai, 
ora, seppure coperto dal 
più assoluto «top secret», il 
progetto della «Piovra 10» 
è ufficialmente avviato. La 
sceneggiatura è in fase di 
scrittura e il progetto, ol- 
tre che di Rai Fiction, è nel- 
le mani di Sergio Silva, 
lex dirigente Rai diventa- 
to produttore indipenden- 
te. 

«La Piovra 10» è uno dei 
titoli del nuovo piano fic- 
tion della Rai, destinato a 
diventare una «testata» for- 
te e ripetibile nel tempo, in 
un'ottica di serialità all’ita- 
liana che coniuga l’esigen- 
za del numero di puntate 
con l’assetto artigianale. 
Stefano Munafò, alla gui- 
da di Rai Fiction, ne cita ot- 
to, tra vecchi e nuovi titoli. 
Una delle novità riguarda 
«Linda e il brigadiere»: la 
nuova serie, la terza, si fa- 
rà - dice Munafò - ma solo 
con Nino Manfredi. 

Claudia Koll (nella foto), 
impegnata in progetti Me- 


diaset, non ci sarà e, salvo 
cambiamenti di storia, il 
suo personaggio sarà desti- 
nato a morire in un atten- 
tato. La Rai non vuole mo- 
nopolizzare l’offerta di fic- 
tion con la sola lunga seria- 
lità, tipo «Un medico in fa- 
miglia» (Raiuno) o il prossi- 
mo «Incantesimo»  (Rai- 


due), ma articolare l’offer- 
ta anche con miniserie 
«sperimentali» soprattutto 
riguardo le tematiche («me- 
no avvocati, meno poliziot- 
ti, meno medici», dice Mu- 
nafò), ritiene che le «testa- 
te», i «marchi forti» della 
produzione più popolare 
vadano  salvaguardati e 
proseguiti. 


Tra questi c'è «Il mare- 
sciallo Rocca» terza serie 
(le riprese sono previste 
per fine anno), «Un prete 
tra noi» (la cui seconda se- 
rie sta per andare in onda 
su Raidue), «Una donna 
per amico» con De Caro- 
Gardini, «Commesse» (la 
prima serie è ancora inedi- 
ta, ma già si lavora al se- 
quel), «Vocazione detecti- 
ve» con Terence Hill e «Lui 
e Lei» con Vittoria Belvede- 
re e Enrico Mutti. Per «Lui 
e Lei» accadrà quello che è 
previsto anche per «Linda 
e il brigadiere»: il perso- 
naggio della poliziotta pro- 
tagonista, interpretato da 
Vittoria Belvedere, dopo le 
prime quattro puntate mo- 
rirà in un attentato e nelle 
successive quattro, una 
nuova agente (interpreta- 
ta da Karin Proia),- ne 
prenderà il posto. 

Tra gli altri progetti an- 
che «Fine secolo», una sa- 
ga che si ricollega alla vi- 
cenda degli - industriali 
Gardini, che si sta già gi- 
rando in questi giorni a 
Ravenna. 


OGGI IN TV 


Ecco i quattro film da tenere d’occhio que- 
sta sera in tv come alternativa ai due 
film-tv in onda su Raitre e Retequattro 
ovvero «Il priore di Barbiana» con Sergio 
Castellitto e «Sotto il cielo dell’Africa» 


con Carol Alt. 


«Turbulence - La paura è nell’aria» 
(1996) di Roberto Butler (Italia 1, ore 
20,45). La vigilia di Natale un pericoloso 
detenuto prende l’aereo da New York a 
Los Angeles scortato da cinque poliziotti. 
Lungo la rotta, complice un violento tem- 
porale, il serial killer si impadronisce 
dell’areo e fa strage di poliziotti e civili. 


Con Ray Liotta. 


«Perdiamoci di vista» (1994) di e con 
Carlo Verdone, nella foto (Time, ore 
20,40). Lo showman Gepy fa audience 
portando in tv le disgrazie altrui. Ma 


Su Italia 1 c'è «Turbulence» 


Tempesta in quota 


e il Killer 


Tme, ore 16 


quando invita una ragazza handicappata 


(Asia Argento) si scontra con lei, se ne in- 
namora, perde la faccia e il posto ma ri- 


trova l'umanità. 


«L’ultima profezia» (1995) di Gre- 
gory Widen (Italia 1, ore 22.50), in «pri- 
ma tv». Sfida all’ ultimo sangue fra l’ar- 
cangelo Gabriel e l’angelico Simon per 
l’anima di un generale bellicoso. Con 
Chris Walken ed Elias Koteas. 

«Obiettivo indiscreto» (1992) di Mas- 
simo Mazzucco (Retequattro, ore 22.30). 
Il fotografo Luca Barbareschi scherza col 
fuoco usando una modella per foto violen- 


te e crudeli. 


Ospiti sul «Tappeto volante» 

Sarà dedicata al mistero la puntata di 
«Tappeto Volante», il programma condot- 
.to da Luciano Rispoli, in onda su Tme. 

In studio: l'onorevole Alessandro Meluz- 

‘zi che recentemente ha pubblicato il volu- 
me «Viaggio nelle profezie, visioni, presa- 
gi e nuovo millennio». 

In primo piano: interventi di Letizia 
Strambi, giornalista, autrice del libro «Sa- 
tana alle porte di Roma»; Massimo Intro- 
vigne, docente della «Regina Apostulo- 
rum» di Roma e direttore del Centro Stu- 
di sulle nuove religioni; Padre Amorth, 
esperto di satanismo e esorcista. 


Raidue, ore 20.50 


A «Furore» Al Bano e Alex Britti 

Al Bano e Alex Britti sono tra i concor- 
renti che gareggeranno domani nella 
nuova puntata di «Furore», in onda su 
Raidue. Nella squadra maschile fanno 
parte inoltre il d.J. Albertino e gli attori 
Corrado Tedeschi e Enrico Mutti. Nella 
squadra delle ragazze ci saranno Debora 
Caprioglio, Wendy Windham, Martina 
Colombari, Luana Colussi e Federica Pa- 


.40 OSSERVATORI 
.50 SETTE MENO SETTE 
00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.25 RUPERT 
7.55 PINGU 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STREGA 
8.25 PIXIE E DIXIE 
8.35 LUPO ALBERTO 
8.50 BLOSSOM. Telefilm. 
9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
9.35 POPEYE 
9.45 QUANDO SI AMA, Telenovela. 
10.05 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA. | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Il ciclone Cassandra" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FURORE. Con A. Greco. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 GIOCO DI SQUADRA. Film 
(commedia ‘95). 
2.10 NON LAVORARE STANCA? 
2.20 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 IL PERSONAL COMPUTER E 
LA RETE - LEZIONE 5 
3.35 DIRITTO E LEGISLAZIONE DEI 
BENI CULTURALI-LEZ. 25. 
4.20 ECONOMIA AZIENDALE - 
5.05 FONDAMENTI DI INFOR- 
MATICA 1- LEZIONE 25 
5.50 DALLE PAROLE Al FATTI 
6.10 PERIFERIE: POLITICA ED ETICA 


No 


6.03 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 METEO - BORSA E CAMBI (R) 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 BRIGHTSPARKS 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. 
12.30 TG CONTATTO 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 OBIETTIVO SU GRUPPO 
UNIONE FRIULI 
20.20 ISCRITTO A PARLARE 
20.45 IL DITO E LA LUNA 
22.15 CICLISMO TRIVENETO 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 CO - BORSA E CAMBI 
R 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
0.00 VOLLEY TIME 
0.33 FIRST AND TEN. Telefilm. 
11.15 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
2.15 CICLISMO TRIVENETO (R) 
2.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
3.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
3.30 EE - BORSA E CAMBI 
RI 
3.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
3.50 NIGHT LINE 


npawuo 


RAITRE 


8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con €. Massarini. 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 


9.55 RAI EDUCATIONAL LA 
MACCHINA CINEMA 
10.00 L'INVESTIGATORE 
LOWE. Film ('70). 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
12.55 SCI: DISCESA LIBERA FEMM. 
13.40 MILLE E UNA ITALIA. 
14.00 TG REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114,50 TGR LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.00 RAI SPORT 
16.05 ATLETICA LEGGERA: CAMPIO- 
NATI DEL MONDO INDOOR 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00.T63 
19.35 TGR REGIONALI 
19.55 BLOB 
20.00 ELLEN. Telefilm. "Il povero 
ricco" "Nessuno e' perfetto" 
20.50 DON MILANI - PRIORE DI 
BARBIANA (1A PUNTATA). 
Film tv. Di Andrea Frazzi 
Antonio Frazzi. Con Sergio 
Castellito, Ilaria Occhini. 
22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.55 TGR REGIONALI 
23.05 EURO: ITALIA  MAASTRI- 
CHT. Con Alan Friedman. 
0.15 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE PUNTO IT 
0.45 TG3 LA NOTTE - NOTTE 
CULTURA - METEO 3 
1,25 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.30 PATTINAGGIO ARTIST. SU 
GHIACCIO: GRAN PRIX FI- 
NALE 
2.10 BABYLON 5. Telefilm. 
2.55 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. 
3.45 LA CASA DEL TAPPETO 
GIALLO. Film (thriller ‘83). 
5.10 L'ISPETTORE SARTI. Tele- 
film. “Corsia gialla" 
6.05 GLI ANTENNATI 
6.40 OSSERVATORIO STUDIO LEGALE 


su 


MAR- 


COSE 


20.25 Disegnamo con Vesna! 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 L’ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 BASKET EUROLEGA: Cl- 
BONA - UNION OLIMPJA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 VIAGGIO IN GERMANIA. 
Documenti, 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 PARLIAMO DI...NOTTE 


6.00 KICKSTART 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST ITALIA 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 TOP SELECTION 
23.00 WEEK IN ROCK 
23.30 ALT, MTV 

0.30 POP UP VIDEOS 

1.00 NIGHT VIDEOS 


CANALES 


È 00 TG5 
8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO. 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Vendicatore televi- 
sivo" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Se mio nonno avesse le 
ruote" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. iu 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
“Un vero amico" 

17.30 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 LA CANZONE DEL SECOLO 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 TELE VISIONI 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TGS (R) 


VIDEOREGISTRATORI 
dal. 285.000 


HILIPS, SONY, JVC 
ANASONIC, MIVAR| 


E'S@Qelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14,00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | EDI- 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 SPRINT TRIVENETO 
21.30 DOCUMENTARIO. 
22.00 TREDICI 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 
23.30 VIDEO SHOPPING, 
0.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - Il ED 
2.00 SHOW EROTICO. NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


IWED. 


|ITALIA 


6.10 O 
6.35 CIAO o) MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 
11.35 BENNY HILL SHOW 
11.50 MR. COOPER. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO. UN TETTO. 
Telefilm. 
13.30 L'INCORREGGIBILE LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Ream. 
15.00 !FUEGO!. Con T. Dona!. 


15.30. GLEAMICI DEL CUORE. Te, 


lefilm. "Le donne preferi- 
scono i bruni" 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU* CANE NON C'E' 
16.15 BIM BUM BAM 
16.20. ALVIN ROCK'N ROLL 
16.50 BIM BUM BAM 
16.55 E UN PO’ MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. "In 
___ balia del vento" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA BIONDA PER PAPA’. 
Telefilm. "Io Tarzan, tuJane" 
19.30 LA TATA. Telefilm, "Carta 
Verde lo sposo perde” 
20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 
20.45 TURBULENCE - LA PAURA 
E' NELL'ARIA. Film (azione 
‘97). Di Robert Butler. Con 
Ray Liotta, Lauren Holly. 
22.50 L'ULTIMA PROFEZIA. Film 
(thriller ‘95). Di Gregory 
Widen. Con €. Walken. 
0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.00 FATTI E MISFATTI 
1,10 STUDIO SPORT 
1,20 SCI: FONDO STAFFETTA 2X5 
KM. FEMM. E 2X10KM. 
MASCH. 
2.25 SUPER (R) 
3.25 !FUEGO! (R) 
3.55 LE CASTAGNE SONO BUO- 
NE. Film (commedia ‘70). 
Di Pietro Germi. Con G. 
Morandi, Stefania Casini. 
5.30 GLI AMICI DI PAPA". Tele- 
film. "Nebbia" 
6.00 IL MIO AMICO RICKY. 


7.00 CLIP TO CLIP - HELP (R) 
8.30 CLIP TO CLIP 
9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1 - MINI MONO- 
GRAFIA DEDICATA A... 
14.30 VERTIGINE 
15.20 COLORADIO ROSSO 
16.30 FILE - DEDICATO Al BLUR 
17.00 HELP 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19,35 HELP 
20.00 THE LION NETWORK 
20.40 CALCIO - CAMPIONATO 
ESTERO 
22.40 CLIPTO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 TMCSCI - PIANETA NEVE 
0.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 DISCOTEQUE 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 BUONGIORNO NORDEST 

8.30 TSPAZIO COMMERCIALE 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 ANTEPRIMA TELEGIOR- 


NALE 

13.15 LINEA APERTA - TELE- 
GIORNALE 

14.45 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 


19.00 ANTEPRIMA TG 

19.05 GLI ANTENATI 

19.50 RUBRICA CINEMATO- 

GRAFICA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NORDEST 

23.00 TELEGIORNALE 

23.30 SPAZIO COMMERCIALE 
0.30 NOTTURNO NORD EST 
2.00 AGENDA APERTA 


Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

8.30 T6G4 RASSEGNA STAMPA 


(RI 

8.50 AROMA DE CAFE. Teleno- 
vela. 

9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

CA 

13.30 Tea i 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno: 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA DONNA DEL FIUME. 
Film (drammatico ‘55). Di 
Mario Soldati. Con Sophia 
Loren, Gerard Oury. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Scac- 
co matto a Scotland Yard® 
- Ta parte 

20.35 SOTTO IL CIELO DELL'AFRI- 
CA. Film tv (drammatico 
‘97). Di Ruggero Deodato. 
Con Carol Alt, Luca Man- 
fredi. 

22.30 OBIETTIVO. INDISCRETO. 
Film (drammatico ‘92). Di 
Massimo Mazzucco. Con 
Luca Barbareschi, Geoffrey 
Carey, Sam Jenkins. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.50 MAZZABUBU' QUANTE 
CORNA STANNO QUAG- 
GIU”. Film (commedia ‘71). 
Di Mariano Laurenti. Con 
Luciano Salce, Franco Fran- 
chi. 

2.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


SO. 

2.30 TG4 RASSEGNA. STAMPA 
(R) 

2.50 MAGIC (R) 

3.20 IN PUNTA DI PIEDI -:STRE- 
ET DANCE. Film (comme- 
dia ‘85). Di Giampiero Me- 
le. Con Marcello. Modu- 
gno, Lara Naszinski, Vale- 
ria Ciangottini. 

4.50 CHI C'E C'E" (R) 

5.30 MAGIC (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 HURRICANE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 dle MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 POLIZIOTTO _A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWVS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 HARLEM_ NIGHTS. Film 
(commedia ‘89). Di Eddie 
Murphy. Con Eddie Mur- 
phy, Richard Pryor. 
0 P.S. I LUV U. Telefilm. 
.00. NEWS LINE 16/9 
15 ANDIAMO AL CINEMA 
.30 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
.30 SPECIALE SPETTACOLO 
40 NEWS LINE 16/9 
.55 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


23.4 
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| TIMIC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 AMORI E BACI. Telefilm. 
9.40 TELEGIORNALE 
9.45 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE 
11.30 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 TMC SPORT 
12,45 TELEGIORNALE 
13.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
14.00 IL, GIOCO DELL'AMORE. 
Film (commedia! ’59). Di 
George Marshall. Con Deb- 
bie Reynolds, Tony Ran- 
dall. - 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19,15 FRONTIERA BLU. . Docu- 
menti. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 GIOCAMONDO 
20.40 PERDIAMOCI DI VISTA. 
Film (commedia ‘94). Di 
Carlo Verdone. Con Carlo 
Verdone, Asia Argento, Al- 
do Maccione. 
22.45 TELEGIORNALE 
23.10 MONDOCALCIO 
0.10 TMSCI - IL PIANETA NEVE 
(R) 
0.40 TELEGIORNALE 
1.05 TAPPETO VOLANTE (R) 
3.10 CNN 


TELEVISORE 25" 


Stereo, televideo, scart 


dal. 744.000 


PHILIPS, SONY, 
PANASONIC, MIVAR 


l'i @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


RETE AZZURRA 


14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID DELLE REGIONI 
19.15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19,30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 
20.45 SPECIALE CINEMA 
21.00 TG ROSA SPECIAL 
21.30 COPERTINA + SPORTIVI" 
22.30 RUBRICA 

0.30 SOFTBLOB 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.25 CARO DOMANI. Telefilm. 
13.50 BUON POMERIGGIO 
14.00 INCHIESTE 

15.10 LA BIBBIA - ROSARIO 
16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 ITALIA MIA. Documenti. 
17.30 ELLERY QUEEN. 

18.30 CARO DOMANI. 

18.50 PUNTO DI VISTA 

19.20 SPAZIO REGIONE 

19.30 NOT. DA NORDEST - TG 2000 
20.00. MRS. PEPPERPOT 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00 CORSO DI LINGUE 

21.25 RICK'N ROLL U.S.A. 

21.30 INCONTRI CON U.SUMAN 
22.00 MADE IN ITALY 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.50 CHIESA NEL TRIVENETO 
23.15 TG 2000 


RADIO 


6.16: All‘ordine del giorno; 6.21: Settimo 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia istruzioni per l’uso; 7.00: GR1; 
GR Regione; 7.33: Questione di sol- 
00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cul- 
ra; 9.05: Radio anch'io; dio Me 
îtoli, : Gi 


Come vanno gli affari; 12. 
sport; 13.00: GR1; 13.25: Parlamento 
; 13.30: Partita doppia; 14.00: GR1 | 
icina e Societa'; 14.10: Bolmare; 
Senza rete; 1430: GR1 Tit 
1 New York News; 16.00; 
17.00: Come vanno gli affari; 

, viaggio nella multimedialita"; 
GR1; 19.32: Ascolta, si fa sera; 
19. 140; GR1 Zapping; 20.47: Dieci minuti 
di... programmi dell'accesso; 21.05: 
L'udienza e' aperta; 22.03: Per noi; | 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ori 
no; 23.45: Uomini e cami 
nale della mezzanotte; 0.33: La 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
: Quaderni Sanreme- 
itorno a Villa Musica; 
‘13: Il ruggito del coniglio; 10.15: Mor- 
ning Hits; 10.35: Se telefonando...; 11.54: 
Mezzogiorno con Luca Barbarossa; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 13.00: 
Hit Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla 
conduce Alcatraz; 15.00: Crackers naviga- 
tori solitari unitevi; 16.00: Jefferson; 
18.02: Caterpillar; 19.30; GR2; 20.02: Fuo- 
ri Onda; 22.40: Crackers; 23,45: Alcatraz; 
0.30: Stereonotte; 4.00: Permesso di sog- 
giorno; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 9580965 MHz/1602AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.45: Giornali in clas- 
se; 10.35: L'opera fatta a pezzi; 11.00: Ac- 
cadde domani: Le opinioni di Mattino- 
tre; 12.00: Incontro con Valery Gergiev; 
12.20: Inaudito; 12.45: Cento Lire; 13.00: 
La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.05: Lampi 
d'inverno; 17.50: Sua Maesta' il libro; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood party; 
19.45: Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma- 
gico; 20.30; Teatri Sonori; 22.30: Oltre il 
sipario; 23.20: Storie alla radio; 0.00: Mu- 
sica classica, 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0:30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09; Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 442/8194 


7.20: Onda verde; Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.30: Giornale 
: Alpe Adria (diretta); 15: 
15.15: Nordest Italia (di- 
iornale radio. 
er gli italiani in Istria, 15.30: . 
; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr: 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 


3 
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e cronaca regionale; 8.10: Diagonali cul- 
‘turali (replica); 9: Evergreen; 9.15: Libro 
aperto. Ivan Cankar: «Immagini dal so-% 
gno» nell'interpretazione dell'attrice Mi- 
ra Sardoc; 9.45: Musica per fotte le età; 
10: Notiziario indi Concerto; 1 
aperto; 12.40: Musica corale; Era 
orario - Gr; 13.20: Potpourri; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi: Faville, scintille a SAI 
Majda Mihacic; 14.25: In allegria; 15.05: 
Intermezzo musicale; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale in- 
di Noi e la musica; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Musica=eggera+-slovana; 
18.45: Conversazione quaresimale; 19: Se-} 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmidoma=? 
ni. 


Radlio Punto Zero grcst 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14,16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in: collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
‘Andro Merkù; 13.05; Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati: 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
‘fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
‘Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.5 097.9 MHz 


Radioattività so: ssosscsute 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 14,55, 15,55, 16.55, 17.55, 18. 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 
17:15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo — dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; Radio Traffic - viabi- 
9.15: Gli appunta- 
L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Disco italia; 11.05: Disco- 


0.101.5 MHz 
3 MHz] Isolr. 


: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
‘te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15; «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.3 
Dj hit international, i trenta successi in- | 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
i; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- | 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. I 


Radio Amore 99.9 MHz | 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- | 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 

Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 

'60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, 17.40, 

21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta | 
dagli ascoltatori al num. verdel 
1678/61250;: 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit) 
Parade: 15.05: L'intervista del Cod 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 1064 iz fl 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 | 
(poi ogni 2 ore): Turn Over- le nuove ene 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) i 
Cinema a Tries 58 (poi ogni 2 oreì 
Hit Parade; 9. 05, 11.05, 13.05," 
17.05 e 21. e news di Fantastica; 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


I iccoLo dl 
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MORTO UN RUGBISTA 


Un giovane rugbista, Salvatore Costantino, di 20 an- 
ni, militante nella formazione del rugby Viterbo in se- 
rie A/2, ha perso la vita la notte scorsa in un incidente 
Stradale sulla statale Cassia a di Cura di Vetralla. .Il 
giovane aveva effettuato poco prima un allenamento 
con la sua squadra e stava facendo ritorno a Roma su 
una Bmw condotta da un compagno di squadra. 


TRIESTE - Via Silvio Pa 
UDINE - Via dei Rizzani 9 


9.45 Telemontecarlo: Sci: Di- 
scesa Libera Femm. 
10.25 Italia 1: Sci: Discesa Li- 
bera Maschile 
12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 
12.20 Italia 1: Studio sport 


12.55 Raitre: Sci: Discesa libe- 
ra femminile 

16.00 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo ; 

16.05 Raitre: Atletica leggera: 
Campionati del Mondo 

16.30 Capodistria: Basket Eu- 


OGGI IN TV : 


rolega: Cibona-Olimpja 
18.20 Raidue: Rai Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 1 
20.40 Videomusie: Calcio - 


Campionato Estero 


22.00 Telepordenone: Tredici 

22.15 Telefriuli: Ciclismo Tri- 
veneto 

23.10 Telemontecarlo: Mondo- 
calcio 

28.10 Videomusic: TMC2 
Sport Magazine 


CALCIO COPPA DELLE COPPE 1 capitolini travolgono il modestissimo Panionios ad Atene 


La Lazio puo giocare a poker 


La squadra di Eriksson ha chiuso già nei primi minuti l’incontro 


ATENE Cinquantesima pre- 
senza della Lazio nelle cop- 
pe europee, e un Panionios 
per festeggiarla, con una 
partita tutta in discesa, fin 
da subito, fino al 4-0 finale. 
Si capisce in fretta che per 
la Lazio sarà una serata di 
gloria, dopo 3’ Stankovic fa 
l’uno a zero, altri dieci e Sa- 
las, con un cross dalla de- 
stra, provoca il 2-0 (autore- 
te di Gazis), l'avvio laziale 
è bruciante, il resto del pri- 
mo tempo è un dominio 
biancazzurro. Eriksson, co- 
me annunciato, gioca la car- 
ta Couto a centrocampo, al 
posto di Mancini, rispar- 
miato per il campionato, e 
per lui è un bene: il campo 
dei greci è in pessime condi- 
zioni, e il rischio per le gam- 
be è alto. Riposa anche Con- 


CHAMPIONS LEAGUE 
I nerazzurri recriminano per i gol mancati a Manchester, 


MARCATORI: nel pt. 3° Stankovic, 14’ autogol Gazis; nel st. 15° Stankovic, 17° Nedved. 
PANIONIOS: Strakosha, Ioannidis, Zahopoulos, Gazis, Karassavidis (18’ st. Robins), 
Tisdale, Bougas, Bakkerud, Roberts, Sapountzis, Haylock. All: Whelan. 

LAZIO: Marchegiani, Negro (26° pt. Lombardi), Nesta, Mihajlove (19’ st. Baronio), Pan- 
caro, Lombardo, Stankovic, F. Couto, Nedved, Vieri (30° st. Gottardi), Salas. AIl: Eriks- 


son. 


ARBITRO: Graham Poll (Inghilterra). 


NOTE: angoli: 6-3 per la Lazio. Amm 


le per gioco falloso. Spettatori: 10.000. 


ceicao, e sulla fascia gioca 
Lombardo, mentre Lombar- 
di fa il suo esordio nelle cop- 
pe dopo 27’, quando si fa 
male Negro, che è costretto 
a uscire. Nessun problema: 
Eriksson gli evita sforzi 
inutili, intanto la sua squa- 
dra è già in vantaggio di 
due reti. Del resto, la cop- 


pia d’attacco della Lazio è 
quella titolare, Salas più 
Vieri, vera attrazione per i 
tifosi greci, che riempiono 
il modesto stadio del Panio- 
nios. I due attaccanti sono 
una spina nel fianco dei gre- 
ci, che mostrano notevoli li- 
miti in difesa, dove Gazis 
non riesce a impedire il pri- 


oniti: Sapuntzis per simulazione, Pancaro e Tisda.- 


mo gol e addirittura firma 
il secondo. Sul 2-0 per la 
Lazio, i padroni di casa si 
fanno un po’ più intrapren- 
denti, mentre la squadra di 
Eriksson rallenta il ritmo, 
pensando agli impegni di 


* campionato. 


Nel secondo tempo l’atte- 
sa reazione dei greci non 


c'è, il Panionios è prigionie- 
ro della Lazio, più forte sul 
piano tecnico, tattico e fisi- 
co. E” poco più di un allena- 
mento per i biancazzurri 
questo quarto di finale del- 
la Coppa Coppe. La partita 
si ravviva al 15’, quando 
l’implacabile Matador Sa- 
las ruba palla a un difenso- 
re nell’area dei greci e pro- 
va il tiro: Strakosha, portie- 
re del Panionios, si oppone, 
ma niente può fare sulla 
successiva deviazione di 
Stankovic che firma la sua 
personale doppietta e rega- 
la il 3-0 alla Lazio. E anco- 
ra Salas, tre minuti più tar- 
di, serve a Nedved il pallo- 
ne del 4-0 e della goleada. 
Eriksson, ormai pago, man- 
da a riposare Mihajlovic, 
che alla vigilia aveva accu- 
sato problemi di stomaco e 


SEMINATORE D'ARGENTO 


Con una semplice cerimonia nel salone del Parla- 
mento del castello di Udine, sono stati consegnati ieri a 
Francesco Guidolin, Manuela Di Centa e Bruno Pizzul i 
premi «Seminatore d’ argento». Si tratta della sezione 
Friuli Venezia Giulia e Veneto del «Seminatore d’ oro», 
istituito nel 1955 da Ina Assitalia e Federcalcio per il mi- 
gliore allenatore, dirigenti sportivi o atleti di alto livello. 


ESPEGÙ 


| AMANZONI&C. SpA. 


Un'avanzata del laziale Negro. 


inserisce Baronio a centro- 
campo, arretrando Fernan- 
do Couto in difesa. Anche 
Nesta, problemi a un ginoc- 
chio, chiede la sostituzione. 
E invece Eriksson manda a 
riposare Vieri inserendo 
Gottardi e per Christian è 
rimandato l’appuntamento 


con il primo gol europeo in 
maglia biancazzurra. 

Questi i risultati delle 
partite di andata dei quarti 
di finale: Lokomotiv Mosca- 
Maccabi Haifa 1-0; Chelsea- 
Valerenga 8-0; Varteks- 
Mallorca 0-0; Panionios-La- 
zio 0-4. 


IL CASO 


Udinese 

Ora Guidolin 
ha paura 
della fioritura 
della Roma 


UDINE Francesco Guidolin 
pensa un attimo, poi, con la 
solita calma e precisione, 
snocciola il suo credo. 

«Non penserete mica che 
la vera Roma sia quella vi- 
sta martedì a Madrid? - Di- 
ce ai giornalisti che lo inter- 
rogano - La vera Roma non 
è quella sconfitta dall’ Atleti- 
co, ma quella che in prima- 
vera incomincia a giocare su 
grandi ritmi, è quella vista 
all’ opera domenica contro il 
Milan. Noi dobbiamo temere 
quella Roma». Fresco «Semi- 
natore d’ argento», premio ri- 
cevuto ieri sera a Udine, 
Guidolin si spreca in elogi. 
«La Roma - afferma - è una 
grande formazione. E’ stata 
costruita per raggiungere 

‘andi risultati. Adesso è 

ietro di noi, ma le potenzia- 
lità della squadra sono vera- 
mente grandi». 


mentre ai bianconeri pesa come un macigno quel rigore a recupero scaduto 


Inter e Juve navigano in un mare di rimpianti 


Lucescu se la prende con difensori e attaccanti - Ing 


MILANO Così non va, dice Lu- 
cescu. All’ aeroporto di Man- 
chester, prima di lasciarsi 
alle spalle l'Inghilterra e lo 
0-2 dell’Old Trafford col suo 
carico di rimpianti, il tecni- 
co dell'Inter ha passato in 
rassegna il bene e il male 
della sua squadra: un bilan- 
cio decisamente critico, an- 
che se confortato da una di- 
chiarata fiducia nelle possi- 
bilità di riscatto, fra due set- 
pese a San Siro. 

a nota positiva: «Sì 
0-2i può ribale o ‘è lo 
tare. Mercoledì 
nel secondo 
tempo ho visto 
la reazione giu- 
Sta, quella che 
Una squadra 

eve avere in 
hampions Le- 

e, dove biso- 

a giocare 
Senza timori 

è prudenze. 
E questa l'Inter che mi 
Aspetto nella gara di ritor- 
No, e con un'Inter così la 

ualificazione è possibile. 

e poi ci sarà Ronaldo, avre- 
mo delle chances in più». 

‘a davvero ci sarà Ronal: 
do? Tre parole, «spero di 
Sì», e un indecifrabile un 
Sorriso. 

Ed ecco le cose che non 
Vanno: «Siamo stati troppo 
liflessivi e prudenti nel pri- 

9 tempo. La squadra si è 

antenuta una decina di 

I troppo indietro, e due 
lrori nell’area piccola han- 
eterminato i loro due 


— SERIE C2: 


gol». Eppure si sapeva co- 
me i giocato il Man- 
chester... «Sì, sapevamo che 
l'80% del loro gioco si svilup- 
pa sulla destra, sapevamo 
che si liberano in tre per il 
cross. Ma nonostante que- 
sto hanno segnato. Nel cal- 
Cio succede: basta che arrivi 
In ritardo di una frazione di 
Secondo, e loro segnano». 

«e maro il messaggio alla 
difesa. Ma ce n'è anche per 
l'attacco: «quando sei solo 
davanti al portiere e sbagli, 
non si può par- 
lare sempre di 
sfortuna». 

«Dagli attac- 
canti mi aspet- 
tavo qualcosa 

i più», Un solo 
gol, su rigore; 
nelle ultime 5 
partite «Comin- 
cia a rappresen- 
tare un dato al- 


larmante, per- . 


chè le occasioni le creiamo». 
Severe le parole su Ventola: 
<A volte manca la lucidità 
nella conclusione: vedi l’oc- 
casione persa da Ventola, 
che si è buttato prima di ti- 
rare. E° un difetto che deve 
perdere». 

Autocritiche? Nessuna, 
Lucescu respinge l’accusa 
di aver sbagliato mettendo 

inter sulla fascia di Be- 
ckham: «Winter ha chiuso 
bene sulla fascia, credo che 
abbia fatto meglio di quan- 
to avrebbero Tatto altri in 
quel ruolo. Gli errori sui gol 
sono stati commessi nell’ 
area piccola». 


Roby Baggio alla prese con il roccioso Stam. 


Una coalizione per i diritti tivi 


ROMA Si chiama «Sds» ed è la srl costituita ieri da Fiorenti- 
na, Lazio, Parma e Roma per la commercializzazione dei ri- 
Spettivi diritti televisivi. La Sds (Società diritti sportivi) 
ha un capitale iniziale di 200 milioni di lire ed un consiglio 
di amministrazione del quale è presidente Franco Sensi. 
Del consiglio di amministrazione della ’Sds’ fanno parte, ol- 
tre a Sensi, Giovanni Ferreri per la Roma, Sergio ed Elisa- 
betta Cragnotti per la Lazio, Vittorio Cecchi Gori e Lucia- 
no Luna per la Fiorentina, Stefano Tanzi e Michele Uva 
per il Parma. La ’Sds’ avrà come scopo sociale «la gestione, 
la negoziazione e la valorizzazione dei diritti televisivi, 


TORINO Il giorno dopo Juven- 
tus-Olympiakos, ai bianco- 
neri è rimasto l’ amaro in 
bocca per il gol subito all’ ul- 
No minuto del recupero: 
«Sì dovevano giocare quat- 
tro minuti - dice Carlo Ance- 
lotti - e invece il rigore per i 
greci è stato fischiato dopo 
cinque», Ma nel clan bianco- 
nero si fa strada. anche la 
convinzione di avere messo 
lefinitivamente alle spalle 
la lunga crisi. «E' una Ju- 
ventus ritrovata - è il pro- 
clama del tecni- 
co - anche mer- 
coledì 1’ obietti- 
VO è stato rag- 
giunto, anche 
se. saremmo 
stati più con- 
tenti del 2-0», 
Il più felice è 
Filippo Inza- 
hi, il goleador 
ianconero al 
primo gol (una 
splendida gira- 3 
ta al volo) dopo la sosta di 
quasi due mesi. «Superpip- 
po» guarda tutti dall’ alto 
in basso: «Sono soddisfatto 
per la Juve e per me. C'è an- 
cora chi mi critica pef i gol 
falliti? Sono abituato a ri- 
spondere con i fatti, non a 
parole, e da due anni i fatti 
mi danno ragione. — 
«Segnerei anche di più - 
prosegue - se ogni tanto gli 
arbitri non mi fermassero 
du fuorigioco inesistenti. 


ualche volta sbagliano an- 
che di un metro, E’ successo 
3-4 volte anche stavolta, la 
prima dopo appena 25 se- 


aghi: «Sono pronto per la nazionale» 


condi: il portiere greco mi 
ha atterrato in area: era un 
rigore grosso come una ca- 
sa, altro che fuorigioco», 

A suon di gol, Inzaghi è 
ormai diventato un «intocca- 
bile»; si fatica invece a tro- 
vargli una spalla: nè Fonse- 
ca, nè Esnaider, nè Henry 
hanno ancora convinto e 
Amoruso è tornato in pan- 
china. «Ma perchè Amoruso 
non giochi - precisa Inzaghi 
- chiedetelo al tecnico. Il gio- 
co della Juventus va a pen- 

nello per le mie 
caratteristiche 
e non vedo per- 
chè andrebbe 
cambiato. Cer- 
to, si può anco- 
ra migliorare, 
si possono fare 
piccoli aggiu- 
stamenti, ‘ma 
nessuno  stra- 
volgimento». 
Inzaghi mo- 
stra i muscoli: 
«Mi sento bene, toccando 
ferro, meglio di quanto spe- 
rassi dopo più di 40 giorni 
di sosta. Sono pronto per la 
Nazionale: ieri Zoff mi ha vi- 
sto, spero che mi convochi 
per le partite di fine marzo. 
Nelle ultime due gare in az- 
zurro ho segnato tre gol, 
Vorrei continuare la serie». 
Il goleador bianconero ha 
un solo rammarico e riguar- 
da la partita di mercoledì: 
«Abbiamo raccolto poco in 
proporzione a quanto abbia- 
mo speso e il gol dell’ Olym- 
piakos è stato casuale». 


La crisi del bomber tedesco 

Lo sfogo del milanista Bierhoff: 
«A Udine i miei compagni 
avevano più fiducia in men 


MILANO Oliver Bierhoff si di- 
fende e contrattacca. I po- 
chi gol in questo campiona- 
to gli hanno causato molte 
critiche, ma il tedesco non 
ci sta. «E vero, non ho se- 
gnato molto, ma questo è 
avvenuto per diversi moti- 
vi: l’ infortunio alla cavi- 
glia, il modo di giocare del- 
la squadra, la scarsa assi- 
stenza dei compagni. Vor- 
rei più cross». 

Sembrano lontani i tem- 
pi di Udine quando tutti i 
giocatori giocavano per lui. 
«Si è vero, ma in Friuli ci si 
conosceva da tre anni, il 
gruppo era più unito. Nella 
loro testa esisteva un solo 
pensiero: «Diamo la palla a 
Bierhoff e sistema lui le co- 
se». Qui non sento invece 
tanta fiducia attorno a 
me». 

Forse ogni giocatore è 
più propenso a badare a sè 
piuttosto che alla squadra: 
sembra questa la sensazio- 
ne di Bierhoff che aggiun- 
ge: «Può darsi che la scarsa 
collaborazione sia dovuta 
ad un senso di egoismo, ma 
è difficile chiedere agli altri 
di mettersi tutti al mio ser- 
vizio. Piuttosto tutti dovreb- 
bero pensare che aiutando 
me aiutano la squadra». 
Per il tedesco parlano i ri- 
sultati ottenuti all’ Udine- 
se. «Poggi e Amoroso han- 
no giocato tanto per me, 
ma hanno pure segnato», A 
fine carriera a Bierhoff pia- 
cerebbe fare l’attore. 


Coti è in forma. 


Triestina, Mandorlini ancora una volta condizionato dalla scelta dell'under 


TRIESTE Lo schieramento con 
due punte e mezzo probabil- 
mente la spunterà nel bal- 
lottaggio con un modulo che 
prevede un centrocampista 
in più e un attaccante in me- 
no: è la sentenza (comun- 
que non vincolante) emessa 
dal collaudo di metà setti- 
mana svolto ieri dalla Trie- 
stina al Grezar contro i ra- 
gazzini d’hoc di Mark 
Strukelj. Quando Mandorli- 
hi ha finito gli esperimenti, 
gli allievi hanno potuto gio- 
care in undici e con il loro 
pressing ela loro freschezza 
atletica hanno fatto sudare 


la formazione maggiore. No- 
nostante la loro disinvoltu- 
ra, non ci poteva essere par- 
tita ma di sicuro hanno as- 
solto in pieno il loro dovere. 

Sotto gli occhi attenti del 
socio Angelo Zanoli, seduto 
in panchina per quasi tutto 
l'allenamento, Mandorlini 
ha provato essenzialmente 
due assetti tattici. L’Alabar- 
da ha cominciato il galoppo 
con Palmieri tra i pali, Bor- 
din, Sala e Scotti sulle linea 
difensiva con Teodorani e 
Coti a fare gli stantuffi sul- 
le fasce. A Zamuner e Pasa 
è stata affidata l’orchestra- 


Più funzionale l'assetto 
con quasi tre punte. 
Ma chi tra i pali? 


zione del centrocampo con 
Criniti, come da copione, 
dietro le punte Godeas e Lo- 
prieno. Questo schieramen- 
to è apparso il più attendibi- 
le anche se potrebbe essere 
ritoccato con il recupero di 
qualche pedina preziosa co- 
me Beltrame e Gubellini 
che hanno lavorato a parte. 
Ma la questione non è così 
semplice: se entra Mirko bi- 
sogna ridisegnare la squa- 


dra attorno a un altro un- 
der (Princivalli). La Triesti- 
na prima versione è riuscita 
a smarcare un'infinità di 
volte un attaccante in area 
(ma a Sassuolo naturalmen- 
te sarà dura, molto più du- 
ra). Godeas (un Attila del- 
l’area), Coti e a tratti Loprie- 
no i più in palla. Per una de- 
cina di minuti il tecnico ha 
verificato la funzionalità di 
un centrocampo rinforzato 
come un panino con Zamu- 
ner, Pasa e il giovane Prinvi- 
valli a giostrare in mezzo, 
mentre Teodorani e Gamba- 
ro hanno agito sulle fasce. 
In questo modo è stato sacri- 


ficato l’attacco (il solo Crini- 
ti in appoggio a Godeas). 
L'ipotesi tattica su cui sta 
lavorando Mandorlini è affa- 
scinante ma l’impressione è 
che la squadra non sia anco- 
ra pronta per questo tipo di 
modulo. Buono il bottino fi- 
nale: tripletta di Godeas, un 
gol a testa per Criniti, Lo- 
prieno e Sala. Da qui a do- 
menica pomeriggio il tecni- 
co avrà tempo per fare le 
sue Scelte tattiche e tecni- 
che. Resta da decidere an- 
che chi difenderà la porta: 
Palmieri o Vinti? Se la gioca- 
no alla pari. 

laurizio Cattaruzza 


ne da tecnico, nel c 


L'AVVERSARIO DI TURNO 


SASSUOLO Stefano Garuti, 40 anni, rubierese, ex calciato- 
re, in serie A, come stopper, di Pisa e Avellino, si avvia 
a concludere nel migliore dei modi la sua prima stagio- 
Le o cio professionistico. Con il suo Sas- 
suolo, è in piena corsa per i play-off, con 35 punti. «Un 
bilancio davvero brillante — sostiene il tecnico neroverde 
—. Poi, cammin facendo, siamo cresciuti, anche come 
obiettivi, soggiornando spesso in zona lay-off, persino 
facendo, all’inizio, un paio di domeniche in testa alla 
classifica». «Ora vogliamo arrivare a quota 40 punti il 
più in fretta possibile, per ottenere una salvezza virtua- 
e. Ma è un campionato equilibrato». 

Domenica, Garuti dovrà rinunciare a Conti, squalifi- 
cato, e al gioiellino Torretta (infortunato). «Ancora non 
ho deciso quale schieramento contrapporre alla Triesti- 
na — puntualizza Garuti —. Avendomi levato il giudice 
sportivo un difensore, potrei rinunciare a sostituirlo con 
un pari ruolo a beneficio di un centrocampista, abbando- 
nando, per una domenica, il modulo a cinque dietro. La 
Triestina è una grande squadra, con una rosa molto am- 
Pa: E conosco le doti di Andrea Mandorlini, con il quale 

0 frequentato assieme il corso di Coverciano», 


IN BREVE 
Le scritture private 
non sono valide 
per la Cassazione 


ROMA Sono nulle perchè 
«danno di frego alla leg- 
ge» le scritture (economi- 
camente) integrative dei 
contratti dei calciatori, 
stipulate tra gli atleti e 
le società di calcio, se re- 
datte su moduli diversi 
da quello federale confor- 
me al «contratto tipo», 
previsto dalla Federcal- 
cio. Lo ha stabilito la se- 
zione lavoro della Cassa- 
zione dopo aver esamina- 
to la causa di Monelli, 


Perugia: sette portieri 
in una sola stagione 


PERUGIA Sette portieri in 
poco più di metà campio- 
nato: li ha cambiati il Pe- 
rugia che proprio in que- 
sto ruolo sembra avere i 
maggiori problemi. Ieri 
con gli umbri si è infatti 
allenato per la prima vol- 
ta Armando Pantanelli, 
prelevato in prestito dal- 
la Reggiana in cambio di 
Angelo Pagotto. Quest'ul- 
timo e Docabo erano i tito- 
lari a inizio stagione. 


DR 
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IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 5 MARZO 1999 


BASKET SERIE A2 Con una prova di grande intensità Trieste raddrizza e vince un match che l'ha vista soccombere nel primo tempo 


La Lineltex getta il cuore oltre la Montana 


L ; 
Montana 71 
LINELTEX TRIESTE: Jova- 


novic 11, Laezza 7, Alibego- 
vic 7, Bullara 4, Williams 
30, Ansaloni 10, Semprini 
6. N.e: Rezzano, Miccoli, 
Ogrisek. All. Pancotto. 
MONTANA FORLI: Anti- 
nori 4, Bulleri 6, Benzi, 
Monroe 39, Dalla Libera 5, 
Battistella 8, Barbieri, 
Mujezinovie 4, Richardson 
5. N.e: Brighina. All. Pa- 
squali. 

ARBITRI: Pascotto di Por- 
togruaro e Anesin di Mar- 
con. 

NOTE: t.l. Lineltex 27 su 
33, Montana 10 su 16. 
Espulsi: al 4° s.t. Semprini 
e Mujezinovie (46-46). Usci- 
to falli: Antinori. Spettato- 
ri 2900. 


TRIESTE Per la Lineltex dove- 
va essere la partita del cuo- 
re. Ieri contro la Montana 
in gioco c'era più del quinto 
posto. C’era, forse; un intero 
campionato. Senza il centro 
titolare (Vianini) e un rin- 
calzo che avrebbe avuto spa- 
zio (Spigaglia), intrappolata 
in una crisi societaria di cui 
non si intravvede l’uscita, 
innervosita dalla coda in 
Tribunale del braccio di fer- 
ro Comune-Adrical, Trieste 
doveva dimostrare di sape- 
re scavalcare queste monta- 
gne. Per riuscirci serviva 
che ognuno buttasse sul 
campo la propria disponibili- 
tà al sacrificio. Ragionando 
da «provinciale», lasciando 
blasone e individualismi ne- 
gli spogliatoi insieme agli 
abiti a 

Il secondo tempo contro 
Forlì è un buon punto per ri- 
cominciare. Baldanzosa in 
avvio con un 11-2 figlio de- 
gli anticipi difensivi e del 
contropiede, la Lineltex ha 
esaurito rapidamente la 
benzina. Soggiogata dalle 

roprie incertezze e da un 
Me monumentale, è fi- 
nita sotto di 13 punti. Impo- 
tente in difesa, completa- 
mente opaca in attacco dove 
la coppia extracomunitaria 
ha prodotto appena la metà 
del bottino del singolo Mon- 


SCI 


a ] me 


Elevazione di Jovanovic, ieri migliore in campo. (Lasorte) 


roe. Trieste, in crisi di iden- 
tità, alla fine del primo tem- 
po (chiuso sul 32-44) stava 
mestamente per lasciarsi 
sfilare anche dal quinto gra- 
dino e per finire intruppata 
nell'anonimato di metà clas- 
sifica. 

Con un parziale così, nel- 
l'intervallo in dieci minuti 
una squadra deve guardarsi 
negli occhi, al limite tirare 
qualche moccolo e sapersi 
compattare per trovare una 
via di uscita. È successo. 
Con un 14-0 propiziato da 
un ottimo Jovanovie la Li- 
neltex in due minuti ha ca- 
povolto l’incontro. Ed è tor- 
nata squadra, anche quan- 
do ha perso l’unico centro ri- 
mastole. Dopo quattro minu- 
ti della ripresa, infatti, Sem- 
prini e Mujezinovic hanno 
tolto il disturbo, espulsi per 
una serie di scaramucce. Il 
lungo slavo a terra ha sgam- 
bettato il biancorosso che 
nella successiva rimessa ha 
restituito la cortesia. 
Mujezinovic si è girato e gli 
ha rifilato una testata. 

Già orfana di Vianini, Tri- 
este ha dovuto arrangiarsi 
come poteva. Alibegovic sot- 
to, a portare blocchi e a 
sgrugnarsela con il massic- 
cio Battistella, tutti a proiet- 
tarsi a rimbalzo per compen- 
sare un impietoso divario 
nei centimetri. Difesa e fuo- 


CICLISMO 


Zoncolan: gare rinviate 
«Regionalin 
allievi e ragazzi 
a Piancavallo 


TRIESTE Non è iniziato nel mi- 
gliore di modi il lungo fine 
settimana dello sci regiona- 
le. Le due gare per giovani e 
seniores che dovevano dispu- 
tarsi ieri allo Zoncolan sono 
state annullate per le pessi- 
me condizioni climatiche. 
Cancellato anche il SuperG 
dei campionati regionali gio- 
vani e seniores, previsto per 
oggi sempre allo Zoncolan. 
onfermate invece le altre 
due gare dei campionati re- 
gionali giovani e seniores: lo 
slalom gigante di domani e 
lo slalom di domenica. Il E° 
Fante, organizzato dallo Sci 
lub 70, assegnerà il 7.0 Me- 
morial Rizzian, in memoria 
di Lucio Rizzian, l’indimenti- 
cato allenatore del Club 70, 
scomparso in un incidente 
automobilistico. 
a di rilievo 
anche a Piancavallo, dove 
da oggi a domenica si dispu- 
teranno i campionati regio- 
nali per allievi e ragazzi or- 
RI da Sc Alpe 2000 e 
ci Club Pordenone, La par- 
tecipazionè. triestina sarà 
massiccia e di rilievo. Assen- 
te Andrea Ferin, il domina- 
tore regionale tra i ragazzi, 
in Coe a Marilleva per le fi- 
nali internazionali del Tro- 
feo Topolino Sci, punteran- 
no alla vittoria Alessia Segu- 
lin, Giulia Caproni, Livio e 
Carlotta Sadoch Sadoch, Si- 
mone Ursich, Teo Beltrame 
e Matteo Starri. Per i più 
piccoli (anche i superbaby) 
AOOUAGAIenio domenica al- 
lo Zoncolan dove, tempo per- 
mettendo, si disputerà il 
15.0 Trofeo Biberon. Per il 
fondo gara a tecnica libera 
internazionale a Fusine 
Valromana, dove domenica 
si disputerà la marcia corta 
di primavera-Trofeo Bal 
dan, una prova sui 30 km 
(15. per le donne e-10 per le 
Juniores) organizzata dal Gs 
2002. 


a.p. 


Domenica a Longera 


Trofeo Zssdi 
con l'iridato 
Under 23 Basso 


TRIESTE E’ ormai in via di de- 
finizione il lotto dei parten- 
ti della 23.a edizione del 
Trofeo dell’Unione dei Circo- 
li Sportivi Sloveni in Italia- 
Zssdi, la corsa internaziona- 
le per élite e under 23 che 
inaugurerà il calendario del- 
la Federciclismo regionale. 
La squadra più rappresen- 
tativa al via sarà la Zalf Eu- 
romobil Fior che schiererà 
il mondiale under 23, Ivan 
Basso, lo sloveno di Novo 
Mesto Martin Derganc e il 
trevigiano Alessandro Bren- 
dolin. Tra le squadre impor- 
tanti ci sarà anche il Re- 
cord Cucine di Caneva col 
pordenonese Walter Besse- 
‘a, il veneziano Simone Ca- 
amuro, Christian Pepoli e 
il forte sloveno Tadej Valia- 
vec. Poi ci saranno l’Edile 
Rosa Ok Baby con Roberto 
Savoldi, già vincente alla 
San Geo, e Roberto Zanetti, 
rima in una corsa naziona- 
e domenica scorsa, i ragaz- 
zi della Radenska Rog, capi- 
tanati dal nazionale slove- 
no Kranjavec, i militari del 
Varsavia Legia, la Sava 
Kranj, e i nazionali slovac- 
chi dell’ Inter Bratislava. 
Tra le squadre iscritte, 
inoltre, si sono ritirate la 
De Nardi (dove corrono an- 
che il goriziano Zatti e il bi- 
siaco Bedin) e la Friulvini 
Sacile, sostituite dal Team 
2000 di Bolzano (con i regio- 
nali Bon e De Marco) e dal- 
la Krka Telekom, due delle 
squadre che affollavano il 
lungo elenco dei team esclu- 
si a causa del numero limi- 
te di iscritti (200). La corsa, 
che prenderà il via domeni- 
ca alle 12.40 da Longera 
(partenza ufficiale alle 13 
{a Barcola) si disputerà sul 
tradizionale tracciato sul 
Carso triestino e goriziano. 
L'arrivo è previsto per le 
16.35 sulla Basovizzana, all’ 
altezza del bivio per Longe- 
ra. 


ri le baionette. Ansaloni ha 
ridotto Monroe a più miti 
Ea di fatto privando 
‘orlì dell’unico terminale of- 
fensivo. Bullara ha dovuto 
vedersela con Dalla Libera, 
un'ala pura. Al diavolo i ruo- 
li e le etichette. La Lineltex 
aveva un solo mandato: mor- 
dere. In attacco si è acceso 
Williams, mediocre nei pri- 
mi 20° Ha selezionato le 
conclusioni, facendo violen- 
za all’istinto e anche ria- 
prendo il gioco quando non 
inquadrava il canestro. 
‘inale in volata. Quasi 
una condanna. À tre minuti 


dalla sirena parità a quota 
65. Jovanovic c'è: tripla e 
dopo un canestro di Dalla 


Libera, due liberi realizzati. 
70-67 a un minuto dalla fi- 
ne. Forlì cerca il tiro rapido, 
trova solo il ferro. Sul rim- 
balzo si fiondano Jovanovie 
e Bullara, che subisce fallo. 
Freddo l’ex veronese dalla 
lunetta. Monroe pesca subi- 
to la bomba, poi Williams in- 
filava un personale. Con 11 
secondi da giocare la Monta- 
na poteva cercare la tripla 
del supplementare. Intelli- 
gentemente Jovanovic scon- 
iurava il pericolo ferman- 
o subito fallosamente Bul- 
leri a metà campo. Uno su 
due e partita in porto per la 

Lineltex. 
Roberto Degrassi 


IL DOPOPARTITA : 


Williams scatenato nella ripresa ma l'uomo-chiave è Jovanovie - Espulsi Semprini e Mujezinovic 


LA NOTA © 


Pancotto applaude lo spirito della sua squadra e difende lo sloveno 


«Non sparate su Alibegovic» 


TRIESTE La Lineltex scaraventa di forza Forlì 
a terra come fosse un grosso peso e tra tan- 
te difficoltà riesce ad acciuffare una vittoria 
quanto mai importante. Per mille motivi, 
ragioni e significati. Coach Pancotto entra 
in sala stampa, si siede e dà uno sguardo ai 
risultati: vede le sconfitte di Pesaro e Livor- 
no e stringe il pugno. 

Poi comincia la sua analisi partendo da 


rò, la Linetelx si è riaccesa. «Il 12-0 del se- 
condo tempo è stato caratterizzato dall’iden- 
tità con la quale volevamo costruire la gara. 
Monroe è stato bravissimo però i suoi com- 

agni si sono deresponsabilizzati e questo 
to indirizzato la nostra difesa, grazie anche 
la lavoro di Ansaloni e ai cambi sistematici. 
Credo proprio che la difesa, l'intensità, la 


FORMULA UNO 
GP D'AUSTRALIA Nel clan Ferrari c'è fiducia nella F3 


lontano. «Un ringraziamento molto sentito 
ai 3mila di stasera che ci hanno aiutato e so- 
stenuto. Faccio una ulteriore DESScE per- 
sonale e come squadra di consi 
Alibegovic un giocatore, perché al di là di 
tutto quello che succede fuori del campo, 
tutto quello che noi invece produciamo sul 
parquet ci dimostra che Teo è molto legato 
e attaccato a questa squadra», 

Dopo questa premessa, Pancotto commen- 
ta la partita. «Abbiamo subito nettamente 
il quale tempo perché il vantaggio iniziale 
ci ha montato un po’ la testa - ammette - e 
ci ha fatto deviare la nostra strategia. Noi 
volevamo prima difendere e poi attaccare: il 
VADIEEIO era stato frutto della difesa. Poi 

‘orlì ha cominciato a macinare gioco e 


però 


portanti». 


erare Teo 


determinazione siano state le armi più im- 


C'è stata da parte di tutti grande disponi- 
bilità nel sacrificarsi anche in ruoli 
«Questa squadra ha assunto l'umiltà della 
propria debolezza e dei propri limiti. E que- 
sta però comincia a essere (E 

Tuttavia la poca chiarezza sul fronte so- 
cietario a lungo andare potrebbe minare la 


fesi. 


la nostra forza». 


tranquillità dei giocatori. «Si vede che Trie- 


ci ha messo in difficoltà». Nella ripresa, pe- 


Eurolega: le bolognesi 
accetlono ai quarti 
Varese eliminata 


BOLOGNA Nella gara-2 degli 
ottavi di Eurolega, impresa 
ieri della TeamSystem che 
ha battuto il fortissimo Pa- 
nathinaikos Atene di Radja 
e _ Bodiroga per 88-64 
(47-35). La squadra bologne- 
se aveva vinto anche gara-1 
in Grecia (63-58) e quindi si 
qualifica per i quarti di fina- 
le in cui incontrerà la vin- 
cente di Real Madrid-Fener- 
bahce Istanbul. Anche. la 
Kinder si è qualificata peri 
quarti battendo gli israelia- 
ni del Maccabi Tel Aviv per 
70-55 (37-26). Eliminata in- 
vece Varese sconfitta in ca- 
sa 83-77 dall’Olympiakos 
Pireo dopo due tempi sup- 
plementari. 


= LA PROSSIMA AVVERSARIA 


ste sta avendo problemi societari più che di 
squadra - afferma Massimo Piubello, d.s. 
della Muller Verona -. I ragazzi non sono 
particolarmente liberi nella testa per pensa- 
re alla partita. Almeno questa è l’impressio- 
ne vedendoli giocare. Credo che debbano li- 
berarsi dalle scorie che l’ambiente ha crea- 
to, perché la squadra c’è e può fare meglio». 


Marzio Krizman 


Tre striscioni, due volantini 
ma anche fischi pesanti 


TRIESTE Un paio di striscio- 
ni. «Chiarezza!», «Cercasi 
società per un pubblico di 
serie A». Un foglio diffuso 
dai Dragons per reclamare 
chiarezza sul futuro della 
Pallacanestro Trieste, ana- 
lizzando la stagione bianco- 
rossa per capitoli e altret- 
tanti interrogativi. Un vo- 
lantino appiccicato ai para- 
brezza delle auto parcheg- 
giate fuori dal Palasport da- 
gli «Ultras Trieste» con un 
solo bersaglio: gli autogol 
sportivi degli amministrato- 
ri comunali. 

Era una dimostrazione ci- 
vile, quella dei tifosi della 
Lineltex. Finchè al 12° del 
‘primo tempo Alibegovic, ze- 
ro punti fino a quel momen- 
to e una tensione addosso 
che avrebbe alimentato una 
centrale elettrica, viene ri- 


chiamato in panchina. Pio- 
vono fischi. E non sono per 
Pancotto, che fa un norma- 
le cambio tecnico mettendo 
dentro Williams. Il bersa- 
glio è proprio lo sloveno. Ri- 
messo in campo, al primo 
errore, si sente un altro boa- 
to di disapprovazione. Ed è 
questo il momento più nero 
della serata. Ancora più del 
«-13» incassato sul parquet 
dai giocatori. 

L'Alibegovic-giocatore è 
in-di-spen-sa-bi-le alla Li- 
neltex. Non può diventare 
un parafulmini. 

Legittime le riserve sul 
conto dell’Adrical, ma ieri 
sul parquet ‘non. c'erano 
«proprietari» e «subordina- 
ti». C'erano giocatori che so- 
no riemersi diventando cia- 
scuno «gregario» dell'altro. 
Compreso Alibegovic. 

Ro.De. 


Avellino sconfitta da Jesi 


SICC JESI: Prioleau 15, 
Lokar 19, Carney 3, 
Bryn, Firic 33, Setti, Pa- 
store 14, Brown 20. Non 
entrati Cottari e Palan- 
ca. 

NICOLORO  AVELLI- 
NO: Mastroianni 5, Dal- 
lamora 4, Frank 11, Ca- 
pone 8, Esposito 3, Tufa- 
no, Burt 38, Dunkley 28, 
non entrati Veccia e 
Bazzucchi. 


ARBITRI: Pasetto di Fi- 


saro 
NOTE: tiri liberi Sicc 
24/30; Avellino 25/28. Ti- 
ri. da tre punti: Sicc 
10/24 (Prioleau 0 su 1, 
Lokar 3 su 7, Carney 1 
su 7, Siric 4 su.5, Setti 0 
su 2, Pastore 2 su 2). 
Avellino 7 su 17 (Ma- 
stroianni 1 su 2, Capo- 
ne 2 .su 4, Esposito.1.su. 
2, Burt 3 su9. 

Usciti per cinque falli: 
Carney, 37719<, e Frank 
39722», Spettatori: 2.400 
per un incasso di 31 mi- 
lioni dilire. 


z.___... A A\u_ 


SERIE A2 


Banca Pop. RG-Bini LI 79-72 
Banco Sard.5S-Zara Fabriano 67-70 
Fila Biella-Cordivari Ros. 87-75 
Scavolini PS-Viola RC 91-98 
Sicc Jesi-Nicoloro AV 104-92 
Snai Montecat.-Serapide Poz. 94-57 
Lineltex TS-Montana Fo UESIAI 


Snai Montecat. 
Scavolini PS 
Bini LI 

Viola RC 
Lineltex TS 
Montana Fo 
Sicc Jesi 

Fila Biella. 
Cordivari Ros. 
Banca Pop. RG 
Zara Fabriano 
Serapide Poz. 
Nicoloro AV 
Banco Sard.SS 


. 


Bini LI-Scavolini PS 

Montana Fo-Fila Biella 
Cordivari Ros.-Banca Pop. RG 
Nicoloro AV:Lineltex TS 
Serapide Poz.-Zara Fabriano 
Sicc Jesi-Snai Montecat. 
Viola RC-Banco Sard.SS 


.. 
1900 1749 
2126 2004 
1887 1802 
2036 1962 
1819 1841 
1915 1884 
1908 1895 
1967.1952 
1821 1796 
1816 1861 
1855 1962 
1914 2034 
1972 2122 
1891.1963 


99 che ha brill 


antemente superato la 


Schumacher: «Mi sento più forte di un anno fa» 


Problemi in casa McLaren, Ron Dennis 


ATLETICA 


_ 


MONDIALI INDOOR In Giappone tocca al triplista goriziano 


Camossi, acciaccato, ci prova 


MAEBASHI Tornare dai Mondia- 
li indoor di Maebashi con 
una medaglia appare impre- 
sa quasi impossibile per la 
squadra azzurra arrivata in 
Giappone. Tutto l’ambiente 
ne è consapevole, dirigenti, 
tecnici e squadra. Le speran- 
ze sono riposte in modo par- 
ticolare in Paolo Dal Soglio 
(peso) e Gennaro Di Napoli 
(3000). 

Ma a vedere le loro facce 
si capisce che la volontà è 
molta e le possibilità poche. 
Così gli obiettivi di una 
squadra risicata (6 uomini e 
due donne) sono ben figura- 
re in finale o solo arrivarci 
per chi deve superare le bat- 
terie. 

I ct Lenzi e Ponchio han- 


PPICA 


no scelto la logica del «pochi 
ma buoni», «Abbiamo ne 
to atleti in grado di far be- 
ne, abbiamo fatto una scelta 
di qualità». L'unico neo del- 
la spedizione, al momento, è 
una contrattura per il tripli- 
sta goriziano Paolo Camos- 
si. In allenamento ha risenti- 
to di una vecchia contrattu- 
ra alla coscia destra. «Ero ar- 
rivato con grandi ambizioni 
e con la speranza di centra- 
re un buon salto, ma dovrò 
saltare con una fasciatura, 
spero comunque in buon 
piazzamento», dice. 

Per quanto riguarda le 
stelle straniere, il mondiale 
indoor di Maebashi potreb- 
be legarsi a donne filo al no- 
me di Haile Gebrselassie. Il 


neo primatista dei 5000 
(12.50:38) ieri ha salutato 
Lene il presidente 
lella federazione internazio- 
nale Nebiolo, che lo ha rin- 
Pozzo per la sua disponibi- 
ità a correre due gare. Così 
oggi sarà in pista per i 3000 
e domenica per i 1.500. 

Altre stelle sono proprio 
gii avversari degli azzurri. 

‘egli 800, ad esempio, dove 
sono impegnati Longo e Gio- 
condi ci sono il danese di Ke- 
nia Wilson Kipketer, prima- 
tista mondiale con 1.42:97, 
il tedesco Motchebon che do- 
menica ha realizzato la mi- 
gliore prestazione mondiale 
sui 600m, spodestando Do- 
nato Sabia. 

Su Raitre dalle 16. 


Nella Tris l'handicap non spaventa Super Ve 


BOLOGNA Non sono poi gran- 
ché gli inseguitori (25 metri 
di handicap) nella Tris bolo- 
gnese, pertanto sembra tut- 
t'altro che remota la possibi- 
lità che la faccia franca 


qualcuno dei partenti allo 
start. In gran momento Su- 
per Ve, che nell’occasione 
cambierà anche categoria 
ma che in prima fila potreb- 
he schizzare al comando e 
poi scandire il ritmo. Sem- 
pre allo start possono cre- 
derci Splendore di Re e Ui- 
te Jet. 

Premio A.N.F.C.A.T., 


33. milioni, m.2060-2085. 
2060: 1) Saipan (G. C. Al- 
berti); 2) Ribynsk Sibo (Pa- 
lio); 3) Tamil Ness (Cheli); 
4) Plus dei Fab (Chiarini); 
5) Super Ve (Dall’Olio); 6) 
Taylor King (Fab. Barbie- 
ri); 7) Splendore di Re (Bon- 
giovanni); 8) Stella Filante 
(Bechicchi); 9) Uite Jet (G. 
C. Baldi); 10) Paolo d’Assia 
(Hultberg). 2085: 11) 
Upreb Mo (V. Castellani); 
12) Sambau (Kruger); 13) 
Snowdeo Lynn (Ballardini); 
14) Uvensier (Buratti); 15) 
Ur delle Badie (E. Bellei); 
16) Tenton June (Maccagna- 


ni); 17) Super Detective (La 
Porta); 18) Usta di Jesolo 
(Ciulla); 19) Baresi (Mari- 
gliano); 20) Crown Storm 
(L. Baldi). 

I nostri favoriti. Base: 
5) SUPER VE. 14) UVEN- 
(E OSE 

Di iunte: 15. 
DELLE BADIE, 9) UITE 
ton 18) USTA DI JESO- 


m.g. 


LA TRIS 1-9-16 - Nella tris 
di galopno la combinazione 
1-9-16 ha pagato 739.700 li- 
re ai 4.398 vincitori. 


MELBOURNE Bandiere rosse al 
vento: Michael Schumacher 
ci crede. Nella prossima not- 
te italiana si saranno già ac- 
cesi i motori, si saranno fat- 
te le prime due ore ‘di prove 
libere e si sarà cominciato a 
capire chi sarà la lepre del 
199. Ma il giovedì pomerig- 
gio di Melbourne è stato tut- 
to in una piccola frase del 
ferrarista d Kerpen: «Sicu- 
ramente mi sento più tran- 
quillo di quanto non mi sen- 
tissi un anno fa. Le cose ma- 
gari possono 
cambiare all 
improvviso, 
ma quando sai 
di aver fatto 
bene il lavoro, 
ti senti più 
tranquillo». — 
Niente trepi. 
dazione, nien: 
te ansia: 
stati 
non hanno ef- 
fetti sulle mac- 
chine, ma aiu- 
tano. Soprat- 
tutto se con- 
frontati a 365 
giorni di di- 
stanza. Nel 
’98, qui a Mel- 
bourne la Fer- , 
rari era ancora intossicata 
Di i veleni di Jerez. Un caf- 
‘è preso a Sydney da Schu- 
mi e Villeneuve aveva il gu- 
sto mediatico della pace tra 
Rabin e Arafat. Nel box Fer- 
rari ci si preparava ad apri- 
re «buchi» nella carrozzeria 
per tenere sotto controllo le 
temperature della F300. Ed 
intanto Todt covava il recla- 
mo contro il terzo pedale del- 
la McLaren (ricambiato con 
le accused di spionaggio lan- 
ciate da Ron Dennis). 
Passato un anno, e perso 
un altro mondiale all’ ulti- 
ma corsa, i più rilassati del 
circo sembrano proprio i fer- 
raristi. A cominciare da Mi- 
chael Schumacher, che incro- 
cia il paddock a sorriso aper- 
to. Il merito è della F399, 


Schumi versione buffa 


ammette che la «14» non è ancora affidabile 


che ha già superato senza 
problemi la simulazione di 
gran premio al rale Ma 
a tranquillizzare i 

è anche la McLaren-Merce- 
des, che ammette di avere 
Qu problemi di affidabili- 
à. 


I campioni in carica lo fan- 
no per bocca di Ron Dennis, 
il boss della McLaren, che in 
conferenza stampa ufficiale 
ha conferma quanto si era 
sussurrato (e 0) duran- 
te i test invernali. «E’ stato 
difficile sce- 
gliere. quale 
macchina por- 
tare qui a Mel- 

ourne - ha 
detto Dennis - 
Quella nuova 
non è così affi- 
dabile come la 
713°. . Comun- 
que siamo otti- 
Imisti come 
mai sulle pre- 
stazioni della 
14»). 

Conoscendo 
Ron Dennis e 
la McLaren 
viene sponta- 
neo pensare al- 
la  pretattica. 
Ma la Formu- 
la Uno non è il calcio, in cui 
si può cercare di indurre l'al- 
lenatore avversario a sba- 
gliare formazione. I 

La polemica, se ci sarà, ar- 
riverà dopo che il cronome- 
tro di domani avrà disegna- 
to la prima griglia di parten- 
za del ’99. La corsa (che - se- 
condo le previsioni meteo - 
potrebbe essere movimenta- 
tà da scrosci d’ acqua) per i 
tecnici conterà persino di 
meno. Saranno le qualifiche 
a dichiarare i valori in cam- 
po. E a dire chi dovrà inse- 
guire chi. 

Diretta RaiUno dalle 
2.50. 


SULL’EDIZIONE DI DO- 
MANI DUE PAGINE SPE. 
e SULLA FORMULA 


‘erraristi. 


Libera donne, 
se la nebbia 
concede tregua 


ST. MORITZ Anche ieri neve 
nebbia a St. Moritz ed an- 
che ieri è stata annullata 
la prova cronometrata di di- 
scesa libera di Coppa del 
mondo donne. Il nuovo pro- 
gramma prevede una prova 
oggi alle 10 seguita dalla 


‘gara alle 13. Sabato, inve- 


ce, si disputa il SuperG. 
Nella classifica della disce- 
sa l’azzurra Isolde Kostner 
è solo settimana con 287 

unti, decisamente tagliata 
où da ogni discorso di pri- 
mato. Diretta su Tme al- 
le 12.55. 


Ciclismo: Fanini licenzia 
un atleta per doping 


LUCCA Il patron della «Amo- 
re e vita-Giubileo» Ivano 
Fanini ha licenziato il corri- 
dore Filippo Meloni, risulta- 
to con valori ematici al di 
sopra dei regolari parame- 
tri, e oggi chiederà alla pro- 
cura antidoping del Coni di 
aprire un’ inchiesta sulla vi- 
cenda. 


Tiro a segno: Di Donna 
vince il titolo europeo 


ARNHEM (OLANDA) Roberto Di 
Donna è campione europeo 
di pistola 10 m. Ha chiuso 
con ‘un punteggio finale 
complessivo di 687,9, e ha 
preceduto il bulgaro Ki- 
riakov (685,4) mentre la 
medaglia di bronzo è anda- 
to al romeno Sorin Babij 
(682,9). 
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TRIESTE SPORT 


IL PICCOLO 33 


PALLAMANO Dopo la conquista del trofeo nazionale i triestini pensano già agli ultimi decisivi incontri di serie Al 


La Genertel riparte dalla Coppa 


La tallonite ferma Novokmet, domani con il Gymnasium forse in campo Popovic 


PENSIERI E PAROLE © 


Niederwieser para le lodi: «Ho fatto il mio» 
Martinelli: «Ho ripagato la fiducia di Adzic» 


Il pienone non c'è stato. Su- 
EU Spalti del Maliseti di Pra- 
0 non si è vista la folla delle 
frandi occasioni, ma il pub- 
1c0 presente era piuttosto 
selezionato. «Senza un pizzi- 
co di fortuna è quasi impossi- 
€ Vincere. Ieri sera la Ge- 
nhertel ha avuto dalla sua la 
Quona sorte - ha sottolineato 
il tecnico dell'Italia, Lino 
ervar. Accanto a lui il vice, 
'eppe Tedesco, non ha ri- 
Sparmiato critiche ai triesti- 
ni. «La Genertel ha sofferto 
le assenze delle sue ali - ha 
Filevato - e non è stata capa- 
ce di trovare adeguate solu- 
Zioni alternative». 

.La «notte brava» dei trie- 
Stini si è consumata tra piz- 
ze e champagne. Messa da 
Parte la tensione e la non 
Splendida performance, capi- 
tan Oveglia («E una Coppa 
per il futuro» - ha detto) e 
tutti i suoi compagni hanno 
brindato senza freni al trion- 
fo. «Finalmente ho. vinto 
una Coppa e una medaglia - 
ha urlato di gioia Stefan, 
uno dei migliori in campo - 
Finora non avevo mai vinto 
niente ...». 


VELA 


Ha toccato le stelle anche 
Niederwieser, subentrato a 
Mestriner nella fase decisi- 
va della partita e protagoni- 
sta assoluto della vittoria 
biancorossa. «Non mi pare 
di aver fatto tanto bene - ha 
spiegato - Questo è il mio 
compito, e nulla più». Tra i 
più «coccolati» da tutta la 
squadra c'era Max. Che sta 
per Massimiliano Martinelli 
il quale, alla faccia della sua 
età e del suo peso leggero, 
ha firmato reti pesantissime 
nella ripresa. «Ho ripagato 
la fiducia che mi ha dato Ad- 
zie - ha confidato emoziona- 
to - Ho giocato tanto ‘e ora 
mi sento sfinito. Ma ne vale- 
va la pena visto che i miei 
genitori mi hanno visto al- 
l’opera». 

Sudati e tesi come avesse- 
ro giocato tutta la partita, i 
due infortunati, Marco Lo 
Duca e Fusina, hanno vissu- 
to la finalissima a bordo 
campo, a fianco dei compa- 
gni. «Ho sofferto da matti - 
ha detto Lo Duca - È molto 
meglio stare lì, in campo, 


piuttosto che tra il pubbli- 
co», 

Nella «notte brava» che si 
è conclusa con un viaggio in- 
finito verso Trieste, nella 
notte fonda, tra nebbia e de- 
viazioni autostradali, una 
parte importante l'hanno re- 
citata anche le mogli e le fi- 
danzate dei giocatori, pre- 
mio prezioso per il dopo par- 
tita degli «eroi». Ultimi, ma 
primi perchè gli unici a so- 
stenere i propri beniamini, 
nella bolgia toscana, sono 
stati quattro vip giuliani, on- 
nipresenti ma molto, molto 
discreti. Chi sono? L'ammi- 
nistratore delegato delle Ge- 
nerali, Gutty con signora, e 
il «presidentissimo» della so- 
cietà, Dukcevich anche lui 
con signora. Sono stati loro 
quattro a parare le occhiate 
rabbiose del pubblico tosca- 
no e del general manager 
del Prato, Taiti. «Qui abbia- 
mo vinto noi, la Coppa l’ab- 
biamo persa a Trieste - ha 
detto l'avvocato toscano - 
Noi, però siamo stati gli uni- 
ci ad aver battuto, e per ben 
due volte, i triestini». 


___. _ 


Il primo titolo non si scorda 
mai. Sarà forse per questa 
scanzonata romanticheria 
che la Coppa Italia appena 
conquistata dai triestini, 
per la quarta volta, ha un 
sapore un po’ particolare. 
Intanto perchè strappata 
ai grandi rivali di questi ul- 
timi anni, i toscani dell’Al. 
Pi. Prato. Per di più in casa 
nemica, sul campo (ma sa- 
rebbe meglio definirlo cam- 
petto), di Maliseti. In secon- 
do luogo perchè questa Cop- 
pa un po’ dimenticata rega- 
la subito a chi la conquista 
l’accesso alla Coppa delle 
Coppe. E quindi all’Euro- 
pa. E poi perchè, dopo tanti 
infortuni e colpi di coda del- 
la cattiva sorte, serve ricari- 
care le pile del morale. In 
vista delle prossime, non 
molto lontane, battaglie in 
campionato. 

Di questa Coppa Italia re- 
sta, comunque, la grande 
fatica fatta per riportare il 
trofeo a Trieste, da Prato, 
dopo quattro anni di assen- 
za. Resterà anche il trionfo 
dei triestini a Chiarbola 
nella gara-1 della finale, 
forse la migliore prova del- 
la Genertel quest'anno, di 
certo la più spettacolare. 


Il team manager Demartis ha affidato l'incarico del progetto a Alessandro Vismara e 


Trieste lancia la 


* NUOTO 


le dell’alabardato (se, 


asa, di 
contro la Mestrina. 
AVVISO: oggi la piscina Bi 


zione. Riaprirà domani. 


Colino: bronzo per cominciare 


LO Sui 1500 stile libero, 
@ssandra Giannolla) che in questa BISRIGno è al primo 
Î 


0, un Lbporianie segnale per il futuro del nuoto giulia- 
UO ora puntare su un altro elemento di Li 


anchi resterà chiusa al pub- 


blico (e agli atleti per lavori di straordinaria manuten- 


ato dal giovanis- 
585, Triestina) nel- 


ore. 


E’ stato affidato ad Alessan- 
dro Vismara il compito di 
progettare «la barca chiama- 
ta Trieste», che nel 2000 
scenderà in mare per vince- 
re la Barcolana. Lo ha an- 
nunciato ieri Claudio De- 
martis, team. manager dell’ 
operazione, «Il progetto di 
una barca tutta triestina 
per vincere la Coppa d’Au- 
tunno è partito - ha confer- 
mato Demartis - tra un me- 
se avremo i primi disegni». 
Vismara ha già collaborato 
con Demartis per la proget- 
tazione degli scafi Genmar, 
che. vinsero tre campionati 
italiani e un mondiale tra la 
fine degli anni ’80 e l’inizio 
degli anni’90. 

fa cosa ha chiesto De- 
martis a Vismara? «Uno 
scafo rivoluzionario, diverso 
da Gaia Legend e Riviera di 
Rimini. Abbiamo intenzione 


1975, 1976, 1977: Volani 
Rovereto 7 
1978 e 1979: non disputa- 
ta 

1982: Forst Bressanone 
1983, 1984, 1985, 1986: 
non disputata 
1987:Cividin Trieste 

1988: Gasser Bressanone 
1989, 1990, 1991, 1992: 
non disputata 

1993: Principe Trieste 
1994: CLF Rubiera 
1995: Principe Trieste 
1996: Ortigia Siracusa 
1997: Ortigia Siracusa 
1998: A/.Pi. Prato 
1999: Genertel Trieste 


Resta anche, per Novok- 
met, il gran dolore al tallo- 
ne che lo ha paralizzato an- 
cora una volta. Ieri, lo sfor- 
tunato biancorosso, ha tra- 
scorso mezza giornata in 
ospedale per sottoporsi a 
un’infiltrazione che dovreb- 
be restituirlo al parquet 
non domani (al suo posto 
probabilmente giocherà Po- 
povic), ma mercoledì, a 
Bressanone. Così almeno si 


spera. Sperando anche un 
rientro prossimo di Marco 
Lo Duca (forse ci sarà an- 
che lui a Bressanone) e un 
ritorno (per i play off?) di 
Fusina. La squadra, insom- 
ma, è ancora ostaggio del- 
l’infermeria. Ciò nonostan- 
te centra gli obiettivi. Che 
non si concludono con la 
Coppa Italia. Qui, al contra- 
rio, cominciano. Il bello de- 
ve ancora arrivare. Già do- 
mani pomeriggio, contro il 
Gymnasium, i biancorossi 
si troveranno una fastidio- 
sa gatta da pelare. Peggio 
sarà mercoledì prossimo, in 
casa della Forst Bressano- 
ne, dove Adzic e i suoi uomi- 
ni rischieranno la leader- 
ship (e quindi il prezioso 
fattore campo) in serie A1. 
La fatica, insomma, conti- 
nua nei prossimi ultimi tre 
turni della regular season 
che definiranno le gerar- 
chie. Poi si vedrà. O me- 
glio, poi, in un fazzoletto di 
partite, ci si contenderà lo 
scudetto tricolore. Il primo 
colpo la Genertel l’ha mes- 
so a segno strappando la 
Coppa all’Al.Pi.. Il secondo, 
per scaramanzia, è bene 
per ora immaginarlo soltan- 
to. 

m.e. 


Ancora problemi al tallone per Dusan Novokmet. 


SERIE A1 


L'AI.Pi. Prato si presenta 
in casa del Bologna 1969 


Riprende domani il massimo campionato italiano con i tri- 
estini impegnati in casa contro il Gymnasium Bologna (a 
Chiarbola alle 18.30) e 'Al.Pi. Prato nei panni di ospite 
del Bologna ’69. Per entrambe le squadre si tratta di due 
APRE TGR che sulla carta si presentano piuttosto faci- 
ll 

Queste le partite in programma: Mordano-Teramo; Co- 
logne-Ortigia Siracusa; Modena-Messina; Arag Rubiera- 
Conversano; Haenna-Forst Bressanone; Bologna ’69-Al. 
Pi. Prato; Genertel-Gymnasium Bologna. 

Questa la situazione in classifica: Genertel 42; Al.Pi. 
Prato 40; Arag Rubiera 87; Forst Bressanone 86; Libertas 
Haenna 25; Modena 20; Conversano e Bologna ’69 19; 
Mordano, Gymnasium Bologna e Messina 17; Teramo e 
Ortigia Siracusa 15; Cologne 2. 


HOCKEY SU PRATO 


di fare una barca tale da ri- 
sultare, per certi versi, speri- 
mentale. Useremo materiali 
Innovativi, che pensiamo di 
testare in collaborazione con 
l'Area di Ricerca di Trieste. 
Collaborerà al progetto an- 
che la Fincantieri, per lo stu- 
dio delle linee di carena, e 
l’Università di Trieste, per 
le prove in vasca». 

uali saranno le inno- 
vazioni tecniche? «Finora 
abbiamo lavorato nel più 
stretto riserbo, visto che per 
organizzare - un'operazione 
di così ampio respiro è neces- 
sario essere prudenti. Posso 
solo dire che lo scafo sarà 
più leggero degli avversari 
grazie all’utilizzo di questi 
nuovi materiali, avrà un pia- 
no velico potenziato, con 
maggiore superficie velica e 
una distribuzione dei pesi di 
nuova concezione. Insom- 


Equilibrio al vertice del girone A in Prima Divisione 


__.a 


Old Oaks e San Vito in vetta 


Continua l'equilibrio al 
Vertice del girone A del 
campionato di Prima divi- 
Stone. Al comando Acli 
Old Oaks e San Vito, en- 
trambe vittoriose, manten- 
Sono due punti di vantag- 
Bio sulla coppia composta 
da Santos-Pizzeria Lanter- 
na, 

Il San Vito si è imposto 
di stretta misura nel con- 
fronto diretto contro il San- 
tos mentre la formazione 


. di Tallarico ha avuto ragio- 


ne del fanalino di coda Fer- 
Toviario al termine di una 
Partita nel corso della qua- 
‘€ Tortul e Gombas si sono 
ssi particolarmente in 
enza. 
el girone B, intanto, 
tinua sicura la marcia 
2 Sa pinamo 609, SUC 
@ggio pieno dopo la 
targa affermazione ottenu- 
la pese del Monfalcone. 
a Pe Palle della capolista 
ok Largo Isonzo si è 
Imposta 84. 


tori Isontino FIUSIE Run 
.Ga. 


coni 


lo.g 


» Bartoli 18, 
ich 25. 


DIf 


Acli Old Oaks 78 


DLF: Granduzzi, Carrafiel- 
lo, Massaari 8, Ledda 6, Co- 
slovich 16, Gombas 10, Ba- 
ri, Zangrando 9, Demenia 
12, Giuliani 12. 

OLD OAKS: Catalan 7, Sa- 
mueli 1, Sornig 19, Renzet- 
ti 6, Savi 15, Tortul 22; 
Fait 2, Grechici 4, Petra- 
chi 2. 


Santos 62 
.. Toi 


en: 

San Vito ‘63 
Classifica: San Vito, Acli 
old Oaks 12, Santos e Piz- 
dia Lanterna 10, Cgs 4, 


GIRONE B 
Terza giornata di ritorno 


L L ù i 
Monfalcon 55 


DINAMO 609: Mantesso 1, 
Nanut 13, Bigot 8, Rizzato 
16, Zucco 15, Barocco 20, 
Mantesso L: 4, Rizzato V. 
2. 
MONFALCONE: Turazza 
16, Sdrigotti 4, VAIline 3, 
Foschian 4, Zanet, Russo 
5, Bragato 6, Travain 8, 
Razza 7. 


24 


Classifica: Dinamo 609 18, 
Largo Isonzo 10, Pall. Sa- 
ba 6, Intermuggia 4, Mon- 
falcone e A. Isontini 0. 


Largo Isonzo 


© FEMMINILE : 


Juniores regionale: 
en plein delle triestine 


La quarta giornata di ri- 
torno del campionato ju- 
niores regionale femmini- 
le registra l’en plein delle 
formazioni triestine. | 

Scontata l’affermazione 
dell’Interclub che si impo- 
ne senza problemi a spese 
del Polet, più combattuto 
il 75-68 con il quale la Li- 
bertas Chronostar ha avu- 
to ragione sul Cutter 
Club. Ronchi. Battaglia 
tra Ginnastica Triestina 
e Codroipo e vittoria della 
compagine allenata da 
Franco Milan. Una sfida 
decisa dalla difesa grinto- 
sa e aggressiva messa in 
campo falle adrone di ca- 
sa capaci di ribaltare il 
Pa rimediato nelle 

attute iniziali e di impor- 
si con un meritato 80-68. 

Nel campionato Allievi, 
nonostante le assenze che 
hanno costretto Fabio 
Zgur a schierare una for- 
mazione rimaneggiata, 
l’Interclub —Chronostar 
passa sul campo del Por- 
cia con un largo 99-67. 
Partita caratterizzata dal- 
le ottime prove della cop- 
pia Novacco-Di Giovanni, 
a bersaglio rispettivamen- 
te con 23 e 87 punti, e del- 
la Digregorio. Sconfitta 
casalinga per l’Oma, supe- 
rata 46 a 26 dalla pallaca- 
nestro Codroipese. 

Una gara condizionata 
dalle buone difese che 
hanno impedito alle gioca- 
trici di trovare il canestro 
con buona continuità. 


Partita da non fallire per il 
Trieste quella di domenica 
in casa contro la Manzane- 
se, pena. l’allontanamento 
definitivo dalla zona promo- 
zione dell’Eccellenza. E il di- 
fensore Marco Della Zotta ri- 
corda ancora la sconfitta di 
Manzano (3-1) l’unica del- 
l'andata. «Fu una brutta bat- 
tuta d'arresto - spiega Della 
Zotta - e non possiamo per- 
metterci di ripeterla». Da al- 
cune settimane l’undici di 
Grillo sembra avere perso la 
bussola e contro la Manzane- 
se del bomber Vosca (14 
gol), spuntato dello squalifi- 
cato Colussi, verrà messa al- 
la prova di nuovo la difesa, 
reparto ultimamente troppo 
disattento. «Alcuni errori ci 


| hanno fatto perdere per stra- 


da troppi punti - dice Della 


Zotta - ma, dopo le vittorie. 


di SO e Tamai, tutta 

la pio tra si è bloccata, non 

solo la difesa. Per tirare fuo- 

ri il carattere dobbiamo 

Prende prima uno schiaf- 
0». 

In difesa, a ridare sicurez- 
za, rientrerà Cernecca, men- 
tre lo squalificato De Bosi- 
chi, sulla fascia destra, ha 
tre possibili sostituti: Fogar, 
Bensi e Godas. Se il centro- 
campo, con il ritorno di Bus- 
sani e Zobec (protagonisti 
della rimonta contro il Cen- 
tro Mobile), sembra al top, 
la coppia di attacco Mervich. 
Di Donato ha dimostrato al- 
cune difficoltà e, i giovani 
Monte e Steiner scalpitano.. 

Domenica trasferta delica- 
ta per il San Luigi di Miloc- 
co che, Rieo del jolly Ales- 
sandro Giorgi, dovrà strap- 
e almeno un punto dal 

ifficile campo dn Fanna 
Cavasso. ; 
Pietro Comelli 


CALCIO DILETTANTI 
ECCELLENZA Domenica contro la Manzanese serve una vittoria per risalire la classifica - La ricetta di Della Zotta 


«Al Trieste fanno bene gli schiaffi» 


punta a dominare l'edizione del Duemila dell'ormai prestigiosa Coppa d'Autunno 


«sfida rivoluzionaria» alla Barcolana 


ma, sarà una barca estre- 
ma, senza compromessi. La 
solidità deriverà dalle nuove 
tecnologie e non da qualche 
strato E materiale in più». 
E quanto agli sponsor? 
«I principali finanziatori del 
progetto sono 4, e stiamo 
Studiando una formula per 
coinvolgere un pubblico va- 
Sto. E importante sottolinea- 
Te che questa barca rispon- 
derà a numerose necessità, 
prima tra tutte quella di por- 
tare nel mondo l’immagine 
Ositiva e vitale di Trieste. 
1 progetto parte dalla Barco- 
lana, ma andrà lontano: per- 
metterà anche di aiutare la 
vela olimpica giovanile trie- 
stina, e di partecipare a tre 
stagioni di regate d’altura, 
dalla Rimini Corfù alla Gira- 
glia. Tornando agli sponsor, 
i nomi verranno resi noti all’ 
Inizio dell'estate quando pre- 


senteremo tutto il progetto, 
compresi i primi disegni del- 
la barca». 

Resta ancora da analiz- 
zare «il contenuto» della 
barca, cioè l’equipag- 
gio...«E’ presto per fare no- 
mi, In ogni caso la barca ver- 
rà manovrata da 15 velisti, 
tutti triestini». 

Dopo tanti anni di pro- 
poste, come si è riusciti a 
concretizzare il progetto 
della barca triestina per 
la Barcolana? «Fino all’an- 
no scorso i tempi non erano 
maturi. Dopo la Barcolana 
’98 l'interesse si è mobilita- 
to. Ho pensato a una propo- 
sta seria e coinvolgente, e la 
mia esperienza come veli- 
sta, imprenditore e team ma- 
nager di TriesteGenerali (4 


vittorie al Giro d’Italia, ndr) 
ha avuto il suo peso». 
Francesca Capodanno 


Via al campionato di serie B 
in campo tre squadre giuliane 


Per l'hockey su prato triestino è tempo di campionato. 
Parte domenica la prima giornata Ro nazionale 
di serie B edizione ‘99. Ai via tre squadre triestine, Cus 
Trieste, Itala e Triestina e il Falco di Monfalcone. Cus 
Trieste e Triestina si cimenteranno nello stesso girone 
con Villafranca e Milano. «E un girone impegnativo — 
conferma il fosse Sergio Dintignana — ma il Cus 
Trieste ha tutte le carte in regola per tentare la scalata 
alla serie superiore; dopo aver sfiorato il colpaccio l’an- 
no scorso. Agli ordini del tecnico Gigi Orlando-la stessa 
rosa dell’anno scorso, rinforzata nel portiere Zanzotte- 
ra (ex Triestina, ndr)». 

Gli alabardati, seguiti dal coordinatore Gianfranco 
Timeus si presenteranno con molti giovani. Nell’altro 

irone, l’Itala e il Falco se la vedranno con un Team 89 

rescia retrocessa dalla A2. Anche per i neroverdi, se- 
guiti da «Betto Weis», l’incognita per i nuovi inserimen- 
ti. Per i monfalconesi, costituitisi società un anno e 
mezzo fa, l’obiettivo è di migliorare il collettivo garan- 
tendosi qualche soddisfazione. Tutte le partite del tor- 
neo si giocheranno a Prosecco. : 

Le ragazze della Pol. Trieste, agli ordini del tecnico e 
dirigente Egidio De Michelis, esordiranno in campiona- 
to la domenica successiva. 


Maurizio Lozei 


FRECCETTE © 


E ESORDIENTI 


Aurisina e 180 
allungano il passo 
A2: Rockets in volo 


Non cambia la musica 


Le sfide in famiglia ai «fratelli maggiori» 


mio A. Nel girone B la "neopromossa" Mug- 
gia si presenta con un eloquente 8-0 (Mer- 
candel, doppiette di Bennati e Gracogna, 
tripletta di D. Coslovich) contro il Ponzia- 
na B, mentre la doppia differenza di cate- 
goria risulta troppo pesante per il Bre 

battuto 3-0 (Venturini, Furlan, Cipolla 
dall’Opicina A. Nessun timore reverenzia- 
le, invece, per il Costalunga che vince gra- 
zie ad una doppietta di Vecchio (2-0) con- 
tro il Sant'Andrea. Di misura (2-1) il Do- 
mio B è costretto a cedere il passo al Chiar- 
bola, rispondendo con Pillon alla doppietta 
di Pagnanelli. Nel raggruppamento È sono 
state aggiunte altre due formazioni (Pon- 
ziana C, San Giovanni B) che portano a 
dieci le compagini presenti, rispetto alle ot- 


Archiviata la fase autunnale, il torneo 
Esordienti è ripreso con quella primaveri- 
le. I° gironi sono rimasti tre, con qualche 
avanzamento e retrocessione, a seconda 
della consistenza delle' squadre. Nel rag- 
gruppamento A, quello più prestigioso, il 
"neopromosso" Trieste B di Blasco ha af- 
frontato i cugini della formazione A allena- 
ta da Primi. Come da pronostico, ma non 
senza difficoltà, la compagine maggiore 
dei lupetti ha vinto per 2-0 (Lamprecht, 
Marilli). Stesso discorso in casa del San 
Luigi che ha visto la formazione A vincere 
il derby con la B con l’'identico punteggio 
(2-0) grazie alla doppietta di Cheni. Batte- 
simo sfortunato nel raggruppamento per 


l’ex capolista del girone B, il Fani Olimpia, to degli altri gironi. ; 3 
superato per 2-0 (Degrassi, Kurdi) dal Do- p.c. To S Ber in 
PATTINAGGIO ARTISTICO % | Bulls Brothers, Gorizia- 


Campionati provinciali di 
pattinaggio artistico doma- 
ni e domenica al Palajolly. 
Scenderanno in pista atle- 
ti ed atlete delle categorie 
Giovanissimi, adetti, 
Jeunesse, Junior e Senior 
per il singolo e tutte le ca- 
tegorie per le specialità 
Coppia artistico e Coppia 

anza. Questa prima fase 
di gare, caratterizzata dal- 
la presenza delle campio- 
nesse europee Tanja Ro- 
mano (Jeunesse f.) e Cri- 
stiana Merlo (Junior f.) e 
dalle coppie danza azzur- 
re Bernardon-Spena (Allie- 


nei massimi campionati 
a squadre, tanto in Al 
quanto in A2 sono sem- 
pre le squadre triestine a 
menare la danza. In se- 
rie A1 Aurisina e 180 con- 
tinuano la loro corsa pa- 
rallela sul primo gradi- 
no, adesso i punti dalle 
seconde sono 6 grazie al 
Grandeuno Ronchi che 
battendo l’Aquileia l’ha 
fermata e agganciata. 
L'Old Corner perde in- 
vece inopinatamente la 
quinta piazza, a vantag- 
gio del Joe Bar, lascian- 
do la posta in palio ad un 
ritrovato Red Bull. Stase- 
ra, nella settima di ritor- 
no, riflettori puntati su 
180-Il Grandeuno e Aqui- 


Ai provinciali torna in pista David Vitta 


vi) e Pascolutti-Maricchio 
(Junior), vedrà tornare al- 
le competizioni, dopo quat- 
tro anni di stop dovuto ad 
un grave infortunio al gi- 
nocchio, il campione euro- 
Ice David Vitta. Domani e 
lomenica la gara comince- 
rà alle 15.30. , 
Intanto al Trofeo Città 
di Bomarzo, in provincia 
di Viterbo, il pattinaggio 
triestino di è distinto in 
una gara di specialità Solo 
ance grazie agli atleti 
del Pat che portato a casa 
due medaglie d’oro ed una 
d’argento. 


Aurisina, Il Calabrone- 
Antares e 
Bull.» 

In A2 volano sempre 
solitari i Rockets, inse- 
gue altrettanto tranquil- 
lamente lAIf, mentre al 
terzo posto sì è formata 
la coppia Pasch-Aquileia 
Doc dopo la vittoria di 
quest’ultima sui cordeno- 
nesi. Le due prime piaz- 
ze per adesso sono inat- 
taccabili: i Rockets stase- 
ra non rischiano nulla 
con il Papa Joe, nè l’Alf 
con La Manteina. Le al- 
tre sfide sono Pasch-Ar- 
ciere d’oro, Capitol-Taver- 
na Babà e New Tribe-Pa- 
scon, con l’Aquileia Doc 
che riposa. f 


Felix-Red 


Le classifiche. Cat. Ele- 
mentary: 1) Velentinuzzo 
(PAT), 2) Dudine (PAT), 3) | 
Turchetti (Lib. Pilastro), 
4) Montechiara (G.S. Life 
CA), 5) Sabba (PAT); Cat, 
Boys: 1) Pelli (Lib. Pila- 
stro), 2) Montechiari (G.S. 
Life CA), 3) Tosini (Lib. Pi- 
lastro) ,,6) Spena (PAT), 
8) Ciacchi(PAT), 9) Ber- 
don (PAT), 10) Franco 
(PAT); Cat. Juvenile: 1) 
Valentinuzzo (PATÌ), 2) 
Strana Settimi (Li. Pila- 
duo 3) D’Ambra (Li. Pila- 
stro). 


Nathan Vitta 
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BMW 520 Touring 1994 ca- 
talizzata, blu metallizzato, 
clima, doppio airbag, dop- 
pio tetto 28.900.000. Gien- 
ne, 040/827032. 

(A00) 

FIAT Bravo 2.0 HGT 1995, ca- 
talizzata, ABS, clima, cerchi 
lega, autoradio, airbag, km 
65.000 perfetta, garanzia 6 
mesi L. 21.000.000. Autosan- 
dra 040/829777. (A00) 

FIAT Cinquecento Sporting 
dic. ‘94 colore nero vende 
concessionaria Nissan Filo- 
tecnica Giuliana, via F. Seve- 
ro. 46, Trieste, tel. 
040/567888. 

FIAT Fiorino 1.4 Benz anno 
‘94, vende concessionaria 
Nissan Filotecnica Giuliana, 
via F. Severo 46, Trieste, tel. 
040/567888. 

FIAT Marea Weekend 1.8 
16v Hlx 1997 blu met. abs cli- 
ma garanzia 12 mesi. L. 
23.400.000. DAGRI, 
040/281212. (A00) 


FIAT Punto 55 Sx 3p 1996 
rosso met. garanzia 3 mesi. 
L. 10.800.000. —DAGRI, 
040/281212. (A00) 

FIAT Punto Cabrio :1.6 Elx 
giallo unico proprietario km 
30.000 1995 perfetta con ga- 
ranzia. L. 16.500.000. Futu- 
rauto, 040/383939. (A00) 
FIAT Tempra 2.0 Slx Sw 4x4 
abs clima cerchi km 60.000 
rosso metall. 1993 perfetta 
con.garanzia.L. 12.900.000. 
Futurauto, 040/383939. 
HYUNDAI Accent 1.3 cata- 
lizzata 1996 vetri elettrici, 
chiusura centralizzata, servo- 
sterzo, verde metallizzato, 
km 11.500, L. 12.000.000. 
Autosandra 040/829777. 
MERCEDES 200E Cat. 1990 
nero met. abs clima pelle ga- 
ranzia 3 mesi. L. 14.300.000. 
DAGRI, 040/281212. (A00) 


, MITSUBISHI Eclipse GS 16v 


1993 catalizzata km 69.000, 
ABS, climatizzatore, cerchi 


- lega, allarme, full optionals 


L. 17.000.000 trattabili. Au- 
tosandra 040/829777. (A00) 


NISSAN Micra 1.3 Slx auto- 
matica anno ‘95 vende con- 
cessionaria. Nissan Filotecni- 
ca Giuliana, via F. Severo 46, 
Trieste, tel. 040/567888. 
NISSAN Micra. Slx_ 1996 
1300 rosso, allestimento: ve- 
tri elettrici, chiusure centra- 
lizzate, servo sterzo. Garan- 
zia 12 mesi. Autoline, 
040/232371. 

(A00) 

OPEL Astra-1.4 SW anno ‘92 
cat. colore blu met. vende 
concessionaria Nissan. Filo- 
tecnica Giuliana, via F. Seve- 
ro 46, Trieste, tel. 
040/567888. 

(A00) 

PEUGEOT 205 Gti 1.9 anno 
‘87 62.000 km unico proprie- 
tario vende concessionaria 
Nissan Filotecnica Giuliana, 
via F. Severo 46, Trieste, tel. 
040/5678883. 

(A00) 

RENAULT Clio Oasis 1.4 5p 
1995 verde met. servoster- 
zo, clima, garanzia 12 mesi. 
DAGRI, 040/281212. (A00) 
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ROVER 416 Station wagon 
km zero argento metallizza- 
to doppio airbag clima. Prez- 
zo interessantissimo. Royal 
Car, 040/827035. (A00) 
ROVER 618 Lusso aziendale 
1999 km 2000 verde metal- 
lizzato, pelle, abs, clima, cer- 
chi lega. Garanzia Rover. Ro- 
yal Car, 040/827035. (A00) 
SEAT Ibiza 1996 1400 verde, 
allestimento: airbag, chiusu- 
ra centralizzata, vetri elettri= 
ci, servo sterzo, radio. Garan- 
zia 12 mesi. Autoline, 
040/232371. (A00) 

SUZUKI Vitara 1.6 De Luxe 
1997 climatizzatore, bicolo- 
re, cerchi lega, airbag, km 
25.000, uniproprietario, ga- 
ranzia originale Suzuki L. 
26.000.000. Autosandra 
040/829777., 

(A00) 

SUZUKI Vitara Jix 5 porte 
1991 1600 catalitica bianco, 
allestimento: power pack, 
clima. Garanzia 6 mesi. Au- 
toline, 040/232371. 

(A00) i 
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MALVONE CANDELIERE L. 18.000 


UN MONDO 
PIÙ OVVIO. 


TUTTO MARZO TASSO 0% 


SU TUTTI GLI ACQUISTI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE* 


TOYOTA Celica 2.0 Gt Abs 
clima doppio airbag blu me- 
tall. unico proprietario 1996 
con garanzia L. 32500.000. 
Futurauto, 040/383939. 
(A00) 

TOYOTA Rav 4 5 porte cli- 
matizzatore unico proprieta- 
rio km 20.000 grigio metal- 
lizzato con garanzia. L. 
30.000.000. Futurauto, 
040/383939. (A00) 
VOLKSWAGEN : Passat. Va- 
riant 1995 1600 bordeaux 
metallizzato, allestimento: 
full optional garanzia 12 me- 
si. Autoline, 1040/232371. 
(A00) ti 
VOLKSWAGEN Polo 1.6 5 
porte comfort air colore ros- 
so km 70.000, unico proprie- 
tario, anno 1996 con garan- 
zia. L. 14.500.000. Futurau- 
to, 040/383939. (A00) 
VOLVO 480 Turbo 1994 uni- 
proprietario, catalizzata, 
ABS, climatizzatore, cerchi 
lega, allarme km 88.000 ta- 
gliandati L. 18.000.000. Au- 
tosandra 040/829777. (A00) 


APPARTAMENTO in palaz- 


OVVIO 


MEVEREUMEGLEO 


PORDENONE: VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B - ROVEREDO IN PIANO - TEL. 0434-388111 - ORARIO CONTINUATO: DAL MARTEDÌ AL VENERDI 9,30-19,30 - SABATO ,9,30-20,00 - LUNEDI CHIUSO 
VICENZA: CENTRO ACQUISTI LE PRÉSMIDI , TORRI DI QUARTESOLO - TEL.0444-390811 - ORARIO CONTINUATO: LUNEDÌ 14.00-20.30 - DAL MARTEDI AL VENERDI 10.00-20.30 - SABATO 9.00-20.30 


Prestito 


Personale. 


offerte d'affitto 


zina zona Costalunga 3 stan- 
ze cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento  sottoportico 
box affitta Studio Immobilia- 
re. Tel. 0339/4191975. 


'  da3al95milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


('167-266466) 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velo- 
cissimo con un ns. funziona- 
rio previa telefonata al n. 
049/8961991. (Gpd) 

ACQUISTIAMO attività. in- 
dustriali, artigianali, com- 
merciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar, clientela sele- 


zionata paga contanti. FORUS.. 
02/29518014. 
(Gmi) 


GRUPPO CREATIVO INTERNO: 


TEA.N. 0% TA.E.G. VARIABILE IN BASE ALL'IMPORTO FINANZIATO. 


* PROMOZIONE VALIDA FINO AL 31 MARZO 1999 FINANZIAMENTO 12 MESI 


Nr ATE ii iii 


x 


Straordinario: si accende e si spegne con un semplice gesto 
della mano. Lo stesso vale per quando si apre e si chiude. 
Non solo: grazie all'idea luminosa del comodo portellone 
laterale scorrevole, entrare ed uscire da una Kangoo richiede 


; importo finanziato L. 15.000.000; 48 rate mensili da L. 312.500; TA.N. 


lo stesso sforzo che accendere un-interruttore. Eppure siamo 
sicuri che una volta saliti a bordo non vorrete più scendere. 
Anzi, appena scoprirete che potete averla a Un prezzo. 
imbattibile e in comode rate, ve la porterete via in un clic. 


È un'iniziativa delle Concessionarie Renault 
del Veneto, del Friuli Venezia Giulia e del Trentino Alto Adige. i 


ferta non cumulabile con altre in corso valida fino al 31/3/99 per vetture presei 


lvo approvazione FinRenault. 
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FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensiona- 
ti, casalinghe. Firma singola 
bollettini postali. Massima 
discrezione tempi veloci. 
Mutui casa tan 3,95% Trie- 
Ste 040/772633. (G.UD) 
FINANZIAMENTI risposta 
Immediata tutte categorie 
10.000.000 = 500.000.000 fi- 
duciari conversione mutui li- 
Quidità aziendale sconto ef- 
fetti agevolazioni dipenden- 
ti statali. 049/8626190. 
INTERMEDIA finanzia an- 
che Protestati. Consulenza 
gratuita, mutui 100%. Tel. 
049/8235814.(A00) 3 
SVIZZERA velocemente ero- 
Ahiamo da L. 10.000.000 a 
Miliardo firma singola 
nessuna spesa tel. 
0041/91/9350540. (GMI) 
18842668 Fineuro Italia 
Soluzioni finanziarie imme- 
late tutta Italia fiduciari li- 
Quidità aziendale leasing 
Mutui tassi dal 4%. 


PUOI 
ARRIVARE 


IN TUTTA ITALIA 
SENZA MUOVERTI 
DA TRIESTE 


Si possono fare 
annunci e avvisi 


pubblicitari 
sui principali 


quotidiani locali 
al nostro sportello: 


N, 


Li 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 


Tel. 040.366565 /040.6728311 


Fax 040.366046 


EMOZIONI 
AD ALTA QUOTA 


SAVA 


FINANZIAMENTI E LeAsinG 


acquisti 


CERCASI urgentemente su 
pressanti richieste in zona 
periferica appartamento lu- 
minoso: soggiorno cucina 
abitabile camera cameretta 
bagno poggiolo posto au- 
to. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A3234) 
VIA Puccini o limitrofe cer- 
chiamo urgentemente piccolo 
appartamento per persona so- 
la con definizione immediata 
Gallery 


in contanti. 
040/7600250 


vendite 


ADIACENTE via: Cumano 
bellissimo appartamento vi- 
sta verde piccolo soggiorno 
cucinino camera bagno can- 
‘tina. L. 110.000.000. Cod. 
262 Gallery tel. 
040/7600250. 


COSTALUNGA  apparta- 
mento perfette condizioni 
soggiorno cucinino veranda 
matrimoniale bagno soffit- 
ta. L. 120.000.000. Cod. 241 
Gallery tel. 040/7600250. 
GORIZIA vicinanze Casa 
Rossa miniappartamento 
da sistemare, cantina, posto 
macchina, L. 85.000.000. Fa- 
ragona Immobiliare 
0481.410230. (C00) 

GRADO centro in palazzina 
nuovo attico bipiano, sog- 
giorno cucina 2 camere dop- 
pi servizi 2 terrazze possibili- 
tà box auto. Cod. 162/P Gal- 
lery 0431/81200. 

GRADO Pineta nuovo ap- 
partamento, soggiorno con 
zona cottura, 1 camera, ba- 
gno. Ingresso indipendente 
con giardino, posto auto, 
‘termoautonomo. Cod. 
220/P Gallery 0431/81200. 
L'IGLOO chicca da vedere a 
San Giacomo se cercate un ap- 
partamento in palazzina nuo- 
Va con giardino proprio e po- 


© L'Arena 

® Bresciaoggi 

© Il Giornale di Vicenza 
© Gazzetta di Mantova 


® La Provincia (Cremona) 
® La Repubblica Milano 
® La Repubblica Torino 
@ Il Lavoro (Genova) 

@ La Repubblica Bologna 


® La Repubblica Firenze 
® La Repubblica Roma 


@ La Repubblica Napoli È 
® Alto Adige (Trento-Bolzano) 
® Dolomiten (Bolzano) 


© Il Messaggero Veneto (Udine) 
© Il Piccolo (Trieste) 


© Il Meridiano di Trieste Oggi 
© Il Corriere delle Alpi (Belluno) 
® La Nuova Venezia 


® Il Mattino di Padova 


® La Tribuna di Treviso 


© La Prealpina (Varese) 
® La Provincia Pavese 
® Gazzetta di Reggio 


® Gazzetta di Modena 
® La Nuova Ferrara 


© Il Tirreno (Livorno) 
© Il Centro (Pescara) 
© La Nuova Basilicata 
® La Nuova Sardegna 


® Quotidiano (Lecce-Brindisi-Taranto) 
® La Città di Salemo 


© Il Quotidiano della Calabria 
(Catanzaro - Cosenza - Reggio) 
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sto auto in garage, vi propo- 
niamo un alloggio in perfette 
condizioni con riscaldamento 
autonomo che è composto da 
ingresso con armadiature a 
muro realizzate su misura, cci- 
na abitabilissima, ampio sog- 
giorno, stanza matrimoniale, 
bagno e cantina a L. 
180.000.000. 040/661777. 


Dolci signore 
\amanti 

fi del'sesso.a 
ULEPAZIOI 


introduzioni 
solo'tiard'chat 
00.569.18605 
LIST ole 502030 ci Pico 


L'IGLOO Giardino pubblico 
appartamento completamen- 
te rimesso a nuovo con riscal- 
damento autonomo, Si com- 
pone di atrio, saloncino, ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 
bile bagno e. servizio. L. 
160,000.000 trattabili, 
040/661777. 

(A00) 

L'IGLOO novità centrale, ma 
allo stesso tempo silenzioso 
appartamento da ristruttura- 
re in casa d'epoca di 75 mq 
composto da salone, ampia 
matrimoniale, cucina ab. 
stanzetta e servizio a L. 
78.000.000. 040/661777. 

(A00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481.410230 Turriaco villa bi- 
familiare  bipiani, perfette 
condizioni, totali mq 190, can- 
tina, doppio garage, giardino 
mq 650. 

(CO0) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481.410330 centralissimo ap- 
partamento triletto, cucina, 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 
terrazze, da sistemare, 

(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento ultimo piano, bi- 
letto, cucina, soggiorno, dop- 
Pi servizi, ripostiglio, terraz- 


BARDES S.A. GENEVE 


PRESENTA 


Una mostra in vista delle prossime grandi vendite a 


NEW YORK, MONTREAL E TOKYO 


di oggetti dell'arte della 


CINA ..« GIAPPONE 


GIADE - CORALLI - TURCHESI - RUBINI - BRONZI 
LAPISLAZZULI - AVORI ANTICHI (citati) - ecc... 


ESPOSIZIONE: 


sabato 6 - domenica 7 - lunedì 8 marzo 1999 dalle ore 10 alle ore 20 


JOLLY HOTEL TRIESTE 
Corso Cavour, 7 
34100 TRIESTE 
TEL. 040/76.00.055 


STIME E VALUTAZIONI GRATUITE 


ze, autoriscaldato, cantina, 
posto macchina coperto, PER- 
FETTO. (CO0) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 cen- 
tralissimo prestigioso piccolo 
ufficio. (C.00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 per- 
fetto appartamento tricame- 
re garage zona tranquilla al- 
tro panoramico centralissimo. 
MONFALCONE —TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481-413103 Ron- 
chi recente villaschiera ampia 
metratura zona tranquilla, al- 
tre nuove consegna giugno, 
altra costruenda unico livello. 
(C.00) 


di sesso aa 
00,245 ESE 


00.682.841 


PRECENICO casetta carsica 
cantina seminterrata, soggior- 
no, cucina al piano terra e 
due camere al primo piano + 
soffitta. L. 170.000.000, Cod. 
254 Gallery tel. 040/7600250. 


\PER ASCOLTARH4 

3 FREE RISO i 
‘“Jtol INSTEME DAL 
, na 00.569. 


PRIVATAMENTE vendesi ap- 

Partamento 117 metri qua- 
lati primo piano via Maioli- . 

ca 15, 130.000.000 trattabili. 


Telefonare 040/366328, 
0348/7817267. (A3370) 

SAN Giovanni zona apparta- 
ta/tranquilla, appartamento 
listrutturato soggiorno, ango- 
lo cottura, due camere, ba- 
con cantina. L. 148.000.000. 

oi 


«4 Gallery tel. 
040/7600250. 


TERRENO ottima occasione 
[EE Vari utilizzi, nonché possi- 

ilità di edificare (coltivatori 
diretti) 22.000 mq. Accesso 
carraio. L. 170.000.000. Cod. 9 
Gallery tel, 040/7600250. 
ZONA S. Giacomo splendido 
alloggio al terzo piano, came- 
ra cameretta soggiorno cuci- 
na bagno, ampio ingresso, 
serramenti nuovi, porta blin- 
data, termoautonomo. Occa- 
sione 129.000.000. B.G. 
040/3728802. 


AGENZIA 
Giulietta Romeo seleziona 
la persona ideale per lui o 


matrimoniale 


lei. Amicizia, convivenza, 
scopo matrimonio. Tel. 
040/3728533. (A3374)VIR- 
TUOSA benestante cerca 
amico eventuale compagno 
per futuro frizzante matri- 
monio. 0347/3848512; 


06/4515512. (G00) 


0339-2844058 giovane se- 
parata finalmente libera cer- 
ca instancabilmente nuove 
emozioni. (GPA) 


| Qrnin_ SN dal vivo | 


DOLCE 29enne nubile in- 
contrerebbe persona diver- 
tente per amicizia scopo 


convivenza. Telefono 
0330/254497. (G.Vi) 

TIMIDA cerca uomo intra- 
prendente per amicizia-rela- 
zione. Scopo convivenza. Te- 
lefono 0347/7598793. (G.Vi) 


Se amate le nevi di Piancavallo, x 
preparatevi a un’esperienza davve- 
ro spettacolare: Fiat MotorSnow. 
Un cocktail di musica e divertimen- 
to che sarà servito ben ghiacciato 
sulle vostre piste preferite: i più 
avventurosi potranno infatti provare 
sul ghiaccio le auto Fiat di maggior 
prestigio: Bravo, Marea weekend, 
barchetta, Multipla e Coupé Fiat, 
E la festa prosegue anche a bordo 
pista, con musica dal vivo e un 
divertentissimo gioco condotto da 
Marco Berry, animatore della tra- 
smissione televisiva Le Tene. Non 
perdetevi l’ultimo weekend con 
Fiat MotorSnow a Piancavallo: 
informatevi subito nella Con- 


cessionaria Fiat più 


Biglietteria e consegne a domicilio telefonare al n. 040-4528087 


IL PICCOLO 35 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
VINKOVCI - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.11 E Lubiana/Zagabria/Budapest 
9.07E = Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
12.19E Lubiana/BUdapest 
18.17 AUT per Villa Opicina 
coincidenza treno lc (18.57) 


‘per Lubiana/Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.53E Budapest/Zagabria/Lubiana 


10.54 AUT da Villa Opicina (10.34) 
coincidenza treno 


da Zagabria/Lubiana 
17.12 E —Budapest/Lubiana 
20.00 E 


Vinkovci/Zagabria/Lubiana 


PARTENZE DA VILLA OPICINA 
118.57 IC Lubiana/Zagabria 


ARRIVI A VILLA OPICINA 
10.14 IC Zagabria/Lubiana 
AUT in coincidenza 
per Trieste 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


— TRIESTE - GORIZIA 


UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.12D.(*)Udine 
5.43 R (*) Udine/Sacile 
6.16D(*) Udine/Venezia 
6.40R (*)Udine 
7.13 IR Udine/Venezia 
8.06R . (*)Udine 
8.13D (+) Udine 
9.13 IR —Udine/Venezia 
10.06R = (*) Udine 
11,13 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.06R  (*) Udine 
12.13 D  (*) Udine/Venezia 
12.40R = (*) Udine 
13.13 IR Udine/Venezia 
13.23R (*) Udine 
14.06R  (*) Udine 
14.13D (*)Udine 
14.35R  (*)Udine 
15.13 IR Udine/Venezia 
16.06R.(*) Udine 
16.13D  (*) Udine 
16.40R (*) Udine 
17.13 IR. Udine/Venezia 
17.34 D  (*) Udine/Pontebba 


(via Cervignano) 


17.46R. (*) Udine 

18.06 R.(*) Udine/Conegliano 
18.13 D (+) Udine/Conegliano 
18,40R. (*) Udine 

119.13 IR Udine/Venezia 
20.10D Udine 

21.13 IR. Udine/Venezia 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR:Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.41D  (*)Udine 
7.33R (*) Udine 
7.43D (*)Sacile 
8.28R. (*) Udine 
8,38R (*) Udine 
8.33 D'(*) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.40D  (*)Sacile/Udine 
9.13R (*)Udine 
9.48 IR. Venezia/Udine 
10.42 D (*)Venezia/Udine 
11.38R (*) Udine 
12.33 IR Venezia/Udine 
13.38R. (*) Udine 
13.42D (*)Udine 
14.19R = (*) Udine 
14.33 IR Venezia/Udine 


vicina. 


L'ULTIMO 
APPUNTAMENTO 
PER PROVARE 
SUL GHIACCIO 
LE FIAT 
PIÙ ESCLUSIVE. 
OLTRE A MUSICA 
E GIOCHI 
IN COMPAGNIA DI 
MARCO BERRY, 
MATTATORE 
DELLE IENE. 


15.12R (*)Udine 


15.38R (*) Udine 
15.45D (*)Udine 
16.33 IR Venezia/Udine 
17.42R. (*)Udine 
17.42D (*) Venezia/Udine 
18.21R (+) Udine 
18,33 IR Venezia/Udine 
19,21R (*) Udine 
19.42D = (*) Udine 
20.18R = (*) Udine 
20.33 IR Venezia/Udine 
22.02 D Udine 
22.33 IR Venezia/Udine 
1,03R Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R Venezia 
‘© 5.35IR Venezia 
5.56 IC. (1) Mestre/Milano 
6.58R  (*) Portogruaro 
7.19E Venezia 
7.531€ .(1) Mestre/Roma/Salerno 
9.00IR Venezia 
10.241R (*) Venezia 
11.001R(*)Venezia 
12.00 IR. Venezia 
13.00D Venezia 
14,00 IR. Venezia 
14.18R  (*)Portogruaro 
14,52 IC (1) Ve/Mi/Ge/Sestri L. 
15.00 D Venezia 
16.00 IR Venezia 
16.191C (1) Mestre/Roma 
17.00D (*)Portogruaro 
17.29E Venezia 
17.34D = (*) Cervignano 
117.39 R. (*) Portogruaro 
18.00 IR Venezia 
18.57 E (*) Venezia/Bari/Lecce 
19.26R (*)Portogruaro 
20.00 IR Venezia 
20.22 E Mestre/Ginevra/Roma/Na 
22,24R (*) Portogruaro 


(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


2.35IR Venezia 

6.33R  (*) Portogruaro 
7.01D  (*)Portogruaro 
7.21R Portogruaro 
7.52D (*)Portogruaro 
8,33D  (*)Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
Ginevra/Mestre 

(*) Portogruaro 
Lecce/Ba/Na/Roma/Ve 
(*) Venezia 

(*) Venezia 
Venezia 

Venezia 

Venezia 

(1) Salerno/Roma/Mestre 
Venezia 

(1) Milano/Venezia 
Venezia 

Venezia 

Venezia 

(*) Venezia 
Venezia 

(1) Milano/Mestre 
(1) Roma/Mestre 


8.50 E 
9.20 R 
9.31E 
10.48 IR, 
11.111R 
11.58 E 
13.48 IR 
14.48 IR 
16.01 IC 
16.21 D 
17.07 IC 
17.48 IR 
18.48 IR 
19,48 IR 
20.42 R 
20.48 IR 
21.52 IC 
22.17 IC 
23.12R. Venezia 
23.53E Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
IR: Interregionale 
AUT: Autocorsa 


R: Regionale 


AZZURRA 


Piancavallo 5-6-7 marzo 


LE/I/A/T] 


| 36 mPiccoLo 


en Ti 


Costi in lire delle chiamate nazionali per minuto di conversazione (+ va) 
Tutti i giorni dalle 0.00 alle 24.00 


Per ogni telefonata effettuata, alla risposta vengono addebitate 
200 lire (+ IVA). Il costo della chiamata viene successivamente 
conteggiato sui secondi di conversazione, arrotondando le frazioni per 
eccesso al secondo intero successivo. Per le chiamate ricevute in 
Italia il Cliente Omnitel non sostiene alcun costo. 


Numero Verde 


IL PICCOLO VENERDÌ 5 MARZO 1999 


Ricaricabile 


La prima Ricaricabile 
per le Aziende. 


Ricaricare è facilissimo 


® Ricarica unica per tutta l’Azienda s 
Non serve più ricaricare ogni singola carta SIM, ma basta una sola operazione di ricarica per tutte le RAM Ricaricabili 
della vostra Azienda. Potrete scegliere fra due modalità di ricarica: automatica e su richiesta. 


@ Ricarica automatica 
AI raggiungimento di una soglia minima di traffico pre-pagato verrà automaticamente riaccreditato un importo prescelto; 
successivamente verrete avvisati con un Breve Messaggio di Testo (SMS) dell'avvenuta ricarica. 


® Ricarica su richiesta : 
Quando il traffico pre-pagato della vostra Azienda sta per esaurirsi verrete avvisati con un Breve Messaggio di Testo (SMS) 
e potrete ricaricare con una semplice telefonata. ; 


167-208208 Per maggiori informazioni su RAM Ricaricabile, visitate il sito www.omnitel.it o consultate i materiali disponibili nei punti vendita 
Omnitel. Per avere un appuntamento con un consulente Omnitel chiamate il Numero Verde. Saremo lieti di venirvi a trovare. O m n | 


RAM Ricaricabile è disponibile dal 1° marzo. Prevede un minimo di 5 attivazioni e il pagamento con Carta di Credito. Ogni attivazione costa 100.000 lire (IVA inclusa) comprensive di 50.000 lire (IVA inclusa) di traffico telefonico. 

Le carte RAM Ricaricabili hanno una validità di 3 mesi dalla data di attivazione o dall'ultima ricarica, più un mese per la sola ricezione delle telefonate nazionali. Trascorso tale periodo le carte verranno automaticamente disattivate Persone in rado 

e l'eventuale credito residuo non potrà più essere disponibile. Deve essere scelto un unico taglio di ricarica per tutte le SIM. L'operazione di ricarica prevede che venga addebitato l'importo dî ricarica scelto moltiplicato per g 

il numero di carte RAM Ricaricabili in possesso dell'Azienda. Omnia Network S.r.l. (Rivenditore Autorizzato Omnitel), sulla base della preventiva autorizzazione sottoscritta dal Cliente per l'addebito su Carta di Credito, provvede = n = 

alla vendita delle ricariche, all’effettuazione della ricarica, al relativo addebito su Carta di Credito e all'emissione della relativa nota d'addebito. di cambiare il mondo. 


Copertura italiana della rete GSM Omnitel al 4.5.98 (calcolata applicando il Modello Nazionale): 98% della popolazione; 88% del territorio. 


